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•irf SUJ ECCELLENZA SEf^RSyDISSLMJ ■ . ■ 
M O K S I G >' O B 

D. CAMILLO CATTANEO 

DELLAVOLTA 

DF-'MAllCIIKSI Til M U \ 'l i: T. f. A i. i 0 O , 

■' BOTTDHE DELI,' E 1.' ..l.TIH hsMK , M.S.im .V SltBl 
IeoLOCU , AlCITUkDVO DI ÌUn^U ED ACEUSU ce. ce, 

ECCELLENZA ' ' - -- 

Ija sublimità ■ del suo -ingegno, la nobiltà 
del suo lignaggio , e (|Ueli' ilUistre grado , che 
occupa' nella Cliiesa di Dio , mi rendono animo- 
so a tiibiilarle qncstó qualunque mio lavoro 
sidla Storia di Matera, A tanto ardire mi auguro 
cortese compatimento, non essendo, che il 
prodotto di ferma fiducia, cLè V E. V. sarà per 
aggradire un tratto di quel profondo rispLtIo, 
con cui la legge del dovere alla degnissiiii^ di 
lei p^i^na m'incatena qual mio Siipcjioic . 

Quel virtuoso genio, di cui dotò 1' Ahis- 
ùniQ il suo ' eccelso spinto , e che Io fu di 



(4 ) 

sprone per tante insigni intraprese, non me- 
no a vantaggiare questa Città , che la di lei 
Chiesa , di cui regola si felicemente il desti- 
no, mi lusinga che voglia impartirmi un rag- 
gio di quel benigno accoglimento , che dalla 
E. V. è da attendersi. 

Le sue rare doti però, siccome Thamio 
sollevata in ogni incontro ad onori lumìnosis* 
simi , ed in oggi con tanla lode la tengono 
alla testa d^una vasta Diocesi; cosi mi &n ce- 
rnere, che azzardaDdomi a tesser miaotamen- 
tutte le nobUì qualità, che l'adornano, non 
osi profanare con raen degno inchiostro la 
grandezza del suo merito . Scansando adun- 
que qualsivoglia encomio , che leder possa la 
nota modestia dell'E. V. la prego solo d'am- 
mettermi al bacio della sacra dcsira, mentre 
mi d^ r onore di protestarle gli atti della pii!i 
um^é divozione. 
Di V. E. R. 

Macera So Maggio iSil. 

ffmilbt. Bìnlin. ti OWìgatìii. Strra no» 
FniuMKo tuia CniDiuM-'VotpD. - 
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AL CORTESE LETTORE; 

scnu fallo sembrato un Alletto, che h Cittì di 
Malera collocata nel rango delle ciltà chiare, rii maggioc, 
grillo, e nobili tiall U£;ìielli , Hai Paticehelii , dal Bavo , 
dal .ì'Engenio, Jall' Ursaj.i . .I,il Troyli , .lai Fcrrario , Hai 
Caraetiolo, Ha! Bioiickncr, Hai Magini, Hallo Svaiid, Hai 
Beltrano, dall'Antonini, dal H' Anania , dal BauHraiiH, Hai 
du Moulio, dal CantetiOi e da infiaiti altri , vada desi- 
derosa della sua Stona , e tenga tqn^o ntdl' obb&o quan- 
to in essa ebbe luogo ne' trasandati tenpi , che o danneg* 
glandola, □ favorendola, F investona^ J un lume e splen- 
dore assai p'ih cliiaro e sfolgorante dell' ordinario . Ho io 
voluto Hebolinenle tentare tjaesla impresa ; raa piii fiate e 
dallj HitTìcollà Hel soggetto e dalla fievolezza delle mi« 
folle sono stato avvetlito dd cimento, cui mi era espo- 
sto . Ariclie le tanti? opere, e spesso voluminose , che dal 
desiderio di procacciarmi de' A^mtnenti all' uopo sono sta- 
to astretto d' atientantente consultare ; come altrest i molti 
uilicfai pati} Msa, per Io pi& poco ìntdligibilì i benigna^ 
mente son.inmistiatìiiii da vaij cpDdttadÌDi ( e ptinGÌpaI-> 
mente dall'ottimo e cordiale amico Canam*co D> Emma' 
nuele Contini , cui pib di tutti debbo qui pagare il flebi' 
to di gratitudine, per essersi degnato gentilneiue- tten^ 
dermi la mano, appllcaiidosi anch' egli a rintracciar not^ 
aie e provvedermene ) cAe mi è stata fi}na tener panerà 
leaente ua le mani, ini luuao abbastaou provato. lastra* 



cui piegicò aveM.'iikcaAtamenre il 



«iipegno , 



iiinia CI,: auoii nuniicas. caiim coinmnitn: iii<ii:iii\ : 
Et preisiim inflcxo mota dare terga l'enii . 
Avrei senza tallo aDDanaonaiorirapresa. se parecchi compa- 
tnoti animati o nau amore delia Fama . che a tutto rigota 
non È che un puro niflinamonEO deli amOr Al Dot stessi . o 
dal desriiprio n apprendere puramenre laoiona He'irasanHati 
tempi.' cu e iiiiio aiiresi oei nostro amor propno , cha 
VOreebne immaar« lu prolungare: la viij , uiiftiiioci agli 
vomim et! éta cose, che n;ii non sono, e lacendoie qui- 



Diure e suiiecituciim. venao a uroiitirre un pirto imaeT' 
feito. breve, e quasi ili primo gecio. per quanto le mie 
'deboli forze e l arduitì ilei lavoro permettono. Esso aoa 
toatSene . cbe la - nuna e semplice esposizione de &tti . 
-che Illustrano la ima Fatna, lasciando a- piii felici ingegni 
la ditti di ineimli in piti nobile ^duta. aggiungendovi 
■Ai qndji. che fossero sfilggm alia mia du'genxa. 

iec progredire con ordine ho creduto convenevoli 
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partire l'opera in due libri secondo la diversità (tegli og< 
gelti e profani e religiosi , e ciascun libro in due parti . 

S' occupu la prima parte del primo a porgere un'idea to- 
pogiafiLii, e lo sialo di colesla Cillù ; a dimostrare cioè 

r ori-ine del nome Maiern : come la Cilti crebbe, si for- 
tifii^ò , e perdÈ poscia Ifi sue fortezze : (]ua! sia l'estensio- 
ne , quali i confini e le qualità del di lei suolo , accen- 
nando le sue produzioni à comuni, che speciali: a che 
nionU la sua popolatone , ed in che ordine va di- 
stìnta : qual sia stato il suo Ic^Ia e cìvico costume e 
governo': e rmalmeate accennando que' soggetti, che collo 
loro virlii piii illustrarono la Patria. S'interessa la secon- 
da a far conoscere a quali Signori nelle varie dinastie h 
caduto il dominio di questa Città , ed a quali vicende è 
andata in tutti i tempi soggetta , 'sotto gli Aborigeni , 
i Romani, i Goti, i Longobardi, i Saracini , i Greci, i 
Normanni , gli Svevi.gli Angioini, gli Aragonesi, i Frjn- 
ceH.gli Spagnuoli, e gì! Austriaci. Viene la prima parte 
dell'altro libro ad aprire Forigine di tutte le Chìese'dse* 
colali che regolari, estinti o esistenti in Materni , e tut* 
to ciò che ad esse riguarda , principiando dal tempo in 
cui la Città reime dal Ilime evangelico riscbiaraia, sino 
alla presente età, dando fin contezza delle Chiese mino- 
ri, che piii sono in onore. S'applica finalmente l'ultima 
a tessere un breve Catalogo de' Pastori, che hanno seiiu- 
to sulla Cattedra Materana. Spero che il Lettore, e so- 



prattutto II Cittailino , che senta lungo stento , col'a let- 
tura di noii m'iltr^ p-igine, r-coiiosi;^ se slusso e 1 .unlo 
che Io produsit:, mi -i;nà biian grailj, e n-'j h.-iE-. i- 
mente accor.l.nrmi , p.-' aifcHi elu scorgfri i.i 's-j , 
compatimento e peiiiono, gnrlenrlo se non Id Sinria , l'aÈ- 
ietto almeno, con cui glieU preseulo con lotta U «timii 
.Vivi tajio. 



HE- 
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MEMORIA STORICA 

INTOBHO LA CITTA DI MATSil*. 

LIBRO I, 

Mjìterie profuse.- 
P A ft T E I. 

Iosa lotoQUAPicd ■ ìtato otu^ C'TTa' oi MUtsra. 

C A P; L ■ ... : ■■ 

Origine a Sito Jdla Città dì lUatem . f rima di lei disirviìone 
c lisorgìrnsìilo. 

I^onelrare ì» vera origine Mìe (.'lltfi fu m.ii seiiipra' ifuJagcvoIa 
iinpieu. Lb TEtUEtà del Ivìiì^m innil^i.' ili lìv.|iii:nle nelle tensbrt 
l'epoca delle 'lor fbndazioiic . Li: p-o'ìmi.W mt-Muiiom i^t'più Uoiat- 
di ingpgiì sppFso non v^il^oim iln- [iìdIiuh- mine favola e so- 
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gli archivi e ic umiioiccjte « cui: ci sccyan m guma ul 
do d^e de sccoh andAti a itMotoo- a pariorc . 

I>'«Dticlutk di Malva b tale perappoalo , che nascor 
MÙ 3 tampo e 1' gccoaione della £ lei fonduioivi ■ Ve 
perii y' ha luogo ■ congettun, ta nwdeiima imnbra arer < 
gius ■ lem)» dalla gndu lepidiUidie . Gli scavi che i 
>A in queata diti (a), n 



^df^OTrt nostri^ Oraiio'ii^/. preicnlB lj.ora!''Ad''om"''Klò <!Ì 

loro nrj a graadloii oggetti IjrMa^ droaei dia di alcuna lucerne epo^ 

lera rhivenuli , e che loiu a mia clia une ntsiiche , con od pugo? 

Botiiia. Dico soio.cba le cicarcha di monete, junTBnnnnw il minin. 

degli jtatiijaarj ita tiualche tempo la di oltre 

_ .... . gujj(f,_ -■ ■■ 



leggm 



iti non curaoia e ditin- a agi* Imperadori deli dJlo e bu^ 

fei cnitodivano da alcuni Imperd. Va ne 5iina giecbfl JP^'" 

.1 quelli de'noAtcl odienii tAefìf o B^UTiupETidorl Costantiiio- 

, .p.jt^ C° ^ 

|i.w palle di n 



( ■■ ) 

jjtii: , mooele , lacrimali , taiiP , lucerne , eil clrganli vasi Ji que'cn- 
nosclull per lo innanii degli anliijuarj soUo In ilenomi nazione di 
elrusd (i) ; e querti «riamente tìnti (3), ornati, e di greche forme 
-gnlEti.Taie inaltra U dimostra :il tao originario emblema, cansibien- 
le in un ,Bae con ddlé ap^baòn 1>occa. 9 Bdb, infatti , giusta i 
lumi ddli Storia e eutì cwgmii nelle Calalirie, t imiiroaU 

di grecite monete , come quali» tùiàalB di Teieo in itene (3) , 
ed altre battute De'.Tetuiti tempi da.^iHui tDfta te dtlì della Ma- 
gna Crocia, tra le quali h riposti U ùnctR Viten (4)- Non man- 
cano delle medaglie impresse di detta cilll ■ tan{>a de^ Impera- 
-dori Ramaai , in cui è r^octalD xta -Trl-l"i-n S Decano Da- 
B a nd» . 

Tia la cnche telmte scotgeiene in Erma . Su ti litgli ai inula 
ima di Metaponta, rJia o i Inltora Dio li Tagga la giaiiosa Ciraliila 
JnadlH, cane mi di a ciedere la ini /ticiia , ytlgtrmmte dèlio Jtua- 
«Uligenia pratican tu diiersi Na- m-o di NioaU balletta. 



mn» , di liffura orala , e concara iiit mttoéù desti ■ 
u,uve»a. N.ì[uj.ic<e couTaHa av i vai ec 
ri la teiu di C^aia calli lelten (i) Si veggi 



Tcdsu m Ftiapa uell'Ensa. 
- D^odii r ImoB^Duteig degli 
«oralBl.aUie lalta £ Piliwnata- 
tù saio di Vm« -• dlBicoo m 
tSa Mio , poco a loUs 1 pri- 



'^y. A. I 

.anù II H '<}) Teiei, rinunilau laSgaorii 



in riguarda a al l'ocB di Haialaiia, 

. ... , o al Capitano dt Minai, o per coi? 

tutu gli eccaid dalla ,pi!i fonare i Cimaini allVagncollDn^ 

Impuw peuioni. Se ili utiibniioa GiroL PompEi natia flit mm. 

l'iipeiiODe e la guardia de'gianU- illml. di Flulaico. 

«oondoT/irgi- H) MaginiC<ii«i^ «t- 

e antidiitl deU' «o». Alberti HiK. JdT JtaUi . Mop 



Ilo , della api . NeLe antidiitl deU" 

Ercolans Ion.1. ast. 34 , ouer. luUa mia Caimagr^ femr, 
■tn- Xt à jcoigoao M>bi Piiifi triy<t. fare 
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™.,.D.iuo ...■uà guerra giuaiuca > ±ao sup liyuaola , ii doulori 
■ Rooia , ove «uuidciRlo u Popolo Honuau per ' CQitHUiHa mi 
Compidagiia ImpcrtilatE . ^li lilata avendir pnao tma nciu ai: 

U (ti Bmiilisi / billmiln li strada Annìa . che nlh-Avi-niiii ì[ frm-- 



UflllJ rrj fjd AHriif 1J^|]^M1 ULdrjr IICI ^Jiccjri Iiu J^tnrr 

a GuiDU . ncina la Dihia dein leucrmoni anciiei»usi.(uoiuie.cBi 



Sarole . ed a 
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LUlro r Vg\,dU (s), il l'.id.ilj.lll 




nn popolurono la Calcidii, e U nostri Mp^ia Grecia, quonlo le ol- 
tie, dio dopa quella guerra ri capiUrouo , dette Enotrj , n Peuec 
ij da Enotno t Petwaio fratelli Arodi, da'^tdi dmvarbno gli 
Enolrj, Coni. Morgesi . Peacaj , Ilaliceft, Peìasgi. 

Il l>. Bulla. Liilura de Lima (4), parlsmio dell'origine di Ma-. 
Icr" K.'liNXK'JiK' 1.1 rj'i'OrU ai Oriti, clic^ furono di ritorno dalia 
iiKL-riLTiiii li(i|i, iln-ijido , die parliu i Greci da Troja, dopa 
aui-rla iiu-cniii-ila , e giiinli m queste pani della Japigia, im 
taiiU luoghi , t he designarnno per abitali: , mio m questo ( cioi 
Matera ). Clic ami , se loiliLa l'opiufoue di:! Trùj-li (5) , cho da 
Margeti crcdilarono il nome le nostre nutrie , parlando fin oggi il 
DOiaS di Mtirgesi gli abitiaU di ijuasla citta , di Allamura , non 
meno d» quelli di Cutdianeta, di AcquiTiva , e muili : pub con 
probabililì Menni , die da questa mia di Greci esduuvameid* 
ddua di npetore Matera la sub origine < 

LoceuiD Giusluuani ud suo Dawito geogn^co ragionalo, 
■ ■ del ■ 



0) È probibile, dia Maiera fM- ji» uinnlo^ nelle leitew paunnB 
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^el regno di Xapoli , art. Mmu, indi' tgà rkanotcs U nostri 
Ciltli di greci origine ., opinando , che U mudniina fai»: Dita do- 
fo II primi dislruiioOB di Metaponto , che iweime a ìeinpi ài Pau- 
lania, cioè due Eccoli dopo Strabone (i) . Benché, carne vedremo 
in «eguilQ} dolti distrniioiifl dì Metaponto Maten riconosca il stia 
uunenta, iniicU li sui origine. 

Del resto U (jlnanaiie di Mitcn non pemiette che li udivi 
sd litri Auloii, cbs ai Greci, la nia fondanous, CMsndo li mede- 
sima doTiiiow di inlri a di gniUe ■ La ttadiuon c'ioiegna, cbe ■ 
{■rimi aUlitsri ddla Gradi non éUiero dire dinirae , Ab le carili 



a k ipiDe da' manti e ddle* colline ; ed in eflèlli liredeHiten nel 

(i) It »<rt> tOOfibrà, die* co- ai Epea in fabbrìcirs il canlla no- 

ti«o AalarBycb jaal» CiUi 4o- jain, di Giunone ^calle olonae di 

tapoaic, ch6 fu a'itimi di Paaiania, ma mitiaiBa ch« ben i4 colaane, 

^ioì ìmb iKoti do^ Sirahaaerdei/:rl' che formanda 1' orucqflQla d' uni 

veniOf che awjena indtìiaù il Itatra picciola caiiina,ci rìcordina li gnu- 

■ ■ "e fletti (ue luri „ st Me' d«a di aielli illoitie aiti . Qu>- 

init non fntrit «iliì ciug- Uà colonne al dir JeU' Antonini 



u Uponiìnit quK . - 

„ n coupattum cèrti non habcoi 



rii , e aoao quelli, cha il ™Sgo«T 
luta on b ecoall di PiUgon, o di 
Architi. IX imito Inogo ai nlolti 
che f«Hn] iuta un teiapo le co- 
lonne chi oggi loatengDna le d« 
noi minori Sii 0»bo di Milani. 



■Ilo Aiinco , i icmpj tradiuioae li rlról 

e solitesi erjno i In- li OracTi, l'tti roffqrttr ow traài* 

iiean d' itlnuiuiilo IìhU «■mhiiw , la frtmìin jUMut 
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Dia nascne ristretta a A aBgiuU couGuJ , d* 1* sola Civiia, oggi 
quasi diruto qn^utiBn della p^eieato tìUM, <;«tihiÌTa il corpo toU- 
Ip. déUa dOk anlio . ludtK. dalla Civita li foggiata ad tma 

pìccola collina, che «oigs at Ouica del Oaaopro, detto dii'oatoraU 
Graviiia , foni dal htBtfU Amina (i) , peitU caM posta in 
Biczia di elevale colline, cbq fiumano ipaiiotc e feto ptéliinda 
Talli, sembra come aflbndaU. 

Si iàiie congeliuta par Ma laactut dnlìlaM , (Le Mau- 
ri fosse d' origina greca , bencb^ rada aicoM il tempo e 1' occaitoii 
pi'ircisa della sua (omlBiiaae . Per altro i fuor di diiUno , eh' eHa 
esisteva a tempo della RoiDaiM Repubblica , dappoicbè reslb aa- 
crificata al furprq di ^udlq armi a tempo della guerra Bodale , e 
ad oata del too diq lanUggioao , bod abdb ««eata da qua' tasti 
Mali , die di là ■urscTO , cauacM al dir dì Vhuo » MC .Bgmiia- 
Us , iue PjTtfu fuSl urna vaitalio . Ed h «Sitti ràuita sareb- 
be adotta nelle rorine., >e. it Contala Q. Metello desolato , co- 
me li ha da Apjnano AleuandirìiiD (a), a dar fine ■ qndlB guer- 
ra , ^erestata ncn si foste a liedificaila , eia per gioA* (lUt MA- 
naturale ai Romani dopo le battaglie, oppure, come crede Sl^J- 
ti (3), per la gloria dì lasciare iu Puglia un monumento de'auoi 
trionfi , La fc cingere di mura e di alte torri proporaìonatamenta 
disposle tra loro , lasciandovi in esse due porta, cita apoTanO l'a- 
ditii alle due boscose valli . ch'essa città sì lasctaya aOe dna. piag- 
ge del Nord, e del Nord-Est. Iii confonuiU dell' usania allo» ì» 
Toga di lenduT sacre le mura e le porta con dedic a rle agli Dai ^ 
ed . 

d£ la Qrtta tCaroieU pour Aenearts , , . . Jtomui mim futrunlf 

jut ita Hlrci prDfòniti.Equuliatii- £l Jbuì fmliltl, ituacttl ca~ 

latori Ten(aao ceUocaiI da Orai- (in virna , L Mtttm. 5. i 

ro, OiOw./ir.r.ii4,^««/ini MuD- CO Anùf bibaneata iodica uu 
fiwWi 1 /■ naiww orli , A diSe- bua otrala dii iBRaaiI liuataed. 
roua ffOtiiie, che U r^ou ti;a. i (» X». di Btb dm, 
rirjnU e cartacea d'albaiii & Imy^ tìL ' 
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lOQ' parecchi auiu . laHa da' 
a infunoni oei piopno pale- 
ggi delle Xn. Tavole , che 



puiLrcu a guiM di Dinzi 
Ili. Sodo _^esti sipolni 
, piciei , a puleis fossU 
appdUli pullcuìi , qaod 
pozielli li gcOrgoDO en- 



^)^Cl,i ™l.sio una compiii, 

OiECi , coniulll li daua opeia di 
Loien» GiDsliHlanl .ih b tmri- 



4 
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Ire le grolle, «1 «octia fadra di CMe la lEradB, eh» altia- 

Jtnt la Gviu . Non lia guari , che l' oltinio mio amica CanoniLc ■ 
Pomarid condusse ad osservare nel ino giardino nella tìTcrita 
conlrada , avanti il luo Irappclo simili poiietti , iti diicopttli 
coli' octasionc d' arar uolulo ampliare qurf luogo, Ì[i alcuni ile' qua- 
li raccollo avca pochi Tasi rustici, che si compiacque furmi osser- 
vare, ed alcuni aYanii dì cranj umani , clie al (alto della mano 
a' inceoerivauo . Quale acadenle non solo ci moslra l'onlicliità di 
quo' inoniunenli , chs potteblie ancoia sospingerà lina a' tempi de' 
ma baiane^, die i corpi de* poveri defbnli pria di depo- 
•ilarn n^'ìnilìetti luogbi, ri fossero soUc^oslI nelTUsioriD alili 
combualiane , altrimenti osM pii reiiatiliilì dal cranio uieUiero com- 
parse, ni l'onerver^lw U «aure, liencU mumta c neolnliuata. 



CAP. 



(19) 
G A r IL 

Origina del nome ILttoa . Jwenbaeaio , oruT alla ertibt , Jì 
fortìficò, e peràè poscia le juejbriate • MitensioTie , coJifiai, 
■e qaalllà del di lei luolo. 




g^i il nciinp dal greco juriKptj , clic suona imlo siùiluio. e clic 



li! suiu imposio un lal rome o da Oiianniio Auguslu, come crcd» 
OltsTM Sdtraao (s). cba l'abbia riedificata, -dopa esime itala 
cuurnua atan amu Tomaiu , o nu meuciuiio pi^iolo , Eh» dipar- 
tito dietro qmUa diatmikiaa, in due pirli , tma nil colki -a l' ti- 
tra neOa valle , riedificidlB «atto cotstlD ikome , ~ToIeDd(r, aia l' xauj; 
Hm gli litri ..alludere a quella fòggia -di Gklo stdlalo , dieoOrono 
■gli oochì degli ^ettdloii ilumi nottorai delle Aae calli. Allri aSer- 
'mano, che atlemla la parte inperiare del colle da' Romani nieo- 
■tre guerreggiavano in Italia con Anzulmle , (jli duUnli , che jo-ìtì 
erano di polere a riediflurU, ditcescro ad aliilare ndla islle riccn 
di grolle j e peri^hìr ivi erano quasi j^enili e<l oHev^li. dissero il 
luogo con Tocc Greco-Jonicfl MaTipa, cioi! Aliidró . 

Qucsle opinioni, le quali fanno supiioiTe , clic la CiUì preeii- 
'HeiK alFattiiale suo nonieT non sodo punto soddisfacenti ^ dappu- 
' chi: Teruno addita -, almeno per 'Coogctlun , il ooiub amico ad 
originario , che eblria potuto avere . Inoltro , per dò che com- 
piile r aiTlio di coloro , che ne tra^ono il nomo dalla Itg- 
. -G a ' 

(i] Brtr, Sen. id Htg. £ Nsf. 
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Ilala la slusn nedllicita e divcauli ndulti . e carulDlla a qudla 
.pcrrezione , cto ut oggi i bimi nolturm nppreicnlwia agli ocelli 
della spellntore l amidelfo spoHncolo. Chi i ptr conlrailarD , clie 
lo cillu presoro il nome o col loro iinKiiriKiUa. o colla slessa loro 
riUilicauDac? Id stessa assiirdiia ncsnr^c diille cipiiuoiu degli allo, 
f -quati iianmenli presuppongono l Jiitoale namc pisltu-iore alU sua 

I d f -unii l 0 a" ' Il ^ T ■'i 1° 



modo. Talaa; qiitdìCR. die la mcdi'.'^ini» iljbii p[iijd[iio dAla di- 
.Blriiiioiie di M.L.|,uulo, in oggi Toire ili jl/nre. e di Eraden, 

■I ptcsenie Policoro, e che surta coatcss Ira ali avana de due 
'popidi 'in ordms al nome che dar a dorca alla norcUa GtU, dap- 
-poichi oguimo Toleala imporre ijobUd del pmjma distratto paese, & 
.nmeua la dt^la alla decisione di l'tiagnni . il quale concdib T àt- 
itaie con imporle un novrilo nome, cii tni il risullato di IrO letto- 
•re iniuali di aaicuna ddle due dtrinill<' Tiiiai onde prendendo 

Xet JaU-uiu. od I/sn, c.,:i' ..;<>[ra!Ìniir . djiralrra. cUinmonn 
- Melhtra . DOIht coitiiI^i |>»m'ni in; in .ni Irarlinri ni M.iI<t,i. Alili i 
-idi parere, clic ilrl>lj»ii=i i imi .!i <hU:i (... , .il Ce. Q, Ml'L Jl» . 
!• tLftda lui ijniiroi.l.isii: ]l nriir),'. ili mi ..i lì< :'i.r... . Mj aii|iic- 
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juc , m ocCBuoiie però «ho queslo Console ntloriiDilola <lal[e pam- 
to iDvine, e tkeDdoscnB Dovella Bulan. ì» decorUfe del luo noinv. 
Plinio Boa iltnmenb die. col nome di ttaleotam oaatt i popob 
Muicrani nella iccoada regioaB d' Italia . Cannenses . die' egb . Dl- 
Hm-. Forintani. Genusini . . . ÌHerìnaies ex Gar^oBo : Meieo- 
lani. Nerìni eie. (.) Kell' idioma Ialino « denomina ^/oTco/a. e 
COSI liorasi registralo nells anUclie c»rie n*ograficlifl osservate da 
CJuvcrio neUa Galleria del S. P. in S. l'iolro di Roma (a) . Al- 
IrnnclK U tosianie opinione depone a prò cL coieito scnliinento .. 
come aucuiaLo n senucnic vtrso, ific Icpacsi in niii lapiue sqiot- 

Maldlana polis de Innlo fMi^-re proUs . 
Ha altri ugni ali» piuoia.fa pesa la forre Mctellan» tnlloracn- 
ilenle . e di cui em memoria m molti eniiclu istruraenli . Co^ m 
uno rogato pec Notar- Taccio di Raone di Matera aoHano i^SS 
Tcdesi apposta pec confine di certa grotta leudata', via putùea qtic 



i la !>• Errico Bacco . a Baro . Uenr. iti 



Mjijq '.liiugMa. I' ex Gar.-aM con (a) In TVii^. dice 'quello Autcf 

-Sl^tt^aru 1 iLioi SI cansuliiua rc- Geographaa VKHtttr JUiueola.et 

di ciò Filippa Ferrarla. Zuic. Gag., -òe-tliém reeatur In ititaiptate Uif 

Biondo col ConuDsnto di BoSaeli tn axtmim is Séatn faUcav mim 

Vithteiriiio.diUr tatt 4'iut.fu. a. tua . 



più liiin Pilli.-.. d'I Mollisi.-..) di S. M^ri- .l' Il., foni.al.i 

sntlo .1 I'n.iliiì.aLo di Ui-lwno VI. S, P. a 5 DkcinbrQ i383 , isg- 
|«i ; .(,.n«(m ««um siUwi tri corpura CivìlBlU Miilhcre in 

toni Turris Slelellane ric. ; ed in im olirò istrumculo do' aS Aprile 
.r43S f'usern in i-ieùio Porle Tmris Mclellane . E cdù seto- 
bn , che ibbii Hmpie comemli quou Tane il tuo noma d' ori- 
gine . Gin del nome . 

Osscrrinm- ora com'fUa slargò i luoi confini, e li riempì di 
novelli abitatori, daiipoicl.b era ilala fondala da' Greci in angu- 
sl{ rix iitli. i;ii.sM <iuaii1o 3't ilctlo nclr anietedenic Capitolo , Le 

fi avvilo iipatano U cnIcLre Metaponto : nu , seguila la prima <li lei di- 
«tniiioue , eh' eldic laogo, a KnlimBito del lodato Giuitiiiiuii (t), 
a'iGmpi di PauEBuii 1' Oratore, 1' aimio di quel popolo, xta n 
lotirasse alla norlB colta foga, eleuB, una Cogli ■vMui di Elaclea 
-tntnta nella iiwdtrima dinTTenlDia, per tuo ricovero la Talli, die 
landife^lBTaiio la dtU antica di Matera . Le grolle D gli antri, 
«Mia natura quÌTi «Tsa'quun a doriiia (a);Iapietn Ui£Kea,<iDd' 



(0 ^ «SS* 1 ^F' pcKad. imenH, a cantina , a contane di 

' À] QuoM lèi JkiiifiB nituiilE a- ^iiU end prabnds , elia tinuo al 

■HA ìUMinAnne i pnHiitt popoli ma luto a perfiitong il nm, b«n- 

dpio a Giti , coma aniu lamiia cod fraKo, ch'etibà a di- 
ti Oùaiis). Hanun nella nota al- n uii'Aatoia,ebe MiU hu, iC 
la C«B. ÌA Monti, ili Monte Cui- timn la parliado da' vini dt quatta 
no, «e ^ InbUla vaa /sfnd) ib Gttà i 
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itt . ■ Qui in laicMU una porta a lagreeso . c 
994 take il nome a Por^ £mp!a . dall'i 
cne niiiianiiaii: (uim resto, ci if nuo ii ur 



niu gi isiruBiejiu . cue corrono ubi iuq aao a lail .quand» 
'lalsn it alcuU. ODiLe togliale ui ti obbrgibna») lumB, pwlia 
iagan ai Saou . jwtiiuptò ■ dcMmuiuni. copia «ecor aggy , U 
M it'Sanll. Da un altro islrunieula dd il^ del Drecilalo 

:cÌD di Raonc ai desume . che in ouealo Borio . 0 Sauo navi 



( >4 ) 

Wfticaniente on'olirn porin <klli di Turijilo , ms non ci pnrgi; al- 

L'aiiticn Cini pogji^ila , craue s'ò già tsposto ncH" antecedente 
capilolo, aJ una coHIub , Hiimila Jul Casldlg MflilUno, ali io 
mena a due omcne Talli , Insciava sporgere tu Aiora Tcno {10- 
uenle una luigni dì terra . Qimta vantie pastcrionaenlc foiliriciila 
da groue mura, e da an yuto «IliNima csslello, rhi: da uu lalo 
meUcTQsi- in comunlcaiione coli' buÌkh Torre Mi'ltUiii.a , e d>ll' al- 

a ligneo la delta fl.i.a, iu d,s,>„ua li„ ion, ..... ;o da. 
rano l" e,,.r.l. alla Oli». Ly,m,,., 6 ,«rll,. . ri..- i«ppo- 

miiuTui la Porla M basso; c l'olirà ì; ijuidla soUoposla al palagio 
del Signor Hata nel largo dell' Arcivescovado, che per i' opposto 
UppeUarau la Porta di sopra . KUa porgeva 1' eccesso , per meno 
d'tma ipaiiOH , t man diiagiata grada, che l'I: a diiaa , al men. 
sioaata CBitcUa > Erari inaltre nel medesimo largo dell' Arcivesco.< 
»do un' albn piccDla porta , che ornava il capo di ijuulta lunga e 
comoda grada, che Inllora iniiiiclle nel Borgo, o Sasso Barisano , 

Ailiu,' <li . . ,:,„■.!„ ,-.,sldlo, s' elevò in qualche dislania 
dallo sl.^if,, ,■ p,-i|„,„:uii(e .u-l hirgo S. Francesco, una forlciia 

eor og^ li addimatula , e di lorreUe in egiul djslanu collocale , 
di cui il lampo ne limetta tntton utt nàtaa araiiia . Per due 



Digilized tty Google 



(S5) 

ponti levala) |mcci<ravisi di qui 1' acceua al cnalella gritidc, e 
quindi dia Città ■ Uno buttavasi dallu porta detta col tonpo S. 
Croce da una ChicM dì Ul Dimie creUalc a culo , aito tra f at- 
tuala mia iliilauone , e quella dell' ATTOcalo D. Angdo Longo : e 
r allra dalla Porta Pcpice , tnA denomiDalu da una guerra , in 
cui la Cita per questa porla si rese » palli al nemico , della po- 
■eia In Porla del Sambuco, rnmc lia un iilrnmcnto del tijSa > 
Il quale i luttaiia in tsseif. mila sLroiIa dutla U Baccarie, wxtUr 
ta le abitaùotii di:) Sibilar CiinliciEiH lro . 



dello per lo innanzi TanuDara (i), Pìcduio , la Gravina oUii Sel- 
1 ^ctti del Ponte della Selra , Ciiiti>4Iisiulo , S. Agiieie , 
S. Pietro alla Rifeua, le Grotte ddii Halvindi , li Groltolbu , 
BrindigL'o, S. Martina, la Gtolt^e deUs Catlednle ,.i lom A 
jHichcle Uhno , i Icicri di IL f anjoale , Hooteratando , S. An* 
drea, S. Baaila, Foggio Beale, la Lupana, Xatem (i), la Canr 
D nile. 
(i) Cos) sì denonrina que^oTiici- cte qutitA Inra era ilaia giunta 
gn, ginìti il panie del 1'. di Meo, nd tcrnlaric éi Mmlira , che Ti a 
jtana!. Diplom, iti Urga. kfi Hap- rfijlOBW * ci/VB miglia 11 . Ella 
lom.lV. Jn,B49,jjresHiLeoneOsUen- do.è pe.ò diiUccarai dalla lui Gl- 
H, sotta il cimo anno . e nella ti Mldiicd a buDna jtigioHO , le- 

'^orauil . la Laterza 

he occapirono qup 
ade. Nel tlniitrola- 
il» di S. DaBiaiaa 
■ UadiicB , li legg" 



a "i^^tioueTid 



"remo r.iuilinianl nel >uo Z>a.Gw. in quella Cfait 

ltag.i,Hìtg.diAap.,Jiiind«hmtM tmC. T. I 

F^ifiiJimtivJerm diCotlntìmifollit 'p| 1|C. T. 

Fnttft Ji 3araiite fedito 1^1373, ^fù IUÌ. 
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tijlc, la Stht, CurlOi-HauI , OrottcQt, le Stride, Il Dihuj. h 
Bom, Bloulogranaro , lo Salìcone, UycKt, Hitciulo, le.QruielIe, 
S. Candida, Fcmliua di ViU, Clccotocai» , Sem ddta Caaella , 
MonltgntssD , MoDt«-Ar*Mno , Fonlai» dcHa Fio , lo Siaso , 

Duce, 1é Vaglia , S. Maria lidia Petoiaba, Cam SnVùrrx , S. Ca- 
nio , S. Li :i , l'anlDUS , In V.Tili'Sta , S. I jaiiio , Entola , Monla- 

nro qudsi tutti, Coug pniì di dilHn, pcmuncslc ttncsdali . Rima- 
uxa per tanlo uenli ^dtlte rovine Sauteramo , t lulena , eh» 
loiM Ogp ima ili mere , uLmasi i « indipeadeii^ ' . ParcccU et* 
tri non ' iDcluimA a male , che dopo il tSj'i. 'Esills nel' pnMiIlM 
AtAlvi6 di ^ota Citlà va pìrilGgi» di Filippit Friodpe Oi Tftì 
tmlo-c Caule di MaltM i^MUtale al dell» annot eoa ciri allogi 
h Ciuh dì'Hatén nei propria doa&lo, ubi ee'atoi Casali, poi- 
«nfanf, tenlmaiti, gbaòdiiia^ « petiiiniae. In tale òatamiA 



AneilB Itcddana coil d uSogUti f 



Bmehé 



pR|liìen «a^neHaniitlKiiiu pn> 

k ram"dii]' Liim'^^me al's^lnt- 
ter del Monda. 

Tiia dunque iTea none di di- 
a4n, elle l'IntcrcHi g.er la renar- 
itM» . di qncìU iBunlgilM • T ' ~ 



t.}»l Mia poi b 
±„ miianu a da- 
rà 'drlla luimi- 



la Itila 
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ArtiiEiL. iiLH CMHLi: ij urMiniiLii cnit.d i:j i.iii.i: ni il ^ r 

■ir.Lti. il nome <i; borgo, si pcinuilù il. qiiellu <!i S/isso , 
ir'i'.NLiLMio iiaiiu iiiiukriiiM t:oi)iii iiriii! ULiir.'ii.ioiii adihi.ìiif . ri jiiouvjiir 
CI! sassi naiurpu : e per iiidic«iiQiic si dciiomiui onjio Caveosa 
iiiiriio , i iii^ sin IN DivAiiruo unii <..ii[ì ui Miinmc*i:iinsu . v .Vilmd 
Barisano l'illro. ctaB ita di coulro lUa CitU di Bari. BimiHper 
•lira Bll'utua Ciitì A nome di CivUtu, ttggi la Cinta. Inoltn 
in aonsulomioDii de' papali Hetapaninu , die imam -cosi «cresciu. 
U « uobriilota. la Cittì-. ■» appoHiD alla boera del Bua ooginarm 
fiuj^iciiu. ni iiiaiera. delle tpighe: la tftgn i 1 mqinnifa di HeUt^ 
pDiita . L> cnrong fai, dns vedisi. inaUola tn le di tu coma , Ì 
opcia de' iussi (empi ; indica la CilU q^partener alb Red Co- 

moducLò siiuLrano peudeiili topra se itcssc . Quindi c , che aiT 
imliTunir della sera lo flpcUatore , elio 1ro¥Hsi sulle altiirc gimrda 
se' ImDÌ, die intono in ma tmtì licSkiili itatic dal Cid disce^ 
fi. I Polentati della CitUi oe'tnoididali tonpi profittar Tolcndo d'un 
1^ deliiiosa accìdeole, GDDcepinmo Mdea di mlgUm-iirle coli' arte t 
■ quale oggetto iinpnErtn ■ tutti quegli abitanti di coUocart de' lu- 
ssi fuori delle taro cane loslocb'i ne sarebbero 'da un bandilure 
avvertili . Era viTsmeiile diliJltvole . in rsKuiione di rjnrgli or- 
dini] vaghaggiore fiotto i pi«U un alU-o cielo ^ ed a seconda delle 
olnluioni varianinite dì^osle, trovarvi t'nua e l'altra Or(a , la 
Vave de^ Argonaoii , la SiMe Trioni , le Jarli , k Pl^ j.^di . la 
Carena d'Anamu , l'AquiUt il Ddlno , la bella Adrunicda, e n. 
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mlli tppn d.igli anlitlii Aslroloi;! . non che da Pocli eclclmli; 
uno .lu rjml, su \ih- ^M'.oli. ..i.m.j (i;; 

Dic-baiit Sl,-ll„c olili:: r-,t Sy.lcrca alUra Tellas? 

Sunf alibi, vt nobis . I.OMiia pulilira poli? 
Simt ila, Phebus ail , noeta Cam lumina spleadeiU 
ilaierae in trypiu, oraiia , lU astra ittieani. 
O iwfuT «I Dirti Vròt , nobilh, alipu beala I 
Si HI lerris coelum nocte, àiegae videi.' 
Da parccclii Autori (a) vie[i pan ;;s(IiiIh qiu'iiLo Lrillaiiie !pc'IUrol» 
oro id un ckl ikcrso , um n<l ui, dcio sirll^io , ^il orji eiL va 
inumiiiala iaìn, . Vn rr.'.liluii ili if.inU, anifr;. ii^.uiia può lullo» 

liane per le aiiiine dr' ilefnoii h a i|iicj>ll nhìI^Mili sorlii di casn 
il lume al suono iltUil cimpaùa, che aimiioiin Ho'i>ra ilclln wAie. 

Or U CUlà si conservò nella forle posiiioiie A,, iwi IcsLùr^f^o- 
tta, sino a'Iempi di Ruggiero, il quale, a setilìmciilo del Troy- 
11 (3) . tuglkadola ai Lo Bradi . iu altcnò Ig mnra : o a seconda 
del SUD avriEd. uno a qnelli di Cario I. d' Angib , i[uaiida t^gua^ 
gUaroua al suolo tntte lo fivbflcanooi di Tom d' Obuto • e deliri 
Gui tolte ■ ìiu nlicUale. Dietro ai una delle delle ^oche torab 
(Ha a Cuiiure aspetto ■ ed auumouila una Tunna pili tiga • copit 
di nnan sontnaa cdifiij tutto il piano . cka ii qiaiMTa al di Ik 
delle anllclie demoliK^ loura del CUIello Grande, e dell' anlemui 
rale . Ma caciaio, duiljg in potere d*' Beali Principi di Taranlo , 
venne ii.ii iici.iiinLi- di iiiin iiiieretse inibila d accupur pia lei^ 
renu: e It- i-ù lo^ai^w al>il,./i<.rii e nnoiB fabbriche furono die 
ira a nume mura ii.~ti'i'L1u . clit si recarono in malta distami dal- 
le 

(I) S; coi,>„lti It P. TSr,.i.iv. nm „ Te.r: del di N,p. t.V. 

Lama . C™. Km. On. P.icitcli. jV.mor. J^' yi„ggi perfEu- 

P,.1]I1Ì, Jt/la Fis^fpU. OlUv.lkll. (ÌMilor. Gcntr. Ì,l Bl,aic di No. 
fmJ)t u. iti Big. di Nap- Suinm. 
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lilÌL delle conlrade . Uni 
;li M l'P. Dommicoui 



ddli Pigne dalla copiou niaDUgionc di cintegli ivi aniicsmcule 
Gsisicau. L uiuim fiDoImcuie u oua caoduce^'a u» strada deiu 
Felice . a de i,appuceau [ 1 1. 

Cmucrrii Maun qiiutB uorclla ulifuduie di diicu laa ili' 
qxKii loiiuDua , m cu ^unudo per tempra u leireo giogo dei 
Bi- 

(I) NsUo >t«» lempo A Futo- Ine nemoria Mu. del Doiter Ve>» 
nrono le lortlRcailoul . delJs auali iFciJli ti 111. cbs Del «cu- 
ci prcHDtana le Keninrìs Malanna Din il pollo di Qutallioia di Bb- 



JIono].cii . Ili un jli.o del mtdejL- jiluni In Jfrri cum imaliat fin 

xMl, CaiMImo ^aarìCiyUi-tUM^- lun, . Burge. DOS gode liuig/^| 

Mfra. in uD aura d»! i^iiDdi Naiar u coteiia carica - poiena Maten 

UiiEO nnuuiio Saniti di Iflatan u qoeilo miaaniao anno larS Te 

fi DionziaiM di natio Gioia Culai- ridotU io Reido Demliua> 
ta>o di Huua . Dtlh reccUa pa- 
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*«rom. pas^i. in dominio della Bel Cotona. AUora fu. rlic rli>o- 

lic panr ibTisa.. ddU quali due giacciouo nelle valli delle Sani, 
(d Dna bea nati od piano . ove cofano i migliori ediRi) A la- 
en die prolòm . olire le piai» doviiiose di boUegUe addet- 
te al auomeicu ed alle arti . « le llradc ipiuaie > piane ed. a- 

Faanimo on al di lai iddId . Spenti IdIIi i Canili tu meniio- 
nati , acquitli Hatm m tenitoria dì 60 miglia di circuita , coi» 
jreiovi il T^etibile , il gregano , l' arenoso , il pclnuo , ed il «d- 
Tosn ■ Di miglia tS i qndlo , che i~ «tenda da'confinì di Grotto- 
la Eìno a quelli di C»lellanela, e di la quello, cIm aì dilata 
da'coiiiìiii di Uigltonico lina a qoelK . di AlUmuni . Da Oricota 
contemiiiiB cen que'dì Giuoia e Latena in Prorincia d' Otranto { 
' d* Ocddoita Gom quelli d' Altamma e Crarina in FroTtnda di Ba- 
ti 1 ed a mcBodl cogli altri di Grottole , HiglianicD , Famaiìco , e 
UoutcscaglioMi , mediante il Biadano . 

JJjx IcnitoriD di ù Tasta estensiona non lascia d' essere oltrc- 
raodo recando ed atto ad ogni sorta di produiioni, rispondendo ■ 
doTiiia col rrutto alla fatica deU' agricollore . Vha copia di fmtti- 

viti in sette colli piantati di ulivi e di orli EjiBdosi. 1 pro- 
dotti della pulDiim , che costituisce una diH? irrinripili iodlutrie, 
coBie allrsì quelli da' grani, dc'lngnmi, c dilla boadjagia fopraV 
honimo pd eommerdo. Doriiiosa i la copia degli animali selva* 
Uà e domatici . L' aUKindanif de' quadrupedi estntb altra volta 
4btera dtUa si^geaioiui ddU Sogam di F<^ia . Produce grasso , 
TÌD delicato, ed acqua IracLiisime, deUe quali Tniitiirtw con 1» 
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loDtua penmli e sn|;ÌT« : IbU lODa -qntlla di TmllHm ,' d' E^not 
detla Fki , dc'Maiioiiì, di S..Ciiulida, di Talvo, d' Iii]]iendan j 
M Cumile , di Cilìverto : i poui di Suig*reti , di Qralco , di Lo- 
lìgnano vano Laidi*, «d libi molti, >0[mtluttD itic«iUiKÌi delle 

Jrlxlline . 

É qui it rimnrCRrsi , clic In ferillili i]i.o,i(> iiTr[Loria deab 
in «Uri leixiiii ne^ tirwuvitii.i p.i-si !' ,11 jn^w :udjr.« da' 
Re audati il frivik^io d<rlla Cillndinaiv^n M^K.-raiia , <,[ido poterà 
libcnmejile coitdurvi il loro LceLìudc a pascolailo . Siuoiue poi , 
per dritto di ncijirocania , ai premurarono i Ualecaiii d' qtteuen 
U loto . Tal prÌTilegio goderma Allamura . Idien* , 5. &ima-, 
Ginon, Taranto, e GioTcnauo (i). Bari anticamente arari Btl 
Damerò ; ma gli Orsini , ua lempa padroni di Matera , obbl^ndo 
que'CiUaditii ni pagaioeiilo della Piaiea Dell' estlaiiODB de'grani di 
Ualera , le tolsero U privilegio . 

A queste pregcioli qiialili «lire se ne atcnppiano meno ge- 
nerali , e di piit-valuta . Sono élleno le miniere di Tarj Kingolan 
prodotti , c r obcrtoia copia di piante uedicioali . Evri la miniera 
dell' oro . Qucll' arena fiau , arida , minuta , e copiosa di sassi flu- 
viali , che giace sul monto coronato da tre torri fuori la Giti , 
eomnnemenle detto U Casielln, è sjisrìs di minuti granelli di oro. 

Erri la miniera del Belo variamente colorata, tùanw , giallo^ 
Itami, s Ganitaa, dm recato da'Heditj lU'cMma , ii linTtnut* 
Belr odore,' nel lapae, e nel colore presao chti sùuile ■ qoella , 
ite ti NODf^ i* I.maD«, oggi Stdimeite va' éitì^àifp, ad 
«IT , 



(1) t« GIoTCBatitt ri ommUI b dl Uiitnia dllndatfae Ba|^ 



V 

dV-ltro parlorito dall' Armema , <:ui più prfctUineJilc soiniglia (.) - 
Quindi è, che digli Scrittori (») »Ìen comnnemenle sppBllala om 
Z'erm Lamio, ora Terra £acra, e pib frequanlemenle Jo'o 
meno. Di eHagrmidBb k lirlb, madre ulda le ferite, iite^ iUusii 
di unguG , preaerr» da' veleni , fa «slituire i gii preu , <"» i nuli 
pcstilcniiali , i morsi de' tcIgdokì animali, ed iufìnile ilice inTenniU. 

V'iia la miiiina d.l S,ilnllro naturale, ed artillclale . Tra ì 
duri sassi. singnlamiiMilo :ic-IU Gravina di S. Marliiio, si riuvion 



Brisce uf-ualiaiiiite a' morsi de' sorpeDIi . alla 
alle morsicature icUc taraulolc (3) ; trova- 

Jc SM!- unio tiensi per ferma con Michele 

spoiio idi- o^ni altro di pugiu in^pwfcdaao. 

.„ ralum acelo ciU luogo. Oaiy. lleLlr. di. luogo. 

obi fnirlt tati acift. Baio JJtier.M Btg.iiNif. Trurli, 
/■«lui rBLgtiBr, St/K- at. luogo. D Aiuoia ffò/w. loit. 



Srga miotrim iKHSia «lieiinBU. (1) Li tmolok non 4 ■ iJw un 

n ar^iMaaa parlama , ^uTtctta , to di nolEe bnccii fspornnla la 

Étoribt Jiaùptri itmìmt gtutìt'ttyét- iaoyi Ù collo e li taita . U colora 

.tfRNb wiuttHiMnM.dò Bsnptr * Si iUatOj c alToltii*^ ^^ÌmÌ 
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U U Jfcorpionide . erba ntilissis 



r Orobn» 



moti ed^pioi 



Teriache, il Rosmurino marnano, ii Paiuiedano. Ìe S^uillen- 
le , il Paagraao , li punta FeruUa del Gattono , U Giacinto , 
il Ifarciso col v<ra EgiUimo , il Zaffiiram , il Jjcio , V Acacia 
yen, b ìVmm fornica ia conuwla Tentpa Aosu, U tmacia 
greca, ed infinite nitie ulilfwFnw. 



biQjLil , pas^^ ^ caoie\ e noja. 
' In udire il iiiDDD S un Utcumeuto 
I ul mola proporaonito ■ con fi« 

■1 giallo', il l'aSt, ed iiU'icqiia; I 



bona o ferii™ .11 iuo morso, hi managgiau , am aiie « maairi* 

logrii di puntuta d'aio , liggiat- l'adopiano. Vanno gl'ioWiel agua- 

neiile al uiMì bÌ lafaiila Iraboc- liitì cdn damar* al laaae a «a 

ai (augna, o goufia , ma il Telano qDaleha IHcninenni , Iniaccla alSo* 

wuIbiI cuoia , a jhutoci Inliiiaa la arduità , entando cod per I po> 

iDuiiD s aodoie . AlóunL renda mu- il qual i-dano , a bna di- audo™. 

Ioli, altii luibondi , alni b pian- U Oacano FrìwBlo nel n» ■"■> - 
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(34) 
CAP. m. 



Popelutione di pieita CiUà , ed ordine fn cai va diiUnta . 
Suo governo e coiiume civieo-iegale. 



a proTTcduU * mBcienu di' lanli singolBiì Tutilaggi ' ri- 
so) Unii dalla TitUA ed ulmtniiU dtd (ti Id luolo , dalia dolcet- 
» ed aÌDcnìU Aà dima, dalla pureiia e saluln-iU) ddP aria , dié 

per dJfello ili acque paludose o slognanii nd TtriQ di Ili lenitorio 
dia respiri, e dallo coiauda dislanLo dulie Ducine, clke la tendo- 
no quntito doTiiìasa , allrEttaiilo cumtuFrciuite > hi risv^ilala di 
lenipn In lempo l 'dtlcnilDnc di molli popoli, che l'han ricercata 
per loro (Wiilrillii . D.itlo sl.iMlimeiito de' popoli Metaponliui ed 
Er.icloaiil. il'. inali lii Citiù deve ìi primo di lei ingrandira.'nlo, (• i 

BaiiiauD, consocvando il nome di Lambai-do . o. ciliare uole cidi- 

ella adotlb il cosIuide , che conservb per non hrrve Irnipo , c<inie 
qiù appresso farcm conoscere. Cosà la Bua Frimeeica, di cui fa 
mollo un iftnunenlo del 1393 rogalo per Notar Totcio dì Kao- 
ne di Malera (1), à rlcoriU sllreit d'essere sUta da'Fraaced ùàr 
(ali a tempo di, Carlo U. d' Angiò , come li Ami Francete in 
Napoli , luogo , al rirerir del Suounonic (a), assegnato a' Oanceai 
nel iSSa dalla Regina Gioiamia L Pressa Impo l>ratai^te it»' 
lerr» Matera , sollo 1" anno noi abilata UMoMeti, de'gmli 

<i)In oMMoblnDeiita ildamN plano the MliQaoa inmautaal' 

far eonenl a certa Orolla alieoau h unda , of arano bSttlkfiJJ». 

la airada , sia ^'odiiin muta mm £ltae, sd alt altia , dia 

csniiDceTa d un ^tn Grana dna par A* Racaet. 

denominala fjapn»} t n d' u> (a) Ub. 3, 
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f^ìi per ilLro k .i€ ignora V origiue. Fihulinsi.le ini. invete™- 
t( iuviobliilc coslmnonzo dclU Cliìc» Catlednilit ilelU Mo» CiÙk, 
di UOD uaiTm *1 di lei giemlKi, che i M>l>-s;pnri juluruU cj|- ' 
kdini, ci preienla gU SchiBTOoi eJAlbuusi lollon Cn^ierì nel 
dedmo quinto tetoìo , tloinkilivili nel Borgo dello Cusnl-Kiiofo i 
dappoidiè con condiisiojii? capilolare del Dicmihrc deiruuno iijjjj 
leuiit ascliisu dalli ricìiiong iidU Chiesa un hdc Pi.:l™ di Mkliele , 
pmht Rgligolo Ji Sdiiavoiic . Or tw posto, clii uoii valuLa Mattr. 



produce diicrs.' ta=si; del ; , Ìc,gli. d,l ,ySi fu dj 

SjdcIu i8o8;.(uelladcl ii45 di ii 33 ; dtl i jGi di a.Jtjj , da i5f^ 
BB^ioamii Bl lilìair diOtUcioBeltiuio (3) e Jì Pietra AHloaia So'■ 
fi>(3) di 3iio,ùi nullo c1(G|{Hir ouibTme accordo del Doli. Verric^ 
1) e BcnwTBntuni Xd]iu,(5), di* a' lempi finrivuiti di ' 
"^lat ultlnMi iwiq , pioculifva illara Mait^ luM popoli(iiina di tenti; 
mU lUluilli Al prcEOde il deUo iumucid utHDOuUal disotto dii^ 
-dici «uli.atUW it^li iiiIÌKtiin),«'qiiidÌi«Bdatt di Imp» ÌHttilipQ. 
la Giti col Beglul toggctla. Non raniinento la numerosa inorbUlà dE 

me truffo leconditaliDB a"i liim- Ij shj;;!' Jiniiicci avola svcolu- 
ralunenle luogo nel I7S1) , (|ii.i]ul(i l.i y.imu- jiiii iv in modo . tlie 
resi iuiffluienlj i lepolcri dulie Ciliege di Clttìi , s- eliiu&iiro quelli 
deOc Cappelle dì-aunpagas, che parimenti furono riempiati. Poo»- 
'•>, aiiindio 1 db (cooppiarv- la poco rurorCTolo iMitili^inne S aria , 
cbe negli leoni rami ha dominato BcoBunti nel (nido d'Italia, cho' 



- Ti) jib.e«Kji>r.u^.AW<». m m >»> ti 

i?) Xig-ilitiif, -divinili }% Pnr. 



(36) 

In molle altre conlrodc il'Enriipa, c che colli icbbre della pBtcc- 
cÌBult Ila spianiate iutrre funiiglii' . 

Il' aDtieo coMiims di partin: il poiiolo Li iluf ordini , secondo 
la loro condiiiDne. in liberi cioè e srn-i, si conservò sino a' tempi 

Liliii . [Ulte lo ricchciie e le puliblirhe caridic «u mento vano l'onore 
1^ 1.1 nnKdi:, ili colui cliel'niereiinvii. Quindi il parlato età divino in 
tre ordini, cinù nobile , ingenuo , e servile . La Cronica del Vcilliir- 
no.pi^esso il Murainri (i) , ci li« serbalo un rstriinierUo di Fj.fikiisi 
stijiulfito in Muterà nel!' 883 , clic ssii altrove recato, donde si de- 
sume 1' ei.istenia in questa Città di tal distiniione di ordini , Irg- 

hamines - con cba espressamente si meiiAiona i ordma dogi ingenui 
e de'nobili, cbe vennero cbiamati a prestare la loro lOiitenu nel-, 
la tolennitb di quel contratta . Si icorgono in quella GUl ne' tori- 
pi rimoli de" ragguardevoli personaggi . Una Cronichelta constryatr 
in un. vecchia ArcUvio di qoesta Città d nu certo nincipa' 
e Palmia Hatenao , dia per la lua lieaniìoM lita Tenne it! mm 
là compatrioti MMtnnito nel 918 (>). Negli.AtdiivJ flnil- 




u itefittia. Ulrit a a» 
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mente della CallcaiBle e della Comuac (li questa medesima CiUk 
iuconlrajui istrunùnti , pfooesii e reclami in pergamena a laDgai 
tjardico caratle», ne'^aU si nririta l'ordine in (juislionai andan* 
(Io i KoliiB , in toaronaill deU' aulico stili', Vontraait^iuli' col thi^ 
lo di Mllet, e qeei del letoaio cMO dT altro di Slrt.k ntotira 
pcTÌ di il fatta didìniìan di <Mo, pSi fiate'a' t Veduta Maleca lt> 
forata da ' diiRiuìàni lirifale. H Datt B. Ifcang^ Copali i 
si'ssraò d'un diaiinto catalogo de' luibili' ^ inlictif che modcniiidia 
componeroDo il Sedila di Haleia. 

1 Longobardi , a cagion del dominio , che per non hreve teoi<- 
po m gbdetitio di queste nostre contrade, e del domiclLo.che una 
mano di «li llisò in Muterà, l' iniroduisero ì loro coitumi.chc pei 
più lecoli aervirim di miniu alla di lei vita cìtìIg . A seconda ói 
esti i EgliuoU non ao^iceraiui àlli patria poteMà . Le dofme n«i 
ereditavano t tiesi patenti, ma riienateTajio da'fraledi la loU io- 
te de paragio. Le dorme matilateiinipiasauda il marito , guadsgiuH 
Tii'io airuso de'nohìii il quarto e méllìo.Ia quarta doS della qnaiv. 
titii delle sua doti , ed il quarto do' rimanenti stabili e mobOi del 
marito , oltre la resliluiione delle proprie doti . Trapasundo ladai^ 
na senia figliuoli , doiea il loarilo restituire l' iutera dote : me la< 
sciando Ggbuoli superstiti ^ non succedeva a questi il padre , che 
^Duti air eli di anni diciatto , succedeulo per lo ionanii la ma- 



dre. 




ft» ivaifiàt 



Bae ti at cvH ìaltBìtt fwlt 



Jrc'; ttena&a natta A inttH^o .. bcni^ foiaera Inpuuii ! -£• 
gliuoU, (uccedcn la idd^ ■ tuU'i suoi .}teni;e se i figliuoli en- 
«o (upcnliti , D<l'oU logillÙBa , coiDiKisia alla. Madre la IcgHlinu su 
Ji Imi dil marilo , ancoreUb mBrla ab inlcstalo . J GgliuoL' , monn- 
4o Imo U huuItc , dimandar, polcvano a3 ftdta Uniait riia dolp, e 
«.'pararsi d' aliìlaiionn e d' tCDUoiiiia . Dippiu , nelle doii , (.lic ussa- 
.gH^ans alle daauc , per IWr DUHfL'i» di diiii' . a* paiinaTi^ciiil , u' mo- 
UU , ed agli stallili iniiDiicwi iioU «iiiiroiio d Icno di iiiii dill'in- 
Iniueco valore, ìn modo cbc k mh oggetto avea vuili di vaiare , 
s'ertÌBian'BCT IcsbU.'Hì ccpiseeyauì dal popolo istramciili dola- 

,Jli,o eqiuli.ia*ln>MDÌaU.>.BKt*T> nn nttofUix fbgUo,.cliiiuiiBto la 

tortai. Etrilto .da, qiB)u(i^tio .mimo , e jion. aoscrìtta da.' contraenti , 
cvitlaDcMe un nittaniciaq degli ometti recali Ìii dote dalla donna ■ 
'SsiD luEHUYi una pidu pc^ovn iu |;iudiiio . Il clie diinustra quan- 
to eontaTa allora la buona frdc.Kruvi ciiandjo iu uso U Mor^in- 
eof , di cui fasi parola odia legge 49. liL, VI. dui Re Luìtpran- 
do. Sotto cotesto tedesco vocobola .. tht nei nostro idiami tuona 
dono della watlina: diiioUivaìi ki dnuuimie ,c1i>' fiicirasi d.d tua' 
rilo^aUa mojjli^ dopo la pruna notte, d'una ]>ar[c dc^propi-j he- 
ni , che , a ucondi, della Ug. i. lib- I}- dd precitato Luilpraudo , 
eccedei' qoii palco, la quoria dritt sue soitauie . la un iatrumento 
rogalo per ^~ular Riccardo Curiale di Matera del 1191 distalo ìq 
longolnrdico cnrallcrc , h promessa 'tal donaùnna , Don acgnile ao- 
eoia le noiic (ij; c ciò per elTutli del costume poscia inlroiotlo 

(i) ^Qaeito i^nimflito ibmato CMlitl* m ma kgìtim txM eim- 

fallii BinMii eSm ftunawi 4t Ci- a parata mitra juBflrfaw Altana 



la Dii Oim^ffli. 
fiìmm Smini Dm 




Tgiaeaji LJHÌMaf JUM^ 
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li' asnciinr» prcccAcnlcmcnle cotesla donaiinnr. parchi iolea trri- 
uire , come riferiice il Muratori , per poca fadc d' atcìuii , che ilU 
pTomcsu ifoD sf^uiri l'adcn^imento ■ 

Quinto i Igdrdle rinlnccìani nelle antiche memorie colesti mi 
de' setoli barbari. Bltrelluilo k (ubrciia iudagam se i Loiigolurdi 
lasci.Ho Pv.-»cro b Matrrn il prÌTÌIcgio usalo ilii o"uL Qui 



li far 



mui tal fuoEiaius . Essendo quindi Tictato ,d' i^^i^'B^^i tanto su di 
db Dell' anticliilì. mi reitringerb «'tempi non mollo lun^ da noi ■ 
rimarcando, die fluo al 1806, perdurò ìl costume di fànù dal 
popolo l'clciioDe de'Govemanti iu pubblico pariaitiento , ' còma 'il- 
tres'i d' dlSilBrii l'smmiiiislniioae dellli CiUà ad Dn ^odaeo, a MÌ 
ordinati , 0 dctii , e a didima illri iudividiiì, di'esier M)leaw> 
conTncaii ne'priiati pori smentì , raceodou cAdeie alttnulir^Uilé 
Id scipiti dd Finiiaco in un anno , ch'era il paro, mi calo de' nobi- 
li , ed in Dn altro , eh' era il Jifparo , su ipfUo del pop<^ . £Qetf 
luavaii r deiioiie nella (>rinia (Uimenira d' agosto , Ìo un pidiUico 
general parlamento , cui prejcdcTa, per pririlegio della Giti, ad- 
oggetto di preymire i tumulti, il regio goveruuiore . I nuovi elet- 
'b con entrarano jn funziojie , che nella prima di lettcmbre; ed era 
loro attribuiione ( a quale og?''"'' anlieipaìasì l' eletiono ) d' aioiites- . 
it alla Tendila delie ph^t pel mete d' tgaOa , Mefla i^eiiaiie im». 

pk- 



(4") 



piegatali il Mgnenle ordine . Jl (imlaco Teccblo nomiiuTa » «no Ir- 
idilo un soggelln di quel rtlii su cui ea<ier dove» in quei}' nana 
relcilouc di'l nuovo sindaco, due olili ne pi-opuncvauo i due cklli 
nobili. Or di ijucsLi tro U sorte decideva per uno, lutando gli si- 
li, rÌBcuobuadaai però unijtrc ddl popolo i svoi Begreli auOìvgj-tit- 
di puuTUi >1)> eleiione ile' Jieiolto . e |>oi 1 qucUi del tenrie- 
jt , .di' Gomeria^lu , eh' esser soleano nobili an'gmuj , dd mutn>- 
mcrcato, di due calapaoi , clic iinponcvaDo il preiia a'conmmli- 

pèliana deiroqicd>le'di S. Rocco, juipxjraiuto detU iui>mntl,cba 



Soggetiì Malerani , che , colle lom iririù luumo iilustrtiM 
^ ^ _ Ia loro Padiia . ■ . 

di pregi e qiulitl teuì indicali prende Htten non mlgare 
(plendon ■ decoro , ijnal non n* toglie da' medesimi luin naturali , 
«^'con dalk loro tìiIÙ ,e meriti si procaccipnina nel mondo un 
4fist&rto' aome ? Non brero ^, il i catalogo di que^ soggetti , cbo si so- 
no mostrati degni del molo , ilie li produsse, e tutti avrelibero il 
drillo d'occupare qui un posto ilislinlo ; ma affine di non frangere 

tii morali, politiche, miliiari, e scientilìchB , e di qncsfuliìuii, clis 
'o sccmmi que' ndtinto , che o mediarono accogliuiu Delle open 
di diTeni anloii , o ci ludoono de' parli do' Loro talenti in ,istaiB* 



. ( 40 

p> , n b1 l'ili ne' Mss. , essendo coniun Miiliintiitn , che un M b vt- 
jO lilro (i) . fssciiclo io » gloriin ilell' dà , in coi inulli lU a- 
àhan liofilo, lio i:i'!'ilulo ajipciiluiio impiegare ijnì T Onliuu alliibctico. 




thinr. ( S imr ) dulia fj.niigli.i Muivimli , Jifjliiiola del fu JUrco 
seniore . Nt'l iiioikIo , ove coin]iHi>c nrll'unno Ji'lln ffaiSa i55(i, ■- 
ve* nome Beatrice ■ Malgrada la rcsiitiinui . dio iuconlrii ae' paran- 
ti . TCsA TsbilD dello cappucciiui . tono Futiiulo o TL-goli del (orr 
ordine di a. Francesco, e Taiio toio di pcqiciiia Tu-guml. si soi- 
loiniìc Alla dirciionc do' cammccjm . Itrgislra il Bove rio . (ut cui ri- 
li, e le couiiim,. di Id oraimiii T .ani.nroii.i di u:w mh-AUW. ™- 



(i) Duirt. ai] alui . 



disila Chir; 



.se i,v-Cliiesi ; Unta ct» proTonds U di lui iimillà . AMullila dell' u- 
liito inoniaiico , a diitMa fa ìtnt a<l imilaiinoc Ui S. Fnuic«WD, 
Tolle In tal modo ratituire 1' hJh» o) di lei Creatore , proBijraid» 
quelle panie : In dhvhu Unii Demìne commendo sptritum ìmum . 
Alla faina delU di lei matte . corse il popola dirota a fkre acqui- 
sto ilc'buni aliiii. ilic nppliL'nli i^l' iiirniiil fugtTMio i di loTO mer- 
li . Due anni diipo srj^uiLa l,i ili ki p.irifuia da qiieita nuuido à 
icliiUse r nv.llij , t fu ririviTuiin il rnriuj i.i lulto riipelUlo dalla 

KuB,]iin, Badfv-n dei uioniMuo di S.cre Vergini Beiicdclliue, 
lOUo il lilolu di S. Liiciu rd k'^MK , di cui m: cuiiMTva lai'morla 
Liij>o l'rolDspata ncir aiino loc/l , latrili quoito juntido non tcnu 
odore di saiilità. Fu sepolta, per propria elciione , Dell» Chiesa da' 
fP. Canineii di S. EuitachiD : ,e la finia vuole, die il luceprpo 
di della Chic» tullaria enilenls nel giardiuo del Red Cooscrralo- 
rio di S. Cliueppe racchiudesse le di Iti centri . Si Uetie eiiaodia' 
- per Beata. 

Flincesce (da ttatera IV.) Laico Cappuccino adJello al mo- 
niileto di Lateru. Huii dal pielodato Boycrio , clie la paierlì e 
rumillì IregUroiui tiugalanneule b di lui aniau , ma I' obbcdieaia U 
toroaì . lu compruOT» di che nuri , die per T obbcilienia portata 
ti suo Superioie , da coi era stalo imposto un di cliiedcr del 
vino nel pacie , e recarne piene dua mcxiìne, mancandone alla co- 
inunitii in quel giorno ^ cEegno^i Iddio cangiare in vino l'acqua, ait> 
de avi'alc umpiuLe in passondci da irjia fonte. alGne adempire 
ptcc'i^tlo di parlarle pk-ne; altisnr.tiù la penuria di tal genere ir» 
quell'anno noi papse, lo avea posto fuor di sialo a procacciarne, 

Giovanni (di Hilera S.) della nobile estinta famiglia de Scali 

Hinii, eremita, e fondatore delU Tita eietniiica di Honta Gar- 



( ^3 ) 

gsno , aeao Monte aeir angelo , o di A. Uiovanni di Piiliano-. 
TwiD sardjbii a|i{iLcanni > tessere la vita di quitta umin. nitro- 
numou gli duicu e pnUilicau nciu anuu diMonie Vi>rgiBii rfel 
&iinlaBo.'Ua per non Issctut iii cutioaiu u lottare, iinn-cmcniii 
dko, che risoluto Giovuini ai rìlirarsi ii< im rremo, !d .-o|..ì di 



Ica. La CDniomjjia de seuiimenu gii ui'ocaccia per m- 
0 S. GDgUcJniD il fondatoTe Odia (Joiicti'giiziDiie Be- 
UiHHevprgine,Qjiind; pieiw a aomm ui SHiirp v(fio, 

iiWi, ^iiii« u roiiiiritiiip tf wwt, ir., et ,i Hmim 

CKO,' ™Id «I Cida D liscqDlcre h wùriUU iiimiarliil 
Il miraroli mirali in viia. cieqiu uiuiiiiiinii . siurui rall- 
ini muu. aiuuu conioiiu. morii nsitsciiau. ec. ac- 
•.ro pcr.unio oa luiu gli aJuiaion uu Monte Gai^tr 
' escara medesimo . Taoio ballava auora per canpiiii- 

pV, or^nb un Darllcalari: OlGcio toUe \etima htevi. 



Aisnosic c AiiEiiniie e flesiioiuDri . pue suri cii iinui lorma si po&i 
^epgana dalla couegioi Cluc^ .di a.'Pietv CpnqM della slcssa~utia> 
F a Qiiin- 
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Qi»i»I! molti MartirolojTi lo dermi m'roiio p*r Santa . Il prdodv 
(0 (iiorJiuio noTs csislcrc* Ire con lol nota h'io GÌuj^o , ndla' Bi- 
bUolcca iIo'FP. Tentiui iIb'SS. AihuIuI! in Niipoli; uno Tcrgilu a 
pugno di lou^lardico caratlrru « poswdulo per la ìdji&qu dalli 
CliiM.i i'i rirUiiiio; un altro di fiiiiil «ria e earnllerc, inaiente pti- 
jiia nii!i Giii-ìa ili S. Maria clil PìfjKo in Paglia; ed un altru po. 
s(r> III lsi,;iLi|i.i [il i'iliiiu- i.iÀ r.ìfiC. in qnsMo. In rdti »"aO Giu- 
giHi se Ili' ri'l. li .i III .\].ili r:i r (illicio di rilo doppio maggiore, co- 
m.: p principi !>a,lrono miao,.. 

Paifcclii luoiHii conservano la rclinnio di S. Giaianni . I.» CnU 
Itgipl' r.Jiicu (Il a. rietro Civeaso di Hnicn pootoda in un Imo* 
ao d ergenro un lungo oa» do] uno Lraixto.cliD nel giorno di aun 
reibvjlà rtca procRuuonBimeiiiB m gim jKr la nia Paroccliia con 
■nicnnitA e Tencmione . La Sadia e Chicia di FuIhuo naìtan a- 
vanu la di lai lopnirauoiie (i) in od ffif^puGco 3 uà oli ero la di lai 
testa. Papa Alessandro IQ. a' iS Geunaio ili martedì liidii. X. dal 
Ti^T di ntnrjtn uà Bologna . ov era simco nchiamnio nana pare « 
che <^on<.lm»e cnU' linucrador Barbarci esi . ronfmiusi n Sinnntn . t 



mTano le reliquie dd luo cdiuo. 
dedicat* ■ Giovamu tmi Piioo 
chili 

< nGno Uootoiio nel nio ZaJìaa H 
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tu 111:1 i4o3 fu. indi soppressa nel iSia. Troi- 
liilolbi a Iicudìuo semplice di juspatrouDEo <! 
glia del Santo de' Scalionii . 

Ilario ( di Malc-ra S. ] Veneranda Al;)i»t. 



io, 0 indillèrciilc per la ialulc dclLi; aiiiinc . Itiposù nel Signore 
nel 1045. n luo lacro corpo lo confidilo ad ud preiioso sepolcro, 
clis dogDOui Iddio d' illtutrare con an* gran vc^ia di miracoli. Mol- 
ti ripoHnraiio per ] meriti di lui le desiderale grazie ■ La loa ti- 
gorosa difciplitWf egualmente che la siia morale (ntla pratica emn- 
tq diedero tlia fìeligioac molti fratelli rinomati per la sauiilà cbou- 
là di Tjta , tra'quali ù diitioscro pel, dunodc luiruciiliiJDnoe £im- 
dolfo , che modclinroro la loro tÌU su quella del loro capo . Per 
i singolari ntcriri d'Ihrio ^'arriccili a do^iiia quel suo Mooittero 
di oiiorr^voll e MiiLt.i;^^iuai |hrivilegj f^onccssi da Tarj Primàpl, 
fopralliUio dii icrgin J^o|i-i • , t: da Errico 1. Imperadore, cem^ 

Lfonu ( da Malera Fr. ) laico Gippuccino , s' avanzò tanto 

coi-ella di Dio . Fu egualmeiile scrupolosa osservatore della sera- 
fica povertà , che auuilare dell' oraiiane a della soLitudim , Dieira 
molte pniovt dd suo iinto lenor di rila , oppiato da grati info- 
miti , che sMtcìuui CSA Mirabile paùeaza , fu dùauuto eterni 
ripoii nd i563. Tanto (j di ■ notiua i) prelodilo Bovetia lotto 
U alato lumo . 

(1) TfOTuIprei» UHunl-SfnjiI. Kaar, M Satm». 
Btr. JUL Si l'Bf ewndio Culùi. ~ 
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Mieta ( Madre ) donna di nre, e unte nrtb . Si riscontri il 
Uanulno di S. Oii'nra nella prima parie del lecondo libro . 

Misiio ( ds Malira Fr. ) laico Coppuicino , à Culaie iin- 
golanaenle per la lei^iiiità , e candore dell'animo . La sua laoUs 

tarnagione , il giocondo ed ilare \Ìso, ohe consmò dopo la sua 

slf^imj di linii, ik&iaroìio all:i ia-j Tùan-a%ii>nv non meno ilClcTa, 
clii' il ]iopnln didle Grullagliu . ALLandoTiò , gjusia T aTiisQ dclmen- 
uonato lloTcria, questa vita nortaln nel 

PadDca ( 4ljt Halun Fi, ) eiiradio laico Cappucduo , dÌTcn- 
BG, A rifiirir del preciUlo Autore , egualmente ìlluUn por le ina 
rare e jit^btoIì qualità 4 lirtil. Sili al G'clo nel i56g. 

Pino ( G16! Baltiila P. Fr. ) aacijuc ne! Mano Jrl i65S da Ale»- 
nndi* Pino, e cU Stella MaLteino . sul Gor dell eiu ipinla 4» an 
mtem* wgiclo impalici nati <li Aiuterà . e coiifL-nsti utile Cilahm. 
ole nceri gli ordim minori . Di là [lasso m Mtssjnn , ed iti ycsIì 
l'atito d'Eremita nell' Eremo di .S. M. .ì-l'Ii Ai.tmlj siilt" N l'i>rT 
ladPcsraoediPp i i 
«0 discosto da Porta Lni«ride di .| n [In CiLli . I.V.livì mìsu ]"i 1« 
spaiin di mcj ^Itotil'aniiì ih vero .^vi'o .ii lìi^ . iiiiTi.indo una 

■d una età decrepila , cessò di esistere a' i a Luglio del 1 js/ . At- 
!i fama de miracoli , c!ie opcasano le rclujiue ucl suo abito ap- 
plicale udèrmi . ed alle idee dello sue sante massimo Inippo 
Amigliin ne suoi ducoHi Tila, e nel punto della na morte, 
•cIk Gì racfae predetta , si moass il Votcom di quella CiUk a eoa- 
feirsi m Qbcm di qua Padri , meno per usistere alle nleniu escr 
iqme celebralen , che per iTer cura , acci!) ]il cno corpo., diruto m 
fama impiainliala , à laidiMe in .deporto ad un diiliiito ^itcUo . 
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TarnUirilo ( Cliiara Scraliiu) donna ili «inla tllu . Si mrontri 
il Moiiislcco ili S. Giiara nella prima pule del secouilo libro di 
qnelt' opeieltB . 

I^iu' eba seno ascesi a dignità acchii'aniche . 

Andiiiml ( Brmu)) Cenomco della Caoedrala di Maler* dì n- 

U canea dì Vicario presto llonsigiior Lsnliacliì , ma anche quel- 
la di Reltare del Smni'uaTia Mulerano . Di qiA coiiiu la fama dà 
laa olio Eopcre, ed accolLa dal Signor Principe di Stigliani, allo- 
ra membro dulia Reggenza , prr la minor' eli dì Ferdinanda I. feti- 
ccineDie regnante , min cbc dn S. E. il Segretario dì Slato di Graiia , 
e Giutlma , e degli ELele^inslid Cirio ile M^iio . fu mnaliatD aU'Ar- 
ciprslura mitrata della eiLli d' Ailainer.i ; ove |msc termine al suo 
vìtere nel 1775. 

BcDedetla Arcidiacono della Cattedrale di Malera moiitb nel 
1067 cnlln Cattedra Vueovile della ftena suk Padiu , dopo Steh^ 
DO IV. Dà di^Miu, die fumo memorìi dì luì, ai coiuiiIliilP.Se^ 
ruSno Taan ndU sdì Memoria cronijogica morustero Jt 
S.MichKÌe Arcangelo in Manlescagtioio . 

Capnivpa (Gio: Batliita ) Prete delia CoUegiale di 5. Fietio 
Cavedio . 1 euo! non lolgari talenti gli procacciarono ime Etima lin- 
gnlare presio il Cardinal Pignalclli Arcivescovo di Napoli , d quale 
destinato e montare sulla Calli'dra di S. Pietro, lo er.'ù suo Segre- 
tario delle lettere latino, e Cippellnnci d' nnore . Indi nei i(ig6 l'in- 
nal^b alla Cattedra Vescovile di Piib^n^no Mimaganea di liari . E. 
gli fu , rbe coideritasi a Matera , ed aeerdto con onore dal corpo 
(tallii (UU'AidTaKDTO d'illoia Bimcicci n'aS ApUe 17061 
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t («■.■ui.;. l:i roiisagmiioro drllp sua Chiosa di S.Pittre Ca'rco- 
ta, cm doi,ò, cimiti allroi fivc a moUiì allrc Cliii'sc, e ai'gilBti- 
moila (Ila Callulrolc, parecchia saalu rdiquie. 

Coccio ( Lcoiurdo ) Vincoro di HotloU , Vicario gmvralc dell' 
^rrivfH'avo MnltTnitu od Achtronlino Lurigiiardo , al' Arci^relc di 
liuiiglisno allord nuUku.hx una Lolla ili Jusralrojuila conlinnata da 
Si.fo i'a],^ IV, ,|„tl,.i.(.- .1.1 nl.-iii,i ili l.ni.riB , q dolaU a'aS 
Aprili^ ilrl i.l-S si fii iLU-ii;ciri:i il'l furi Vicnli^lo ; ed un' «lira »po; 
dilfi mi , e scopcrl.i vA iLiJii pi -^o il Vcscovn di Cohtci- 

cius MaHmias D. D. Ucrìusque sig-uiriirc SS. J). ,V. Pupe R«fe- ■ 
reiidaritts Episcopai Motulancnsen .li i hiiiix /ij h rHuiHlaiieiiseii 
Hullius JJIec. et vicarìus Geiierntis Mtiti-iiuuts et ^ctieronltaus < 

Gioranni , Padre CoHiavae ' del mauislav dì Eiulactiio di 
Ualera fu deslinnto ■ come T addilati UH marmo emUÓile in quel- 
la CliiesB , * coprire la caUedn Tescovlle ddli etnia nie PulrU . 
Quelli ì quel (noniniii , die Filippo LabU le inlerTemis al Con- 
cilio Romano celebralo loiio Girg. v. ncU' anno g^. 

Maiieo [ da Nateci Fr. i odi' ondma de* Minori Tu ralle pri- 

iim ■..HMiiiniJuio p II ulinrii III maria coiiaorto di Carlo IL, ed indi 

C : liDU sliniff e fiducia , 



iili tì>- J.Hd) Artiptit, c poi De- 

icorio Gouerak di:U' Ar- . 
1 Sartoiomnieo Prignauo , il' qna- 
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U ulilo lui Trono PaatiGddj Htlo il noma d' VAtno VI., e ytct- 
U contemponoeuneutc II Cattedra di dcUa Chiese , Io fc munurc 
M di nn nel i384. la un ìslrumBnlo de' aa Aprile c!el i384 si 
legga „ Sltanliia elccitts_ JiThiepistopiu . 




diedi: luiiiiime priiow; ,Mh ìl.u ihililà ; il die spitot il suo Vesco- 
IO a cooperarsi, acci6 di niùggiori onori veniisero calnuta le sua 
virili . In falli nd Ditcnil.re -d.l jjr; s' inlcte eletta Vucoro di 
Polign ano , venendo jioi conscgralo d' 19 Mano del Kguenle .UUM . 

Quirquis (Pietro de) Aliale railnlo di S. Maria de Anocniis di 
HaUn od iSoj : jncli Tùuio Generale Ae^ Aidresani della stel- 
la Cltii Vùiceiaa, of Amlm Filmicri ie Goalneate per i suoi lu< 
niiiosi meriti tali sulk Calledra VeicoTile di HoUaU,Teiwiida con. 
ssjjTolo IL ìli Maggio del iSsi ncDs tJaltnlfale di Muterà. 

■i alini ( Fraiif. s- 0 e Froiicesfo Maria ). Francesco Tu Vicario G».. 
berale dell' Arcii-two^o di Malora ed AcereoKa D, Snuone Cacala 
della Bocc ila , il .|uaìe IrnslaUio a Messina , non permise, cke lab- 
Indi In sua bnona coiidolta , I' csperleiia negli afDu-i cccksiatlici , a 
t oftime aue doli gli proCDccisrono la Calledra 'S'rscovite dì Nica- 
tlro', «a con attinia eiemplarilk di vita cesio d'easlere, 

TrÙMUco Maria tenne' |)er molli anni la carica ili Vicario Ge-. 
Belale in Salerno . Indi 'eletto Decano , prima Dignità della Catle-' 
diale di MaleiB, ti ripatrii . Nel 1810 lii dalla S. Sede depalalo- 
Cammistarìo Apaitolico' della' dui, e dioetù delTAquUi, nd^uide' 



iifpifgo sticdc armi scile , sino bII.i t.taiinne rlcl i.itnYo' Vi!5:oto ,' 
Nd rallrnvandosi a Kraiis ,s' inlpsu iutliilo :.lhi V.ii-:-ii:^ Vt» 

UD ikitc paslorall TirlA, cedt ni cnmiui Ulo . Qiirsli i quel Tanii > 

cui il l'icicchtUi dedicò ud tao Be^aa iS Sfapoii In prosptttiva 

Vn-hm ( ! lorlii ) (igliuoln ili FrrdiuHido Ursino Dou di Gra- 
ìW.a. c Ci.iiLl' <li MaliT» , oI.Ip i iibUU in ({iiol' ultima à\&, ora 

onori caclclie , Vi»u>th1ì , o^fìmliuciili! il Caii^cUo Catiliiuliiiii , 
come Tnuno deicriui dil Saruulli' nello lue Feltei* Eectaiastìch». 
Lib. 1. leu. 40. 

Que',ehe st tm distìnti per titoli « cariche oncniioll. 

AfBitlo ( GinilDiiKt ìt) Bgliunlo dd DoU. Fluida Sapalatanci , e di 
Elionon di Itugglrio della Fona , nobile matenno copi) nel 16011. 
•od onore U r^ica J'Uililgre dgila Regia uikua, di Lncen,'« ri- " 
portò il (itolo (li Itaronf su due TLudi Bodio , • Xoilim ih Prindpa- 

A^Ml/i (Punir.) wnuc nd i4S4 crealo da Alfonso d" ArapJna 
Di>..i ili r..il^,l»i,. . <lii' nella [MlFiiie 1' gnor!) col lilnlo di ma alTe- 
liunMu, Gi;in.«l Vi^ii.ii-.ve de rcgj Ceslolll del Priueipalo di Ta- 
ranlo. cglb Ikollà di pollar abbassare ed iiiuhar Castellani a suo 
Iale;>tn,c frirc tulio i|iu>llo . rlie gii Tosie a grado iu servigio del Re. 

lleranlis (Angelo de) liunne dd Casale di S. Cosma, e Con- 
l«bil,;ie di Maleri . Visse n'icmpi di Carlo U. , del Ea Bobcrlo , e 
di Fili|>po Principe di Taranlo , e Conio dì Uatera lìgliuolo quar. 
loge dito (lei deito Gaclo . Da quesl» filila lipcrtii m privilegio di 
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« ai dai} dilato a' 3i Maggio Ind. i3 del i3r5, il qvg. 
le Tcnti* KccttBto dalla uniTctsil^ di ìtiltri , cgualinetilc clic dal- 
la llacUk drl Sonano Rulmla , the gli rilanciò alito jtiiilt^ia in 
dxia de'fi Ag«U> dà idi»1csìiiio liinto anno. Sì lìuTieuc di coitui 
l'ultimo ttslamenlo, cbe io più tuof,liÌ sente In ingiurie doH'anticlii- 
I ed abbondi di Ingioic, rogato per Notar <lÌB('{:iiin di Giiidii:» 
Frmccico di Mltcra a' So Maggio iSia l'amia X. dd IIi'h^hd iM 
Ito Roberto, e a4 di Filippo Frincips di Taranto. \uii lu' ù di^ia- 
lo dare qnì pm- iutiero contcìia di questo Irstami'Tit [> . rome ijucL 
lo , rlie in più luoglii mi servirà di guida . Bicnipii'ò i vuoli , clic 

«ICO di Giodice Siiaiiia di Madera a' 14 Mano i333 , otc , dic- 
In II dala , co0 ai legge : ijuod prascliplo àie ibidem consUtutiù 
Jngelai dt BerenHt Miuìim* Camanabuius et Casalit S. Cos- 
ma Domluus Iure Loagàbardonm <qua ad sua bitrgeasalica io- 
na vtvtas janai lam vunle quam carpare ec. Con queilo ubii- 
mento d« Bsmdii ubiui creili da suoi beai tulli 1 sudi iigliuali 

la chumib il primi^(nu[0. Con qiifMo 11:11 sin inm , rumc uomo e- 
guBimcnie doriiioio. clic uiy jio . roiiitniim. con mi libali inoiiissi- 
me CluetD. ira 10 quali no nuon iiutjuru ai i-urniiiui: ira inntc al- 
lora eainniii. dando priiicihio u^ji l'.iii^rfìiuo , 1:111 l'gii lui 11 iiiuui 
ili S. Mi.i'iu Ji Walrra, licui 'm mi n.i-.im v'i-il ff niiio- 



1^10 leu rresbrleiis S. 31. de yeterì- 
lafcnos quatìtor Preibriero seu Pra- 
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s/,ii,n\ Ktiì,-.:,- S. I.Mn-iiii: d,- 1. ..:d„:i:ii^ liin w.' Irfs Préstif-. . 

/.iIvHoj U'pfia et dimùlmm l'rcsbyicro J'r-ciòi/crii S. Jn- 

ires Presbjlero sou Pre^ip,:ns S. ::-U ile Civita ta renar 
hvs Prasfyicni seu Presbjterà S. Euslachii prope muros q. 
Morsili Siberti tarenos duos Prabjteris SaticUssim». Trìnila- 
Ut da SoJco Baràano tartnot fret . Fé j>niprÌDla|ÌD lo Spedate di 
S. GioTiiini Gcrotolinulaao eli latti i suoi slahili,cbc pouedva in 
MonlcscBRrinso , inPoinarko. Liseiò a l'P. Francetca.ù iijn Fiali» 
ti; Mis jMLlNiiiin in Malora ; quinilkl tari allu iiioniciio di S. Mi-- 

fn-c Mi-sso in onore di 5. Giuliano, di S, Calcrinn. di S. NIciiU.j 
dì S. MiiUeOt fi di S- Pietro Apostolo: utra prancU mì Motù&tcra.. 
de^ Bujrdcllim dì Maria di Picciino; liut quindici per^cdd>rarBi 
HesiG Ionia per la lua oaimif che per queUe di luo padre idi 1114.. 
tnadn, e di lutti qoelli cho traravvin »pòUi nelU Cliiei^'di det- 
ta Honiateni: liti ulte e mnio, onde Bum un piramento d'Alts;- 
xe naUf Chitta tti S. Salntore di Timliaro , Bnunite Hanùtent dì: 
Bencdéltuii 1 (ci lari alEnii di fini un altro paranttnlo alla CUen da'. 
BcnHlptiini di S. Maria da Anncniil : un'oncia al Honislero di 
S, Midii'le ArcjTLijdo dì HoutsKaglioiD i un''0Dda alGno di dipiu-' 
gi i.-i l.i sii^L Ciijiptll» , che a™ falla incavare, entro U Chiesa di 
S. Miria de D^lca; ed uu'altr'onda per la Tiilorsiione della m»^ 
desimi Cliina , cui latoia inoltre una pianeta : «'poveri dì S.Las- 
isro dì maU'ra sci laA , ed alta Chiesa la sua spada . Dippiii Icgb 
Olire quattro al prelodata Filippo Principe di Tlu'aulO , cui ToUe 
clic si rcidituissero quattra ijuìiilemi di caria pergamena scritti in 
jdioiqi Iraocesc , ed un Mappamondo , dic h ianuid o d' taan dcll« 
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ilfinò. Pnuioeaé 3rp<ù fl riassunto: Ifent 'manumisì/ et libèrnvit 
oc matmmissos el libemUir »ase vohiìt a lerì-imte Conslaniìiium 
Johannam diclua de S. Clima Afariam 'Caìiam et Calialam 
Giccoi el Grecai Servai et JaciUas taos et mas Et le- 
garil diclo Conslatilino laretmt sepitm et medium liuto Joait- 
>d de S. Cosma larcnos .i,„u„nr ,,n;/ir,c Maria larenos 
giuli qualuor predice C„l,^ la, ,;u>s dcc^m el odo et predi- 



Iona perchè di pota importimia . Vollt inolile, che il'iuo lepH.' 

die il suo corpo ti seppellisse «vrolto nel lilliio , e non BÌ'ip«ndóife' 
piCi d'un' oaeia ne' funcnli , e due per i Inmi, ed im'allT'oDcii'd*' 
dàuibBmi Qùtrid , inUrreiiinen) bDi fiinelxe cennuiBik . 
t Ddcs (-^onlo « GiOi PielTO (tei). H primo' come mblKO-df 
gooi Tilara,'4a pntoBiedica di'U4ten,' di foortna , e 'di Mìf^oni^ 
00, Tenne con petente del Ke Ferdinando I. de' iS ' Worcmbre i^SS' 
ciato JWomedico di Tem<d' Otnnto ed il aecondo Tu Udjiarr- 
4Ì2oue Sfotu'Regina di PollmU, «<DiicliesM dii Bari.' 

. Fona. (Gìialanio,.* Calliito U)..TanDeGìriilima ralle prima- 
con diìtiniiotie la carica di Gindicc della G. C. della Viaria, 'i»-> 
di rìporlb quella di Conirninario di Cajnpagiia . '« finelniento ' con 
patente da Massone del di 1 1 Gcnnafo di Filippo D. Eé di' 

SpagÉa , di Napoli,, e di Sicilia, l'altra di Censi^iere jdw'ditg^i 
liUanùìlts non ginnn ■ godan^ jietdii preran^ dedlqniotM i Gal- 
lalo poi par i lain meriti, è. nrrig preitali ■lU 'Ggfta muegol mi; 
1600 il tiulo di Barone tqm S. Martine, .e'i^railtecn Fn»; 
(eoa uón Ungi daTarintd'. . ' t - 

Pernii (^ia*^,'»M£xd>/fi|il(lli <}'ìdi 
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t* JcU' nnlicn naiiiltà del loro lignaggio, a' G :(aTciul>re 1^96 9i 
lifC^uroroiio ia Valla in qualità ili CftTaHen di GiusTiul . Giiwrp- 
pe ÌDili n rìpalnb , B tenne 1' Attocuìi do' Ptvai dolk Rc^ U- 
dicnza di Malera. Quii primogcaito voUc>qmDdì iprire'la n» di- 

EccudaniI, ed a'37 OttnIirE 1B03 inipulinb la Sih-iiora D. Marian- 
na Caracciolo de Marrlit.-i Hi 1^ mi<ii ild nni.< d.^'itM\ù lii M.ir- 

tinq, « deTri]i,l|ii d'Ai.'H.i.., :,.l,l,.LIi ,] S::U.,' C:nr,,r.n . 
proireui a goJ^K iji Jl.itlj 1j ói J'.iì^^i . .M.i-i.ii .ili.- . 

missione, in^wih, intuire iLbo luqgn lifr.mras.- ot. i.|..ìij™i iiiiH- 
tars, c f" asLrelLo di loicrc il priiuo posto «. ila HusnHii civica 
^'«norc, OTC iato proOTl d^la fa aliililù , fu ini iato, in Itjiagun 
in {palili di TeaaiSe.ql secondo Beggunmitii dc'Cacdatoci icanl- 
Ip. In fwn Kxju gmi pericoli ulvaU pi& volle li lUa, riparli 
il;|p«4<> dj cagiiuno e k cnrae ddla due Sicilia 1 ^teutre poi ■(■-- 
T/> (ifT fSDoqtgniK Qoggiori wori I. eUK L' inTaDii* nuara della do-- 
mlì^nOB ^ toìgli* peri' Hiuiialim norie del prolodato tani 
gemmo . CI((lH>qae>t* «ccufoBB ondi .diraetleTn dal Mitùio mi-' 
]^re^ • rettituini in làmiglia., ove noB iiena i'eatere oiianlo con 
DVOtc caridic ed olHij . < 

Grifi < Saverio ) da Sngreluia della Regia .Udicoif Oi Malera . 
jtusft; per un Govemaloroto BaraDje j icd altro Regio , alla eariM 
di Giudice 4<^ C.-diUa Vicaria, dm copri per 1 quattordici an- 

& H. C. ^dniailte t^ptao inni e^dalle' AlidiB , DUenSB . 

il^nn>«an'iulep:tnltfnBQla 

Malvindi ( Fedorico, Fi, Enrico, Hanì«,lLDfgi, àsIiIUa!, Po-- 
iMicf , fiioi Mmì», e 3l^rfca-yt QimlwllMi» jyUtipt^iaU oenipt- 
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limi itililaro, imparcnlnta calla finn iglis Cantfano dc'Rnft) (nlEl 
di'lln slcssa famiglia perrenula iu Mairra da Dologna, é dirmnali 
da quella illuslre caia HolTeiii • Di quoti insili pemnàggì ìiallà 
dir pulrei di pii ili quelloi che d mwtrano iqualtro mautou nur- 
mi cìciali tifila Cliicsa degli ex Padri ConTcntuali. di S. FraDCOcò 
m\h Cj|>pdlii siitln III [itolo d'elio Palriana , non che l' altro ioar- 
nLi>. c'Iii' <-ni.M'i-v.i 1.1 r,'i)ipt>Ila dedicala alla SS. Annunciali . TrtH 
v.iEiiln^i ri.^t iirdi]i;L[i n4jila proehala Chiesa , nòEla prima parlo dd 
«iioniln liliru ili ijuuttd meiuoiia, potrà ivi comaduiUìale riportarli 

Pecilli ( Andrcn e Satcrìo, fratelli). Andr«a venne nel 1766 
prr le sne buone quaM creola R%ia Gìadice nella Citli della Ci- 
rh, ed indi fu promosso ■ GoVenaloR 6 Giiidice . la ttguila 00- 
cofb la corica di Udilare a Teramo , e dipoi à HonteAucp , ora' 
fn deilinalo per Fncale ndU Udi^w di Lecce ^coOi delegnion^ 
di Giudice'di ^itSit Bagliva ■ Indi, -kraìbalo' he' meriti , ripbnb la 
carica di Caponiot* in Salerno c<dlà gnduaiiónc di Giudice della 
fì. C. della ' Titani . 'Nd primo ingrem de* fVtnces i in Itiguo 9 
rijiBtrtb, e topà Ik caiica di Fitcais nella ilein tua Fadrial onde 
fu pomosso a quella di Caporuotd, e di Asiessore mailarc aChielF 
eolla Glessa gmduaiione di Giudice della Vicaria . Cop questa ul> 

SaTerio emnesto nel •■jji nel Resi battaglione dc' Cadetti 
•1 ottenuto il grado d'Altiere, fu eletto Hegio GÒTemadóré pal£ .. 
fico (ti Rocca dt netd. Querii caciai fefmHbcuandlo iiiCottoii^ 
■D Lecca, in Btindiai, in Honc^n, ni San.ftiBarÙtGi, tkiOiitif' 
lo, Mé ollenne, ai coniiderationt dB'^rotUlilervIgìIagradnaiiiinó 
di TeoeMa ,a ad iftoi Taltn £ C^and ; eibialmàite fn'TiranfM 
in occaiioiig del distacco del Fiesida dilitcaeMncluHdellB Schia' 
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y»pi^r k Cdlaliii;, ^ìi furoiiQ coimirikato lullu le ftcollii ProiUiali, . 
lu Una cfcupafo il Kcf^jio dalle lni]i|)c frantesi , prèfcutò la tuddi- 
uiiiisioue , e rif ttriaui ; ma rìorgiuiiulo di nuoto il Rcgoo t iKor- 
Dilo nel luo pnmìero grado di GipiluiD , «ondo , per gli occìbccLi 
^ ma nlula, rinuntìaio ■ gradì niaggiari. 

Fqmaiid ( Gaetano ed Aicangelo della. cléu famiglia). Gae- 
lano por le- nane couttatla colla Signora Agauo da Rubcrtil loia 
figlia iDiieniile ili Già: Baiiiiia de Buboriii , ctuuegul il di coitui 
feudo DoJ'ilc di Castra Valva in Ajmizio Cilra col titolo di tStr- 
theie, accordatogli dall' LnpcraJot de'Romani Carlo VL Kla pcrcU . 
Alcuaudro Trstdlo d'Agnese IroraTasi Fercctiori! ìn tempo chcces- 
tìi i' esiiu^re , vcjuic dall^ Corte icqucatralo detta feudo , e cotiae- 
gnalo ad un agente ìa uoine. degli eredi. S'accese c[iiindt db for^ 
-la titigip , che non lido jl bjcminit . .il lola titolo onora que- 
■[à Famiglia , ' I 

'Arcafg^.anaìllo. «1 molo BÙlitare nella pwuta «ccnfiuìaBe , 
ha merilaU) lalira per tolti i gradi ,a, qudlo di Capitano , die pni 
icntemente conseira iiel Bt^gimenla Goro|ia in Sicitir . 

^Ppeopio di ii^fax travati ftd, taìa -tener la'cuica di Lago- 
tela e Proloitotario del Rcgoo ■ Lidi dall' hnperadon Federico H. 
V^e inalialo «It uliicia di MaBilro Kaiìanalc ddU R. C della 
Sommaria (i) . 

SantoTO ( Eu.^i.idilo , Bemanliqa actiiorc,e Beraardinn junion 
Ùla atnea ffliiiiglia ) . Jluatadiio - Stuolo del R^io ^mpii ^jn ^^ ) 
^éantoro fii^Rfione . della. .T^iira di Qancellan ereditata òmÌ mo gf 
Bilorp, if conlcnnata dall' Impeiadrice Costan» ton pivihgia ipcr 
itogli da Ueisina a di 8 Oltohre 1198 . Impalmi Hatlia figlii^U 
<)i RoLerto BartiuicD. , che gli recò in dote due feudi per Dome 
■ i .. ■ ■ . - "™ j 

(1) Cm^Mlaai ÌT^sb Big. airmif. £rit 
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uno Caslel iVuwo. c l'illro a Casale di S. Hf. di Glovambove 
La Terra di Casld »uotq ondò indi a male , p alienile {,'vio ru- 

S. Lucili «a AgaU ài Maltra . 

BcraudiDo flauore fu per i suoi lalrnti ed uiEcgrjlù di;' costu' 
ni elnalo alU canea di Giuiiice .della G. C dell* Vkuia ; indi 
riiwrtb quella di CoMi^ure cali more dell» CiUndinaiua Napidei 
Una pei e nei sndL, oome da fktcnle dd-Rs dì Spagiu4a' 3i 
Haggio tSo-j. 

Benutdino juikiow «metiiiMUkio Gnincouiilto de' Rni lenipi 
godei lanli «tima pieno la Corte , che ^oHa solea laiia^ 
disimpegni di maggiiRé inqmTtania , cmn pv la gruui del B,^no, 
e per l' cslcrmiiiio de'maUaUori ■ Cqpn Jd carica di AttocoIo Eìior 
le Della Regia Udiruu di Teiia d'OlnnlO.e di Bari . Getti 4'eii- 
ilerc in Molerà , js iìi sepollo ndl'arelki de' noi maggiari òKlitM 
néU Coppella dd SS. Ssciuoaito dclU Baiitica CaUcdndc, «re (i 



ToToretli , o RoTOtelli ( BocenrJo ) fu Barone ^ i Timmaro ca- 
ule di Haleri, die con ullima votooU nd laja lascib alCkiUTen- 
10 dcf^ a PP. CoDvenluBli di S. CVanctico. Da Doccoido traet»- 
no 11 disceadenia i nolhiU di Casa de Ji^fo . 

Trojina ( Bdisarìa ) tTOTad nella Tcecliie memorie dd i6o» 
«cala , dIcUo le neceiurie pmre di nobilA , CaraUera Gerouli- 

H inmo 
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Uluo '( Bereiiguìo) u linTÌeie nel i3ig colli Otìcb £ Hh- 
*lro dctU Scuderia di Culo II. , da cui Tien. decoralo col titolo di 
Fìdelit et Fimiiliarii . 

VcnnuD (OtUvio. Bobcrio, Grovonni. GiuLano , Hicola.Giu- 
K'DIKi IMITI ilirlln ai:isa cuna , iiui min liin uclIJi tinnii laiiiiL'Iia I ' 
DtlAtt'. <ju<'|;ll , die nel liGn Irasfcii la ìua fitmiglia da AnalS 

invasii la f-^iTia aurmncQ. icvo ooi^e iruppc a prr^rio conto - c mar. 
CIO (Il persona a quuu impresa . orni l cbe di*snp« molta e*» al 
Ite Perdinanilo I.. da cui lu diclimla Domttti^ M RtalaQghio, 

fioucrto riporlo da Ermo vi. 1 imai«nila canea di Gimliner* 
della Pnnuicit di Budicata . 

inammi, tanna le aiaiSa di UoangUBia , di Tofonen , • di 
Cutdlmia. piinia d'Una, « poi di AfonoptU. Dal Re Roberto rab. 
ne worua col titola di mofaaigliart. 

Gioiella fa CastellBDO di Cotrone. 

Nioob coprì la carica d' Uditore in Taric Fiotlqcìc , ìndi passh. 
jiei- AtvomIO, Fiscale in quella dell'Aquila ■ 

■ Qiuict^e acqustb nel ijSi dalla fami^ia Molai la Terra d; 
Turi col tlìala di Bvone. f«rdiiiando I. feliceumle regnante gb 
cangia, qqoilo. titolo con qadia di Harcbeae , titolo dw pntsnte. 
veste- ilKar*. qaCsl« iOuslre &Bu^a gii tradérita in Kapdi. 

^h' du'H «in dislàui per. gradi militari: si registrai» 
dal Capitano ia su. 

ftaja (Già: BbHìMb ) HKnda iMo ^nuladaHa gìaTCDlB' ad Mcrb 
'imi li mda iniliUre, giiuu* per i noi talenti al grado eU C>^ 
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Uno d'ArtigliBrìB ■ Mentre $' *pma il aanfc 4 .gradì -m^gtoi , A>. 
■dItÌ di chiudersi iu un liuottco , ed attenuto jl .'conun taageÓ» 
prcKilie Ja Retigiane ^di S. Donaueo , ore Tettila fallila, ed aiixr- 
aoial SaeoidaiiD godi il lipoto^ddlB ^me iktidie, e la tnngoitUtk 
dello Bpfrito . - _ 

Tcmìì ( Giavanu, AnlòiÙD, eNicóIa I due jHimi , pidra 
■e fi^Mn trovansi nelle meoiarie 'del iSoo col.guda di £ajùtunt. 
Dcllu Fuilciia di Casbniiiliiri -ù Csbblù. L'ultimo .li rigcautr* 
ucUa lisla jirecedenle . 

Gallini < Aleuandro-, Bdismo, Gio: Maria, ed Eustacliia 
tulli della slessa Famiglia ). Alessandro fu Capitano nel lialloglionii 
a piedi .'del rijiarlimenlo di Palo in Terra di Bari , come da pa- 
uuiw, uu uuca d'Otuiiu de' 10 Otlolire i6i9 '< ai couHisk 
Dell' Arcb. di queiu Ciaa , 

Beliaario yiUamiaTdil (Re 'CaUdico .]Kr 'i mòlli 'e 'lingolari :ser- 
TÌg) .praltati -alla fCorona-^ioIlB , popolari sommasse ■ tempo -del ce-* 
li^Lrc Masaniello, il grado . di -Capitano J H Macitm'di 'Campo D. 
Fraocoieo Uorcnpiauola i' avraljc di 'lui ne'ptcsidj della Ciltà d' O- 
ti-anlD, dell.; liroUaglic , e di Tiuanlo , per 'Ordine del 'Cav. D. Pie- 
tro Baiali Preside e GoTerualore. delle unii nella Provincia d'O' 

Gio: Moria -e4 Enatacltio., fratelli fortino 'entrambi ;Capilanì 
sotlo Cailo.llL ,.>.pra di cùi-ioAlla :«i'dìstÌBsero Jielli'j;ii>xra di 
Vellelri- 

JacavD ( Fr^icescD ' Koiore , Trancesco .junìore , e Giacoviella 
_de).'FnBceKO seoiare tenne il grado di CapiliuiD in Mate»-, «he 
nniìtare -accoppiawi non Altaimira ■ 
Pranceaco jonioie nipote del ^predella riporlb verso il. i636. 
•ddDDca di Salindra 'il .grado d'Alfiere nella ^ina compagnia .ì^ 
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eiTaUO'. Servi con fedelli nella guerra di MPano, donde passò da 
CapHon di Fanlcria ndU Fiandre, e qnindì in Boemi» , ove inal- 
ZRlo alla dignità di CiTalleriua MaggioN di Ferdinando II. lay. 
prralDie , conMgul la Baronia di Doimt Zuf/i Xerta in Boemi», ' 
Die ricliininala la soa bmi^ia, dibe dìtceniknH. 

GlRCiiviFlIa ri vien preunlato da monumenli dd iSiS fui 
C^pfUno ai Cavalleria . ' 

MaJiitiili ( Luigi, AcUUb , e Già: Uaria ): ti comulti la li- 

Miuigione ( Domenico ) (enrndo erni onore il grailo di Catù' 
tano, venne negli scorsi anni crealo Giudice mililure nel Tribunale 
risodta^c in Teramo. 

Marco Ma(er<-ino ci viene additalo da' moaumenti del 1160 
^ool Haeitro, 0 Comindanle solto il Re GDjjUcIma . 

Fcaìli ( Saverio ) : si consolli la lieta prtcedaile ■ 

Fomarici ( Arcangelo )i li vegga unùWnte la ptecedenta. 

Romana Materano d si presenta da Lupo Prolospala aotlo 
ranno 1040 qual Cmnandanle d' eiercilo sotto i Greci AngUEli. 

SIcone Frotospali , oiiìa supremo Comandanle A' nerdU 
('osiorra nella Cron. Normaiuia guerreggi ut in Calabria nd loSa, 
c presitr Lupo Pioloipafa n lede «Ciiilo nel io54- 

Tauii ( Giuseppe ) occi^a nelle Tee^ memorie il grada di 
Capitano , 

Ungerò { Ferranle ) tome nel iGjG fl * GipiUn» 

nella Fanleria appartenenle a CaitelUneta . 

Venusio ( OtIBvio I GioTUini , ffinliano ^ cgnndtì II lilla 
fre«edenla. 
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Out' , che nearouD aUa Padtìa i prtgi leuerarj . 

AUdo niontb, «d AHianmo mugna fa clii«tn Re di 
riModa a Cido II. Re a Sapoti, e kitiula.Ddlt Caltedra aslta- 
nomica ddl« Univenill di Parigi . Nella dascniione leggevasi JU' 
niis Afalheraiais . Sulla retti del maule fuora le odierne muradel- 
U CilU di Milera, dove v' hn il Castella a tre Toni, erari una 
CasctU 0 Specula, die denDminiTa»! hCasa ^Alano. Ivi passa- 
va egli le notti , onda jMiervaie il corto dagli Altri . Egli jii 1' au- 
tcM, al niaa del Gamneo (i), di ^ne'veni cbs in iwcca Tana* 
de'Sarj; 

GvOa cavai lapiitm-tim bit, teà itp» eàdenJ« 
Sic m prqficbu'mm Jgi', ttd'-taepe'mSmdo, • 
Blv^is (EVancCKo de) dottUumo'Aicftdé delia Catlatrale di 
HaTera pi& fiate Vican'o Oencnb, e .Cépitolan nella itaaia ma 

Padrìa, é' Froloiuilarìo Apoitolico . L'Dglielli Io marca icoU' eDTt- 
lico nome egreglus lenex. Ha lasciato inedite due laborion i^M- 
rc riguerdanii la sua l'oiltia , cioè una Cronologia della ttes» 
mollo nccuratamcnlR Ecriila Yrrso l'anno i635,ed una Talumìnou 
Apologia in due libl-i diiìja , de' quali il primo porta per litoto : 
Caliilogus Episcoponan , qui fucrunt in Ecclesia Malhirana,il- 
lamque rcxerunt , aaleqaiaa eiiet erecta in Archicpitcopaiem , 
et unita cura jirdùtpiicnpali Ecclesia Jchenintina, edita* per 
V. J. D. Fnmciseum de Slasiit , ' Prolonoiarium Apenolimm 
jfmiiprelfyti MaUran. Ed il lecondo Bltpoita tfott^etìea al 
àitmno apalogetìto di Scipione BerricoptrU Metrici Aeh«- ■ 
fùuOaa, cantra U Cav^ier ty, Ttaauato SlIgUmU ,' fatta dot 
DoUor Ùio! FraneesoU de Blatiit, ProlonvUaiOiÀI'^prettM- 
(0 H>' intiwlUn Gkrìa jVìnti, 
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ìa Chiesa MetropolUiala di Muterà , e Fìcano Genaraie detta 
medesima Città delf Hbulrisiinio e Revereadissimo Monsignore 
J>: SlautDu <jan^.Jrdvmm0e- ^B Mautti.. là 4tfaitioiie deli 
Ù4sffa Chiesa-. ISilivpolt .di-Milara,' è-della ,nadeiìma Città 
sua Fadria-ei)nipaiut..ìi^aimo -i5ifi. •Cmb d' -wilece .1! aS 
SfiUembre del 1657. 

Baciara ( Gionnni ) :Sicc[dale di S. VìAia Bwrùaiio Sfia- 
terà, prafcssoTB di belle <Ieltere nel SeouDano i^l» HU Paarìa , 
dolce, VIVO f ed elcgaUifl-TmìTicabirti 1 ddtU cui poetica faiifaiù ci 

fregiano le mura del . conile del Conrcnlo rdc' Pi>. Bìfòrjoati di.S. 
Rocca lii Mnlera. 

CiYimtù ( Nìodà DMnniea.,11 :FruieeKo;Daiaemco ). U 
primo Swerdott della ipn£il*l>^QuaR di S. Kelrci Buìuhd 
«ìwilniMile ptAMOM .di ifiell* .Isttere .uel.pnGao Seiiuiiirìo..'.DÌ 
lui mf\nrrf Mu. □nà-'GnmaiidicB-i.iuida.ipfaviidBra ila Ingu^-lt* 
liiif, dis.ptT. piliUMtrì^ la .norma della patrie jcnòle ; iilcan» 
•ftBf/mJiì' .^fo^SàM'imafaóàoia .ìli lode dell' AiciTeccovo -di Uatc- 
M !Er. :Oinn(i|ie 'Haliti Poiilsna , aimpiiite nel 1^17 coniiilatti iii 
Od», SoBetti'btìni e valgali, Epìgriaiou , Aiugramini , Tetruli- 
d, e Poesie arlilictose , Ira le ijauiU un lagcgnoso Lobcrbla, ed 

fl sccoQda :iiopicgatu n«l ramo criminale "ili Salf riio , ivi pst- 
dis i lumi , e &i iitreilo impelrare il soldo , e ripalriar^i . jùa ,loA 
versta nella lingua romaiu , c tanto .faTorilo dalle inulte , clke 
seUO'Stato così. negatilo per li vida e pcriltbri, TcrseggiaTa -egre- 
giamente in [latino,. .Vanno di lui lUss. molli Epignnutli , E^itaSj, 
Siilki, altri.ilnni' ,.^clui . pongono' lina ^all'tepixa del ij99t 
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CilwdU ( FruccKo SBTerio ) Saccidote ddU Piroccbìtl CUe- 
ft di S- Gin: Billisla , ha U-bto^IìiiId HDilamemc col SbcchIdIb D. 
Kicola Sdrintro della slcfta Chiesa su d' un'opcrella , die hi per 
titolo ; Iflmrtaiione Crilico-ilaternatica sulla veraidea delpuO- 
10 matematico ; e. che non può essere il componente della 
linea ; ed in che digerisce dagf infinitesimi . de' giovani sccj 
Sacerdoti D. Francesco Saverio Cijurelli, e D. mcola Scivil- 
leio addeUi al servilo della Parocchird Chiesa di 5. Giovan- 
ni Battista della Città di Maura ec. Ifap. i8o5 , Presio Vii». 
ceaza Orsino . 

Coretti ( GÌDi BalUsli ) Ahhale di iiunmì taleuli,. «d ■cai». 
IQD difenbote de'drilli deUa sua CJu£5a ' ' CoDiegab alle *tainpe di 
oiutA cui CanooicQ Eusebio ^cltjiima Coramisajirio JtpoFtolicOt ha' 
.opera, il cui liiolo i il segucnie : Dissalali^ jipologelica tle Ca- 
■ihedraliiale Eccìesiie Materana: , ulrius/jae Diacesis in ea^e 
tcr^iit Ughel/us Tom. 7. Ilal. Sac. opus D. Io: B mf Us at 'Co. 
reta AbàatU,.tl . D. EaietU Scìauma GanoBìni tjuidtui lA- 
iropolium» Mentii»- Illusi., et Exeell. Domino- D. Bomb^ 
ifalviadi'.Pdlriclo , Duci S. Candida eie. Datun JtoBM apii 
Joaiaiea Marìaa Saltioni HDCCXXXV, - ' 

Cotima da Halsra jjoiì od. nona ucds , e fa Poeta Utìw 
Alcnm tuoi veni in loda dtTS&MactiTi Tcoù a Sinisia , < è TcB> 
pompo Veicolo, che (odHuiao'il mutfiia >ìn:NicaB«dia,ÌMtl» 
l'.lmperadot Dioclenam, lungo ten^ li to un r umn o- ÌbI b» 6a- 
diM H*. nalUooiflm r tow a t ol n» , doad* t UskalK m tacniiM 
S frócipiiii. « ^nUfitè mI a. -Tama UlìIIaL, Sae„ r-nt , eib 
iil'Eàa. di.VcMÙi B«ii^'«gli dìto.d^oun «MMI* ^a^om- 
ùoe, ch'fefnaia dì ma-pw ìnfoiitB'Cha l^«M'd».diik alptdt- 



(H) 

■ttìtma ànliqultiM reeolentia: pnn l'd> lònnaTsi uDt nail*(^Dn 
idea dcs' talenti del ni» In FoBb, » li pana mente ti hcdIo m 
cui vUse , secolo, giuMa U bue dèi ckiarinl Andra. per le let- 
tere tenebroso ed osimra , eeeola iaròara ed ignoranu, teccla 
famoso jier la siesta tua roimaa e ceeìlA , 

Dragone (GiaTaimi) DoUor FuiM.Di TÌtama dagli itudjlìt- 
Al 0 Fdi'ja , diede alla pabblica luca la ■■BgooitB Open medica : 
Metodo sul Iraitamento delle ISùlaide, JnalUl di Giovanni 
Dragone . Napoli 1806. Frasso Rainondi . 

Duni ( Emanuele . Sdieiio , e Giacinto, fntdU ) . iJmaniw- 
le a'ipplic?) di buon'or* tanlo nelle olili, clie nelle' piacevoli scien- 
ze . Li Giuriiprudenu però fè tenira di lui piocipal delizia a 
profcaiiane. RaUrorandiui in Nepuli cogli eitrì mai dotti fra Lelli, 

■dù 1* yrOe » l^cra nal SeminiriD le Iititoaiou GrilT. Mancato 
il no Qenitiiie , te ritonw ìk ITip^ , dj dorè' nel 17S0 panb in 
Sommi «TS-alibndeiulosi pel cario id anni otta ad nog profanda 
«pplicaiiont , V ilieob dall' esercì lia del Faro. In questo fraiiempo 
vacfc KU Catledn di Fitic* nella Univenalà della Sapiecu , ed 
agli TÌ concone : ma la cottumaniB del luogo lo 'pospose ad ua. 
Begnicolo, con cià avegne riportala uditali voli . Concone per la 
lecondi fiata alla Cattedra <td Decreto di Gruiana , a ^uceti a 
pieni Toli ottenne. Glii branusK canoacere qnale stima ici[iuslasM 
Emanuele precco Bolti Leuqiali d'Europa! adisca Ijonnzo Già- 
«tiniaiu» Bilia ma spoa, che ka pei titolo i X«ótor, Ist. dtgfi 
ScriUortLtB^ d«l Meglio di tfi^olijèn oaurrol un pih dìt^ 
io Aiffo «Mladiloi rila.-Batmila qniadS r*MKÌilo del >oa cat^ 

«an dèlie (ywa, «la icnlI» eoa «•ggnna., ^ pnHacdBronD oA 

'779 
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1770 l'iogo <li Socio nella Beale Accademia di Scienu , e Bèlle 
Ltiieri di Napoli . Esso sono fe scguciilì ; 

itìgite de soleiimi quinquc lesliitm numera in Cudielilis . Te- 
itamént» conjirmatìs adierms Jiislum HenHuigliua Boehmeii 
■dàputatio da CodicUlU fine latìbus. validi) , oddUii animadvtr' 
lianibas iptibus «ueutr suo quoque loco notai. Ad Benedidum 
Xlf. Pont. Max, Boom .ijSa , ex Tfj>, Hieronjrmi Mainardi 
in 4- 

3. Origine e Progressi del Cittadina, e del Governo CiiàU 
■di Roma . la Roma 1763 , appresso Francesco Biiiarriui Konurek. 
■t a. in 8. ■ ,■ ■ - 

4. La sciensa del costamelo sia sistema Dritto Vi^veh- 
fide. Ifapoli 1775. Kelln Slomporìa Simoniana in S , cW dedicb il 
Card. Leonardo Anlonclli . 

MediUra egli ancon, giiuts il .pteduto Autore j dd.' ilb' ope- 
n, cui dan per titolo della Gimi^niàtnia Vhlvtrtaleniui frev 
dandosi a diporto in Napoli Del,ir^;( .numci ai viri in «U cF ut 
ni 65. B luo dUpoIii dato alta Chieu di S. Marco, <1 di là 
StileUa D, Sarerio ^ intagli!) il segoenle marmo ; 
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aivQno nomo di somma eradiiione , e iirimario Ira ipnrnsori 
foro NapolcUDo tu nTaiiiutD , runpuUto , e coudolls > fine 
il joadatto ducgno di wo bttàla Emanuele , c l' La pradollv 

col legaciitc moto : 

Delia Gmrisarudenza l'nhenide di tulle le Nazioni , in ' 
au ti iraU,L di! <.-i-i;i iiriua ai Naliu-a, < della diversa indole, 
origine, r nroL-n-.'^.w ,let Dulia delle GtBtl, e CiuUe. Uiri ciV 
que dlSa.-erio ^ivorulo iV,tpcrfe(iin9 . In Napoli MDCCXCUL 
Presso GacLano ItaiitiomU . 

Gi>cìnlo Satcrdolf dtìU Cliicsa Calledrale di MdKtb. e Vi- 
cario Generale nella CUksn di Ga«Ia lia dato alle slauipc. come 
ni Tiene ■ssicunto , la Genealogia della illustre casa di Miro . 

EubIuìd , D Eualadilo Matenuo risie in couullo il' esperto 
Medico, e ili erodilo poeta latmo . Sonovi di lui alconi £^iigram- 
ini su i bagni dì Ponudi , o di Baja , cLe rìmaiero inediti . Q 
tctnpo li codriue eoa altri (ul niedesinu) soggetto formali dal cele- 
bre poeta , istorico , e medico di qnaldie nome Alcadimo Siciliaun 
■d isfanu di Federico IL Ma lauto Francesco Lctnbardi, che ut- 
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imamente il P. Paola Malia Paciaudi baa faUo tonosceic ijualì 
Epigrammi riguardatia Eustachio, e quali AlcadjmD , topraltuUo'U 
fteauido Tha dijnovtnto col confrooto di mj -scntti < pamu . 

È Mala certa finora la padrìa d' Xiistaduo presso gli «ni3i- 
'ti, ed inceri! l'eli; ma graiie alle cure del 'Canouico "ViggiaDÌ di 
PotemB, il quale, con averci frodano nelle memoiie della sua 
padria un Iraiàmeiito del nostro Poeta relativo ^la hUsst , La fal- 

congellurala dal prelodalo P. l'aciauili, a daru aperlantenle a co- 
TioKcere, c Is padiia a mag^iornicnte «lodarti negli 'Accenti J/<& 
fera gaiilrix , clie ci mo.tliaiiu i sogiieiili versi .lerriti >a>me di 
(tclàiioiie ad un kuigo lavoro dcl ooslro Poeta: 

Sìoòtea Maiera .gtiàtrìx Siutachiui , omai, 

JudicU , et Scriba finutia^ .deMt . 

kxciàbm J'atrite miai .alter Jtal Jereptiai 

Mundi conjlìclut , Italiieqiit ouilum: 

Jlaliip /ala qiieror Urbis, ri (ìrbis oiiiis. 

Eo,iacl,lo per to:icittadino . Ma iinn «ra mollo l' atrerlirc , -che 
nun aollaiilo l'atenia , nia i)eiioiiclie Luterà , AndHa , VenoM , <• 
Jlati!r« erano state Jaanoraose da Carlo I. d" Augii , djelro laacou- 
tiUa di Coiradino, tome quelle «he ti cnmo le prime sommatae, 
c data oLbedien» a quut' ultima, tjuindi è agetole il dredera'- 
die il diugào coucepDlo dd nostro FoéU nd tao hiùm r«Ee c^ 
doto piùdiialmeiae ìa «ompiaiigcre qua! allro Gejrània le sciagura 
Ji Halàra sua ptdiia, t chu «in cm* fiisse Jìkcid a toccare an> 
«ra ^oalla deUi «Un i)ub'cate Giuà. Come t agerole il inreorrt. 
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che caJuto r lotero tMTsglio nelle mani d' itn, qnilclio Polentìno , 
ni Tosi' pjjli hrl^jalo a non rilevare e cojtodire, che solo tptl pe» 

Ignoro se Euslactio ai desse tuiti briga * compiiDgerc ei>lt- 

'tranB meli' egli nelle comimi disoTventojra eoU'eiilia, «me sembm 
' ntcoglieni da' icguealì Tcni Tipparlali eiiandio . cU Viggituì : 
^rniU millenis biscenlaia: leptaagtiùi; 
Franco regnatile , Roma ted& vacante , 
Exilil damitum rfueians , dieta par annuat 
Edcplicail mesla fatts per tingaHa gesta ^ 
n Freccia ascrive allred al nostro EuibKhia ittr altro )ibri>, ebe- 
bapcr titolo de Slt,i Uriium . Ma non so come il Tiroboschi gliene 
YOjjlia ellrilmire «Uri due in versi, uno in lode di ICrrici. , c Tal- 
ho di Federko ; poieliè se cos'i fosse , fiorendo EusLacblo sotto. 
EiricD , Federico , e Carlo I. d' Angiii , te gli verrebbe ad ■sscguare 
non lenu pataduio un' ett iL di lA del eccolo con una immigina' 
adone nmprfl una, attiva, o TÌgorosa, onde Btan bJIs prodnzio^ 
-e poetidie o prolaicbe . 

F«ta ( Paolo ) Maestre di CappoHa conoscili lissimo . S' arca 
talmente asioggeltalB la noia muncalc, che a nulln valra il com- 
4ialo ns'iooi componimenti'. Oggi il solo suo nome decide tK 

Frisonio ( Don-Io ) ri..„iin, [tliìi.. lii-rili ilHh C^ttc- 

dralG di M,ileiu , tenur p.'!- iiiiii -ÌimoKi, il |,,,slo ili .S, -ivlni io 
presso 1' Em. Card. Hlclicic Saraceno , cIk beiiignojsi ni.'riarlo 
'seco nel Concilio Tridentino, ed ìnlrodurlo nel CoucUie di ira 
Saami FoulcEci diMarcello li. , di Paolo IV. , e di Pio IT. Ce la 
nUiU un piÌTÌlegio , cbe riporti «olio la data da' i3 Gamajo^SS 
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Ctecntonalo m fiapak ■ a Novembre ia6o. osserrtto dalT Ard- 
.|irote de BlatHa nel libro de' Trannuiti delle leUen , TicolU, « pò- 
nlegi de' ConclaTitU nella cremane di dello Pio IV. . ote Iene 
Doiuttat Frisimias Clericus Memeranus . Con tao , come Con- 

A P la ftm^lmo- 



I . Orano congratumiona aa popiaani Maineranum haliita a 
Donato Fnsonio JUaiherano ile CardinaUtitts digmiaie , oc da 
Ipso Ssv. Card, laaraceno D. mo On. X, Sol. juau sui anno 
DoBt. laaa. 

a. OmiDOO diretta Magisiralibus S. P. Q. Senen. 

3. Ed indie; Jd Senaium sacrosanti Romuni Imperli eie- 
etorui» novum Begis Franconaa Orano . 

4- Declamano kaliua a Donato Fnsoam in suo redìtu tii 
Ùrèe in palriam ad Cives Malheranos . 

3. Oratio kabita Maiherar in luBerelilu*. uSeii.Dom.Car- 
dinalis Saraceni a Donalo Frisoaio. 

6. Ornilo in Coena Domini. 

7. Modo di ben vivere , nel quale ti colatene la ioaaa di 
Utlie le Vlriil necessarie alla Cntuana Beligiane compilala per 
Donala giorno Decano di Matera apregiiiere diFlaminia sua 
tareua Monaca mi Moaatier/t ai ù .LOiia, aa innore et gloriai 
di nostro S. Jesu Chiisfo, et della tua Santissima Madre. 

&. Predica della ave Crkllana,ehe Jurecilala inMetun» 
alla 
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«U^ preseiaa del Seraàss- Principe Jìgtiaolo di Carlo , e Ji au- 
ti i Signóri , cJit t accompagnavano mila lyediùene cantra i 
Tanghi. 

n. BelH Miracoli di S. Matteo Jpomlo . 



rr-iziinii: del sito dea» Città di Matera ; «1 

III' 1 niii^Hure ui bnIJe t«[l«le, sratoK, 

iii>i<^ : SI iii^tijuc ■aiFiiiumeala sd TBrao en^ 
i.iiiiii: Ki: ii> uiiiiu I ArdprelB Spwi, che nb 
lei siiu ijura De nobiUtatt pf^tsar, Graia- 
w ìunusiì. iiiiA'Hjr. 

1 aiini Ixaemsnia ptafcnore di Grmuiutìca^ 
lui. «1 luiuiii. CuKsb d' «Hitan in Homi pria- 

ill'ollenuM Ojttnr.ilo <lc' Divini D«ueli , e S»- 



«no per le vh-lìi mo- 
r, Toscana, Ialina, 
6raea, td Straica; a ncbieita d non - la Nnpoli 1674. 

a. Aifgano di venia nella nascita deW Jtlustriainut parto 
daifEcc. PriiKipetta di H. Buono, a richiesta ancora di alùi. 
la. Stpoìi N»«ilii ik Baili» 1671 , in 4. 

3. IfapoU affkiiaosa. Ode in morte del Signor D. Laigt 
Moderico. Ja Nap«li per NotcUd i» Bonii 1673, k 4.' 
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' II Toppi eh* tiene rìcatdanui del iiaitro Neji so^iugne , 
tCBca iti procinld per dar fuon aocon Matera aailara , in 
-mio, coli* dichiarBiiime ildle Btrofp, e con molle ufologie [oli- 
lidie ; mat pure : L' obboadanza compita , ovvero pabulo uni- 

P. M. ) . Asrenio Tiaii nel iccolo drcImosi'SIo,- teunu U cMeàst di 
FilosoGa- nel Hnomalo Studio di BologiUi oTe toUe rao^e^ o fu 
BBunuEO io (piella ocd^là.. Avendo l' anima ìnTornuto dalle miglio- 
ri uieme, colUirb con luccesso la liogna Latina, Gma , e Tot 
gare* Il disegno d'ìJluitrar qiicsf uliima ]n iijme occupato tulio il 

1. Discwso intorno alla canformitk della lingua Italima 
eoa iepià notabili astiche lingue c pny.ctpulmcnteconlaGreea. 
r indice de' Pocnd d Omero . lu Veneiia ppr Gioì Bulifta Gob 
li i5i)3.m 8. lu Uolngna prr Gin: Sani^U Rossi 1 5gi , ia S. , ed»' 
lionedellfl piùca acsai uiiijliiiip. Una parte solamenle di ^DtUdli^ 
Campala in Bologna da Giov. Bo£si 1^97 « in 8. , 

3. focatotario UbUbbo . lu queu'opcn, come d^arrin 
Gia^uteppe Origlia lu; Dizioiuaio Storica , con ta leUura 
e tal rUtcoBiro d^pih eccredifaii antichi Scrittori Grtci eZo- 
MhÌ andava aotaadu le malie ct,nfoimilà del loro idioma co» 
la nostra lingua Jialiana^ e picmclleva di mettere in chiara 
Cmigin» di- molte noci dellii comune , che appresso molli ew- 
ìio in coneello di forestiere ; ma dopo farse prevenuto dallamorte 
non potè quetS oftera portare a giaslo lenmnc . Molli ScriKorì 
pailano con lode del ooflro Petiio , tra' quali Sripionr B^irsjgli 
«d. >D» Turp/iùita f >g< GS. Jjuliu Scòllo, nd liL. i. dell' Os~ 
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slcnsi Alilo m uno ii::i<;rii ialina, c niussiiim u .Jurgunio VerauB 



SI l'ir , ri.-iji lini j 1.1 jinnrijii; u occupare de' Ve- 

Ecovadi. 0 alLic d^iiulà uD'i-i'lrgl[ più Gate du'SoniiDi fontcEci. Fu 
'Aulorc de trgucnii InuaU : 

I. Del ber caldo eosùimaio dagh Jntmla Bduuoiì. Open, 
elle ha inenUio le lodi di HlaiTco Mapiiio Medico e Professore 
J' Argpnlina nnll» sua Tiiprmnnw/i i™ rfc p<./!t ca/ido . Di lui si 



m pero scrisls 

comi-o lui JoFUKO lenitigli une Komeno . e Cesare CiÌTcllati Medico 

e iDM'gDii II uteuq ui d.ii'iD m dh sud Tratloio impresso in Ronm 
dal BpiJadio ucl i6ao . In S. ~ 

3. Traiiaio delF Ingegno delPuomo, In Veneiia per Giam- 
IiatliiIaCjolli latu. Qneito Tiene. al nfenr àd alato Aulon , <Ugb 

imendcnii deu italiana cinqiicnia imuio in sonuna stima e pregio. 

In laiu hioii5>^rDr ijitisio Fomaiiim nciia ime dei suo BagioDaraca* 
1 ni lo delle upere llalia- 

di iS iijin . e 1 muloia da tatioiiù tede piuiosophandì , ed olirà 
a àb ammniia un altro Trattalo , cbe porla pei lilolo : 

3. Della natura del Juoco eitelcalore^ix;iÀtntBiiteAu^ 
le' pr«dol(.e in Roma, ove raliroTaTtm nel 1 630s 



Do- 
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Somciuco Intello gmnsna de' (ojmddeltì fd mi Talenle Giu- 

TecimsiJro , e pmléssore ciiandlo ili varie «traniere lingue, come 

r addila il ii,a:-i:<:..l', S|KTfl. Tlill! P Ire questi fratrlli cMero per 

Imo iiUKlLTc .Mi^.:>t.'i„ l'ei-MO ,n:.ifiT,i: S a. il ore , clie col =ud scsl- 

ncUa Callcdivilc di Malora Y inl«o IVes^^j^io in pciii , e gl' inlagU 
F{iKiiDclit feriti suir idtaie clizia Ciinci:uunc. 

Oniio nipole de' somnieniioiiiiti , come lìglin dell' altro di loro 
IrifeDo Diulia Peraio , fu un foggctLu ragguatdovolissimo per Ili 
ne vaile n^miioiu , ■ uon men valenle Giurecoosullo , che Poe- 

aDalun, ditte fuecdiie Ctanmedie, le.'Mgiienti qpae: 

I. Contìlitawn, the turis retfmnsorunt ci'iminiUtam , eum 
suis OecisSonlbui ladleum toni ■ecclesiasticonim , ijiiam saecala- 
rlum, el Deltgalonaa in ealce eaJutliliel amolatis.SemiceiitmÌa. 
Neapoli, Ijpis, et expensit JEgidii Longi 1640 , in fui. 

SHi'i decisioiiibiis Semicenlui ia . ifcii/ioli apud Soierlum MoUwit 
.641 ili fol. 

3. Della vita di S. rmcemo FerreH Cernii 11. In Timi 
.■]>pr«s»i LoteniD Valerìt 1634 , iii 4. 

Ceub d' oislere ncUti idi pidiia , e Gi lepolla ncU' btiUd de* 
mei maggiori lÌMente nelb Cliiesa de^ ex 1*P. Domeuicaiii a' cul- 
lo i« Porta Maggiore ove Irorasi intaglio il t^aute ikuimo : 





METAKTM CnTUSmO 

'TUio DScrBDfi* amammo WMIM< 




Al piede 

BiRCoraiLlcys pirsiouth iG.jii. 
Vlncenio nipote d' Orwic P. M. deU' Ordine de' Prrdjcalo- 
ri , Maestro in Sten TeologU , e Palriiio RoDuno . Ha lasciato 
uns proova de' suoi cdlivitì ■ ben conoidoli tilwitl nelle inaili 

^ », Cduia rireiaeum Sacri OràM* PraiOcabmm P^^^- 
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Ordihiì SxiMtoi Sttlìàtmn -, IfeOp. tipttd' hOitdes Cautantùd 
VitdliS i6S8 , Ib fol. 

a. Stdia JudieUdlt Salaitàtdi làxìa JhglUtct Ddctorit D. 
ThomtB docìHitSn, Augailiid, GfegotUi Betnardl, oHòmnt- 
que Santtoriim dieta. Neap. apud Novelìata de Sonis 11673. 
ili fol. 

3. Jivangcliciis Samson Eva-geliii Sch-nion^ Tjpiis iiixia 
Divinai, ac Sacrae Scripturae Ai-cana ; «ce non Angelici Do- 
■cloris Vivi Ì7iOBtae, aiionunijue SanctOrtim dieta. A'eap. Tfpis 
jHonUi de Sonis 1676 , in fòL 

Fìdò ( ^ntineico ) Piieré ed IbaVc Ulelire del MoAicltM 
'fieaejelliii6 di 5. Dtlcliclt di UdAhitc^lioso , fu imuóinci che 5^'- 
fe ùiiirè ad ùfu sùiùmà ^«tì mi tddHb ttftònìibiKó.Kefld B{libV 
teca di qtiel Mollisi^ iitdfatetVBtanO Hb. lè agènti diW'D^eM: 

t. Trattalo mila Tiòlògia SeÓEiStìed atièo0u>ddtà afusa 
delle Scuòle . 

1. Ti alialo su liitla la Mosofia Slnsìoteiica , cHU detffc 

3. Btom Sjiiesaiione sulla /.ogffa J Jristòlile , sai lìbni 
.iC Porjlriò del Fiiìco udita , del tieh, delle MetbOre , ddlit 
-Gentraiìtme , delt Jàa-; .tulla Matematica del medesinùj -Mi- 
ttàiUt , lièmtdi -la kCnté di S. TiMhaia, è di Métroe . 

^. lYallàio sulle C^ui^, s sai Foto. 

$. tratlMb su i iXtti pHeeia id BecMo^ . 

é. Bfóin diteoitì iuUà A. f: M. ia ttalimo. 

1, TfalUtto MÓhhó à ìfitàie cbsii , èM obbUgahò aa Prt- 
iato per ben governare . 

8. Trattato -di Gnatmatìca, t -di Settorica, e iRvtrtl ge- 
li^ M PoénU ■ ■ 

9. NoU dd dtdniò ddle Georgiche di fli^lKi . 
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IO. X.HC sopra naia. Geremia, r Eccicsiaslico . la Ca-f 
lica. i Hbfi ,M!a , f En n-.uusie ec. Alire sulla Rei- 

lorica , c su varj genen ih Poemi . 

Cvtso Pino il'esislvrc nel lO^.i unti senza oUnrc di snnlilA . 

Piolicdli ( Basilio } aiietifo fit^olarc Teatino , ingciiiioso 
ed eloqurjitc Oratore, corno ce lo jircscata il P. Boiiaventura <U . 
lama nvlU stu Crai, Min. Ostar. 

ProloqiBla ( Lupo ) nolo cToiiuta . che 6on udlt Une dilT 
Bodocimo - e principio del auodrriTuo srcotn . Pfixfi insif^me una 
cronica Ialina augii nvvi'ninii'iUi ÌW.^m, ili \.>iu,li . ,>ri,icii,;.iii- 

do dal 360 sino al i inu , a^mi lumir, ,(.Mr. , I , i 

«.mi si- « ^ i 1 

copia di notino ili queli eiì , ilie non possoHu aifrsi alirove , 
La brenta, dice Pietra aigtiDrelli (i)>e I accuratcua diLuporcc- 
dono pregevole il suo lavoro . Breve quidem. sed acaimtam lo 
diMa prima di lui anche Auberto KLrco (a)- Protospata ci dccuIia 
nella sua opera la propria padri ■ . otul iche alcuni I lian fniioua- 
Ecerc a Blindisi . ed altri a fian . ma II Pacca vi trova degli ap- 
poggi onde dar a Malcra 1 onore d avergli ilaio il {5101110 , .[naia 
opiiiioau ho trovata de situaci . tra ijunli l Abam Francoscu aac-- 

co n) 

11(1) i a 1 e p no n 

G,.rispni<l,.„z« . Di lu, fa graia memoria il piii volte lodato Spera. 

Sacco ( Lucio ) Canonico della Calledralc di Matera , celebn- 
tìssimo per la sua dottrina . De' di Ini talenti , al rlTerir del pcecU 
talo Spera , ne fan prnova tanti valenti pcrtonaggi .. ch'ebbero la 
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^ ( Al,...in ,1. )^,..o-,> I,<h.r..n .:,.[;. n..,r, .,h . Trnn. (l 

ed alimi.'. Viim,. lUjml ,1,vìlI,i ;.I jji-adn di (iiii.lk.' ddia G. C, 

carica ria iiicuiiiiiiilil>lif ciill.i pie ile' suoi stuiij , la ricusò, con- 
teDlonJosl dolici sialo, iu cui si rallroniv». Fu quindi liscialo Itan- 
quilto , cDiiscrvMudcigli pciù il fjr.iclii , ed il tìtolo di Giudice della 
delta C. C. ddia Vicaria. Ha d.ito a conoscere i stngolarì jmgi 

i. Rk-rtazione per i,i Gio^enlù nobile , 0 im Compcnilia 
dMi Storia amica di lune le .iBzio'u . d^sl- Impc j . c delta 
BepMlichc, degli Egizi , de Cai-laginesi , Jssirj , Babilonesi . 
Mcdj t Lidj , Persiani, Macedoni, Greci, Ebrei, c Bomani, a 
di tutta le altre colle quali ebbero rapporto . Dato in lata da 
Alessio de SariU . la If»poIi 1787 Frase Viocenio Onim tdI. 
6 in 4. _ . 

3. OelC Istoria dp.l Raglio di Napoli di Alessia de,SaiiìS. 
Kap. 179;. Presso Vinccn/o Orsini voi. 3 in 4. 

3. endice delle Legni del Regiio di Nopoli di Alessio df 
Sariis , Napoli 1793. Presso Vinceuio Orsini. 

4- L' Italia infelice per li Francesi , n sia Infaziste tptdi- 
tioni delle armate francesi in Italia in tutti i tempi , scritta da 
Alessio de Sariis, dedicata a S. Eccellenza il Signor Smanao- 
le Palisi Direttore della Reale Segreteria di Stalo , Gratta , e 
Glustitia del Regno di Napoli: tom. 1. Ifap. iSoo. Presto Tm< 
ccnio Orsini. , 

5. Termologia Puteolana , scritta da Alessio do Sariis a 
vantaggia dell uomo à^ermo , dedicata a Sua ' Eecellensa !( 
Sig. Giuseppe Conte di Thum e Falsessiaa. Itapoli 1800. Pra- 
to Vincenzo Onioi. 

Se 
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' Se gli atlrìttiiscG iDcora un' dtr'Dpen , die dked pjrtar ptr 
lìlota: / «omnii; i>( Grecia . 

Scoi ioni l)Tis (Tnccioiio) DollDr Fisico di gran vaglia , Medico 
sulle primi! del Principe ili BisignanO . da cui riponù in dono 9 
Feudo dell' bea della Rnldla, sito atli Rifeceia tetritmio di Mate- 
ra ; ed indi del Re Ferdinanda li. , Calne da jnivilcgio speditogli 
aal Castel Nuovo di Nìpoli ■ «3 Luglio ij&S, e can&nnato * 
t-j Pebljraja VII. lud. 1477. D R« Ferdibando I. TéUw in lanliltv- 
mn , che ogni qaal volli trovb oceatione'di conferirò in Vlalcra , 
(celse A di lui palagio per sua abitazione, come altrove diraati • 
lliporlfi Inoltre la MaslTodalIia della Baglivà di Mafera. Caiiiiit& 
dalla Corte a 3 Gennijo 1484, in iKCésione del ricBpero di -Gal- 
lipoli c Nardb , di' etàn cèduti in folerB de' V«luìutAi , il borp6 
della Scannaggìo di Malen p«r docali gOo , iàcenda jaisaggio & 
fendale in bu^ensatico , come , oltr* ! pnTÌleg{ die onginalmeiM 
si conservano nell' Archivio della Cattedrale erede di detto baipo , 
te fa alfrosi mi-inorii. il Tnjip; ncDa sua Biblioiéca ^tapUlàaiUt^ 
Inscln M-ii. alcur.? mcranrlv .iella abt judria , ehi c»Ìderd ih 
poltre ili (;iD:Bcriji<r<li>in Tjiruii, cdm' *egli inedkglma .l'attUtU in 
parlando d'Eustacbia di Maltri. 

SchiaUB ( SmedellO ) Vitìe dotliMi'Aiò , lìi ^ anSi 16 At- 
TOcata luEi» lUpliDkli j/teSfà t linpefadorè S tàumaiiìa Carla 
,T, BfCiiìO m.Aé di ffapdii tentilo per Segrétarid d'Ambi- 
tc«rì» pttieà ti Càrie di fratacia per anni scile . Era ne' grandi 
tSkrì ileeMatilEililo ì' tf^etteiiA , ónde pailuva ben si'tic liiij,'ue 
lÒTCSlieie . Per i grandi aervigi prestali aUb Cotte, rijiottù , i ila alla 
Horanle, «tia peatìótie di ideati aòo EuVAitiveScovado di lllalcra. 
QnMa^entiW, (CgUit^ ra satniolK, vefine impedata dtt Hoh- 
gigaor Anliilòr^ ^et ti C^Hai dì IjOtdaiiS . Éd ì d« rimaicaAi , 
couL'cgUia il prìBio a pagaiUi CHcndo stato idiMtidiililIidll^ ^ 
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ià ImliUto dl> Chiua Halema ed A«herontÌM . Ha io aatemta 
presso il Decano Pkmti , del cottro Schiuni» uni Grounatica Mk 
di Liugaft Ebraica * eoi tMa Jiulitiitiaiet lingua* AeVoieM.dw 
eompMB r ■ lefw in. HapoU ^ 

SdiiiHTa ( Nicoh > V.di CniwLii . 

Sl^jliBiu ( ToRUUM Fr. ) Civullrrc Cirosolimiluio iuTcsUto 
da Itainuiio Famesio Due» di l'.iiuj.i , i.r: di cui ^crviyi paisò nel 
l€o3. Indi fa in Coi-ta del Saldimi Sri^jianc lìui-gliesi . di Gialb- 
■untsnia Orsini Duca ili firaeriai^o , prcssd cui ct^ssu di liverc ol- 
luRgFDuia pBFceiTcndo l'aiuo i63i. Nairui , clie godendo egli £ 
prtmate nell' Arudenua degrinnomiuoli in Fatma , nel tfio6 T<B- 
■e l' Accademia bcquentala da Anlanìo d' Avìla ContettaliilB dal 
Degna di Opto r «od cbì s' Secete tma dit^iula leUOacia, cb> lì 
caQTerd pn- ìb- tiecuna ad iiiglurie , a ai lauiiib in' una dicEdat 
sdU tpiàti HpOtUMuo «tiltiltkbi delle ferite noD mùtili. Fu inlll 
IRIDI* Sb'gliani aniciutitaa del Cavaliei Mu'ilii, e scaoiUeTalminU 
si lodarono, ma o per gare lelleiarìe, o per cattivi officj de'mde- 
loU, dnenijefo sintduiiai nemici dispMgiasdoii a mott^jgiatidDà 
r n» V altro ne' lof o ;oeltci conposimenti . IHetro' il Hàtino au^ 
aitai •'■haretto ti gHefta, conlM' i. ^pfli lutti lenalè eglicof 
Jbumut • coraggio ..Haiti san yidB, che parlura- con lode t ak' 
ma dello StigUtnì , Coma tn gli «fai lo £pen, il Tqipi,, il Ta- 
furi, il Galitcd, li Cti>dÌDal FallaTÌqiiw r Leone Al]azÌD,Xe«said(t 
NicOiWo' Belle addizioni dia Biblioteca del Toppi , e Girolama 
Gliitini-r il imìe nel suo Teatro d' uomiai lelteialì f. 918- uà 
tesse la vita, c lo dislingue ne^li cingi. Parcccbi sano i prod<)UÌ| 
chitf dibiCMtf M Iseo dellti SttglianT co-' Hguenti titoli . 

t. ime a Womaiua StigllMl .Jiaim tu ouo. Uirt, «M 
Amari Civili . Jmwi PaslontU . Jnorì Marittarescfù . Jmort 
atùtUil. ffoggtm Miviel;- Sogs^ ifotali j Sefga» fiiaetrit 
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« Soggeai Famigliari . lu VeueaU- , presso Gio: Batlùu 'Ciotti 
i6o5, in 11. 

Alcune poco osale rime che,» Iravavana ' in'queato libro , 
lo fecero interdirò con decreto de' 16 Dicemine', and' è ch'egli. poi 

Io riprodusse rombilo col "spgiicnlc titolo : 

1/ CH«r.»„c™ d^t .s:!pmr Cm. Fi: Tommaso Srigliani dato 
!.i luce da Frau,-c-s,n S.iltlncci . disumo i„ S. libri, cioì Jmo- 
l i Ci.'ili. Amori PmW (Uì - Àmori M,iri,i,i,xs, hi . A,M>TÌ GiV 
Soggcili Eroici . Snggeili Morali , Soggetti Funebri, e 
Soggetti Famìgllan. Purgato, iKcreicàao,e riarmato daifjiit- 
iotB isteiso. dedicata in poesia nuova fama atolli., eHtv. 
Signor Cardinal Borghese . Jn Itanu per 1' Erede di BartalDmeo 
Zannetti,ad istanza di Gio: Mancllì iGsì, iu la. 

a. J)elf Occhiale , opera difensiva del Cavalier Tornma.- 
IO Stigliani scritta in risposta td Cauaìier Gio: Ballista Sfa' 
rini . Pedicala ali .Ecc. Signor Conte d" Olivares . In. Vamia 
iéa-j. 

3. Il Mondo miovo del Cav. Tommaso Stigliani ; Tenti primi 
canti co' somiuiirj dell' islesso Autore dietro a ciasebeduno di esà, 
e con una lellera del medesimo in fine, la quale diKom h^iti 
d* alcuni rìccruli awertimcnli inlorjio a lullB l' opera. In Pìaccnxa 
per Alessandro Bazadii 1617» in li- 

Quest'Opera fu indi ristampata i^ol seguente titolo: 
Il Mondo Nuovo drl Cav. Fr. Tonaaaso Stigliaiti diidso 
in 34 canti cogli argomenti dell' istesso Autore . In Roma ap- 
presso Giacomo Mascardi 1638, in 8. . 

4. Lettere del Cav. Fr. Tommaso StigUam dediche alSi- 
gnor Principe ^Gallicano. InRonu per Domenico Maudfl.iOSi, 
in la. ■ ■ _ , 

Querte lettere non. d ^renano soltanto in semplici compliincor 
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ti , ma compreDiIoDO varie curiniilì , cssendiM'i' ^giudit} .d' AutMi 
^ìegftuoni di Incubi -di Dimte ce. - 

5. Jrls -del verso Udiiitio , con U tav<de dtlle n'me 4i*M- 
te It soni copiosiaiaiB^. del -Cav. Fr. Tomnuiso Sligliani. Con 
varie giunte, e i:olnzionì ,11 Pempfo ■Cohnìia Principe di Gal- 

dro FU. In Roma |,(!r Aiifi*-!" Iic™:iliò iLl Verme iCÌ3 , in 8. 

EttI dello Stigliuil anche in 'klempa un jualiisa Memoiinln 
It^iaiulD mtomo all' nilioiie , c 'pvcejuiuenM .delle due. Qiìese 'M>~ 
terana ed Aclieronlinii , diretto ulta Saiitilà di Papa Urbano -Vili. , 

6. ^l,ifonna-Jm,c ,lcl Ca^. Fr.TommasoSligliailo a If-S-Papa 
Urbano y/U. delle ragioni iti Unterà coiiira gU Jcheroatini ,per 
conio ddi'yircivcscovado . Li Lwxc , upiiressD Pitlro Micheli iGJg. 

Ulollc altre OiiffB avea lo Slipliaui in nniino dì render puli- 
liliclic colle stampe , quando So .dulia morte nssalilo . Qiiiiuli Ki\a.^ 
i-ono inedite la Risposta aW jileimdri , ed aiC Henrico fatta secon- 
do la alcEsa diiisìouc iàTOcchiule : la Panica [ih. lO.j Ìl Foeor 
baiarlo della lingua Jtaliuna Cì timmalicale lili. 4- : >1 Bintario 
diviso m tre taiole, di cui cus'i ]mtla il Card. PnUavìdiio al cap, 
del luo Trattato delio Stile, pag. l^ ddl' Ediuóne di Roma 
del i66a: Ed -intorno al rimare ha sci Uto im' opera di pregio, 
e degna di luce il Cav. Tonanaso Siigiiam , il ,j,„ile è or ira 
tjue'podù, che della Poetica, e della lingua Italiana, posso- 
no parlare fonie seieraiati . E lìnalmcntc un Ti-aéialo della no- 
■òillà lib.6, «Le e^i stesso confea», in uiu Idleia al Signor .Priu' 
dpe di Squillici, net formalo.. 

Timi (&r*Gna c Giaciolo).SeraOno iii mi dal^suma Abbaia 
. 1 ■ del 
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adMonislBrodeXassmra .li M,ir,(«iMHli.,^n , e,l df's«rl« VI-lU- 
torì. Fin dal 1736 esorcLlò iii Roma la carica di Priore Gmeril* 
> tempo di Btned. UHI. Ha maso jasicnio e paUdìulo colle ttnnpà 
una distinta rdadone A<il' inlicliitainio UomMao di S. BsuedalM 
ili MontescagliosD , dia porla p«r titola: 

Mamoria Chremoìopca .Moni:sUTÌi S. Michaelh Archangi^l 
Monlii Caveoii Congivj:niiniiì-: tinZ-'nii S. Benedìcii oAitn. ioG9 
ad tamum 1484 c eiusdcm Moninicrii Tabulario depronipla . 
Acctitit series geneaìoglrn ìhirt-iimn^ ham-fncioram Mimaste" 
Hi ex Normaiaiica Jllavillana stirpi: dcduclu. ci scH'-^ Abb„i,„„ 
ilicli Moimsteìii ab un. 1067 ad 174=. ÌVi;"/'- ex Tj-pograph. 
Jbbaitana . 

Giacinto P. "HI. UeirOrdine di S. Domenico, passa In -dal Con- 
*Bal6 di S. Pietro Martire a queDo di S. Domcoico Mag^im-c in 
Napoli, tenne la carici di Froriiidale Domenicauo del Ri-giio . Fiì 
dpifiieiitiauiiio Onilord, e di brilkuili doti adimm : rnpiva nel pa* 
Mare oli animi (lenii ndllori . Ceaìi d' Bsistsre pfi- npnpli'siii a' a5 

Giiisnn 17:11. ini; m iiuoriiio ciiiiii si. » Y Orazioni} fieni bri di 

luor Eiisaoeiin jiit)ano . monaca act lerz' ordine di S.Fvanci^sre, 
e iMcu paiecdiie aure opere inedite . come ce ne dì memoria il 
catilgg» degh nMaiOi dhMn dd Rad CanTCDM di 5> DoioeraM 
Maggior* . 

Titannni ( Dnnlrio 1 tJnunuCo della Callndnle' di HaWa (K 
Tusie cnaniiinni , smsaii'simci ni'iie icienM màtenaliche , Dlosofich*, 
e iiouiJiiu- , aiuf I ii'iijLin la legoenie ài Im OpCM , che Tali- 
tmyaiìiiijit LijiMiijrE' iii'ii» t';[L'L'.'na ddPrìDcipt di FnncariUa , di»' 
Je .11, iucD con questo tild»; 

• gaggio ttm Filatolo PoUtlùo aitUeo JàF uHno tu I mài 
COninUa dai popou nnis varie vicmda dcUlt ngeliefatiene 

titti m t wert nUOt il disUngiiarti , f» pivimaiinav -qidndi 
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U Naaìonl alP armonia , td alla fedeltà -itnivenalt ; su iP un 
(»iuio il', ef^ucnaoiip rtasfonale islUuiCo per .lt «otielte pianta 
^garentì i e ^niilip'itfv su gli utili de' bimi , in parti- 

colare .ni i coiyiMvri <f, mi Monarca, £ un uom di jlaio , (fan 
liom di marina , dMom iogaio ee. dei Colonico Oaefrh T»- 
tanauii. Didicato aìf Iti. Sig. Conte O. Loranto PersichaUi 
Cotauuilo, « Ingegner* Direttore de'Sugali Ssercid di-S. X, 
Siciliana , e ConumduUe del jlan/ Corpo del Genio nel. Regno 
ài Sicilia l. 1. JNuiioli MDCCLXXSIV. Ffcsflo ttiusepjw' dj Bi- 
sogne, . 

ydià cwllniiiaone delle Novella Zetl«rtirte num.19. Firciim 
7 Maggio 1790 lf'Rg<''i toii sadJìifjiioiw il nome dd uosUo Aii- 
lore , ed il jiiaiio ildia di lui api;»- 

Veiiicdli ( Gio; Anlonio J d' filili a3 niciilò i' esser Ltllatf 
in P^dov* della Naziuuc 'i'cdcacii . Ciuain in Regno la Ui'giua dj 
PdbrDÌa Bcma Sfoi^, iu pai^sAodo da VcuL^iia^ diiii^u pei' se UD 
nedùo , « le venne aNleposLo il noau-o Già: Anioiiiu , clic di tiuoq 
gnia ti frenò , togliendo l' appuufuiMDtD di gniiui scudi 700» 
l'invidioia morie lo miiV i|i Bari nel iipr drgli uiihì, iiel u^iniia 
]B«deMn* , che Ivhc U slessu Kcgiiui . Fu <^^li zio del piìi «olle 
«ilaio rJiuliK^ltio Vc-iriciilli aalara d'imi Cronica iU. delia sua 
patria poita ìusicmc nel iSgH, 

Volpe (Vito P. M., a Mirco .\n(onio P. ) . Vito fu Maeslro, 
c Kfl^ailB dt'PP. Pndicalon in Kapoli . La nvacilà dclh ino in- 
dolt, e la pmpincM del Ino beli' uigeguo lóimaFono iie'suDÌ U>- 

colsero la risoliiiioiie da lui laila, piuiiio .di' «là Ji 1 Jìfu i iLinicnto, 
di tuiisagrarsi ali» Rdijjiu.ic de PP, Dom.w<-.nn , ÌLi,-,r vuliiido 

lenir poleana d'oslaecdo id sud bel laleQto , ed all'e^iciuu ilella 



( 84) 

pici:.. V'-iÙ ifiiA sagro alilo, e nel, Irnipo prefisso sorcnnrmenle' 
EC pivjfcMci In regola . S' OTaniò nella pratics delle virili religiose , 
i- iidU proroiid-T iiidHigeiiia cIi'IIr (ilosoficLc , e [eologiebc scicniei 
in ii:chI<i ^l,.; mnllo non luulò , che di onienduo le Ikcolti Tenne 
il' suoi superiori nominalo Lellorc . hi questa ciAivra continui 
con sanuna loda per molli anni , Onciii canHguì in premio di laa- 
le fdlichc la laurea Uagislnlei SÌ racconta, cb« .rMIroiandoii in 
Roma a t& gioTanile entrb in una dispula avanti la Sanlilà d< 
Papa Pnolo IH., e meritò elle cnsl»i , amiiiìi'nnao il suo valore > 

Mnpslro del Sacra Palano gli <1oji.is-i' . LuUiirHii[l'><;li in diin , un 
ricco e prezioso anello . Egli fu cl.<: scopri , e coi.fulò le seducen- 
ti npiuidui di Fr. Bcrnsnliiio da fiinia clisM'minale per Napoli b 
per r lidia ,hih sua naturai faronaia , ed elevato hìf-. gno , oud' è 
che pcwia S. Sautitù cnniUnnb al funco i libri , die !e raccliiuJe- 
vano. Il Pacicclidli (,) in parlando dd nostro Vito ne dice viva 
ancor la memoria; cit il Maiiella (3) rapporta ,' die la Cronica 
dell' Ordine de' Predicatori làcendo memoria del Ueetlra Pietro So- 
lo , «oggiugne : iibc defiiil Italia dare nobis /ralnm yHnm A 
Maicra sydut ati/ue tdlerum longe clariut . Non sono d' accordo 
gli Srrìltori intorno al tempo, in itii floiì il nostro Vito. Nicoli 
Toppi, ed il Pio lo vogliono nel i3go. U Feniandes nel i4aix 
Il Valle nel i5on. Il Goueo nel iSao. Ed il P. Altamura nd 
iSai. Ma aembra l'eth delenainala se tìiu a'iemp di Paolo m.i 
die ceni d'csislere a io NoTemiire dd i34g> bfàlli alcuni pabj 
Uh. Io fan Borire'- sino al i56o , <]uaDdo vogliono, che una via- 
lenlE apopirsia assalltnto crudelmente nel di delle Ceneri, l'avcss* 
l>,u'baraiuenlr rapito alle lettere , ed alla pubblica stima. Laseiì 
Mss. 

ti) ntg. a Ncf. m F-oipctl- [1) Bescr. iti Big. di f/ap. 
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Ho. la ugucnli opera , che deHale area dilla Catledra : 

1 - Opuscula Philosopìùca . 
a. Opuscula Theologica , 

3. Commeiitarium m Pmedicamenta JHsMelii . 

Marco Anloiiio fu Padre de' Coi» ciiluali di S. Frmicsro Ai 
Viaxrm . il qiifllR essendosi inno cotusgraio ali Dric lousicale , vi 
rjii^i'i x\i\ Md<sli() di fowmo grido. Nella TavoU dc'FP. nativi dì 
qvicàia CiLia . fiiaicnie cella Sagrcsiia di quel cojiicuio . co^ì si 
legge ! P. Marcus Jnionius folpe MusKae anis pn^eisor itisi- 

gnu imgrasit in eotlim amo iSSg. 
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P A R T E IL 

DotUKAtOIII 1 ncSKDE DEH.- ClTTj' W J£ÌiaU> 



•yii^ JeSa aitò df Hiettra imo t pH» ■O*"*" 

I tiatori lino «' Loitsobaràt . 

Lr .0.0 di gii no- pri. »»* 

par cl.ù rendùim ,sup-.fliH> Il p.. 

lutti i monumenti, le tradiaiom , * ' tp " 

*o di Matcni aoUo gli Aborigeni, «» i iwi.".... 

dia niEquB , micci) , niorm , aeMm « ati"""'' > - 

„i, vanl^i^ou posiiione ™Ue opere di IbPUUcat.om . ^m.ad.- 
mcno ragion richiede qui fermarci aliruanlo , onde «ccconare cA 
d,. di principale ivi s'k detto , e riporlarc qu^to a Mia JOSU , 



le anni ronlro Tllaliu meridiou 
destino di lutti i|ue- ppoli , c f 

collo alla Tiolenm do' suoi nemici, luiin; iiuiuum: mmiL.ii; 
jnU nel Haterano .suolo , percht la maggior parm iàmigiiui , « di 
&mi^ .d'alio alTare (s), pai caugetturanda Hedursi, che Maicti 
fosse Itala una Prefcltura , pia che diTeouse una Coiddu ,^ 

r,uo «.«ne due làmigUiri , uiu 
a Gn. LeJilolo apparlsnonta alla 
iM iuta piLLuid ujLLDfiiviiB lamigiia Comeika . gente Palliala* 
Is putorits dll Kiola Uiits; Dd ilLuiUa pei nai Ulti digli UO-, 
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Vfima dipoi IraVaglials da Pirro c <!■ Aletiuidra jt HdItiKO , 
il quals, l'sacoiida del GioVio (i), e del P. ]a Modici (a), la», 
{^ctso le Matemue contrade rinTCDnc quella Panilotia , che, ghk' 
ti» V Oracolo Dodonco , cucrgli dovea tanto fatale , « eh' tgii tre- 
cica tivet ladcinlo li) D<Ot' Epira . ili molto più datuto te appreitbil 
prode Anribntp , il quale lidie aaiiguinose ìmpreBC , che CDtlenBB 

Orccii (3), la kcclsc per lu.^ da evernarvi il sdo «tercilo . La tra* 
diiton •uois, che nelle Ta«te sue campagna l' inallicns* i hMì agi. 
TiwiftiwW' , DDde solb il Puglirte : . ' - 

Aut km«c MaUram, ^uafixa^iaa fitwMr , 
Piie«l caitra dueir, cun saidei-tt Hannibal .^fiit 

Iialiany . MarJaciu adii 

E se non mi ni viula di produrre iju'i una mìa cotigeltura, to 
tml^liclu, nho in Maler* si tcaiiiiassc do Flavio Lucano il Itadi- 
itacnlo , che tiroBii dietro il massacro di quc' Bomanì , dia tatto la 
«Mdott* niBci«r*Uo di fieni |>rdnia Gmea, ck« Irovò poscia ancb' 
9^ la awrle te' cunpi Telai , dKcU qui dw . mai rane 
^kaMi qoeir ei|trB»ioni di Livio (.j) pediiBl eqailtsijue armari, 
et capere eas lalt bras . obi mgenltm mantrum occUlaret , illéaft 

primi aliitnim di Mnin ;. iu>ii m cur-rorn din {jrollc , e die la aiti 
doviiiosa di essi! è sita ndlu valli, die miransi con piacere dallS; 



mini panili alla Rtpiibblica, 

Pbbsa; a l'altra Ji Filippo -, - . .= 

la«» afta famiglia Marcia ujia ^.^1- «.^m™ ^J^'J^^^^, 



(4) Sìila^.OteJtl Ub.V. Co^ia. 



gaena sodile . la quaie . 
Bame ; ni cogu «Itti . che 



dslla debolma . in cui era quel corpo cadalo , per la dinnone ■ 
.dappDcig^ne de~ stun capi . s'com ad incepparìo . alla a maniBn- 
nc in laula fèdeiu . ckc per «jnesia sua coslania Tcodonco Re de 
Coli, la desolo mmamenie con Gravina iii. i-c viceiiac nana L'uer- 
ra la fecero dipoi cadere solto al dumiuio dc'Gri ri iTrijii raJori ; e 
nnTenne un sollievo nella muniGccoza dell' iii\iiiu Cuj.iiaDo lielisi- 
rìo , die STiggiomb alquanto in Maiera , il qunle ni prcniurù di ri- 
Elorarla dalle pomate rorinc ; ond'è che poi i Materani gli prova- 
lono la loro rironoscciiia con cicmart ne' loro nipoti il suo none. 
In fini non v' ha cÌ11!i , che faccia lenlin eoa tanta &M[ueiai Q 
, benne di Bcliaoiio , come questa . 



(D r. Bmn. da I 
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■ C -X P. Hi - ' 

yicatd» .della CIUà'di Noterà toifo i LongMinB, SaineM,'- 
•» Greci tino ^ Nonaanai. 

I Longobardi , Ungnri di nazione , profillOT vnlcndo dell' inrifo loro 
pralirnlo cUl prori« >Vsel,.' \.ar lri,|iji[, ulll so .lilla Cc.rlc ,1' Orlcn-- 
Ic, calarono hjILo la gci^rok ilirtiioiic iW luio Kc Alboino ,. ed. 
occupaiouo quella parie d' lUlia , clic ioatzaLa a Rigira , ven- 
ne dal loro soggiorno deasmiiuta' ^Lomlunlla . Eilinlo ]oi , ed il' 
-ma Aiuolo Clefi . t^onda Rei i 'Longobaidi proccri^ero fl-go-. 
Ttano reale, ed adidaraM .■ Diidiì h'cun di luUi i loro Sta-' 
li , « per emuegnoan anche di gucUa^parte del Regno di Napoli, 
cb' era jslatR gii Eomrocsu alle loro armi unde corse in prima tra 
noi 0 Celebre Ducato Bcuevcntuia , che sollo luio i!i r\ue Duchi. ■ 
per nome Bomoaldo , il quale .neU' anno. C64 denteila l'Augush) 
Cosiamo , o Coslanfe , dislese i bddI confini per t inlen PugUa- 
e Cnlaliria . Allora Malcra signoreggiata da' Greci ,'pa>A. con tBHa 
le nuoTe coiiquislc a riconoMcre Benetttuto per Mia dóniimite'i 
sede giii ditenula della Cistiberina Italia^ 

Fu un'altra filtaridiiatiialD'Ii'a'Longoliaidìil nome reakfUnol-. 
ti Re di qudla nazione, teimero -3. innip dii Lombardia, ''icOniinw^ 
(lo i loro Duchi in llencTcolo . Carlo Magno ,Ro do' nwichi , gui- 
dato dalla fortuna delle sue anni , iJiball^ Detiderio ullimo del 
sangue Lou goliardico, di.stru^&e A ilio trono, e B) di ceso v* elevi 
quello d' Italia , di cui egli il piiiiio strinse lo sncOn i Arechi allo- 
TB Duca di Benevento ricusò sottamctleiii od un Sovraoo itraniero, 
Fmlainb nd medesimo anno 7^4 iiidipeodenca , ed ainiiÙG cól 
titolo di Principe tulli i drilli delle, Sovnutitì . Ma, come uom pie- ' 
loto, ToUe ■ IHe, di cui (I lutto giuMamoile ripetea^ consasnffl 



ÌL jirimiiir di l 5H0 i.nsceiile rrincipaUi. Giiidiisse a Icrniinc in Be- 
nevtnlo il ctklirc Moiil^lc^ru di sagro vergini , ratio il titolo d' 
S. Smuv.cl'ànirGlà A. tsiti kani, la' qaullA àit ddP^HicA, 
jiim. an, "jji , vi nmnb In CÌUet» di S.' -Angelo , e S. Maia 
nel nosf/v Gaio di Muterà (i) . I^falgrado questa sua cosUtuft « ' 
la, pbsciii, il rrineiiwt» Ba«vmit.iin siiiiimoisd alla Bovrani* iW Ha- 
ct.Ilslii ,. alla niinle in pnc tinconlti i J'rlatlpi Laogobaiidi >1 tiite- 

ia ^11t ApD. indugiò guari ci 
1 SMacinii. popli Araldi (i) diti 
^Ptfona l« ìptrrniiiri dì aignoreg^m- al 
Kti* . Sbarcali, difilli' oe' lidi dì Fa^iB 
Sfunoa la lo», «do , < eoa feroci soimria piiiiw 3|ii»M iM «1 inli^ 
tute, toiu ijutfa 1 1 gran £ Priocipi Uu^b^ raiBcAtfo iì i- 
4uaia ndW-tanui Ioni Gasa, per -afiantiEra' OoluiU Mididt« tàatfi 
■H, tameoLncSHo da I^sbrico' D. Re d'Itali», il' irnete ten itai 
Gate discesDì, insagnò a quagl'ififiedcli a risprtlaru ii nome Cris<ÌB. 
mn. Ma n<J1« ^.^condn nuuta avTÌ»}MÌ, <{o»lr .n"rh> IVinn)^ . 
la debolffioa di qiK' J:"rindpi or» il prodollo della divi^ioiii- ira lurrt 
insorta . Cercb quindi di titbiaiiiaTS' tra essi il ripn^o , e ditiSe i 
SUmipttu IfesIveataB^ tra fhidelc&iùo' Prineif e di Beiiertabt , e St- 
mmMt Pfinjpa df Stterno . B'FnndpiM SxlendtUu)' pdnCiiiib at 
Iòne aneli' (Ma ritnare il capn . e godere un vaia tcrrilotio . poi' 
HA a Hnlimnilo <trl riluto P. di M.^o (3) , fu recalo al dì IS dJ 



c per 



s Cw™ eri mia ynce logl 
Il da' LoLigpbardh diiio- Scrt 



ruba» . Etano «ti 
agn ed arnnls.cl» 
■eniia di rapina e di lidionscd. 



(9> ) 

Non «mI s'ebbe firtito Liulavioe , dK ijiie^' Iiifedcli con caovi 
cere 00 di liiarure le pettlilu gii jirovitc ,'e iperconeD^ 
L'mwi^ BGS cn^amra fnii fiàitl detl a«du»ri«.EnaH gii parodi 
àfiSo lut^rì In III littiitimi (t) . ipinniln il pan (oicola -coungliòi 
FriucifilxeigDlitBdi « uiùni d' intarwié , • tìrar di nuovo profitto deUt 
sovfuii^ IiWllKioB .diBlòi ullimir Weiida in tale iaoMiIra vd d 
iinportairtr a&re, pose ìb ÌMim«»ioiiBUillairUri>« .edinlimii >qad 
piijiula Hpa ^wdKÙmé imliiaK-vciisò Bcosaeuio , ave calato giì 'pq 
Sh«, bnuM peidwq la prim» battagli*, ibe p«ssitì ii^'Olnin 
• qiw'Mori , pure Bel -Mgueou BnM , ONi iwiia Aixa aMauit*4d 
•me fintaUo Imlom, fé pndigj 'CHlr* Jt fa* , i ' tpaK brttuti di 
tutti » faoA, e panbui lÌM«de I* CilU di Urteià, <d« 'ii^ UudU 
per iw fincc* iacqtt'gMkàtet e per cerunni ddP Mpcmannc ddl' 
igiiDlo Caisineie per una Città ov'«(rì ripaafuaim tutta la ior* 
gloria I li liiiisHO a coDiercalc bdh pià , cke fidri a TirHtlo ; 
^fiicLft Lodovico peste i' nsadia a Bàrt pHsà coi -i^le dcl^ue cmt^ 

« MRlera , l' iiiveili da tutli i lalì , U foni n cadtrc , o la fé 
«Ua; ed acdb scrrisse d' eienijiia alte alttc d(ti) di simil calibro, 
^ non piil il ncmiro eo bc prcvalcsM cotnc d* «ila, la -ransCgiib 
Bvcnturatamente «t ed al fuoto, e la ridluise in un muccbid 

di «ai (.). 

■ <i) CilPMficga. 
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Ifon poc< parie v' ctlicro in qucsla , comò in lati* hi «Hr» 
imprese contia i Suacini . i Greci gii padroni dtlle mariltime eo^ 
(ts di Caldifla a di Puglia . Ma ejs , cbs altri) non léccra tuli» 
prime , iba preatarsi colle' lorn Satte a^' umtì pntbati lon da* 
Longobardi , tostochl ■* iTTiniroiia , che la diicordia non abban- 
donava qae' Principi , cercarono da quella Iriroe ancli'eui pro/itto. 

guerre ora conira a' Longobarili. eil aia a danno de' Sararini , e 
fiatando i loro conlini per la Calabria , e per In Puglia , presero 

^lla Storia il tempo preciso di colesta occupaiiouc ; ma alluno 
menate. pressa di me siiteali date fuara dal ìudIo Materano , cha 
'«ppartengano a- Leone VL detto il Sapiente , mi danaa a conget' 
Uuattti die iTHie. polBlD atei luogo dica l'ioiio &jo, quando il 
^.lui padre Basilio .l'aaaocib iS,'Jmperai.tÌ ore tal coDgetturA 
WM'iralp, tcBM 'iàllo' US tale aTTenimentó cIotì jncedoe FauiM 




•d nlCn condialla' H — 

.... — B»^4rte«»(m,Ci«v*,D<**.dlpI*i 

-, Ufi Sf M'fàwHti «fan »* ««« idi* tda(BM do"CcfaMiÌ> ' 



(93) 

BSa, jmifailiiidad in quaTepoci k Cranica del Vohumo (■} un 
ùtromEiiIa i! enfitene dipiibilo in Hateia > |ra di Codino Impe- 
li aJe Fioto^tario. Costui, dietro Firaeiuo del PriDclpe Guaimani, 
die a petiiione di Pietia prep osila dd Homitere di S.'Yìncenia 
a Volturno lilo nd temlorio BenerenUno spedi a Haten il suo 
messo Pipino , si prese da esso Prvposilo , che lenea tutte le facoltì 
dall' Abbate Mpjone , cìoccliè il Monistero posscdea al disatto dd 
CaslBldalo d' Acercni. , tioi S. Elia Ira Malera e S. Pietro alla 
Uattina-, S, Silveslro di Ik del Bradauo presso FluTiano , S. La- 
remo eziandio di li dd Bradino non liu^ da Moolescaglioto , a 
talf dtro , ad tcctàoat do' beni dd Cutaldo Adclmomio , e della 
-quarta dì Reddgita ccauigrata ■ Dio. Vennero le noie di questa 
iitnuneata distese dal Chierico e Ifotijo Addgisa alla preieuia di 
Leone Imperide Slratore e Giudice, e d'idonei e nobili persona^ 
gi , sotto l' Impero di Leone e d* Alessandro . 

Si marcIuDO di passaggio cotesle due saprenie aotorìtl, che decoia- 
TBDO allora la Città di Uatcra , quella ciob di Stialars , che le parti an^^ 
cora spiegavi di Giudice , c l' altra di Fratospalario . Lo Stralore , dica 
ilMuriloii (3), non dilTcìiTB dal Cavallcriiio d'oggidì, il cui ministeM 
era quello d'assistere il Re allorchì montar Tolea lui suo destriere , 
con fermargli la Etafia, e presta^ alt» soccorM : officio. Mia 
egli, veramente d' allo splendore. Molli bqwMdori , « lU 'd^ie' 
guenti secoli non isdi^narono tener U staffa ù Hoaun! Pontefld, 
e la briglii nelle solenni 'funzioni . Ande i Rindp Loi^Bidi 
Bverano il loro Straforo, ebe in^ gehnanica lingaa qipdUnU JUv» 
p«his , icoTandoHM pucecU nd frwdpau» Bencrentano . Pa- 



ti) Vitm Unù. Strip. Str. Itti, 
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j[KgU^ inptptma it Gi.'iyi:iro Grande ( i ) , die i ff^ffUn 
TSS ^omstìei Konuni , da udì dotti Scddatì d'Ila gii«ì<H4 
dff corpo B^elhli TUincto dit' Gnd Spau^, . Iftta» costoro di 
pnliuDo imtlì, «d r1 liinco dfU' Impertdtn , end* fulodid* t 
pestio Q bar* il «ki poUi^ ■ Aieiaao il pn^io lor emulano i 
ti» deuoaj illavasi Pnitospattaiui , il jiriino Jc' Spaui ; e<lera<iue- 
(li UM* dulie prioii; diguilà otnals dtl lilolo d' ILusli e , Questi Ca- 

0 per Govoriialori dello Provintio . Il uhc ci Ja ^ov^nv. I i.lra,clie 
•ccsve pMulo allora costiUiii'e Halera una delk Cilià Mailrici, o 
UctEOpali delJc grcdic caaquistG nel tenilDrio di Pii^ia . die au- 
si TÒ. credere . ebe godeste pur anche uw quaklie iiidipeudciiia , 
XraoMda perclA in £rclicoiperto sotto l'umo 885 troraii meniiib 
nilte l'ecerdlo Greco- Matura uo , che in eaapigÙM de' BlkpaletaBÌ , 
e de'Sanciiii è spedilo dal Vescawo e GaninEi di Vaioli ^w-ny 
ab > toiprcadere i Capiuni nell' atta eli' erano ioMnti alla dÌTO- 
■ione neUa gii Umani maggiore di ijuadragcsime, «d un alito liwM 
«11% merdto W«ci lutf biibs B8tl wxoudare le Curia di j^dodo^ 
Wi.equdiò da Capivi , eaiitca di essa Atlduuio : uu ancora percbb 
^ b (ItMtfe Mgistnto r ifUtT-"'" urvcButio ìh UaUra nell' anno 918 
i'tm perla Fiiacipe c Patrnia Ualcnao , «lu eai^etbiro i' Csau 
XB ctldi, dte UnisH io. Fiìiicifal0-k fta^incU Watutia , a qu^i 
(kc dipMidmia . Brano daconti d>' Cceci Augusti <kl dafi 

jia .tiUiÌB. ii' Priacipis Taliizia , juloro che rÌcona<ce<nno p#r Sih 
vani , il che impoiiava , al' ri&rir del' lodalo Muratori (1) cliA 
godevano ttU uuie le regalU, con liienent tutto f esfneltio, 
dell autorità principesca ; laimeiueché diveniva una sptciediSit' 



(à5) 

vmiuià , sollopoila hmdimèno alia maggìàre iegH Augusti . & 
ciò si potrebbe aggitmgtre ^ clw Matura va&ae fin Tlaicctc òr- 
nftln.cM' lildio di CiUì. S'Kctnitb tptésto nd Cap. IL ddk 
SCOIMI piale . Ub td. tifaila ffi dqirà m 
dosi in Inlti i luo^ , etg potei di Miilen pmìo gK >u 
aoìo^ . Ed in V«rb enae disaa TM> Lirio , Civilai in libVttàle 
est fiosiiat ^uae aus itat wtibus noA -alieno arbiirio peiii!ef . 

L' ÌBipegBs , io clil eHDa prineipalartata enlreni i Gieci ro' L&A- 
gobimli> più Gale ridondò » pf&Gtlo Sqrdt jjfi ,i i quaH mti ofltt 
B'aECUracaiiD di coglii^re ì Bioinctili fsnu-eioli , ond' rHgnird iiiiiw- 
TB iniBsioBi , Ira le quali c dil tiiDsrcariii qbi^lla clic cIRiltnaRIfttf 
Dell' anno g3S quando , scorgcnduli tra loto iiupcgnatr , pòmv iti 
Ee^qiudra k Cslsbrin e la Lncnnin. Giansero aina > Mateij , a Itad 
mtldt jMTcra di ione , la f tesero , la tolUpMBT» d Unliggiai^ • 
la iffigliwailo di tutti i suoi averi (i). Stm iBduMbo jf^vàtìi^ 
kcndoDtflo eliUigalt il^llit pniiitraia , end* i Gfcei séceimrB colW 
lo», fono . E gii vegganei quivi due nini dopa auuSarti bm k» 
IO i Girci co' I.ohgiiLaidi Salcmìtalii, i quali aipirsrano alC anti^ 
co domiiiio di Msteta , e niun* patta sTnri i Saradnt. ià ^s»ta 
M)T«llo> ùapegco i Greci, dietro un lun^ ed «itiliMo - ooil&iM> 
»tm»i MataAn» csmpiulaBieiLlfi icAiStiì'. H lm«StralÌBÒ ^'j- Jmt 
gìffW imegtàt» eoBs wgii» uUti imi ili Oaiitbimtla Loii||ÌC 
tUnUf Pm, •tt^a^Ib aubmMni e git|MtF ìb mas- 

I Stilici)^ haii^iAafàì dtiouda evOa UucumHni cbAc m«ì 
Iratsi (d donrinia d^Gnd f da' fiali ramno deiliu» tinnii 



, (il Cnm. AnCRI- &Un piti* M dalli 

M a Murab^ f'ó^ &r. iM, Stradigì 

(s) VA cHurs , cbc lo Siralogpt )«4<i>' 

Sàurtib , da' ptiói Crad * lem* . Li 
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*ua(D i loia sforii , ibliriccUnuio Gnabncnte il partilo d'interetu- 
re a di loro pio rimpefadore Ottone, riconoiceiulalo per loro So- 
TTaQO, comie Be - d' Ibdìa . Qoest'aUo putinì reflòtto da tau Me- 
lo, pochi Ottone, per (pesta Somnitli e ddoto vuMllaggio acqai- 
slato . concepì il desiderio di scacciare dalla PugUaiC dalla Calalnia 
i Greti, clii: le domi iiav ino . Mi per cDusiglio dd Vescovo diCnw- 
nioiin Luilprauiio , [i iil.ir voK iiilo irille prime con^ prudenza d'ot- 
tcire coU- pnrfnlda quello, die =Ulo sar.:bbe mterlo roU'awar. 
do deils ami . spe.U il «ledesiiiio A'escovo a iliitdcre a Niccforo 
Foca Imperadar d' Oriente la sua figliuola Teorania per isposa ad 
Ottone 11. suo figliuola, acciìi per dote coDseguir potesse le due 
Provincie di Puglia , c di Calabria . Luilprando , giunto a 0 Dicem- 
}irc 963 a Lcocate.orc nioUc inciiiltà e mal U'^l lamenti 1* attesero, 
SPii])e , elle V Augu-slo Nictforo ordinalo area al Patriarca di Co- 
Etantioopoli , che c1vvd»c a digoità Arcivescovile U Cbieaa dX}Iun- 
to , e non piii permettesse, cbe udta intera Puglia e Calabria aveue 
luogo ne' diriui mislcrj Ìl rito latino , ras solo il greco . In cnn- 
foniitì dì c!ie il Patriarca Policucto sjiedi al VcscoiD d'Otranto 
tm ^vilDgÌD d'Arcivescovo; colla facoltà di poter conagrarc i Ve~ 
ccoTÌ suoi saHraganei in Acerenn , Tursi, Gravina, Maien , a 
.Trkarico (i} . En in collera Nieefòro non solo c<d Pontefice GÌo: 
3UII. psrcU'dicbiBTsta area Ottone Impanubr de'Romein, preJ 
tendendo d* ester^ piraliTO il trtolò d' finpejttdoM j ma iltnj col)'- 
Loperadore iilerao , per aver unatì annuito all' attentato de' Pria- 
djn IiOogobanU KKiì inlichi TauaUi ; ond' h , clie cerei punire en*' 
bambi : 3 fnmo , con inUtoduire ndle Fn^eù contrade una no-' 

■■ vel- 
- (O ]« nlutass dì Lnlt-' ralaii , nel Biranto , nella Zeus* 

Moda flit* tir Impandors ÙCidm £cclauatidie dal SainaUi , ad al- ' 
Intono a'TÌrerìlt avvanimantl neh trorc. 
la volumiBOM caUcdoas dal Uu^ 
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nlla Kclesiasti'ca paliiia snltruenila le Catlcdrc delle mcnlOTite 
Chiese alla di lui giurìadiuDae , e HitlapaueudoU olla Cliii:» d'O- 
tranto di lui fatla ergere in Melropotituia : ed il lecoudo con ini- 
nuSiiuTe il «gneote tnUagemma ■ Eluse d'accogliere la iìcUcUk 
fattagli di sua llgliùuli Teofauia per Ottone U. , c te acnunziare 
aU' Impcndorc , die cnn piacere cnlisT Tolca uclln di lui iiuilciiia 
e parolela, i«viainlr,!.li con Hjllcdtuaiiio in Ciilui.ri.i. siij fi^liiiob ^ 
ove riiivilava a spedirvi i|iiai.Li. più genie gii iui=e posMbili; , per 
ben accoglierla ■ Otione , che a tuLLu preslu crcdeuza . uon raaiiui 
dSuriare per quella Tolta numerosa nobUlà con parecdu n^gimen- 
li di Kddali, i quali'gianliri appaia , furono nnja^nsinunle collj' 
per uiù,ÌD]boscBli,.o*e midtì realarooo 'maaecrau , e nioiu altri stiel' 
li in catcpe menali. Ibrono in Coetimliiiopoti ■ H agevola concepir 
lo sdegno die aiulisaé Ollone, per questa ^ nera ed ' ifrcgolare 
condotta . Ordinò Bonza indugio a Guiitario ^ c SigelVedo suoi va- 
lorwi generali di giltarsi addosso ile' Greci, e far laro pagar le 
pene dell'esecrabile tradimento . Questi postisi nlla lesta de' loiO 

.tera, Accrenia, Cassano . ed nltre Caslclla (ij. Quindi pnssarow 
in Calabria, e t' ubLaiidouarona luiia al Eacehi^io ed alla con- 
tribuiione , rccidtiido a' prigionie li Greci, la destro, le ore<x|ii>> e 
l« narici , onde remlcrli [wr sciiipre obbrobriosi ed ablllcttì '. Mi cel- 
arono di perseguilarli , se non quando, uccìso KiccToro, ed eie- 
Vaio al Trono Gio: Tzimisce , fu riiicfto Ottone per la pace , ed il 
suo figliuolo tnipalmà la desiderata Teofania . 

Mentre tali cose avvenivano per parte de' Tedesclu e Greci , 
anche tia piincipì longobaidi insorecTano giavi discordie . Gisulfo I. 

-■ ■■ M Prin- : 

M CIirm. CMtOK SD. ^«g.QiI- T'ir. Cnii.'aD. «od. I» KtojtauL 
aa.jHiaL an, eoJ. TioJóiD ipInoL an. 968. 



niHiduiKiio con uot inuiala mgcBliliidiiii^i venne dii taiiiii in una noUa 
ieiio pngiane con tiemnu iub coiuoric. < amdDUo di lappratto ih. 
jkmiilfi ■ I odemiiuu cradciida, com etui ipsna race. laiimniDlg 
«tulio il ioro tiaato Principe, ourarono iier Prwipa Leu uuUb lo- 
ro tiraolio ■ Ha- poscia . giusta i odagin di M'Mjaudio . uob . cDs 
Tempia in lucen landcm veritoiem trulut : (ÌjrxDiiriliisi la frode . 
«IcuDi pOTBiUi di Gi&alfo mainerò m ioio r.Mccavsn l'antiutfo Pi'int>> 
^ di Bcnercnlo . il quala spoaaniia il loro iiitcrrc' f . h rci^o (osta 
tal suo oscrciiQ ad assediar oalcmo - e tanto la iicinso . che la fop- 
a capitolare, uando le libetli aQ uuiipaiora . die ruugiosn m 
Onente. Inili si OMiese per tutto il frmcipBlb.t prete Acoeli.Ve- 
edm; Mt.l<ln. « Bafi([). . ' 

Laaunib m Oriente BKdliiTa vandetla • e tranndo inipoab ■ 
òat Creili Impcradorl Basuio c Cosraniino (3) a toler ricuperi^ 
Ve le soHérle perdite delta CHlabrìa e (Cella Piti^lia . tollecttù UM 
Sparlinone S0II0 la iiiia coiiaoua . L riirrniic di fatti lll^! «nno n-:<) . 
dnppoieiiÈ 1 tireci i^Lbcro forzata eri oiK^iiiiia 1 heia 01 Lreia . e 
presi a loro siiiiendi moni ui qiir Siir.Tfiiii. l'in' 1 iitaipuvano . Al 
pnmo giungete eh pgi' fere in Pugna espueno Bari e Siaif.m , avren 

(0 Di Mei Jnn. an. B7!). g^-on a 1"3llr<' pa.lini r-.^si-n' 

. (al a qimii due Iralsili.lm- ari un giiirp"iii., oa miomn ii^ rsa 

peiadinl figliuoli di Itonui» 11. a crne« k, JLS4.S .\(!]- 745 

diTeDrania,.die dopo la malta di pJlC\ . .1-^,,.' fhrr:/,,.': . 

GioiMpl '.atiemiBio rimperohalr jj^i i. 

anno ho netU B.a bre» coV- i^.p,^ ^ I.ASILIOS CE CQ-, 

S£t;;.".."fs.";5™'K:",.e sVì "r^"^ !""■ ■ 

Suri fol. itj, e Dentala di Vincen- ^0 , Basilau et Cmslaatmus 
•■O'tiaUle SatH pei ratinila. Ul ~fÌtUUl Segei ~ 
fi min nel dritto una cmL oh- - 



• .(,99) • 
o «l liac^islf» fràtu: clc)la-P,Dgliii|9d'ÌBdi dsllt- 

CaliLna (0 ' T il' 'i-.' ' , ," I ' 

?fon poM cura. li diedero iìSHerm W« .»ipar»" i ^■nW 
soflbni.c morgcie lùv ubballWnKi itpfieBUtagli dt cotetU guerreè 
e già si credevnno rivenuti , quaiulo dt un iccidenic {liìi calBnulo; 



trcmuolu, oiult seguirono da piT \M<i iimilali ^Irngi t i-oiins .' 
Puccclue CUest , ed alla ediCij zovesaMroDD , c molta gente peA 
in Betugrenla «d in Capoa . Friganli oidlb qHui aaaa . Con** 
quasi tona . la parte, poi Matera ,. Orili e Tarablo (■) . ' 

•fui tennioaiDiio le gcìsgure de' Sl.itemii, QuUio onni por, 

tra invasione , forse lo piii pericolosa di qiioBte n" erano segiiilc . Sog- 
gjogaroiio «ulte yt'uae ie hrtsaarae Piaut deUa Gunpagna , e 's' itafi- 
dn*nirono.di-qiteUin)wiW»d«.lndi «itolwró il tMnmip» BiUafug)»^ 
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tUtìi; e li'itti, pog|ìati-iUì-ft^reróle ntuaiinne ildU stessi, alt* 
■llciia (Ielle mura , ed all' oUimo slata delle (óHeiic , decretaro- 
no la projprìa liberti ', e la- dire» . Halen , in ' nnione "deirinten 
HegDÓ, ònns ci dì ■ Doliùi Tommaso Cateiita (i) tra allora 
afflitla da una desolànte carcslia , i^ota cinostanii che presentali 
Dnaslarolo alla molatone iIcM^lcram, i quali, pcmaiido al nioilo 

ivicìni Paesi, co'qonli era rommic l,i cnus.i clic Jjf ci j (levano , alK- 
^ d'impegnarli a Cure anch' eSM de' (acri 11 rj roii de'pronti soccoi-si, 
I Marni lappreseutamno che , occupata Malora chiara della Pu^a 
ddìa Laomia, esser poteaiw le loro contrade fadlmsit« detoUte: 
rìctuamarona alla loro memoria' tolti i nuli, cbo- qnegl' Infedeli fljf 
prestati anrano ai loro maggiori , dando a conoscere , che se qud- 
la pcsle gtuDgca 'di nuovo a profondare le radici , da per tntlo'st 
dilaterebbero i pcricoii ed i danni . Ha essi ebbero ' tui bd dire t 
-Tutti barbarsuicntc rigettarono qnellc riinoslrouxe , ed i '?tbterani 
rcsl.ti^no abiuiiidiiiiati a loro siesii . Sn^iunii^o essi non per tan- 
to vlgorosamenic V assedio circa (("allro mesi interrotti , allH 
Une ile' quali s' avvidero clie In fame combatlea al di dentro 
a fuvorc dcjjli .isseiliaiid . L'oa nudie assalita e da qneslq ne> 
mico e daìh iriilj iiiea ili vedere il lenraa ano ligliaolo in 
lir.iccio agi' liifi'ili'Ii , si Wall fnraala di brio a se itena serrir di 
pasto . Qìccsf , che in npprnssiniard alT liló del di^ttó^ gittimd» 
addosso del Vanillina i languidi suoi lumi, gli tenesse questo di- 
scono, benclii nel soo idioma, con» dalla Ctodìcb del Decano 
Frisoiiio : Come potrà soffrire ilmiocuore vederli in man di^a*- 
sli empi ' crudeli SeÌKtceni , e vii servo , s schiavo jfa" Cam f 
uh! più presto, maiclU iiggl U lùmt alSiilé, l moli ti Cielo,.^ 

(I) CE»». - ' - . .. .... .- .> 
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gli eleménti eo' sventurati giorni, miei Jlaiscono \ e la rerta sì 
apra e. mi tmguggi viva , che simil coia io vegga . Biaaira 
(buifHi) in quel eorpo donde utciio sei, e ipiet medesimo i che. 
vita e lùme H diede, ora I9 ttaerelle a soaituraie nuiubnt in 
iempilerne teneòre chioda , e iielP estremo toro loco dia ricetto, 
e sepotliira . Con dicendo , Epinlii ia insana rabbia, ei rese del 

■Ila fnma di al enorme eccesso , i Malcrani caddero in un cstmnti 
«yyilìmento . Considerando , cbc il tempo alliaHeva le loro tane , 
e che viioli d' eAellD rtuscivana gU slralagcmnii da essi impiegati , 
tra i qunti k Hmnrcabilc una Toinia di cacio fabbricata dal Ulta 
cmunlD dalle mammelle delle donne , e gittata ucl campo nemico , 
onde ostentare lo sialo d' npiilcm^ della Cilt[i , si diedero a discrL- 
zione del nemico , il quale , contro In giurala Tede , tolse a tutti i 
Iieui , a molti la vita . I Materaui però videro beo tosta punita U 
crudeltà de' loro vicini , perchè I Saracìni , giusta la loro pcsdiiìo- 
ni, con frequenti scolrérie recarono ne' loro campi, TiUaggi, e 
paesi la deeastaztane , rincendio , e la motte (a) . 



(1) Muiat. Jit. iTAat. an. 409 , 
41 1. SiBT. di Cnat. Ebreo. 

Ca) Di ^esf anadio di Malen , 

k detti colleDOne del M untori, ol- rotHat ah iiùpa gait i 

tn k ceMDiU Cronica di Tomma- """^ '" 1'^" "o"" 1 

drHomnaldoS^mliina, dell' iowu qua muLun fimina filim 

Aasatiita ^Umltano, dall' Annali- (wm tnmtM. Chi amaste piii 

JUi<ll & il-'t-npo Protojpa- ^ìslinl^, (vlaiions di- <]uaiilo danni 

fa, ddCtgaoto BkiaM, ■ dar^»- J it eipWU^ , legga tra' raodcmi il 

njila Daiase • Ha pai non latdar* G jann àl t aiio ìhIm nu Storia Na- 
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Che i Gnà noti lardanai} wi qltaBÉn movi rinbni , pa 
•oDfaidere l'aidire de'Suadni , ed nocnp*» <& nnoroHalsn, pub 
fiicìbiieiitB dcduin dalln Stnù , cb* ca li fntaula Imo tosto dotiit- 
MIorì di tatte ^pxte neutre coDtrnla . Già in no prìvilepo di e»> 
d dato nei toi4 ^ dM dì Tio)*, cntta uff anno loiS dal 
Cattano Bua» dello Bngiaita , dbwi m i' MKiiiti «n tals Sts- 
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yietnd* Mia Città dt Matem muo i BTonaaimi, 
tino agli Svad . 

\ Ifocnunm , pi^oU ■«Mentrioiutli , ^iali da iin oecidentB ne' li- 
di dì Puglia nel 1016 si posero a inanellar le anni, e Irò- 

Essi non fec-TO sulk piiuc , rlic piLsMi- socliso a' Grpci conila i 
Saracini, ma (icisda disguslali-i <on ^iiicMi loio antlibl alleali, s'u- 
nirono confra di eMi co' l,oii(;M>arili . i liliali tmlo niaj!gi„rineiile 

Coruna di collocare alla t,^sLa' d.l luro «ctdlo Aiìinolfo fraldlo di 
Pandidlo III. Principe di Benevcclo . La cj.udolla per alito di i[u&. 

è, die fu poscia deposto, e. iosliluito Arjjlro figliuolo clil fninoso 
Melo, capo de' soUevali Pugliesi. Toslui volendo (ur pagare a' Ba- 
rai il torlo recala al suo genitore, iillVendn.sì di darlo in inailo de' 
Cceci , da' quali crali egli ribellalo per loro bene , e giustilìeupe nel 
lampo steiM Ttlli «pmooe, ck' erasi di idi Mucepula , cinse £is 
d'UKdio'Dét leggio del 1040 , la driDse , m ne tmptdnw), vtì 
ibi piigiaiw Umuubo raggusTderole perconagfio di. tpalU GUi * 
Ma esento ^nurtamente Ktorso da Matcìa Somano Halernno Co- 
-lundanle dd Greco emàla., lemi'^ attedialo in Bari , e lenutp 
IntVGtlo fluiit ^nnto con riti ore Jòrzc in Jaror di ]lom:iiio il no- 
TtUo Catapano Uicbd Didcluana jmiùa*, ì» CitU lìi presa , soav 
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mcBjB ù daminiò Greco (i) . 

Non osUDie questo leggiero Tintnggio de' Greci su dei Nor- 
nuumi , Michel SulcfaiuiD bsu tre fiate lenne a gcuonil bitlaglii 
con ead Nonniimi , e lunprc Ai .rotto con perdila imhi leggiera . 

Quindi k , che dal Greco Augnsto Michel PaOigcmo fu richiamalo , 
e spedilo in sua rece Eiaiigusto . Qucs't non ebbe maggior fartuni 

prese co' iVotnuinni solto Moiilcpiloso , resiti iirigioni; , ed il suo' 
r..cTcilo iB^liafo a peni. Mora tu, che i Malciani, ed i Baresi 
co^isidcrundo incvilabde fl pcrìgUo di cader nelle mani del vincito- 
re , diiccro la loro allcsiiia , e si dieiJcro a pulii , giusla la Cro- 
nica del Barese. 

Questo partito dcllala per altro n'MaleraDi dalla prodcnia co- 
stò loro mollo caro , dappicbù 1* Impcndor Midtels Calalàla , 
succeduto a Michele Padagone , imputando limilineitle ad iroperiiia 
de' Galapaoi lo gravi percosse , che i IfonnaDni inferivano alle ma 
inililie , a' awiiiii di ipedire Giorgio Haniace , nomo in 'cui pareggia- 
vano Torgoglia a la tirannia ^3). Cotluì giunto a'Taianto col titola 
ili liaeslró dì Taranto , osna Prefetto di ijuanlo neUa Pii^ia « 
nel- 




■UKLli, Pailmo^ peracto timonlo 'i^ArisIiits ìutnc. il. Dl^ 

làiù-l£Ftìo ran dhtOiitikrwit .pactum cilìa ta^ra exauatìfintm mtigaam 
CKin .^uii'i Malerliata, ti Sa. ilagi iatàmalìbai , 
rmtu, dm» nat- tmt, gal ex ipn~. ' - - 
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\4gttaiat captot lunaasia nm- f u tatt ma aami.ute^iupaur 
a truesame, VDJ< caiutr fluì harrvur • u ÉUtet 

JVpfi HIV. età Midia^ neniMO^ nM tei anfima tjvon mwu . itiram 



nijogi aurilmiicono a W ^ . 
paté dia Ciliciels rfu W<.uli% la ii Sipiimbr^, Gulirl,. 
vof^^a Msloia . A vero dire egU Comii MaUrae ei 

It" emanili °di fi'mSw .'«lirbJi- p'™ jrin ponilne n 

Eli di ponaiB i bili ni lispetlivi to rjllo da' cjpì Non 
gbi. Sa ne vegga il luidro. Le 
MBÌIU ) die' egfi , (Ih /feuTj fui U 



hiiùsi. Oiinnoua iTcnda 
A'tc-r» in co.uida- 
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tallì i ■entimenU' muti e deli orgogha; e coiiaigLandoii « 

non leclMie pia 'alcun» ' modewiione . iiiiiniiwio aa nj>r(riiiitic u 
Puglia con ttccssi iJ' ioralènia . di CTii.lcllii . c d avarizia . 1 Male 
rum. mal sopporlando un tal puccdcrc. nou muii:;] armici muuu a 
lonimuovcTsi - e tornii ali ubbidienu de loi-o anucm iiruci . Aoq 
trascuri altdra Aigira Gilapnta d cMi'Grtcì m Bui. teoere tuunia- 
U 1 loro Evirili col' diiirmiito . in coi oEtrU oaiia iNaimMUMConl* 
é. 'Sean. la qrialb «Teff a^icHe 'ArlnimBls sdoaftinìci '.coulra Roberto 



del Duca Hobcrlo colla Ciiio-a . si decisero diMcn-ar di uuoio 1« por- 
re a >orninniu, »L-iiia lursi unucie , giusm la iiasa aiiMotb. 
ìtn (i)^ X^esto " Auu)i« soggiugne . cko il'Guusacdo'pcr nomo* 
icenM. cbe-'lddio erali degniiA di meiierc mlle me 'mani putita 
dun belli: e ncciie Ciaa sema pma e perdita' ' di nomini ' per 



alLitil U culi dlA«oU. yua- . (il 111 Cenqtat. a fei Tnpè» 
prima luea h iiaggiaia ari aiEra. da Aor..#Vuirf0jj va BojrauBut Jù 
• , dio Matcra cu £ia divenuta IVap, et A Aoli . 
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-- Li dìfficolll, EOIge-fn qoesto„lii0|}o: ..V Inv^Mlgirc cld 
si jòms ^) condottiero , cVenlFÒ - in Mulcri aol, rappoitata 
•nconlróf «iaiUoclA U P»cca (i) , c Tomiflasft di fi4aiua,(:,)> di- 
cono oempaU dJ:Duca Bobprlo ; il Protosp«Ia (3), e I» .CtOiÙ.cb H<^ 
jnBima (4) all'oppostola yo(;lionn presa <U1 Conto Roberto . EP. di 
M«F (5), dietro le opinioni ^IZavamml. dip i^Hr^d« HoLcvIo Conr 
U dì Moiilcviilio-o miiiiCfllo l.ii i"U.., U'I P. 'iiH>ii. 

de piti aTYe.l..laoicnl= lo pmlcn.l. C.rni^ ,li M.Uts , lIio, trapassi; 
nel dello, anno loSo.del tutto dilUiienlc dagucllo di MontescsgU»- 
no, e di que'cke iolendono Rolicrto di Kavi^lliT, fredp dÌMDcilia- 
n le frali de' dalli Cronisti eoa due , che il QuiHiardlp: picM prf 
Blu MstPT», die iiiJi pnrdto U , la oeoupala d% ipobuto di 
MonlBscngliosw, dueci.i la stona ci prese lla costoro iq. guerra Do" 
»fgiici.ti anni ima ignoriiii.losi il tempo prrnso deilc loro ducivdu, 
BOB pulì senia afona afcg.^lierii una Uli: nlga, A me piace, tìie^» 
d' opinare , cbc dal Papra , c da Tommaso di CaUtua .eolie mecon- 
ubIb loro atpretsioni si- vgh^ nportora la icoai[UUIa' di Htteca- 4 
piincipal Duce doll'>niiata I^pnD^iuia, cui TerBtqEDtB.q. jdbiìscono 
tutte 1e militari opcraiioru r mentre dal Prototpala , e dalla Cronica 
Honumm -i viene ad arldltcre Boberto vero CouU di Matcra . che 

&tti dal!' anonimo Bnrc'se s :m],<'-f:3 1 ciprrssionc, elie Mntcrn In oc- 
cupata A. Kolicrio .un Conte . iUifl. LXir, Ind. il cafUi 

*t£ Malmla a Robi:rlo Comite s/io (6) . 



-M'iK-ra dal Duca Robcrlo . Gitan. (5) ^-iji. ZKJ. i^ Urg. * Ifap. 

(5) j.i.'ui ns/, nmpnhcin Eli (6j Piene il HtinitiSyt/ir.iW. 
Jfujira o itobcrCa Corniti neve Jgri^ 
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' *Ugoae,uiw de'prìmi Narmaiuu> che Dell' undecima secolo gu- 
starono l'amcuità di quelle Doilra contrada, fu. il. ceppo di questa 
nnoniat» ramiglia . Egli ebbe tre Ogliuoli : Frontone , Pictio ■ a Po. 
■ione , <d Oitaruno . Il tecotulo ù» ^ oeib ta ptdre di due ligLuo- 
II , che nome iTeiiuio LoiTriMlo 1 ano . « l' altra Roberio . il pruno 
BiiiLiu cn.jira UH Grfii iii Roinanu , ove irovi DCl valore ni Mam. 

11 dtuui Itx 

Iì,,l,..,iii , iIll. ...ll iiiiiid lulii ciitrù in pnssciso della Conii^a 
, Hir: (Lri„>- .-.n: r.:,ìr. ..pliMulci ,■ eJ iiidiimi. lenza di do- 
m-.-.-io :.ii.<> .i':>7 LuLjijo Jvi lotìo, .[imuda ccjb al coniali Suo. 

Iliij.il 



m/yiani^a/r djfH;ia JSata per u proprio H VL tioia Caveoauì.., ^u^fo ifeiia 

iHUBc . td tllrc mac ptr ipatla it6a dircriaè « aicm nella Gmcalogìa 

faibielta Xaffreda i ami qiiiaro cc^vflcl- Jb Conti Ji Bnraiiona . régiÉlrattL da 

ai LaSrcilB. alle rullt viai dato ia Franceiro Tara/a neHoì Am.. ève 

laro Gafrnla . a ^ijjrtàa . usaniuli In r;n« 1 anno ^ . the Jii Conta 

jiici iea,pi imiià yiu-iai,Gm ,- il cke liodeiicdut , in, Jolredui. Ei ai- 

aviiait u Glabro già riirnio . td il iti jiniili M ni! nlavem .ad uumn» 

P. Curac^icio, «.( lo rri lungo rami nintHrl . ,t«» difff 

€ilato,.:ca umcn lucibuii varioui, rtjua i oiitn-a ni'i aiuuhe tcriuart. 



_ L9BHus1ieii>i>oLrial.lib.9,cap. tg ù Jii.,l.ra . 

^STt iileia numen eiat Conradut, M Frotuiptia [ag.iio iict:..Ka.. 
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Dopo la SUB morte i luauran 




secónda iiaiu (bDe loro mura 




poco SDdaisiaceDtc aelU loro 


condolU vrr-, 


iiBiiiu IH dovere dal rupeno 


die tribnlavaT 


icnniao sino alia deit epoca : 




















uanlo ixe il Caracria'a rii riUrilr,. éal Muca lUPaiUa al aonaUen Bar- 
Jb eUn atW am io8q U iVMi>^ tuie, lattam» iogOfrif:nla iai B»; 



. uR nuuii inivi 



o dd dcTunlo Roberto 
roiio Tigilm di Mai 





él KiUtrn Aitiitaiia I MniiuM na . u Bs"' ^ antan Coati vten 

óat Pntoipati \ uu nSa la ehlama anco duimcla tir cogiOaa . affr- 

per qnttio m nume Dntpno , «d-mv ■ maado ir A MuzEim , e™ " coi*»-» 

altra per oatUa lUiia tMaigaa.mm- aura éaiuùi e u pub purr iedum 

iwiaiia, KB g'ii Ul/rt^, 6 Hi^ri— lUi MiUct or^u «uni i/utm 
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a seconda ddSi[<laiim che pree entra emo del Ee Ruggiero, era A- 
mi co ; come altreìi , che le forme d> lai ìmpl^te iielle BOiciiiIaiii 
erano 'verunente reali , siccome ad eridenia l' h oiservalo adi' ad- 
o del VeicoTO Clavcrio . Loffiedo tenne paciCcHmen- 



'•amne dei fis'"' ^ menct prima ivg^aa \ aduiqui te qu£^ 

i t rat nuggtFO HO. ette fvmtntib an^gnarajEkìamaiv 

to IO italo ditdeao Coitr ^UutiHdrod^ rrotaipaia trafilo étl^ 

dì lai Iitire . onuceiiitm Ocuin, > il iIbv Sai Fal- 



. t i iiii,> liMt una 1' ifloiiIaiJ AtlC 
> ne- >-iii.»T ìeIes ucUeixuìtf^mMÌt To- 
timpo p<ur.iprii-Slvirtt dtlla Pminiìa 
■arnia di Sjiauiia luir. 1[L a'I. g, ava llen 
ilelli dui di Falimn^ 
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te tn CMitea Mslewna tino «1 noi quindo mib -U'whltne , « k 
bumise ad Alcsaindro suo figliuolo . 

Foraedt cDleilo Alfisandro colla umbillù dfl singiic Ìl vera -va- 
loie Normannìco , e ijae' militari talenli , rlic lo Jislimeio , fiochi 
UDu Tu obbandonalo ilalla fortuna. Ne fo W prima pruova loRcgita 
CoMania figliuola di Filippo Re di Fra.u iu , c ycluva di Boaiuomlo 
Priiicijn^ à Auliorliia , beu duo fi.Uc battuta In guerra , -e divenui» 
prigioniera di esso Alessandro , eon.c d„l Eillo ci.A aiy)resso . Kd 
1116 fiiuuse costei i fonnarc una legn^, ptc preaero parlo T«Bcro- 
(ti, Goflredi) Briltone , Unfredo GraTina, ed aliti Sifpuni, « lew- 
to un eserdlo fòvlo di laa mila nonini ( l'eatirlHlinn del'iiiBiie- 
fo mostra guasta ijA 3 tesi» di Ilomualdo Salernitano) altaccì sai 
Bradano un Tatto d'armi, che prese un' aUitudiiie ostinala , duchh 
•Gcorso iLplode Alessondra col Boo fresco esercito, tniò l'oste ne- 
mica aTTiluppala , battuta , e dispersa, in modo . che :il solo Tjiitrc- 
di toccb la sorto di iag^re, mentre Brìttano , Gol&edo , Uufreda, 
e parecchi 'idlri iJlostii soggetti, Gu k- Regina iste»a tmutooo 
prigionieri di guerra. Alessandro condusse qoesCultinu sotto Lno* 
na scarta in Matera , ove detenutala per ^iilcke tempo, iodi la'r^ 
Usriò , ma con KÌ"rami-nLn , clic tnruata sarebbe in Matera sotto la 

to il tenìlorio d'Alessandro ■ Questi, lungi d'of^om del riseDlimenlB 
a taK ÌDgiurie aggravale dalle qiergniro , volle pinUòsIo far uso 
delta prudenza « moderatone . Condiluiero fra loro nm concoi^ 
ed amidua.Ua non ben lemiìiiate le difTorenie «pesta pace non 
dèe che tre anni di durata . Nel mg Alessandra fece stretta al- 
Tleania con Grirooaldo Alfaranite, atlaccb nell'Agosto In Regino nel- 
la Cittì di ^Ueuauia , ove trovato il popolo .a se divoto, l'imprioio' 
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1 (iiwaniu. ciH> Il 
lU' UBI' aeitomtM 



Dougiorau Baroni suoi nomici. Da Alessandro uonui^murli' u suo'l^ 
gliuois GoSreda . u aiuia. aasodiaia regounnentc con delli nuKchi- 

TraiiTctz.i K cor;i<.'L'io la ciiie.';a urna moucsinli. aiEiruggando io scu- 
p« ciu ncmn ron iiaii: lom , mi riiR ammonuo Rugsiera dall ou- 

iiii'.MLiiFiiii iK'i >.ii>ri'!< < I. iii'iini'TiTn anno sumisunio riin nii- 

iiacciava 11 suo «sltciio, s aiireiio di venire a paiu.« scioua utod- 

Dt.i nnn In noEma Uofl(e<b MÈI- BVTcnlunlM udii difesa , <Ae 

imorcso utiin ciaiia ai Bioiina nciio stesso anno iioa. aveva Riiif- 



iino soprattiiiio eiin Drotozione a' innoc. li- cn eainr seiic di loro 
eiluie . ed' aun ijienmza ciie conciipiia aTevano d^immssam fiibii- 
, p , di» ' 
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dio Lolarìo tn. Re di Gennania , dia latlrOTSTasl coOe me forre 
In Roma. Ma mentre BtlendcTuisi ad ulliiuaie questi aOàri.Ruggii)- 
n , cui uulU ora ucosd , mliib pronleincnlc il Faro con tutte la sue 
miliiie, e piombilo come un fulmine addosso de' congiurati, scon- 
certi ad mi tratto i loro progetti . Aleisandio alla nnova di tale io. 
■iellato arrivo , DmiA Ibrtemeiue h Città di Matera , e no raico- 
nuuidò Is diléu al ralonuo GoQredo ma Sgliaolo , mcnir' egli cor- 
se ad implorare soccorso al Conte Rainulfo in Senerenla . Ua qoo- 
sli marciato con mille cavalli per la Puglin , pose l'asseilia alla Cit. 
ti di Troja , sperando d' eccitarlo alla riliellione cantra Ruggiero . 
Id fermciia però di ijucì cittadini vuotalo avendo Ì suoi disegni, 
liaGrcttò di riloinarc dond'eia partito ; quindi restò AlessandiD pri- 
vo afliillo di meni onde loccorieie i suoi domÌDj.cii'enno daRo^ 
giero validamente atlacoid • Non ìnconlnndD pùd& coiiuì veruna 
oppostmone alle sue operaiiooi , prese in pn'ma con prospera fintu- 
na lo terre d' Aletsamlro , Acijuabdla , QuaiaU , Sailctta , K'ioti- 
.vino , Grottok N; indi spedilameute patsb all'espugnazione di Ma- 
tera, Egli sapeva per {ruotb l'abiUtà dd difensore di questa pieb 
xa , e temendo di compromeUere per la seconda Gita il proprio o- 
noie, tenne licwso a sorverlire qud popolo con de'nuneggì, ì 
qDeli, seeoudo- Foleone , ebbero va buono eSblto. Attaccata la Cit- 
tà Tigoroiamenic da ogni Iato , aslrìme il val{iroM',aia infelice Got 
fredo ad abhns^ le ainii.c a darti a discroziono de) vincitore , che 
Chirico di r.iiaic lo mi;uò in Sicilia . Quwla sventura copiì di dolo- 
re Ales!!iiiJlu , il iju ilc recatosi presso RBiaulfo, poco dopo cesai 
d' esistere . Altri s' avvuuino , cbe àflUatod ad tm piccai legao pas- 
tb ia Dalmazia , donde naa molto dopo partitosi alHn di recani 
daU' ImperadoiG , eaddo , in altTaveriare nn liosco , nelle mani -de* la- 
àiì, e jpogliato di tulf ì noi KTeri, fii ivi veduto j^overo e mena 
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'iice (i)'. Oi Halert p«sb Buggierò ad Aniì. ore rinrenne tal- 
U> ì tesoro d' Alenanctra in oro «d a^nto ; e con pcivcimc a 
trioniìT perfelunintte d'mi nemico , die pe' ulcnti e gel jioiere 
gli contnstara U fòrtimt. 

Due anri poi,cÌoÌ nel ii3S, Raggiera nel medesimo <1ì io cui 
dichiarò in BencTcnto Principe di Capua Alfonso suo figliuolo, dc- 
coih delle dignità di Conte di iUteii A.ianm Avencllo suo geoiTo, 
Luogolcnente in Tetra di Lavoro (a) . Eri costui U piiiuogcuilo di 
Adclocia, la ^ale ubb con Roberto e Siaioiic fraieUÌ, fu figliuola 
della lorelli del Re Buggieiff, Matilde , die impalmò Rauulfb M»- 
aiaoe Conte di Haatescaglioia (3) . 

Sielio 3 corso di anni otto di stretta prigione , restS finalmen- 
te commosso dcUa disgrniin d.'l Conte- Goffrfidft il cuore di Ruggie- 
ro , il quale prendendo in veduta Li regia nobiltà Jef suo sangue , 
io mise fuor di custodia; ed ncciii sostentar potesse decorosamente 
ts cita gli assegnò dal Re^a Tesoro im' annua entrata di 3 m. Ma- 
rapelJni d» paganegli in ogni Dicembre (4) . Secondo il prelodat» 
Claveri» era it Matvpttiào niu numeta di rame importante un 

Irata imporla» trecento scodi auntà . Ma noa difiènnds il BfirRpelk 
no dalUaiaT«IÌBO'Sfa^nislo,o dal MmJiotino di cui &vellaÌlHii- 
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tston nplln i^Mim* otisTn aisseriaiionr fri. che fncondo lui fljiw 
di" d 
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DO , doniie non ne tocù , cliE i]imi«1o le jiMMggio , .-come wxlcnDft^ 
dalla Baal Cnaa .ili Tmanlo , alla Gaaa dt' SaiiscvcriuJ . (Juiudi pro- 
EGgid I lidiiuiura « fa -e sostanBre i più Jisiimi ouoii « gr.idi 
oiliUli , ed onte gartwno di rimarcLcvoli MagistTAli . In falli 
i Comandanti coli" iUuglre titolo di Maestri . clie asevan luo-o 
a' Icinpi de'Loffredi, come si dtlroe da una lapide sepolcrale , U 
quale sarà a suo luogo riporlalq , speltanle all' erede d' un tal 
Giovanni Maeslro di Maleia , eÌ mantennero lungo tempo dopo la 
loro espulsione . L' antico Archivio del Moniitero di 5. Lucia di 
^etU CitU ci prcsaiU ott tik lima Ma«nra ddli iletu, 37 
uni diuni h cattura di Go&edo , in un iUmnento ugnata nel 
1160. Siccome in un altro dal formalo ni-U' auno undecima 

del He Guglielmo si osserva un liil allro Melo collo sIìjìso caratte- 
re. Ver la como.i^i dì^Uum thU,- m:,rim- vnipio jillic ujUe scdta 
per sede del Rcylo AninuifiiiLc , 0 A li u Iran lo . \oilcmnio più in- 
nani! nn individuo delia famiglia Santoro Ammirante di Matera . 
Set non biem tempo fu gorenuta da' Conlealabili . DiitLaguevaBi 
a' teBtpi de' Ifcnftiaiuiì il Maestro ContestaMe , o il Gran Contota- 
bile, che non distaccavasi dal lìanco dèi Re , ed i più alti aC 
fari del rcgiio mane^iava , dj' Coatcsiiibiti minori , come il no- 
stro , die o al governo di .jiialche Cillà , o Provi.ici,. , o al 
comando delle truppe deputavasl . Kon pochi aHlitlii islrumCQ- 
ti Tanno memoria de' ConlestaLili di Matera , e tra gli altri quel- 
lo a guo luogo meuiionato , ottanta -wl Angelo de Berardis 
CentenaiiUe di Uilcra , rogato per Ndtar Giacomo di Giodioa 
Francesco a 3o Mi^io i3i8 : un altro del i333, dell' anno 
34 del Bc^no di HoIipHo : ed un altro del i3S,!. dell'anno 3 
del Regno ,Ii Ciri, VA. M soim A-rI' i-1, ume.iU , rhp ci prrsfTiU- 
no i CooIcslahJi di lil.Ltei ù culla fucollà di crear Giudici a conlrai- 
ti: mù ia uno per Solm Leone di Matera de' 16 Aprile i333 
Ind. 



Ind. I. si legge: m presenihi Tliomaui d: Sire Mirlmn Prìnci. 
polis per Comeslabiduin Mathcii Judicis. Kel medesimo istrumen- 
lo coà questo Iniimiaio >i ioicrìve: Tinmasùu de Xarllno PrAi> 
cipalii per Comeslabuiam Matheie JudicU, ed in tm dtni per 
fioUr Loci di JRoberlo di Haien a q Geniujo i35a , un certo 
Sle&Do di Giodia Bicurdi d aacàye ^malis per Coaestabubtm 
Ualkere Judex. 

Ecco la qad pDÙnonB i lUU Abtcra ne'tempi rimati , 

C A P. IV. 
Fteenda dtlltt Città diMatera sotto gliSvevi ed diigùiini, 
sino agli ^ragoneà- 

T i illtnlre lignaggio Honauuùco , Coà memorabile Ira noi , pei 
aver gilluto le lóiulanieala , su cui s'eleva il Trono deltc Sicilie > 
ebbe One ae&i Lnpendrice Costinia figliuola del Bc Ruggiero . 
Costei com' crede di suo nipote Guglielmo li, trjpassiiio Eeni' alcu- 
na proh , e consorte dell' Imperadore Eirico VI. , trasmise alla ca- 
sa di Stcvìs Ib corona di Sicilia . Errico culla fonn delle armi re- 
ca slaUie II siia aignoria, aslringcnJu la Regina Sibilla vedova del 
deTuQto Re Tancredi di lei marilo , a cedergli le ragioni cLe sul 
Segno vanlor potca, dandole in conipenso il Contado di Lecce per 
se , ed a Principato di Taranto p<:i suo llgliualo Giigliclitto : com- 
penso cangialo posda, sotto vano prclcsto di congiura, itt una 
stretta prigione , ove rincliiosa venne la sventurati Regina con due 
soe ' figliuole , e con Guglielmo, rlie le mancò indi in Alcmagna , 
ove Tennero tutte trasferite ■ Questo crudeltà increbbe non paca al 
Ponleflce , cui tomi) vano ogni suo potere , onde procaeeiar loro 
la libertli ; il die fomm àuià ad bmoc. UL seguila la morta 
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che s' ifrrt 



Bruulisi. Meliì. Sari. MmiIrnlLiisn Ed allre mnJlu ( 1 1 . clic gli sllia- 
uarono u cammino tu acquisto deii iiiicra PruiCipiin . e dei Conia-' 
do di Lecce . Mi iraegilo lanloiui da nan Fnnccsi un coniegiw 
{kico {àvorevole ■ qae popou . ccaib tn eia lui dicpHia , che ba- 
SUI DPI fibt voce . cioì Clic inTi'niiaiosi ii Ponicuce in Aiwzdi era 
gifl inpauiLO, per erciiaru ma niiriiroiie, ciancione ii primo esem- 



ma , ucQudo udoardo Haioerio ( a : 

III Anonim, Foucib pini-Canis. 
BiUitt. JiUr. 



ma noHju . snieuuta ^cIIbIiIm: 
e oiu cu DuoTO odia Pp^ia: 
praedicta recripavrt neniiwii, 

Q 

f» jiiaal. il Va. Imue. III. 



( laa ) 

Feilerìca , in caiuideraiiana à' un tal allo il' atlaecaiDenfo mo- 

str.i;n Alla sua Coroi.a ^Ii,lera In unione d.'llc aUrc menloval. 
ClìI, , I., r;^,i3r,l^ sempre cri .liiliniione . E già si ved' clli ncNs 
ei::.i'ralc AMCiubk.i, dii- , le Klle™ da i:ssn Re dirme nd 

Mjrao lid 1339 da Viterbo a Giusliiieri del Regno, convocar 
rotea in Foggia iiells D inicnicp delle Palme, annorenila tra quella 
poche Cillà, allo quali diri;ttain>:iile egli scrìtie per l'ùiTia de'Nuo- 
ij (i) . Né la Stona ci pr^eiiLa Melerà , saUo questa dinastia , in 
preti a nere disaiventure , umigrailo I& lante guerre, dm aiseio 

Per conto di (piettB gnerra , e segnatamente per qaella dà 
1353, ove presero parte i Baroni del Rrguo , mossi in diTcsa d«Ui 
Cliiesa contra Federico già deposto nel (Icilio di Liooe dihm. 
IV., vo' rimarcare . clic U celebre Casa Sanscrerino sudala sarebbe 
totalmente a milc , sema la fedeltà, 1' oecortem , e l'ingegna fim 
■ale Donatello di Slasio di Matera domestico di Aimario Suuer» 
tino . Si. narra da MaHeir Spinelli (a) , che modo Federico , Ha- 
tra Ttria contese , rolli a disbtti i collanti , adotti contro ed 
eiiì delle UTirissime misttre ; altri at Decise , e ben molti cacciati 
in MCAre pr^om a caverne , iiirono poscia , una colle mogli fatti 
barbaramente perire . Aimsrio pensò antcurarsi la vila fiiori del 
Ri^o , e (iig^^to in BisceglÌB, per ìti aHiilarsi ad un qualche ler 
pi<*>.^ SOrrefino di Suggiero fanciBll* allora dì nove anni , clie 
nltrouvaai nel Gastollo ii Venon; e ralla. fim^ idea c&' esser, 
potet dilgraiiatameiite *mJU> dell* comune td agora racconundot- 
lo • Sonitdb di Stai» Matmmo m» donotico, iSc«ido:£aff(^ 
no a mt fUMfi, dar ranipagni, tu BonaiMy * forcali di salatr 

(4 CmN. Awk ^«rfar.JMCOf Ke'snoi ^aurUl pietw Ha* 

lan. Z>Mc. iOt sa. I. 1. rat. Ser^ nr. £id. t. yi 
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pici ragaizo . Incontinoito Donatello i]Iibi<D t < ^ affiettb Unto , 
che giunse alte otc oUo della seguente notte a Vcnoia , s'abboc- 
cò col Castellana, ed oltmuie il TanciaUo, lo fraresù , a'tDoUo su 
d'un UTsIlo da fattura carico di mandoHe , e segrctunente sord 
di Cittì . Ebbe l' accorteiu di batter sompie la slnda nueitra , ed 
eritere i looglu loipetti . In cinque -gienù toccò U Valle di Bene- 
Tcnto , e oedKidoU il termine dd «io ineiricii , presentb il lan- 
ci ulto ■ no tio per parte di intere Rodulb di Gasnaldo . Ma 
costui , tcmenilo lo sdegno di Federico., increpb bnucameii- 
le Donatalo , dicendo ; y» con Dio ; loglielemelo tosto di cor- 
sa : non no perdere i miei oneri per la Caia Sanseaerino . 
Prese quindi Donatello il partilo di condurlo a Celano dalla Con- 
tessa Polissena sorella di Aimario . Molta cura si diede , sc.ùh il 
viaggio non dcfaticosse 11 tenero rogano ; a qual motivo non eslcn- 

della sera, onda dargli rialoro sulla vettura . Or in (jueflto Tjaggie 
s'imbatti in una delle notti nell' Albergo delio di Morconenle coli' 
.Aidpnle di BenerentOi il quale gittando ottcnlomenle lo Ignaido 
addosso di qud fanciullo, scopri sotto ruvliti jiaiuii un nobìlesan- 
gue , e [wso da curiositi mista di sospetto , inlerrogò a Donatello 
clii mai quello si fosse . jiffo ^g/i'uo/o , ri.spnse ijirestl. M die 1' Ar- 
(iprete soggiunse tpitr nien/e ti somiglia ripigLò conviteiia, 

tri mirà forte mia caaorte ingitnniUo . Credeva egli con tali lalet- 
bwe risposte d'cTitare b compivmesH del segreto. Ha ell^ per 
nulla uddkfecera Ja «nriosilà ddT Ampicte, il quale nodiiiua po- 
sda nella tua stanza de letto , tenne seco su di db de' solilaìj dì- 
«cocsi . Donatello , cbe tutlo ascoltava dalla sua slama contigua , vi- 
de il pericolo in cui trovavahi; e pensando al partito d» prcndefe 

selli in quella staiuQ,ti potè a ginoccliio a pie dell' Aiciprele , gli 



("4) 

confìdu sono coDfcssroDal sigillo il legreto dclli 

f net Iciiipo tsii:5ao lo scoiigiuHi del ilio ijulo . per U caiu 
],i Dii i 1 . 1 JL ii[i|ircjviso c i-miiinovriiie spi'iipcolo cecili la 



o Il, i aqirilonlo- 

go su J- 1111 r..mii:;^'i" , e t.n^i,; Iure i:Qm|.n!;™a sino ali» slrnd. 
ai Cclaiin. Klii-i'incnle .-ssi ivi.siuiili. ci.ii iH^Timi: accolse la pie- 
tosa Coiilcssa il cencioso pnsiiiilc , clic le tciiitu Gillo da Dauald- 
lo . Tolto onliub . die u purgane cpu lavaocU , e l' ibbellitie eoa 
preziose Tesli : ludi co ramile ■ Dmutdla . che preno il PonlcScs . 
per CUI cigiaae la Casa Saoserenoa era alala aObiidala . imnumti- 
ninle lo meiuasB . Cd^ graremenie il cnare dal l'oiiteGca Ig ca~ 
lamilì del fanciulla : ed anegnaiulo nulle flonni I anni) a Uooilstlo ' 
] mcaricJi dd di lui fforerna . Gjo durJi nnche divenuta- Rullerò 
erri\t <ii TCnlii|iiatiro mda rioniii d ora lascializli dilla Conlessa dj 
Celano mancfll^ due anni dopo, ed impadmla la lonjila dsl Coale 
ai l ieran con iii>i>iiinaiiu'nl(i di mille once u oi-o annue asscgnalele 
dal Poiilclice , venne a.i fuoruscili napoletani elello loro Duce. 

Torimnala la camera del loro Tircre Federico e frirrailo <;no 
figLuolo, oecupb il Red soglio dtdle Sicilie Maofiiidi G;;Utiolii ba- 
stardo di Federico. non mea nemico della Chiesa de' sudi jireji'ces- 
son.I Baroni àà partilo Pontificio ■ffiJarono lA prcraln Rn^r^ici-o 
p conunutione d unpelrare dal novello Ponteliee Alessoadro IV. 
lucceduto ad Iniioc. IV. ,uD possenla soccorso, onde nloraaro ne 

loro siali . doiul erano stati cspuUi dalla tirannia di MniiTrcdi . Il 
-Papa Lenignamente accolse le loro dimande, e nel ia55 ^edì il 

Cardinale Uliatdùia con. un foipa d'annata i che ^onie a penetrare 

ihiD. .a.Sori: iulnito Bnggiera v e gli libri Baioni a* impegnainw 
;no d' aaadJare «lue tru^ . Ha mentie di cnf f eflèttiuTano uHì 
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optpaiianiipnrcnné àt Ifipoli iù Fogli* Ucsscr DcDaicllo He Sto- 

110 ( , ) nobile Halcnmci { tulf sllro dal pntlcLlo dame>.lkn A' AÌ- 
ninrin ) 1>U07S , die h fresca me.noria tl. l ...reo sotTcrIo du* 
K.ipolcLini per mano di Corredino sotto LiiiNcraiu , i: la lupiican- 
la de meni, onde provvedere alle loro tiu|jpc, (h iiiusi li oicvano 

111 darsi a Manfredi ; con die Icrmiijò ogiii loro speiaiiia , e si vi- 
.lero roii doloie a&lrelti aJ abbandonare il Itcgi.o (3) . 

Ebbe Alessandro por successore Urbatio IV., il ijualc col™r to- 

censure. conlrl ManCreili , ed a luUa possa s' aHalicà , acciò eì realii- 
une la sua caduta. A. tale nggeilo rlcbiamò dalla Prnveiiia Carlo 
(l'Angio fì'atcllo di S. Luigi Ite di Francia, l'iinoipc egnilrneDie po- 
1enle,ehe valoroso, e gli eonfiù l' investii Ltni del Regno di Fn^Un, 
e di Sicilia, coli' incarico d' espeUere colle sue armi MaufteJJ . Co, 
testo meno adottalo partorì relicemeitte i'eiTetto clic se ne spcra- 
Tu , poichì non così questo avventurato Principe comparve iu Re- 
gno , die tutti i pofiaU oiuioii di cangiar toibaui > comro a pmtai- 
^ omaggio ,e non lardò ■ vodeia compialo 3 itààtt» della ca- 
duta di Umfrcdi privato di vita ne* campi di Benevento . 

Ua II lusinga de' popoli di Teiere giojiii pib felici (vari to- 
sto , ed ebbero a pentirsene , quando provarono con doloro e i ri- 
gori delle crudeltà e [iraiinie di Carla, e le nliove imposte onde 
gravò il Regno , e le violenze de' rcgj commessar) in riscuoterle , È 
conosciuta nella Storia la crndellfi , e 1' avariiia di Giu^ielma Landa 
Pariyjiio deputato là governo della Puglia, ove non v'ebbe Cittì, 
o Castello, che non coucepisie, pel suo mal talento, del nome Frali* 
cete un odio immortale. Daccliì s'adirono in Regno i primi^moti 
di CMndino, du eoo poleroM tiercilo:aB dÌM«M ■ ricÉparara it 
Tio- 



' Trono de' moi m , b tmU , per la tomcUi: jd^tdoiu dì Koa- 

Uit il giogn TrincMe , la lrani[uillili <li quelle Tute contrade , ed. 
iperlamente si ribdlarono Luccn , Andrij, Fotema, Venosa, Ma- 
tera , Terra d' Otranto per inlero , e tulle le allre Tene prive ^ 
jireùdio ( i ) . Ma Carlo poto di di interejsandosi , raccolse lu sue 
poche iniluieii'aTMtib Teno i conliai del regno. l'iucocitrò col ne. 
nemico nello pUnore di Tag)Ì«coizo,edil ili scgiienle attaccò la pu- 
fpt, udii qaiU la Ibrtmu (e gli taxMri sulle prime poco Tafore- 
Tale,.tal dw k aaa «mata pìepra db ogni lato. Ha per buon'tT" 
Tcnuni ITM teriiato in diruta un» taite tiùùea m aoioau . per 
mm^i> di Alalia di S. Valeri, Teeehio ed esperto Capitan Frait- 
ett, capitalo piKO fi in Napoli £ rilomo dall'Asia. AUoreU co- 
sini ^ («riib che i nemici , credendosi già pienamenta litlorioù , ^ 
erano di^ern cki ad inseguire i fuggi Livi ■ e clii a bottinare . rivol' 
to ■ Cario dine : Jndiam Sire , cìte la vittoria i nostra , e sca- 
gliate alTimprarìio le fresclie truppe auUa nemiclie achiera, reila- 
tmo foetta in poco tempo «ompiuiaiiunta «confitta . OrgogKoio Gar- 
- lo por f aaiU Tittóri* , e pecdiì , Fiatar firaett iapelut ptimo$ 
htàittt Tolie (Ulto rinimo l nnove e maggiori crudeltìi , e barbaro' 
nenlB rauMmiae tntta la Città ribelUle rìempicudalc d'iijcctidj , di 

■raunoui PE^Iieii due Capitani , cioù Pietro conlc dì Scbaoule , ud 
Il prelodala Ruggiero SarueTerino . Costoro fedeli alle loro commis- 
lioai , introinisno •pietataiaenlo in tutte le famiglie di qaelli con- 
trada la mnrtfi , ed 11 jilaiito ; e spianarono (in !e mura di tulle le CilUt 
e Castella di Puglìaedi Biullicata . Ma calmalo ^el primo liirora, 
coniijfrando Carlo in ijnal pericolo sarebbe incorsa la corona , so 
lìiBwli tentai tpà popoli mal (oddia&tti , stante il dubbio di nuo- 
ti) Snmin.,(BaaaaD<, Glwiaall>,«d altri nella laio blir.idBtg.iiN^ 
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*a gaent , che l' ingiusta morte iufurili a molti Prino'pi arreU» 
potuto far insorgere , condonò a luUJ i loro falli, ecofopeoiò k in- 
.giurie con degli onari . E pi ti Tede Htleni COD altre GtUi nel 
1184 coulraddistinla oiandio dt Cillo coa'lcUcn ipecule, waàit 
ìnTiasie nel genenl parlamento , che teoer volei in Foggia nel dt 
(Il S. Matteo , i luoi deputali scclui fra' eitladLii più idonei ed a- 
hili ( , ) . 

L'odio destatosi conira C»rb ii<^' due Rami <ll Nd|io]i, e Ji Si- 
cilia non ebbe corta datnta . Molti (rovavaiisi in essi aSciionati degli 
Swi> cbe nalmenali da esso Cario, gli giaracoiUi ^la ma roTÌaa> 
Imjffeiera qnmdi da'aun)^ coà segreti, edatim, K^mllutto net- 
la Skilià, OTC solo i FrtiKeà trovavaiuì • gavemtte, che occupa 
tm ìtii^o dilato nella Stadi qmtt Inda , pel &moao Veqwro Si- 
ciliano. E quel kVì ph, marciaraui hi lanio prMpeii gli afiarii 
dietro qnel niceeiia , cbe Cario Dos lola okuA (otta la Ma gloria 
in Toterla dcHnue,nie ebbi altroì 3 Aoìere di leutir prigione Car- 
lo SDO figlinolo , ed erede del H^no , in nn conflitto niTile , ch'ebbe 
luogo nel 1184 nel cratere di Ifapoli : siccome poi questi , nalito 
sul trono paterno, proTb altro limite cordoglio per la prigionia di 
Filippa sua figlinolo quariogeaìlo Principe di Taranto , c padrona di 
Uateia, in ma battaglia, à diede ani piano di Fonnicara nel- 
la Vaile £ Uanara io Sicilia . Dnranla k detenniKa di quaeC niti- 
di far cabra il fratello del Bo di Francia Cario de Valoti,3 qua- 
le iorie come Friaclpt jMxa Tant , tolse il titolo di Conte di 
Uatera (a). Ila dm atandorewto delle me im^tM cotiifoslo at 
. . la 



fi) Vlrena. 'jittìO, Pnr. MSig. M Forati Vkmt ptau» Kant. 
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le wnerpUtt ipcruiie , ti tratlb la pace , the Tenne tlipuUta a 
Agilità i3o9. 

QuiTslo IrittDfo r» iiirraiitn sollo ilItcRobcrlu flgliunlo di Car- 
lo IL, il (|ualc lolgeuda sudi' ossa 1« sue cure al rÌDcquiìla a.J Rea- 
me eli SÌLilia , e di ijiie' luogiù ili Calabria , cl,r cnn fit> cordoglio 
Yprlnii in preda degli Ar8snH,.sL padioiii dell' Isola , jKise In or.U- 
m: d„ii|il,-i .rmsla una narrile, Oiù dlresSL- prr l„ Sicilia, c l'J- 

in Malera d»! Marciciallo del legno Guglielmo di Nissiaca,cbo spe- 
di per le CalaLrie(i) .Ma nel pili forte operaiioai, che prlu- 
dpMTaiui > prendete per (tu un TuiUggiaw iipatlo , opprflHO meno 
dogli anni , che dal dolore dell' immatura morte dell' unie» tuo fi- 
gliuolo Carlo Duca di Calabria, cedi alcomun fato, e gli fu (olio il 
piscerò di vt-rluie ultimali qui-gl' interessìQtì aQari , clic felicemente 
veimero poscia (crmiiinli da Giovanna tua nipote , in virili d'un al- 
tro trattato contliiuso colU meiliaiione di Greg. XI. nel tìji. 

S' h testé riniarcito Filippo quorlogenìlo di Cario II. Prin- 
cipe di Taranto , e padrone dì Mntcra , il quale non ascese al 
Principato, come pielcnde il Sununaute nel lagi , ma sì bene 
nel tig5. Di qnest' epoca s' incontra in Malera il piimo islrn- 
mento itipulato a' aS Gemujo per Notar Mameliuio di HaEeni , che 
porla Rfgiiaale Donano naaro Carolo siciindo Dei grafia BxcA- 
tmtissimo ìerusalein et Sicilie Rfge at Regnoruià sitorum anno se- 
ctmdoDoBÙnante edam llluslrhsimo Doinino Domina nosli-o Philip- 
poipsias Domini Hegis ^lio imlito Principe Tareniini prìncipasat 
mi anno primo . Cosi in un altro iilruiuciilo de' 59 SellcniLre 1 596 
per Notar Simone di Malera viea segnato l' anno secondo ; l' anno 
V"- 

(1) Da UaUFemlLNa.itl«ig. Paiad, 
eUf. poT-lILf fagXiJ. mUe Aut. 
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quatto in tm altro da' i6 Dicembre tagS per NoUr GiiWmo Ros- 
so di Hatcra ; « finalmente m un altro de' 3 Fclibmja i3o4 prt 
Notar Slofono sunilintnle di M.ilera , 1' sima noi o - 

In tulli entelli isltum-iili ,)s*ii-vj tiiijipo col scii.pli™ tilo'- 

sKnoiE oArono kIiiì liioli dk^.ì più luniiiiosi . VaisniiE Un tulli njo " 
per mano Ji ^oln^ fjincomo di Giiiilico Francesco di Matcra de' ii 
ho™ni>r« i3i.i nollaimo 5 JlI Rg Holierlo , che porla Oom/jiantìi 
Illaslrissimo Donnine Damino nn.nrr, Phìlippo cimv memorie 
Jenisalem ci Sicilie Rcgis fiiio h,rtii„ Pimcipc ^chaj-e et Tanmlt 
Romanie Dcspolo uc Regni jllbaiue Dummo l-i mcipnliis Jvhnj'e an- 
no oclavo Piini-ipmus vero Tareiiii anno vie^iimo . SÌ noli qui , 
che couscf;ià rilj'ppu il liloto di l'Ti'ncioe d'Acaia nel i3o6, e cre- 
da d;il piiJrc. Bliiiitcdi'cra tilolo de' Bc di Ka|ioli , come da due 
iilnimcDti. iiiui inT ^nlll^ l'anin di Matera de' 7 Agosto laBo, ovu 
il Pniicipatn d Acaia suppone per titolo a Carlo I. , 0 l'altro per 
Notar ^auicliano di Matera dell nllimo di Agallo iigo , die fa la 
*tem a Carlo U- Cade m errore qui amulmeiila il SmmiiBute , cha 
di qtietta titolo di Pnncipe S Acaja . iuta con quello di Duot di Do- 
tano D GiovaDDi ettarogenito di Carlo li. Maoiresla l'errore non 
meno 1 nddutin cu alirj simili jsiriKncnii. c!ie per e&scre ciato Carla 
figUuolo di Giovanni fallo perire da Ludovico Kp d' Ungheria , solo 
Duca di Dura™ ^iiurdW' non ^.i-lia siippnr,! . clic ussendo morto 
Giovanni, Carlo U. conleriisc cotesto titolo a Filippo, in comtide- 
rausne del nobile maimmiiuo . che coiuraase con Tamara figliuola, 
ed 'Crede del despota ui Romania . dalla quale ctibe quest'ultimo ti- 
lolo. Filippo olicime da costei quaib-o lìgi moli . due mudii , e due 
donne - che in diversi tempi lutti gti prenoritono . Tolta a' mortali 
anch' essa Tamara . passi FiLppo a seconde noue colla Ggliuola d^ 
Cario d« Valois . dalla quale non levo alcuna prole : ni di costei 
a ot- 
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attCDDc il biaio d'Imptrado» di CoatMitiiuipoli. tomettromanreiift 

si Drct™ Cosiamo <<).e dd Sumninnie f j) ; iim Sì Wub daHa 
Bad a 
d I Im 
oh ( ) 

un isiitujif'jLio huum'icii i>rr i^ola^ l' rAiirr^fu iii Gioaicfi oinuno di 
«alcta nel il 1 1 Febbraio 1 344 . 1' wma 11. del Regno della Rrgi- 
lu GioTani» I. che porta per UidId : Dominante etiam inclita 
DoBuiia Domina Catherùia Dei grafia Imperrance Conslauvriù- 
Itniinina Ji niire oc Tamut Pnneipissa Damimi vero dar un- 
ii 11 u-ri:!iiifi-im/i . ii-cca CatemU col tiiola d~ Impcndnce di Cail*D> 
uiiiiiiijji ; rullio , rijo non mai aimiue Filippo .per nipelta tane ti- 



dre il Princiiato di Taranto: Filippo, die nianralo Hobc rio , suc- 
cedi al medesimo PniuipBto;e Luigi, che ilivciiiir nuirìln ilvlU Re- 
gina Gioranna L dopo rauassinio d' Ami rea fr^U'llo di Ludovico 
Be d' Ungheria . Ddle donne una gppellaviisi niinum in.i , aiiiì>' w\- 
ma R^iiu di Scoda, e poida moglie di Francesco del B^ho Codi- 
le di Muitescaj^oio e l'altra Maria, che iidlu sialo lurjjiiuilo cfs- 
tù d'esistere . 

Haucaio ai liri Filippo a 36 Ottobre i33i , fu cliiimalo al 
domiiiio dello Stato Tannlino il prelodato Roberto , il cjuale UiKj «li- 
do domiuaR e di^m del tutto alla madre , a' aslmuia ancor' c^ 
àA 

(1) Lib. 4' ìA"} Opvt. Sàt,ptàt.1SanX.Sirbt. 

. (a) Tom, 3 IH), 9. rtr.lULt.aa. ' 

0) Stili Jmair. ^tg. loZ. 
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.dai tìlolo'il' Inperadare dì Costniitìiupoli ; che iini ncppiin idopib 
quidia di Póncipc di Tiraiito , come ta chtirilicB il Sunimaate 'id- 
ducendo r invnlltiira della H.'^'liin Gmvanni I. , a <ein|m che già' 
rèl-amoe^no ali» CIùcso A|v>sriil[rn iidla rral Cliiesa di 5. Clii»- 
M .li Nafuli rii!!iin.>.l Ag..slu ove intcrve.iiiorit ".olii Prin- 

la Bi-giiiii , lluhnli. , ilii., :„l'[<r!< solo il (itulu .li Dcs|iola di Romani», 
-e Priuiipi: d' A,:,ip . En i nuli' Arrliivio Corauiiale di Malcra un pri- 
Tilcgia di fraiichigia ne' luncifì di ogni scllimana , rilaiciatD da co- 
tttta Citarina da Spininoli a" Ma^'o i3j5 col seguente ti- 
Mo i Catarina Dai gratia Impemfrh; CoialanlinopoHlana jichiiye 
«c Taraiti Principissa . Ma [lojcia |iiw la drcreiiìta forse di lei (li , per 
Tpdule ramigllari , o per iillrn iiccirlentn , lasciò libero il dominio ed 
il (ifolo del l'iincijuilg Tarenlino a Raljerlo. S'incontrano nel pre- 
nominalo Aniliiiio quattro privilegi di costui, Ire ile' ipiali preceda- 
no l'anno i36i, quando dal Summonte ti Tuole la morie di Cale- 
lina, col titolo :i(oiwUu Uri gnuia Imperalor Cinstaiitmopiilitic- 

jcerniro dd i355, con cui , a pelizion< del Sindnrn ordina die u 
TinnOTiiin gli appreiii , ondo si osservi tra' iTll.ndini ( u L'in ci ionia 
nel pt>i;mm-nto delle cullelte , e drllr [ÌmmIi i .. M m miiuIo è 

de' ao Dicemlitc iSS;, con cui , in ninr.,.:.,i ,1. ' p <",,!■ li-„vci!;li e 
iciaguro , nl.ntia alla CiHa per anni i i:ii|Lie k nii'l.^ ilr'lle mllcUC. 
Il terzo e de 7 Dicembre i3()0, con cui ordina, die ei diKulmA 
« twmuHno I litigi territoriali euslciiti Ira'Malcrani ed Altamurani. 
n quarto linalmeote a de' 3 Fekbrajo i36i ,con cui rimette alla'Unì- 
Tersili di Matera te once due , elie amiualmenle sborsava per Ib 
mercato dol lunedì d'r^nì lellimana ■ 

Tetminat» la carriera del suo vivere Roberto £ 17 Sellemlire 
i364 sKMdk allo «tale Tareuliuo , e a tatti gli allri tileli Filip^- 
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,po dello il .secondo mordine ■' Filiiipi Tiinnlini . In fiitli in Eiu itfrn- 
mento per Nolar Angelo (li Pietro di Milora de'S OUobre i365, 
Tanno ai della Hegina Ciotaoni I. si legge Domintoiu eliam incli- 
tlsilmo 'Domino Dondnp noiiro Philipp^ Dei gratin Consuonino, 
poìitano Impei^on Bòmailie Despolo Jchajte ti Tarerai Prin- 
cipe Impera al PrincipaUis eius anno primo . In an olirò per No- 
Ur Anluiiio Etiilafio di Maleri ti noia l'imno secoudo , ed io un 
gllro ppr Nolar Euilasia d'Angi'la di Paradiso , biniilmen te diMaie- 
ta , si appone V omio quinlo . De' r.ipporlati liliili si frcginiio nove 
privilegi, tlie ci ofTre il cilato Aiihl\io Comunale spellaini al no. 
Uro F'ilippo , Ccn] ptj'mfi de' Novembre i363 pose egli Maien 
rei suo demanio. Col secondo de' ao Agosto i365 ordina, che pìà 
non si riscuotano da' Materani lo 60 once dì donatilo, cli'elk 
■bonaTK, lismluidoii dì dnederla na' bifogni. Col lerxo dd (D 8 
Agosto i366 onliuB, che Vintliino ì tenninì ne' confini da' leni- 
torj tra Maleia ed AlUmura . Col quarto sotto la sti'ssa data vao- 
U I che si reititaiscnnn a' Melc-rnni i Imitorj Jn;;li Atlaniurani oc- 
.«npati. Cjjl qnioto de' iZ Geimajn iSGii ptoivcili- iiiiiirnn In ilcs- 
«a conliDTcrsia de'confini . Col scslo ile' si) Felji^iajo iSyi r.idixa, 
a ECtiiione dd Sindaco , il Reale assenso su i civici duij . Col sei. 
tioio dn' IO Luglio iS^i rùaetle alla Citili douie qoanlilì dovu- 
te per le collette . E colT otlaTD dato in Hatera a' 3i' Agosto iSji 
rilascia alla Cittì la jnetà delle collette , aseendentino allora ad oi^ 
ce ottanta. 

Molli -di cotesti priiiicgj riportati turano da'Malerani in cimii- 

gittimi Padroni nella doppia discesa in Regno di Ludovico Re d' Uo- 
g^eria , afline di vendicire l' ui^stong del sua fratello Andrea , av- 
Toiuta , cóme disaasi,^ commissiona della A^na,e da'^aunt {ami. 
liarì , In qoei lìncootfi li troraroao i Mvteraiii esposti * Indi gli 01- 
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Mii é' una gama guiditt dilla coDeta e diDo id^no ; loprUhiUa 
nella seconda venula , quando furono eui cidotti ilts nuda mendi^ 
cilà,comi! il medesimo FiLppo l' alleata nel siicccnnato piivilegio da' 
3j Afioslo 1371 , eolle seguenti espressioni: ConsideraiUes zelum 
devolionis et ^dei quam Jerventer ad Malestatem nostram et 
Progenitore! noslros vos komiiuts arcale J^viiatis Malheit gt^ 
siitit et guitti fervore.. tìne^ o6-guod ^ellàH mobtìtiue- éq- 
nis vestrtt veriiàs quodammodò fiuplam in presenti .: . In 
voòii paterno umore nosii-aia Jìdentes clarìtatem etc. Datam 
Mathcre de. 

DIO de' itì Kiive^i.hre 1377 confermò aUa Citli di Matera il mar- 
cato in ogni lunedi della settimana. CtA secondo de' v] Diotnobni 
del mede^mo amia confermb alla Gitti P' iflasdo ddla metk deUa 
colIeKe accordate da Filippo Prìncipe di Taranto in data delTnltima 
di Agosto 1371. E col terzo de' 31 Maggio. i3^8' canfénn!) 3 pri- 
lilcgio de' 33 Giugno iSyt del fu Filippo' suddetto, ^be conferma- 
to avrà agli stessi M.ileraiii Ìl privilegio di Gnlerina FriDcipessà di 
Taranto sua madre, relativo al menato d'ogni lunedì, come altre 
d il prelodalo privilegio del Principe Iì..lierlo de'3 Fel*ra)o t3G3. 

dappoicti i Baroni dd Regno detestando il potere, die, quai fia. 
trllo maggiore del Ra, godea Roberto Principe di Taranto, a pa!- 
ilrone dì Malera, ricosannio di rìconoscerto e S ^tìStS^ìa .Imh il 
capo fra talli il Conte di Minervino, il qusl^.ipMw da iTOia alt»- 
rigia, con una posenle atioata icoir^ndo per 1^ pi^ dovmoBe par- 
ti AA Regno , mise % sacco Uottola , octupb- Bàn , ed auonse il ti- 
tolo dì Principe di Bari, e Palatina d' Altanora . Biiognb aliValoro- 
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M Bolwrta. conttwUre par ipilde lonpo rad» iMnltere il lor* 

ar^iire ; iiin ali* lina Dlteiina la acnpo (]B''saoì sf>rii . I conginr.iti r* 
slarouo comiiiiUnineiilc balluli. e dispmi . Il prafulo Conte ili Himc 

ìmUì ia slrad» di Muterà . Mj V occorlo Principe nvuln iruiiaic. c on 
di;iini parli^ìaiii del Conte , die lo precedevano , aiidc recarsi in AUa- 
luura . «iilrò sol loro socooiw iu Malera JUitfi Dar altro deluso in 
■Uor« lI'Suo desulerio. podife d Conte avrcrtitO' del iradimentii de' 
SUOI. eran». ili già sortito, e posto lu salvo iii un inria fuori la 
C \ 1 g , « h ] , 

dappnicUe le ulteriori prrr.iuiioni da lui prtic , o';(lc impcdirr una 
novella fu uà . e 1 dlsaL'i d.tl Ib.iB lii-n fr.-^ln . "nsiMirimuo il 
Conte di Wiarai {irijinnicio in mano de! suo Tirale. Questi n». 
•lUUilo lE Altatoiira . gli w. su d un patibolo espiar U pena del sua 
■mio<.). 

A Jiiu gra^i cliiavveniure fu in se|^tto eipoiU Matera. psr 1* 
•qrft iranteta' destatosi ira due potenti Signori . clie rereavano nr- 

yrok'Fil^ IL'Piineipa dì Taranni. iatcm il l'rl.iripntn 'i'."""!:' 
no, uno ral titolo dell Impero, a Giauimo dui Balio figliiinl., J; 
Margherita sui sorella , b di Francesco del Balzo Con m di Mnaiesca- 
eiiOfO, a poscia Duca d Andin . Francesco qual tulore del lenirò 
Giacomo , preteso che la Citli Jl MalCTa Tolse del Principato Ta- 
»aiiimo,, c tpiiudi dt sua spettanm. HawtoDn quindi con fone, 
. k fe SUSI. TroTantsane ailaca Conto ( s^'gnori per' qtial tito]o)au|- 
giao .SantTerino Bglinolo di Giatomo prima Coott di Tricarieit, 
« di Uu^Wtta di CUaionwBie; qnegli cb'«sereiuii> nea con ttr- 

(i) CmUAuÌ Si^. cb'fasf ItOfl, ss. i338. ' ' ' ' 

Ciauulo df nhu, Ttnat. tfm. ^ 
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drl(à Je riunioni di Cpilao Gclier.ilt il. Ha Efgms nellii invasione 
L'ii^iircss ìd Gal>ilii'ia;e(l in una rolla aruta nel lì/ig da Carrndo 
Lupo , Capiluia d«l Re d' Unghcrii , fu con altri Buoiii fkllo pri- 
piilie;oaic gli umrmne riscitliMi per loo m. Goiini d'oro . Non 
cu» tostui lido Ib tìoIbdu pralicalagli dil Duca , die tenne ricoisa 
dalla RugiiiB , al cui «rintrio ubiiaitiinnar l'olle 1' afTan , seni' allri 
triga. L«ll<^iun.iiil6pes»flndosÌ pcruDB tale imjjMsa, propose ogni niel- 
lo acciò d Duca slifie ■ ragione. iU i|uosli )>eri>ÌBliuulo iielt* pcr- 
tiiiaria ib voler lunei-i- In Citla pQr forja . rigttlo ogni parino . Os- 
sc^naiido allora <w iìJi'gno Ih U tua ohiinajjuuc. dclen.ii- 

iiù .li venire a" (crmini di rigtirc.l: trovjKolo virppiit oontunmcr . 
lo iluJiuro nbellc . (irduiand.i a biiisevetini , che secondando col- 
le laro miluiio In srorio di Giovanni Malatacca suo Generale, che 
gicdiv* a. dumo del Diu:a,uan solo rienpenEsero la Ciltà loro lol- 
U , m -toglietieta qaiata obn terre fossero di giunsaiuone del 
Duca ui Puglia . Non astante però I mipclo d| laL fórie comlnnate, 
lusogob IiuigBtneile coulraiUrc , perchi ti Duca erasi gtgliarda- 
mcnle fortiricato in Tiano , liJTra dì suo dominio . Ma Hnalmenle ini: 
IO ed abbaltuto , iu ailntlo fuggir Dol fevor dulia noilc in Montc- 
KaglioM , e di là locarsi fuuta del Segno . CoA la Regina ebbe i! 
pocseuo .li tulli i buoi siili , 1-.Ì il Saii?cvcrino ricuperò la Citti i 
lai tolta (i) . ■ 

Riipgirro' fu padre di tre figliimli , He' .piali VoiiccsImo priino- 
gcnito tiilsc la CnlPo .11 Tricnrira, Slffann fu Conte di Malora, ed 
Americo di Tcrlini . Cslm-o con ^V, slati jKilei-iil .;r.^dil.irrai.i ^Uresl 
rodio contri) Ifi Itesi Casa di Durano ,s.:guer..b, c promoTCndo con 
calore le parli degli Angimni . La loro sImìb ricortusce i seguen- 
ti piiBdpj ■ S^ntt ad !■' morte di Greg-.Xl. ioioras nellt 

(0 OmIm» Ja»w ■ Cwnu Ifap. pan Huu. Ai^. nr.IM.-Um. a». 
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CIdesa un famoso KÌsmn , eli' cbl« 3o anm di di.raU, perdita 
Ci.mt..v<: .!<.■■ Caidiiisli, Jiipo essire slslo ieri ìeccralo da priyalt 
(tisKDsioni , avviido iiilta coderò 1' cJciioue del duoto Fonlefica in 
jiasona di Barlolomeo Prigoano IVapiileluiD , prima per unii i4Ìuv 
cÌTcscoTO di-MaUra, fd indi- di Bari, oba prcie il nome dj Urbi- 
no VI. .fcmie dicIuBrau ilicgiitiaia a nulla l'elnioiie da un oppi>- 
ilo Conclave radunato daTaiiosi Cardinali ■ Fondi,e soitenuto dal- 
la Regina Giavanna I. , o*e elelto venne Reberlo Catdind di Gìnbi 
vra di naiione AlcinanDO , dello Gcm. VU. 

IncreLbero ad Urbano! ravori.che alla svelala preslara la pR. 
della Regina all' Anlipapa . Quindi U [>riy6 del Regno, c ne inre- 
slì Carlo di Durano, die aoggioniava prrsso i] Re d' Ungheria . La 
Regina all'opposto infoimata dello mosse del Pnpa , e de' preparali. 
TÌ di' Cario , impetri «accorto da 'Cario V. Re di Francia , il qub 
la tanto maggionnante ùterenl pei lei . qiianladiè ella dibc 
col conaenio dclT Antipapa, l'accorteiia d'adoltir per figliuolo, e di. 
cbiarar successore alla corona Luigi Duc^ d' Angiò di lui Iralcllo se- 

tampo sulla terra di Maddaloni, corsero sE! islanle i Sanioverini ad 
ingrossare colle loro niilicìe i! di lui esercilo,e lóiteiuentig mtanar- 
lo . Si ininleimiTo essi così saldi «11' intrapreso partito , cIm non In. 
Worouo a cangiarli ne la morte dicoHui arveuult in Bali nel'i334, 
ai 1' Decisione di Carlo di Burazio seguita in Buda , die anzi rivolsero 
tatto il loro odio contro la vedova Marglierita moglie del mcdeilHio 
Carlo, eLadislao di lei figlio; a qual motiro occuparono all' i.untc il 
Regno in nome di Luigi d'Angii figliuolo deldefonto in Bari; ed al- 
la tua comparsa in , «■ aflratlarono tt' iucontrarb , e pretlargli 
■il gioramonto di fcddli , menando con pompa teca loro da iSoo 
cavalli ben montati. B Saniaverino, du in questa moura li Wia 
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icl titolo di Conte di Malfarà \.i naììi storia col luune di Gs«par- - 
ni (i) : poLb dunquii Stefano aver gii\ colulo al comnn fato . 

La vedova BrRiiia all'opposto non tnlusdò mczio ,' oode ab- 
luasore l'uu'inDEilL de' SimECTenDi ; e ila ua Coudglio di guem ra- 
dunalo in Gneiu i'c drci.Urc cU ridml! a dovere colla fona -l San- 

Aiuile Ij, ..orsi con oL ..(.ìOfi ni.r- 

« l„,nl. di èlorn» . .1 , lilLisl«o,e «llBccalolo «U' 

Finalmente dietro vnrio faiioni con pan fortnna tra i due par- 
(iti, la dcLulciia di Luigi penuase a'S«Dseverini di CDiigiar condot- 
ta, a promuoveré da lì inuauii le parli di XMUsfao.che Avendo piiì 
|iu5to iagioui,^& ininctpiava ad olleuere d«gli aimi maggiore ìdIo> 
riti. A guai nioli\n lenuera con cfso lui Delle Calabrie un eUióc- 
ctmcnto.ove =i ■■oniinne intorno A modo, onde dar lungo aircsei- 
cito di Ladislao d'occupar iiljiranicnle Id cij.ilalr . Quindi si con- 
fctiiur-o in ^al■■lli il Duca di \cj.ofa , Messer Ugo Tititoi Lotario , 
Itlcsier Tomniaso CodIc Camcrlciigo , il Duca d'Amallì cui fratello, 
il Conta di Malera ÌSaaet Berarda , è tulio il rato de'fausevoridi . 
Si pictentinma il He, e ló'penDasero iater di bene , cLa cavala 
cando pd^ B^q/h lendnie litibile a'ihm popdi, e procurasse di 
venire in Taraotb ad un 'trillato, d'accomodo conLadisluo . Luigi si 
lasciò lediine, e 0unlo in Tumta dicLiaiA lotto Rsinullìi del Bal- 
co FiiDcips di Taranlo d^ra^niit da' tupi itati , porcili; le perii se- 
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Summ. Sur. ildBig.é! ttUfo'i.Bea- Srryt, nr. Jtal. tom.st, I 
•UjUiirualIdlLoniuoAÌBBiBcoa- col 'noma Bnnibeot- 
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ccodat* del Ma rmu. tà tSiah u gova 



Lauiiiao sdio pidrooe deui i 
tri dei destino dei Bagno non «■ 
princijUD verso di essi guani diiUma e di nconotcenza . fti* poscl> 
icoracodo in queiic medcnma disiiDsmoni de mouvi di timore, n. 
smw aiMrfisi <ii i™,e rruiciiHO fl iiriiinTurB la iicrseciuioiin iicslula 
gjira naia aogii avevi . Li le ijuuuu d> perniilo nccrcirc. loiioprr- 
Ipslo di conaiiirs , c tultl l.arb.ramenle strangolare nel Culti Nuovo 
della Capitala . Soh, r..-,nn>^reno dal comun macetlo , c furoli caceisU ùt 
osciiie prigioni (liiggi.TO [.riiooRenilo Duca di Venosi, con fro suoi 
utriiuuii ^ c .cifrano i-.onii; m ouitrra . o rtit'nriif; ui lifliiiria . u ituh- 
It essendo sncceduco a Gosparro tur si DDirtDne ircondo ui ordino- 
•gli Sitatili SanseTeiùii Conti di Muterà .Ignorossi in alioraCaiildatli. 
tifpoDa, elle dispose l'aiinw di Ladislao, a A ievcre ad in^oluiinì- 
mr* cantra la Caia Sanseverino , il cho fe qiarger naa vana TOce 
Dalla Cittì di Tarullo , ove dfI i 4o6 venne il noilro Stefana asse- 
diato e pcesO'. d'essersi cioè ribEllafo al De Ladislao, in dai^ ub- 
feidieuia (a) . Quattro privilegi sì conservano nell' Accluvio Comu- 
Balb- diMalen qHttantt ■ cotesto- Ladislao , due- de' quali emeam iii- 
moo-iB Taranto ad duto- anuo'ijfofi',. niia- a' 5 , eralUo a' iv 
M^fp»>. Col. primo ai cnncode- a.'Hat«aiii: di godere pe' loro Iw- 
itianu la- connmttl. del pascolo neT temtorici AliamuiaiM-, non al- 
trànentì. che gli Allamaruii. lo: vant^rano ,pel t«nitoiio< Uatera- 

(i> Gasa. ll»JhK Tow» an^^Sf^ ^> 



nò ; troTuuIosi proivciliiLo piccti(viitein«ite con allrn priiilcqio ( • 
questo i II primo m ordine di qjora ) di' 17 Cennajo i^oS tlspet- 



dttailmi di Mnlem , e di quei di Saiilcraiiio ; a' eguali tiUìiiù , iu cdb- 

due.cbe iwr detta cnmaiLÌll nnniulmenle iboruvuia alla Sesia Cor- 
te, L uiuDto di coLesii privilegi i segnalo i{i Napoli a Febbraio r^oai 
con esso si concede . a neli^ione della UiiÌ>ersiL& . che la lìera di 



tid-easalicra r.„ ì j.,1„s,.,.,- I" .,j>, iH^r.i .junl 1 10 pm nluili (jiur- 

Tanna a 10 Agosto . qnando eoa grande aflluenia di pppolo solon- 
unavaù la fesUvilì di 5. Mann delia Valle, « tfa^aisii. Quota % 
là Cera che oggi si celebra nella lésUvilh di S. Loreuio . 

LaToiuia riDciiionc dei noiln) otefàuo d evolse risiera una kA- 
le ine pcriinciiic :ii Itr^io Fisco, da -eoi ne venne pucia iovetliU 
Tnslaiio Ui Uuaromonlc di Beai UDgur . Delnen , al liTerir 4el Rei^ 
to (1), ila fleal privilegio dìratto a coletto Trislano dal Re.Gia- 
corno, e lUila Kegma v-iovanna II. del 1416. ch'egli possedea in 
Begno. -come dote di sua consorte Cnteriii» ilei llalio de^li Orsini, 
in parte Coperuno . Malcra, Valeria, Giiiosa , e Ccglia. E»tì nclT 
' Ardi. Conranale di Maiera un pnviEEgio rilasciata alta Gtll da co- 
tcila Caienna a oi Haggio - . . gnal xicaiia del di lei 'Burìto, 
-CSD cui le coniama -tutte le giaiK e pnvil^ cooceaele 'da tatti g^ 
«nteccdeuli di lei ntOi padroni . 

Vhf un .«Italie ptiviiegio -, cm eanlérMa tpitìSà 'ottenuti prì- 

(i) Ntth.'S Rao. t/a, adla<Su», a Meg.iU i/i^ 



gelo» di questa passiona 
eia de Reali il Fraocia . 
dal molo di Re. Ma d. 



g„h il Pnncpnro ,li liir.ii.m p.omes.o^li ii, dole , ma iccib river 
potesse con ma^H""" di:™™, gli douo altreai per aumu docili i-*:!]!. 
Iditrate dèUa Coltelle di Taranto, di Malera. di Lateria - di Gl- 
noiB. di Caslelluieln . di Mallnh. di S.Mailino. o di altri l<'aglJ di 
Terra d- Otranto ( i ) . Giacomo all' opposto non ivppe prufiiia^e di 
quesii vaniaggi .In consmerauonp d« lavori rhc riscuolcia da' suoi 
soddiu, credendo af^odaln k sua foitiuia. i,r\\i\ ig Rf^i,.g ,1; ...i^, 
la Kcgia nuioriu,t 1., pn,h m tale sl.lo d, sthia.riù, che la di Jei 

-"■ n.i: ,u vo ii^iT.iiKiiie ,iR Rnpolelani. i 

""' " "'■'■"t™ j jam Mipmaii.c reiUluireat 
la Regina ]-;ijil[.:o 1..; .„!.n.[».^ 

N.uno p,m Ili-re il piacrre cl,e umntlasse il eoore di iMbsi. 
Reguw in vedem reslituila nella piencin dd potere Sontuose fo- 
tte , e copio» grane Tarsale a' popoli del eoo Seime i 
gionu cosi fdici : tutti furon cluiunati ■ parte ■ 
que«i egtx» avrenturosa , « scBoiiuneule a" 16 Ottok* 1417 ^rovfc 
rin- 

(1} Suora, dati. 
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l'inrelici: Siclana Conia diMstcra la lilxsti . Ignoro pwb n'U gn- 

à,dic Mtttra l'aS Lb^o i4tS riporti da cobsla Scilla frìyHe- 
gio di Regio dcflunio . QuciId ftìtìI^ìd tirasteiie trailo tatto die- 
tro panccbi altri di non picco! conio : taTiqadTo dc'y Luglio l4<9, 
con cui Molerà conseguì il rilascio di once cinque per ogni collet' 
ta : r allro da' i a Kovcmbrc del medesimo- anno , con cui ollenne 
la comuuilà di pascoli per i suoi animali col lerrilorio di Caslel- 
ianeta.come questa Ci Ita gndeoln con qudlo di Malora : l'altro dui- 

quollro tari per ogni collcin in peipctuo ; qu-I graiia venne poscia 
tonfcrnuta con alil o prÌTÌlcgio de" 7 Luglio del medesimo CÌUto an- 
none dipoi rinssodala con un lena del i. di Febbrajo i4io> che. 
■eco abbraccia huotg ìinmunitì e grazie . 

Ma quelle medesime dH^sizionì ddli Bigina ài tm ■ folli- 
■eniire i tratti delle Reali di lei muniriccuic , unite alT insUbìlità dd 

le puaroni ili Melerà, e gii ,lr.j>o qualclie teiiipc. uc venne inTCfU- 
lo co»lc Filippo, enpo ili quella caso. 

Cottalo Filippo di uniti con Aiilonto della slessa cast cOiiM 
di Tricario),si reso nel j^M per disabbedicnia , a ma idiota, coni 
tumace alla Regina ; in modo die tu d'uopo ■ costei richiamàr con- 
Ira di esialoro la Ione di Gio: Antonio Oiuuo dd Balza Princtii 
^-if^Pili Taranl». Costui, posle in moTlnieiita le lua-lRippài.feiielA 
fclicemcnle in Hatrra , in I-atena , in T^ieorico , ed ia altri luo^lii , 
e piii olire condono avrebbe la TÌllarìa.ie la Regina ipinto iu>u gli 
arcue, a peliuinia di Cpvella Boflbuudie del suddello AnbiniDi 



(14! ) 

il ctmlr' ordine , dì doiitere dalle inlrsprcse opFraiioni , t di resti' 
tuire il tnllo »' rispDltiii jiadroni (i) . Ma il Principe , i cui fon* 
di 5' erano esauriti per qucsli oslilì impegni, tioTÙ poco tagionero- 
le l'ordine della resti Luiione , e s'ostiub a volersi il tulio aggiudi- 
cue per le occorse spese . La Regina gli mosse guerra colle ann; 
dì Giacomo Caldóraicdi Liiigi d'Angiì suo figliuolo adottivo, cbe 
' loggiomava nelle Gilabrie , il ^Ualo con on' annata Ibrle di 1 4 in< 
combalteoti di c^nì irme /priucipib a riacquiUate a^Sanievmnì tut- 
ta le tene in quella conlrHda perdute . ludi s'inniirò ^ ed elibe Ma- 
t<r« dietro fa quale orrnpaiiune , nl>li™n;lii!i;iti> dalla sjutìijiìJ 

il Prindpe laacii AUamur.i . in- r.illr(iv;j>,ni in osM rv.nln.ii' , c, ri- 

segnai, per Malcra tin privilegio in .Soilili U'H:: Miiìovcm licclcs'uuii , 
the ridotto in licrillura il ili si'(Tii"|iIii , r <hlslo e rampo ìiixia A/a. 
dennn.Qaesto privilegio trovò la cilici formciia in un altro della ■ 
Bt^ina Giovanna U. de' 7 NuvemhrL- dello stesso anno , che ab)nrac> 
eia nove capi, de' -quali 1 piti rimarclicroli echio la conferma «li lat- 
ti gli untecedeiitì privilrgi,la promcua d'asoìvere la CilUi il Be- 
gÌD ^demanio ,11 tJIucÌo , a caginn de' aoflisrti dilatili nella panati 
guerra; di once dieci per ogni niliella , che ammontava ad once 
3a,il rilascio eiiandio di dui nicnil.ri n|ipartenentl alln Bagliva, imo 
. detto il Tomaia. c l'allro il Fond,u-n. <■ h r^.litch.nr ,ie'I,cstln- 
mi tolti a'Materini nelle tr^ianr&i^ circnslaiii.- Gio: A'il[iriÌo Or- 
nno del' B;Blio,cl)e raltrovavasi in Terra d' Olraulo . Da Matcra LuL 
gi pasab con pan fbituna a Ltl<na,di dove trasferi il campo aCa- 
ftèllauola» -otto •> banit per qualche tempo • Ha rapito egli alla^ 
Me di -quHlo m-dimnin oano ài HiM,rOniDO npreae Tutlioa ardì- 



( '(5) 

i« , raccolse di nnoro le ine miliiic , u licupcrò non aola Msteri 
colla <li lei perlincnia di Laimn,e gti aliri Inolili iiiilicuti , ma di' 
YCmiK A:Tt<i Signora dei Conludo di Bari , di Hoiìhpi-hso , di Po- 

Matcra un di lui privilpe^o J'-' 3 l^'<)Y™l.ro i4.i8,a)n cui dona a' 
cilUdiiii Malcraui l'amica Caslclla glande ueììn pìslia , eoa altri 
luuglii adiacenti . 

Ftliffe S^eraina,. tatiodii m vitA di laiì cingitmotti ai 
Yedeise fuori apnanza di listaliilirsi nel dominio di Malera, fin 
dacdit il cennalo privUegitr del i434 la dichiarò di Regio Dema- 
nio ; pure , come ti desume dal Maii.Ua (3) , ne ritenne il tilolo ■ 
perdi la slima, G dÌTOzionc della Regina , e del di lui figliuo- 
lo Luigi , da cui nel medciijno anno i434 "porlo . liceniu , «celi ss- 

IHi^alielta figlia di llunuaccorso Cantposacco gentiluomo Fiorentino; 
qual famiglia , giusU T .iiuiuiriili ( 3 ) , spenta ndla Città di Firen- 
ze si conserta in Rn;saiio ■ K dalla Regina si scnlì anuOTeiata nel 
di lei iFsUunento d<:l i435 Ira que' Causiglieli , a GoTernadon ,;>B 
quali lasciando in egiiA porzione U metì deUa d^lti.fortoiu iutt^•I 
gcnto , confidò la cuia , e goveriiD della CapiUle., c del BtgnOilfr' 
no all'Ulivo di BciuUo da. lei itlilaita erede (4) r 



CAP. 

MVIiattttlfaaldJttg.iil/ir. (3) JM» yaiLJMt 
,^a. J<n.j;i> fW- Tonai, ^ Hn^d. dati* IM» - 

0«lt» luogp . ■ 1 
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ùiide licì/a Ciltà di Malora sollo gli Jragonèsl e Franceii , 
sino agli Spagnuoli. 

a V. Re d'Aragona sipiannomiiutD 3 HigniiiimD , figliuolo 
Bdollivo della Rcgiua Giovuuu li., dietro Inngi , ed ostiiula goer- 
!■ fótta a Keuato d' Aagib gii istìtuila dalla medcimu creda 'del 
Trono di Hipnli , che taih in flue dcbellatn , fiisb tla noi la succw 
lione AragoncMt . Ls felìdlli delle me ami pendrala nella Capitale > 
si diOiise' >□ iniie le putì dei Segno . L ultima ProriDcia . cita ^a. 
lunenio u luo valore. lu la Caialuta . asuD de partigiani du ma 



donanilolen di pii, di l Talr.,-c , con.c dj Ì3lpuiu™lo Ìti ferma di pri- 
likgio SÌ3l.'iile in qur]l'Avdi;v:n.DÌ \\ p.issò in Altamura, in Tn- 
Di . Ili Banciii , ra Fogaiaira toniinuc cacce; e luialmcnle in Hb- 
[i.in , ove SH ai un soniuoso carro irioiiiaiu i espose auc grida , el 
(li^iiiLiiii^u ILI Bimmii ni 'luui niHiojff . 

Sue pnvuegi esisienu nei cennaio Arcuino ciiiarainente sinen- 
tifcaua u atuninoiiu . che a preaenta qni Frautcsca hmici-voriDO 
crealo da Alfonsa Caute di llalera , pna cue monUssc ^ul Dretato 
taro . In CUI ad evidanza n rarvua r mienatto 



(I) Ubcwi Lodo .Ctidanl ZVar. 1444. pntw H dL Uuc. 
pisHO U Tainil . Gian, Naf, an. 



^Te ai .]L]f-l.i Ci\i;. GÌ*.: Aiiliiiin Ol-m, u .1.1 I!..!/.. Cu <lie la 
morie ili Lul(;i d' Aiylù yll.lo i™ Ji .movo iM.Iraiie , mj.o alle- 
SQG ccacri . 11 priino i del Ile Alfonso dolalo da Melfi s 3o DÌ- 
xrmbrc iÌ43 . clic conferma alla Cillà di Ualera, ■ pctiiione del 
prelodalo OiSino , tulli ì privìlFgj ritasdalcIo'da'Rc suoi prcdcces- 
aori. 11 secondo i dei Re FerJiiiando I. figliuolo d' Alfonso , se- 
cato dal cernilo presso Tcrliiii a il Novemlre i4G3 , sognila 
appena in Allaniura a cD i3 dello stessa mesa, ed aiiiiEi . h, mor- 
te del piedcllo Orsino , il quote qual dìcliiarato nemico di i^so 
rcrdinando Ipnragn sviali i popoli de' suoi domiuj . Con questo 
prÌTÌl«gÌo Ferdinando dar volendo alla fcdelli de' Materanl un »t- 
leslato di-lla sua Boddisfaiioiie , per essersi affrcllali, dopo la mor- 
ie dd loro pudronc , a dargli oWicdieiiia , accorda Joro bolle gra- 
fie , e iinfiolarmcni.^ qiidia di voler tenere perpcluamenlc la Città 
nel Regio Demanio . ProiTiessa scmpolosaniciite da lui adempiuta : 
a <(oal motivo la provvide di Regio Ciipilanco , inviandovi con tal 
carica Giaiinollo Gentile , come da commissione de" ao Novembri 
i463. 

Fa tanta la stima , che por ipiell* atto pronto e sponlane» 
«onCBpì Feidiaando per Matera , cUe da aUora principiò a versara 
EU di essa tutto il tesoro dello sae graiie- Jn fatli non v' lia Prln- 
«ipe in paragon -di lui , che abbia decorala cotefla Città d; tanti 
pririlegj . Sei giorni dopo la segnatura del preeiUlo, ne diede no 
allro da O.iatsla , eoi. rui viela d' essprc i Mjlcrani citali avanti 

jHenle anno onorando la Città della sua amabile prescma (i), né 
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34 Geimaia. eonisneiiiB dicii 



II coufciiiu tuia Ctlia u pnvungiD a. in^inrrc 
3 una lua tuUcra onlirumie si Begio liipi- 
ri<ii'i> -jti III tuo untiti un IO uisixisiu iii 



luilllll III nilulTU 11- :mi ui unti: ii |iiiiii ivi iu!|<iiii , riCUJIlUUU 

oTun^ue conB unaduu • IKciw » ne uiEutcft 1 OEserrinza luuna' 
LettccK icnuu ut Hiipob & sa Ottolaa dello ilaao- urna . A & 
7 Maggio del medcsma ne losensie un aiiro leiiuvuoente- alU 
ere^innp de' lemuni ne caaSni de tcmion Mueraoi ed Aliamiir*.- 
ni. A HI IO OuoDte dei medesinio anno ne le^o da i.aDua 
tre diffcrenu : tan, uno «lioniis i uimeisiia s jioier dispai-- 
te de' nEOTenii oei CaDitimea . con tilasciani a costui . giusis u dis- 



ili imU'IiIi . i.\M ituiift: m]\i'.<::iw. iillA. Ulin <11 ItlntiTn . iiiu ile uni [unir 
iDnrii«Tiiin J'nseeTvanza al Duca tU Calabna suo iigiiuoio- nnimige^ 
Sito . ed ir SUOI olSuali . A di t Itbggio' 1400 De spedr un uiror 
Con CUI ordma a Fadenco ma Gguutdo eecondogeuto Eaogotenen- 
tt-dilt .nomoe di CqiUuuta. Xcna 4i Bui . e leoa d Otcu- 



( Mf ) 

to. che faccia tono nettale i temuni «fagli AJUmuraui piimaitnti 
siiDio Maierano. senuuputa della Ururersiii ai Mattr.i. e si inan- 
imo nel luogo di regione, dandosi o cias::uno ii suo . senza mien- 
inre u dniii della Tcciprocs comuiuia , L ordine dti leiiiiTo ni 
xilM M qui nolare. che H detto Duca di CaMiria .AJfnnsn . qii.il 
Vicario Generale del Regno rilascib aneli' esso a'Materaai a ai . 
^Oiiobre 1471 dal Ri^ie Caaicuo d" jUtamura . on pnnlegio jndo- 
.dici capi diiiwo . eoa cui pancipalmente ordii» 1 etiUa onerrMi- 
la del pnviicgia del suo Geniiorc reiamo al godimenio della fran- 



-bre t4i3 Ferdinando rreiiinsi: un Napoli a Mjicca un privilegio 
cali BEMUEo impartita lulla facoiU d impone ie dui . e -n 1 Capi- 
toli tcHiuili mtonio niedesimi ixq , i. Mano 1 476 ne foF- 
mb un altro m Napoli . cen eiu ordina a parecclu Baroni . Unmr- 

■ ilìt . e laro Basuvi . trac non Eoiioponsimo a iiagamcuto ui Eda . 

0 dillìda gli aniiiiidi.e C4iri ilc'CllUdiui Materani in pnsiaiido per 

1 loro tenilorj ncU' linciare, o (ornare do Terra d' Olranlo , in con- 
JucQiU:. de' Elmi aiiK-.^i^d.'tili privile}.; ; e clie ni resliluiìca loro quel- 



^onoscema. Età in quei lempo onrcmodo «resoula J9 poiana dei 
Turchi. Aa giimseni «4 inalzare 11 lor Irono sulle rovine di ([nel- 
lo de' Greci nella M$n \w Camicie . ^ dominare quella vasta re. 
ffOJie della Gieeia., Ue non cosEqnii dd .solo Orienta . ren<:i<i>irn- 
no il disegno di lecirt |e .onoi eziandio io Occidt'nle, e soggio' 
^arc piincipaliiientc l'Italia, come quella cU' era una vo1<4 ìigiio- 
^«l^iata d«'Gi«d. A ijuile <^getlo spedirono iu Otranto oca pe* 



1. «e d I e" 

imi^clib sorcoRo da' Principi CiìsLìhuì.c ricl.ismi. dalla Toscana A1- 
Uma> tao Ggliuolo . Costui non prese tempo a coprire con. de~ forti 
prcndj-le Ciliì mariilime dell Adnaiico ,.e ud Jonit». ed aeciogcn- 
doU a rondare de neccssar) apparecchi, onde togliere al ncouco U- 
blu freda. cnnrentsi m Uilera , cesti uiendidu eenlto di qndle 
oprraiioni - I Malerani . » Tuta d~ un Prmcipa cou ^^onosoi ■ furo- 
UD ■ pnnu ad acccDuersi di icle |i«r lo Baaliia nella causa : e du- 
voLetido 1 esempio di fedcita e uivoziooe AonumiiiBiraroao ' a largt 
mano uanan . arganti, e veiiuirigtie . Ervi una ncenuta iIiGnspar^ 

rj scasso da Mefiser Tuccio de ScelumSius lomola 4^ ^' di stut 
iaU. k datala a di 8 H^gia Ind. *4 del a48« . I HODaile- 
ri , e le Chieia prcMnlareDO lutto il lora urg^loi cOnsaepat» al di' 

TÌn culto, fino ÌEiJici,e le croci (i) . L' Univer«"li ruoli le casie- 



tnBle. Hit Fu rìcall4ta pGi<1uc.-:oo licevute Sei Mie^Ka Sdii Imo irgen- 

da loti Sintors , • ridesata alla Ilare , una da^ un» iG Luglio , s- 

■tesHI dà». I Capilolni d'allora talk» di Koniubisdal i^^, eoa 

fti TÌcoBeicen>a HilHrirqno , cho cui dlchiasa d' arer ricciuto per 

«uelli CmcB non lì recbarahhe- da quell'opara oncEa cinque . a tati 

B in- poL nella iiiHcbiIpmcrauionir ao da IX Biagio- Caitinì UectuOr 

ahe »Ia In ausila della Pani'glia da Messer Laone Volpe Aic^iclCr 

di ToU, a di lutK I uioi dticcu. e di D. Anlonio di Notar Sti6n» 

ienlL. E sanili U Eredetln Quo* Fiocnialora di bsmQush-* 
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raantcnne iu mcmno di qndli desolati Cittì pircccBi nioi aa>. 
!.. porundo rl-<-<ito an once il mese. A folla Ì CItUdini ar- 

roHnrm-o siiiio il R.'iil Vcssniu . c vi rumili, d,.' |.olenU[Ì , come 
0 " ^ I <^ truppe n i.roi>rio 

del lìi^giin- si lTO\a Alfonso, cojnc si cava ila uiia suo Lollcra 
ScrilU da naeila Cittì a' li Genuajo 1481 all'intima suo amico 
GiOTinni Albino ID Firtnio (1). 10 posiunne di metterli in suc- 
cia . dopi) due alln giorni, col preparala eiercito , per la toIib di 
Lecce - onde recare seguente mese il con^o ad Otraato . 

Approssimandosi d tempo delle ostili o)ìerBiìoni, il Re delibe- 
ro d aTvaloivle colla Aia preBOUia . e prescelse ancor egli Melerà 
p<:r CitLi di saa rcsiitemi . Egli dovt aliLaiidonare la Capitale do- 
po il di j Aprile . csisicndon nel pubblico Arcluvio di Mfltera di tal 
daia un |in;ili'gio spedilo ^;ipoli. cbe duiorma la Cillà a formar- 
si nna diicsa. 31 sa pero- cuc giunse m Malora al dì 10 con tulla 
la sua Corte, eu lu cumpagiua ucl Cardinale ue SS. Sergio eBuc- 
eo- dello Cardiealc Agrieiisr . Lrgalo a Latere della S. Sede. U 
prenoiniiulo He«ser Tiircio de scaUonibus ■ che vedemmo ^Itoya 
medico del Pnncjpe di BisigTiquo. e poi anche di Ferdinando D., 
dibe r onore d" accoslicrbi Ufi 511» Palagio ; siccome 1' Em. Cardi- 
Errico Lungunrd" Confessore del fio . Evvi d osso Re colla data 
io Malera. sotto il di ai del suddetto mese ed anno la Prammatica 
contn i beMemmiaton (3) : nna patente di Commimaria Generala 
pd depoMlo delle Gonlrihuuoni de'Rebgiom del Regno inedita it lì 

<i) Gioì Albino Lucano Félti U (a) % la prioa (olio il Htoloi)» 



Maggio ietta «tesso inna «I Sheatio Ìd Teologia Fi. Baitplomae* 

Sibilla di Monopoli (i); ed uii privilegio rilasciala a* i4 dello slessa 

AxiTOiCon cui uniace idcuoi fondi d'un bcaeGiio semplice, aisteu- 
*! odia driesa di S. I^o Caveoso di Mi^e^a di perlineDu Ari., 
la Fmiglia de Quei^s; e T altra d'indulgenze, a di 17 , com- 
mendata , al j-iferir del SnrnKlH (a) , dal Vescovo dì piscegli» Ber. 
nardina Barldana . 

^el J.uglia di'lln stesso onno i Miilorniii provarono il iIoIoK 
di vedasi ablHindonnti dal loro Sovrano. Ma la graia idea d'ea- 
lenene dloaUnato convinta della loro divozione ed atlsccamenlo , 
:dfede un .compeuw di gioja al loro cuore . Ne fece ij He delle chia- 
me dimoEtranu La lutti i privijegj , che loro accordò dopo qucst'c- 
|K>ca , .commendando , ed esitando i pronti e singolari £ervigj da 
'fisà oueiiDli . Il primo jmrilepo .eh' ewi di questo tenore i legn»- 
|to in Barletta • (B ji dd detto J,ia^_. S nelino ba le fl- 
tre le seguentì «pressioni : Decel oplimos qutuque Principes ÌB 
eos maxime sahdiios , benefico! , lihcralesque , et quoi in pac* 
quietar , liunqaillos , sihique .Aerìlenics . in àcìlo J!deles , gratoi, 

fivadant^el tuiieclos ipsos quieUores, Inmifmiliarei , JideUoT 
ret, pv^ptions, qfficiatioiys^ redAaU- Giù» l'Mfue homir 
fui, UrUfV^lastpie MMOarae svbiecli aoslrt amanli^imi 
fui tiittf ttobUgue rum aiuta temper, ut ùtkop paiculo^sim 
W- 

{19 Fnncaieo Antonio Glianej Wmlii * Wimy. 
/ito/, ie pV«. iUa «a*™? 'Ma W C™. it'Vm. * ffjp?"».' 



fifliio, qiiud cunira nos tnuaajiissimi Tura gtaenmi . presto tff- 
fucrioii , lìffiiiaiisatau/ue , aui primi . aut certe caia ptvmi opem. 
minfiiuia, auxiliamque ulerfiit . mre imx pof ieo^^is . gm- 
Uis , hononius . immumtaubus , ae pracrogmtvta prosegui hone- 

sltorcsquc aebunms eie. In faiu «ccdi^» con essa a Cittadini Mi' 



roliH locuita d usar riipprcsagutì u coiicravvcniun eh lìul ui^ipu^i^iQ- 
m: la rae^suonc d uà uoreUo qiercito DEllft Pomeiuca.. ollieqijri- 
la. cbs goilca nel Lunedì per paril^to ddlit Kqun Gunmtulf.i 
e l'aibitno udte vendite delle Teittrra^ie . non escluso il Icmpo 
(L caieitu . qnend» soleuene a luiti foi-zor ta renana . e lassare J 
{>reiio . Knean perb ciucilo j^iviii'^m . mài; avevc ii suo cffeLlo . 
lusto preunlani > Reg| OlBiiau ui lijiia. u uLranto. cui a|iparte- 
oen allora I&tera : ma nou esseuilu aiata ella per allori^ accessi- 
bile . pcTlM ftOCUa dilli psBle . I Uaterani al tiUio- adcmpirona- 
adl'uua pot: ond'b, die uuorM contesa mtoma al temiio da 
Ume tikie- 1 esecuzione: tonto che fa d uopo adire la Maestà 
drJ sovrano . il quale uesaossi ordinare eoo aliro pnvuegio- del di 
a Mano ii33 11 essete sua voioiiij , ciie quelli) iirunda viiipie 
da! dì dello diiU , c non gii dcUn preseiilql.t . 

t' ebbe quindi circostania , fineliè essi M^lerani non mauearoniv 
i memi ed il polcro , c^scc ad infievolire , o spellare que' tinco- 
ìi . La congiura rìaoJmala da' Baroni contro Ferdinando , dopo la 
praa d'Otcanto-, in rane s-' aHklicò d' inleresuiU a loro pM, 
xialgrado le mùiscee impiegate , e gl' in&uttooii inriti . Salla 
^Duu d'iadm, il cui potè» etlài4cvui Bino aU* CMk d'iJUi- 



mura ■ Caslui innTenda in tale iiicotilro le aie tni]i[>G a danno di 
etti , Il rinTcìuie ben prevenuti . Si ha da un iiliru de' Tod , ossìa 
dcJle dcliboraziaiu Capilidari della Calledrtle, die ravviso della 
rnemidiG diiposiiioni svia a Luon^ ora impegnati i Materani apen- 
eiae alle difiae , Avean ctsi In ua congresso tcuHla e bella posta 

le ami i posti più imporlonti ddia Cittì ; e nel (empo stesso sog- 
geltanma lutti I Cìttailiiif ad nna impatti dì ,cariÌDÌ i5 per oncia 
su i beni accalulati : csd die vedeodan' padroni di una urnnu 

a^aa Èilll, e Scorsero II Principe ili Tubulo IIkIIiioIo ildh Mne- 
«i dal Re. 'Ma venuto «sf. Re n,-ì fi,-u<-n,h,.- ddlu ..H-f.=.> ^mno 
j485 b Mi^io^o , ove .|i.Lil 'iWa ,ld WmóiM^ ,U lii.igiiMno cro- 
^'eBèltuata la congiura, ad una riconriliaiiunc co' Baroiii cospira- 
tori , ceMarono catene precanuonì . I Uatenni può t' apptaudìraao 
d' aver dalo al Savrana tu» novdla ripmoTa della loro feddA ■ 
ilìfOiiane. 1; r^uto, che d Re imputasse a debito dello Slato 
j^anto area da'Haterani ritcossa in quel rinconlto , ritiurandasi 
ndr Archino della Gafnuiie nn ItaiuNniu ilrl c^i.iio jimu d'una 
lettera diretta al Fercatlpra d* alloru , con mi ^li ordina di smor 
miniilTBK aiuwalnieiite alla CìUi di Mulera <luc.-iti ìoo, lìijchè ven- 
ga soddisliitta .di quel «he av^uava dalla Aegia Corta , 

Dietro tanta redproeaiua liapcttiva di feddlit « di cotuideia- 
2Ìoiie tn il Re Ferdinando , ad i Blaterani , come potil- prestani 
lède all'AIdimirì (i) che', noi 14S6 intilolavasi Conte di Blatera 
tfiaconio JSglio Onofrio nolo da Giacomo pri/nf> Signore dt 
Porr 

ffi -Sior- GK. Mia Ftwi. Cv^ 
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Folli? Non è Ferdinando il Sovrano , cui pKi d'ogni illro dcbbòtto 
i Malerioi 1' elTtlLiia , e reale osscrvunia del prinkgio sni Regia Dc- 
aiuiÌD? Due allri pmde-^i nvnciiano di questo Alonsrca; e da Ca- 
traudii li desmao la tua cosliuiia sull' oggetto in 'quistione. U pri- 
mo è da' a3 Hurso , ordinando , elle ad unguem , e con ogni ef- 
fello si mandi otserTaiiia il privilegio ■'Holenni concaw snllS' 
ftanclii^ic p<^r liiUu il Kcgtio , a norma delle altm Cioà PeiimJ 
nhili ; e ria prò nierilis , et servi/iis nosirae MaUiIaU p<reant~ 
di:m l.'iih'fisila/cm praeslilis , et guae coRtAuie pmetUrf nm 
cessai. Eli il «canda da' a3 GcnDajo i4g4 lilucialo pòco iniuui- 
li die fosse tolto u rivi , eoo cin ordina , die i! juvIbIo prìvfle- 
gio , m.-dgrado U mancBiua in esso' ielV eseei/aaùir delti fi. C. 
della £uiiuusria , abbia tutto il suo vigore; e clin I naturali di que- 
sto Ciltà Vemaniiiie vengano io lutto , ed io ciascun luogo di 
questo Hegno in omnibus, et per omnia Irallati, come prò Cit- 
tadini ; e feancbi , ed immuni vadioo da ogni pagamento ■ 01- 
trccUb asu d> due pul^ci islraineiiti lislenli ncll' Ardariti della 
Cattedrale , uno de' 9 , et' albe de" i-j Marze del rappoilato raiu) 
14S6 , c he Sfatela era in quel tempo setto f iofliMiua del Princi- 
pe lii Tumuli Fi'dcricu ligliuolo del Bc . V'iia eziandio olire db 
un ^iriiilr^in ikl Re Allbiiso , montalo die fu sul Trono patemò, 
Riedito ibi c^inijiu pn s .o Sangro a' iS Luglio i^f)^ , che Icrmina' 
d' assodare la mia idea ; poicht con essa conferma coteala Ha a' Ha> 
tmiaà tutti i privilegi ' ^ godenuio del Re nio genitore , é 
de^i altri Principi eSonaoi inoi prcdecesiori , e promette di nao— 
tenere pcrpahiauente la Città nel Regio Demanio . 

Culo VIU. Re di Fra-ici- f.^ il |.ii,i,o , rhe Inhe al M.ileraili 
le. dipendema dd'Segio Di.-mji.io , ì.;(,[lil..Im' ;r.-i'.-.i> 11' 6 A- 

|>rile i4g5 dÌrcHo"tf Noijili dili-i mi imiiU^jn siilcuic in 

auell'ArdiÌTlo, leUtiro alla consorvaiione del Ikgio Dumanio.'O 
^ ■ V di- 



ptr qiiilla Cillà ilcllj solli'riUicliiie , uriliiisiiiio m ilcllc luare rU 
moslvauiE dcUa Vliivenilà > dio i ^uoi- .^rqiigari e CaanuiaaiuU 
mtilDiBccro. a quo' Cillq4ìiù ^4 dì friuaenlD , A» lora tolti 
avfajio u viva runa . TeiiJcnilolo a iiroiirìo |)rofillo ; e die ivi li 

clv Una m U-.cc As|,m.i-ì, l\un^cfc, fu invialo i 

Sto Hr.g^o al Uarerua dcìiit l'coriucin Gilberto- di Brun- 

suiili. col titola di Duca dì Iieccir, e Caute dì Hutera. 

Emiio idcLli allì dì Tiahoie, e concuiisrom. degli anlinarj cW 
iìnproxroi i Frai^oii a prulicnrc iii tiitlo le farli dcC Re^no, clic sì 
travarono pirgnlc ulU Ioid. ormi ; tu mail» c\ia sdegiMn^ì fìiiuharu- 
te conlro di cs^i la rurluna , vollò loro h spalle . e prlmiiib n Ta. 
TDiirB Fci:ilìnanilc> II. , cui. Alivolo poco fu alnlicslo- arca il Traui» 
rìi:liii>inuid(ila. al [ossesso du* patemi, domili^ ^ Màtera. ebbe la toil. 
£sIhÌoi|C'di icqvBrst',, fct lalarG- di Fvdcri'afc d' Aragona. Zio dfl 
lodalo, Funliliui<Io<, incaiìciUi]> di ricuperai Itt Fl^lik, tra i prinù 
a. rcBtcggitare' iL.ritottio.'itel loro Ibgittiiuo, Pailhnie-. Eni' di M' un-. 
talTOCOiidott» de'~.iO' OltoGra< t^^, coQ' cuF garantTa» U. uónie*- 
W (]e*'CÌttad>>i>> e- SitulkcE doll^ UniTeiiitk dii Mrieca:,, cba onta»-- 
KTO. xectià' da lui. a negoiiite-.. Ala Boi; presto: l-aawBWiar cangiZk 
il. di) lei- umlmlO'. porcbG per- una. di qoellé' fàtaliU iiis^aialillii 
dalle- militari^ opcniibiit: , iiu^ramcDle' ricaddi!' ia< polEre- i)^-Vaia~ 
ersi , e quindi loruS- ntlo. là Si^oris. del' Ikica^, B Cbotei GJIB»- 
to .. liiirra' il. Pa^nro , che- » a4' Ottobre- déllot sle>so> aona-, Fedè-- 
lieo ii:toiai. iu. JVapoli 'privo- dil, piacere dl'aver ritoltoria Poglìit-aii 

ifì, Creoi a lectst. 
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un privUcgHi in tiaia de io maggio i^tp cgn.cri.Qcmi la locma- 
lioiie f mu DiToa . 

Or Fcniinnnila II. ricnpemla eh HAb Sfilerà nd DicemWe 
ari 1495 Tilulb. ad iminuaiione degli cmtiU deLFa lòrtuno de' 
Malerani , come una generale il poco nlUccamcnto ài al- 



dtUd Duetti treoidò Z termo propa- 
Ilio di dieta CkHitìaiàiilaM granii 
€ noaao - Bt ptro ae Bono atum' 
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Clini individui , che , Baàoà di ungiar fortana nelle turlulenie . 

luixii^ta avcvnna di^ll' edcsbne al parlilo nemico . Quindi il Ite 

c npo |-np..brn Nnpnielano, per nome T.io: Carlo Traraonlano , ma 
!:i Mflinli.' parliiolari individui, die sjiogliafì de'lorn beni, 
di cs^l ne Y™n,.TO innslili allri , tome fcjcli e divoli . Cosi iTvi , 
clic roi Lcui di G.isp»rro di Domito rimunerali iunnero i fedeli 
ecrvigi di Ciò: Ballisln Fetraù, dcLlo il Francioso. Ma fallosi pò- 
Mi* conoscere al Re, a ragion più tranquilla, Io ttalo del Kegiia 
a teiDjia dilla nemica ÌDTKidone , privo afiàtio di truppe Tsleroli a 
lostcneilD, e quindi Ik fima che «vera sMrel lo Miteni ■ soggiacere 
alla Borie comune, il Re le ridoni Tantica amicuia, le confermò i 
Capilo!! , e reinlegrii , in fona di enì , i CiUadinì ne' loro anlicbi 
dritti , c beni tulli . 

Ma ritomaia dì bel nnovo Matent nel dominio del Re Fede- 
rico , costili persuaso delle impraiose drcoslaiiii , cko la tenAero 
alquanto da « alienala , non la privò per nulla del ina palenu 
amare ; le conronub i apddctti Capitoli ; pò» ed latto ì di Id 
Citladini ad potsetso de'lora beai, come da lettera de' j3 No- 
vembre 1496 ; e in tulle le toIIc , eli' ebbe occasione di sjiai^ore 

acrvigj . Di fai lode è jiìciio il secondo [irlviltgio , elio trovasi di 
lui Bell' ArcliiviOiComuiiale, de' i5 Aprile i5oi , con cui restituì- 
iM all' UniveniU la Difesa detta delle Sarote, oggi del Re , che 
Ferdinanda I. ampliata area , a tenuta per le rt^ rane deDe 
giumeate ; volendo dippifi , che A quella, che ogiJ atira difesa 
tenga ella in Lurgensslico . 

Cili non osi.i.ile pt-rh iiiim CGugi^immlo apprcslw toIIc Federilo 
a Maina rdativamenlo alla liburlà dei Hi'gio Demanio lollale dal He 
f erdiluiido II : ami egli fu , clic la ridusse di nuovo alla condì- 



( 158) 

.lidi] di Foudò . Vantava huUnli servigi * P™ ^'^^ t^»* d'Aff- 
ina Gi'o: farlo TramanUno , pcrclil tcmcuc un ,caii{pammla ne} 

. jioilo ollcniilo «opra Maina . En egli «tato il primo a dichiara^ 
fautore dì Ferdinando , aBoTciiè glunKe a penetrare nella Cajntde; 
«d impit^ cODtiB i Prancen la «tcHa sutoritii ^ Capo^etto del 
Popolo , da esso loro ottenuta , onde promuoiere > tutto ^lere nà 
fcommosso pop^o l' impi^no di ri>lal>ÌI>rlo sul Trono palano • Piìi ; 
dietro la parleiua di Fodiuando dalla Capitale, pnde riacquùlare 
qudle I^viucie , cL' erano ituttaria .occupale da' neinici , pose in- 
sieme una brigala finte di 5oo Napolitani , e a NovemlirG 
j<f95 recosti alla laro (CEla e Sarno In serviiio del Re , e poi o- 
yunque il richiami) il Limguo. In limuneraziono di che, ottenne 
tulle prime r auoTGVolc carica dì Maestro delle Zecche di IfapoU 
e dell' Aquila , colla facollì di potere impriMerc nelle monete d' oro, 
e il' argento le Ultime joiiiali del suo nome e jcognoma , come da 
una lettera del fie AUbnio U. direttagli dal ,campa presso Tara- 
Cina 1^ i3 Pl^lw* i4g4 per la fabbrìctiione dell' AlFwisuu) , 4^ 
Docal» , ,dd Coronalo , e Ae)l' AnncUino (i) . Indi ripartb sulla 
Cittii di Matera }■ nutituiione del titolo di rome a quello di Go- 
vcmadore po^ictuo; ci6 ebbe luogo nel i4t)'* : cnrac ce lo avii- 
sa on istmmenlo di Notar Pietro ik Sri. ni- di M.it.'in <\,'' li.J A- 
golto i5o4, dw Ilota Tanno beIIIihu del suo (loniuim . 

Intoina al modo, onda coIpsIo TrHuioulaii» coiispgin il men- 
tovato Jltob di Conto, non s'unjfoimano le opiniimi . Soiiovi di 
jjuclli , cUo iavyismp , fdie il Re Federico imp^rlonslo (Ule f^- 
tiniie di lui istonie d' aocot^a^U il ppfato tilolo, vi condiEcendis- 
Ec , a cDiidiiiooc, che venisse da' Jlalerani accettato . L' avverauieti- 

{.) Trova.! qucsia Iciicra ppU'O- -Fusco, iu! Dacalo ifd Re pi>ge^!Ì- 
puMolp prociuiio ii\ Sig. Salvatore _ " 
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Ir ili ijaeal» cauiliuaiic era latita inii dlSIiòW. , <jiiantocli£ ài A-' 
ItSl'iWu nolo lino a qml {.raJo era a cuori; ii Milerani U libcrlà 
id Rsgio Smsiiui, rithlakln sc:ii]ii'i: d,i mi inn sallucitiuliue iu 
lUllfi lo prorcnicHic de' novelli Sovrniu A Tiwio ili Napoli . Mal- 
grado ciii Trauioulano far ne Tollo la pruov»; e giìi ne riporlb ris- 
l<ustn , i[i>n£<: allcndevasi , ncgHlìva . ^rn ^i non ai pcniè d' ani- 
nio . DaiIdo|ijjiii ficuo i piQ di»linl! Alalemm Is'pnioiure' e lepre' 
gliii TC , le ipinlì avvnlnrnti; ilJIa liiioiin conJolla leDUla nclsuogo- 
TLi nn , rmoiio liiulnif ni,! v,-!li:iiii; iiil uniformara i CiUaJuu al sta-, 

ii'ijLiTLid ,li-i s;.;riri,- rp.iiii.ii M.iiMiiili , i hi- (lijDc , oeeewiiimofo ; 

(Olii /// jiia/i: CI iiosii:ii/nj iiih'iidcix- dii fin mi'serabiUS' se non 
miiniii Lene , loniercmo itildieiro . Cos'i gli dilUtCTO UH «Ilo. di 
■ccctlaudoo , con cui larnò- Tramonlsno- dal Be Fedeiica- ■ lipe- 
Icre la KtcMs dimanda, .e rìpoitalanc- li mEdèsinta rì^sU- condi- 
liÒDala, si caT& dì petto il detto allo, e preso il Re in parala , 
(>Ueiin& fftrccmente il titolo di Conte . Altri voglioiia , die Grò: 
Carlo racendtt valere i suoi servigj [ncsLili „lla Corie , s.ilb ddi- 
Leraiione da questa presa , di alicuoru in R^'gno de' luoglii dema- 
niali , onda rìpanu-e allo alato deplorabile , in cui cran' cadute lo- 
Finanw , chiiue, ed oUenne Sulla Città dTMatara, il titolo^ dLCònte» 
medianlo- 1» iBorao di dòcati 35 mib. Altri finatmenle- prelemUmo-, 
cHa r oiuiKiYoI« e (npiema. canìca df Maeilro d^la Zecca arandot 
a Tramontano procaccTaln una comidemols- fòrtutu', l''aTOUe ta^ 
stituilo creditore della Corte in dorati 60- n. e che questa, at- 
le^n L' infelice tituaiTone del di. lei erario., L' alUH; ceduta pel ccji- 
ualo premo la CittiL dì Màlera > 

Quauto lenso faceue iu Napoli L' aaliaiiime- d^un (^poi pa{io1>-- 
le al rango, dc'lilolati , può Bi|;aiiieittanii dat Pkmnv ('ìiil^ ipi»- 
' fa 

0) Gi'ocsd».. 



C 160 ) 

1. credi f^r «logito di moraona.di. a :ì Giugno .498 T™ 
Mvalcù per Nfl|mli col lilolo di Conte di Malera . VepRm 



je''pol":c' cniifii«menli ; «ccorlo a ftrsi c mmileuersi grande in 
tulli 1 parlili . Quando i Fraiicrs[ , per «TTtreo dortino , non Ihro- 

Tcrsi Ira gli Aragooi^i . Ben preslo, come Tedrcmo , rosUiono qu«. 
ai depressi, e cniigislfl condotta si didiiurò pd parlilo Spagnuolti, 



CAP. VI. 



ricmde della Città di Molerà sollo gli SpagnuoU , 
ed Justriaci , • 



di Luigi XII, , il quale mc-tlcnrici in ™ le [imcii-Lr"" H.i Fi.in- 
eia sid Ileanic di NapoU , sUpuli. un s. gi'etu tiMllalo col He di Spa- 
gna Fenlidando il Gallolìco, in virtù di cui .love» iL Regno di 
HipoU essere daUe comuni lore mmi invaso, ed indi diviso, pran. 
dendo por sc"Ia Francia Nardi , Terrs di Lavoro , e 1' ALraxio ; e 
I, Spagna, la Calal.-ia , e U Puglia . In cnu,,wire i,, R^g™ U 
anni Francesi , clie si «van^^.rono le pn.ue . r>'.a,ii.™lu li. c^i era 
afHillo ascoso il eouvcuuLo , Icnnc .icorsu . u.in,. i.li™ liiM. , M 
sno parente il Re di SpaoHa.il qnale moslruuclo per lui di lla pre- 
mura, non indugiò inviargli per 1* «eonda vollo Corisalio di 
Cordova dotto H Gnu Capitano , il qnale., fallosi ■prima padllca- 
jBCDtc padrone di [larecchi luoghi d" impotlania del Regna, s'iJii 
toclD la visiera, e svelò le suo commlsfioni , in tart* delle quali 
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mmofìt con tanla felicilì tutta la Pu^.de ■ M Settembre i So i 
ratlrovainsi col suo esercito a Malen (i), pa immctlersi ncltc Ca- 

biillBnlc icciia Qccuiloti il nostro Tramoulano della iulelicc situa- 
lione di Federica , 1' ahbaudonb jncootanenlc , e corse ad iblnw:- 
ciare le anni ^h^iudIo , ave procnrii di procacciarsi ud più di- 

Saa eueodo tompitibiU la compagnia di egual potere ne'do- 
minj , Dessun momento di pace «sisLcUc Ira le armate dello due 

d'invadere de'luogiii. die il (ralloto assegnati avca al suo vicina. 

da assedio, venne il Grati Capitano il] forma lo , clic Luigi d'Ani , 
b esecuziuiic digli ordini rieeviili dal Signor di Ligiiì , sotto Ta- 
Bo ]ireli«lo , elle l'uppurltnes^e il l'iiiicipalo d'Ahuiuura, erasi di- 
deao ifi pvccchi luoghi della Puglia toccala nella divisione , co- 
se h'b .ravvisato, al Re faltulìco . Afline di riparare il Gran Capi- 
tano a tale improviso altcnlato , inviò in i[uella Provincia D, Fran- 
cesco Sances Tesoriere dell' escicito , Cavaliere, in cui slavan del 
pari il militai' lalcnlu , id il >alui'e, il quale postosi alla lesla di 
alcune cfliiipagni.: e a pie^ e a cavallo, si recò in Matera, ove' 
meSaa^mUi da un suo Capitano , ilic spedilo avea in Allaluura , 
dio Luigi d' Arsi l>ettùlosaiB«nle anduvogli lticonlro,5Ì coiifcrì tosto 
con una compagnia di cavalli , e dì 600 pedoni ad Altamura , ove 
«'Francesi non bastò il coraggio d' avvicinai'si , Avvisandosi quindi 
Francesco aver EOtlratla ijuella Cittì did periglio, lamossenc od. 
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Hctto , iffine di ttcut dumeggiaris colli n* gentev ■ luób in m 
dìTeu i5o soldati . 11 Gran Gqiitluw iu canàdanuoN dill' gn- 
motilì , ood' erasi infamni inaio Luigi d' Ani , ddilwijF., die Fan- 
cuco Tulaite in Aliterai in. eppoiiiion del Danilo , Mci& non ir- 
diwe tonure a uovellz pruova ■ 

Soa tirdb mollo, cbe- coleste poav picifidta dùpodiìòni d^ 
due «adii degeDccauero in aperte- goeire , nelle quali lOnbA- 
tulle prime serbata a'Fra,Tice« pib numerosi e prorvinimati il trion- 
fo dpDa lilloria , eS5«ndo stalo CodibIco- diccaccialo , nnchtDSO 
in Barletta, b [hIvìiIo- di mtia quasi Terra d'Otranto, non rc!lal^- 
dngK-, che 7,:r.,„lo , Olr.mlo , e Gallipoli ., Ni queste CilUi erano, 
■bliastania provvedute di mvzii , oado opporre una liinga e vigo- 
rosa nttslenta. TNronto sopra! tutto TatlvovaTas! in d trina lilna- 
lione', die. n^priui^j di Settembre iSoi, Gio: Carlo l^mantano' 
frovandovisi di gnamigiiuie cat Duca di Ferandina Già; Castriota 
Macedone-, CdvJi- vcItoisglinrlK con- efrcttnare- una sortita , la (pia- 
le non ebbe un. elTetlo corrìspondiailc air idea coucepula . Vero i , 
•ha alla testa di 70 eaTalli . e di ma pedoni acnnzarono entrain- 
li (ilio a CasteKftucta , e di lì s'inallrsrono sino a- Grarina , fa- 

avvcrlili del loru ju-dirc , cna 600 caralli si postarono-in mcEiO'aL 
canimjuo , onde lAglijir loro \a ritirata ; e sorpresi BTi!ndt>- un lonr 
Messo spedilo a Tamnlo , e scupcris per f.ina la lua oommissio- 
nc, ijuella dai di- far sirdVe di là della gente armala onde cac- 
darsi i Francesi in meno , altuorarono sul fjir della sera presso- 
Taranto- una pugna, iiolln quale gli Spagnaoli , 0 gì" Italiani 50- 
praflalli dal nninero restarono circondati . rotti , ed abbattati , So* 
Jb Gio: Caslriola giunse a salvarsi in Taranto , meolrc Gio: &ala< 
Tramontano resld fatto prigione . D Dnca di Ncmurs Viceré Frao- 
«ue Io didnarà libdli, c diieise « Malera., in dati de" 13 Sit- 
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■iemlire i5oi dal Campn nello rivieni del Fiu micelio , una coiHr 

gio ili Mnafrcdonia . CakolJiido allora i M^toiaiii , su delle oppt- 
tCDte , tire ben presto i Fraucesi .reslcrtlibero sdii padroni del Ra- 
gno ,. s" affrettarono d'impetrare dal He di Francia la coiifecniB de" 
lorp privilegi , e principalmenle quello del Regio Demanio , cha 
,bca volentieri otlemieru iti ilala de' ig Novembre dello stesso ci. 
foto anno tSoi. SU poscja voltatasi la fortonu a prò degUSpagnuD- 
li, ■vciiucro pil valute, e virtn del Gran Capitano tsUe traltu 

ijuaui' altro eia di loro apellauia , in virlii del prenominato tratta^ 
lo. Bese principalmente ìulGiessantc ye Jumìnaso il nome dA Gran 
Caph^ fa qfldmi battaglia, eh' d riporti m ì Ena<Xli..e!' aS 
Aprile ,j.5t)ì. pteuo .Canon , da Jungo tempo 'UntiGcUa it tpiedi 
«on fossile e baluaidi . e disposta ad txscxe soccorsa da copiMk 
truppa assoldala jn Venosa, e vettovagliala tla Cirignola , da Gra- 
vina, da M>.tera, e tla Moult'pilaso (i) . Ella decise deUa ioH« 
degli Spagnu oli e del Regno di Napoli , poicLt tirassi dieira la rat 
jìella Capitale, e con quplU di lutto il Regna. Napoli sopn 
lutlo ralb pma da tal deiidnio di Eottrarii al giogo fnneeM -, 
.«he non solo non oppose aleana resistenia , jnt appena li vide in- 
oajiii l'esercito Spaguuolo , corse, scai' atpcIlBte il rilonia ds'D»- 
pulnli spediti al Gran Capitano poi; la conferma de' di lei Capitoli, 
.-Ili sljbattere con accttte la l'urla del Mercato, onde accelerare da 
quella parte l'ÌTtgresso all'eseitito vittorioso condotto dal -Conta 
4i Malora, di' eraai di già liberato dalla prigione, e limeSso «1 
frimieco suo posto (a).. 

S' Ì 7niw. gini ogDiino in .qiufli disarmili nitaM ntAto S Re^ 
X 3 gno. 
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gnu , dopo Innlc Cesoiatrici «Trentun; , o ijunli forti niciii v' aLbi- 
SDgnaT.ino ji rioni ìnarlo . Di ciò contiula il Re Callolico deliberi' 
iI'iiiTtiiK.'1'vi rnn iIe^' rliLicilj apprcslnti di pFOpria raoDV, «michè 
aflid.irli a JcU;;^!! suoi siidJili , acciò riuscissero- pììt pronli ed et- 
Beati . Dicii-, (Il fMi ali* vela , e fcliccnienle tÌ giunse al prinw 
di Novembre del i5o6. Fu accolto do" NnpolcUni co» islp.iordi- 
noria magnir.ceni» ed onore . li iio5ln> TraiHoi.lano fra gli nllri 
a Jisliuse in un areo Trionfale aliato a sni spese in S. Agostino 
irùl» Zecca ilei piìi bel gusto , e di somnta valuU . In seHe illesi 
venne il- Se fclircincnto a capo di riordinare il tutlo con mu una* 

de'Viceri, ijiiiili snoi Luogotenenti, i-isolvì di restiluirsi nel Se> 
gno di CastigKa. Innsnii perù di pnrtlrR , dar Totle ■'Materan? 
Hn trai!» delln sua coiifidenia . Coiifennb loro a' 18 Uaggn iSo]- 
Ulti ; privilegi de' quali em.o. in posiesio . 

Allontanatosi cotesto Re dal Regna , GIo: Carlo Trumontnoo 
iodispettiUi deHa premura datasi da'MalenDr, durante la sua pri> 
^ani», di rÌBC^istare dal R» di Ihwiciii il Regio Deotania, de- 
teauinò di puuirli . Trasfiiiì tr» e«st i) suo domicilio, e piiiiripiV 
a tenere unn condotta lutto ojiposta nlla possala . Sono pieni gli 
antielit palrj moiinmenli d' cscmpj di violente , di concussioni, e dì 
crudeltà d^ogni genere do lui praticati dopo quell'epoca. Basta di- 
te , che coDiiata egli medesima' del suo irregolar procedere, ech« 
tutto- dì diiqnilibnTari- K pubblico rìpoa» , pciiib di prevenire linL 
gmenl lommoEia, cha avrebbe petuto av«r laogp- colla Ibrmazio- 
Be d'un Ga stello , ebe skiiò sulla vetta d' nn monte che doiiuD& 
Io Otti. Per colorire il suo disegno, sjucgò il vana pretesto di 
volere per omameoto del suo Feuilo un Castells puri e a quello, 
di S. Elmo nella Capitale relativamente alla situaiioue, e all' oltro- 
detto Huevo nspetto sUa ferma . "Vi fe similmeiiU de' canunuià 
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sotlriTanei , che mctlcvoao ijuHia Castello: in eomanicuìone 
bIii'c 'r<i[Ti^[c, chcrpoac ili disuma da esso. Questo laTOro peA 
Sa un altiw gjenoie d^ii^HVio . pokhs udii, dolo asso^geUò il .jiub- 
lilìco .aH' j^lva ^eu di bsso ( [i«r sltro Don nUuualo ), quale spe- 
la comò sidcirac diiltc sclicdE di h'oUr RoherLo A gala . ntonlb a 
ducali a5 mila ; ma astrinse aitrcà tulli del basso popolo a diii- 
diTseiie II Ivmajjìio culla miserabile merceda di lei soldi al giorno. 
Questo È quel Caslello a Ire Toitì d.c tullaria si «ir» coroiinr la 
.cima di .un munte fuora le mura deUa Città, del luHo differenla 
dalla yelusti Taire Metellana sita noli' allo del Borgo o Sasso Ba- 
Ttsanfl.. fa esso collocato egualineiito in ofllsa, cLe in difesa della 
Ciltì . Venne puri) pasto fin quasi dal nascere in oblivione , e le 
Torri di comunicai Ione in Jiilania sono già diieuulo preda del 
leniiio dislruiloia . M.d^raiio però una tale precauiioue presa dal 
Tramontano . non gli l>aa[b it tempo di ri^iidersi padrone degli a- 
nimi de^ Cittadini ; la dispera^ioue de' quali non aramellendo ulte- 
riori riguardi , benprcito lo sacrillcarona al loro odio riepplìi ina- 
sprito dal seguente fatto ■ Si narra , die informato egli di alcune 
amarase.cprTispondenie , clie passavano Ira te sue fi^iuole , ed al- 
cuni giovani gentiluonuoi della Città , fbrtemfate corrDCCiabdosI , 
dotominato-aTea k morie di qnoiti aitimi : ma temendo , et* una 
aperta violenia comprometlesse la propria ucurena, meditè d' ot- 
tenere r liileiiLo con uno stralagpninia . Intimò una gran caccia in 

lo trovare in agguato - Il perHdo disegno penetrato dalle donzello, 
veone agli amanti sTtdataf . Questi già dttpoiti colla comune cantra 
dd'Cmte, MciecMi. dalla TÌolenl« puùone, a inlimariti nd tem- 
po stesso della loro trista situaliaTia , dstenain.irono 4Ì. preyenirio. 
ptdaamiMimo i loro pngelii a'pwadi ed «gli amia, e beo pre- 
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Mi adnMMroiio il tunumri ',3e' cospiratori . In 'faUiricuc il piuw 
(f.etjeoi^ile t É^uiirano mtcpW in sn lirga presso la Puocchial 
Chiusa di S. Giii: Bcttill* nel' Safso ^iuiuno', ni di- un inaua iur 
■ligena, (Jie Mrn jposd* di fandtBUÙln ■aOÀ •jbitBzidiii di Gio: C*.- 
biìJId Adorlsìo ; ^mle ioasso fu indi denomùialo in dialetto volgi* 
té il phaanc del mal consiglio . Quivi tnc le 'di- loro diacussiaDi 
(Tovavfliio egevoic, ed iin|iuni(o il tielitta 1«H» vita jAìvata Ì4 
Conte , con ascritta ad ^cuna de> Sejgl della NidJild N^oleUna', 

' Mentre attcnderuì ad ultimare cotealo 'jn'mto , il Conia ani 
un altro Iralto di perfidia an)«lii il termine della suii 'tovina . 4 
So Ttuxaìbn del iSiS fé convocare il pi^to , e ^i ra^Ksen- 

, dm wijHiiiln egli deliilnre d' im cerio Catalano per nóme Pao- 
li»' Tolopa n^'Kmma di docati i4 mila , bramava csTÌnguere co- 
UtO'iddlilO eoa una lassa c)ie si fsnovrebbe Ira esso . Una inchie; 
■la CoA tàmttt^ fa accolla colla piìl grande indìgnauone . Ninno 
perii ardì ostentare il suo animo ; anzi vi furono di coloro, chs 
liapoaero di voler fare tulio cib rli' era di suo gradiiucnta . Ma non 
eoA fi] disciolto il Conglessó . che i cou^'iorati trovarono quello ti 
tempo opportuno , onde realrziarc i ìojo occulti disegni , snl ridc^ 
so, che fi pojujlo sdegnato, e gii disposto alla ribellisne leconde- 
fSbbe le loro vedale . 11 Passaro pretende , die ad od umtadìu» 
Sdiiavone si sia affidala l'esecuiioue della tragedia; e che coMid 
foston il di seguente al Congresso in aggunlo dietro una ilcUePoiv 
(e del ruomo , nv' era enlruW il Coulc per assistere al lacrìfizio 
^ell'Altaiv, non così lo vide fuora di esso, che sraglialnsegli con- 
tro, con un colpo di ronca lo dislese per Icira, Cii , secondolii^ 
f!bl>B luogo verso le ore. sedici ■ Mb db t emmeo . Le sntidie par 
trie m,emarie rappri^fienlano cotesU morte nel seguente modo . I 
CoD^uniti au mentovati deliberata avendo la morte del Conte, 
^'^ettutfono nel gioniD dieUo al peoiulo Coi^KS». ATVcriili efc 



B cR'eniegli enintlo Dd< Duumo, contia.al inpsdronuisF delTe' 
ilabarde, che cDDtinuBmcnle lo BCortavaao. e die allora giacevana 
ilte porlo di esso; o con quelle alla mano v'ciitraroao c T ossali- 

punlo ;, si levi in piedi ; impugnò la spada , che non. mai cader 
tàce» dal MO fianco , deQa luu^ieuB di palmi dn^oe , e di vileiF' 
le sdiennidon qiul' en-, n a^n m 'modo, cBe giiiDM ti mi&f 
Bleso dilla Chiesa, gnadagmndo' la piccola Parta7elie condiiee at 
Resi Conserralorio di S. Giuseppe . Hi M fuggeDdo , trailo traili» 
l'arrestuva a deriara i colpi delle picche, che minacciosr se icin- 
taliavano dietrn . Egli avei disegno di raggiungere il Palagio del- 
l' inlrmo cuo amico AlfoniB f emrii , oggi del Sigma" Cipolla , posta 
di prospetto (Jla 7oiU if ingresta dd ditta Real Consemlorio , 
•d m'meRcrù in laho . Ha Ik w» torte cn delcniiiiiita...II tur 
bgio ti tioyi MnaM-, tà ì cospiralori cHieiO' tutto- l' agio- di- con- 
nimare il delilla . Estinto appena , si lerii minuto popolo , il 
4|iialfi corso- a denudarne il corpo * lo- disperse in modo , ihe l' in- 
Yolò aUe più diligenti ticeiTho praticale dipoi . Indi fé man pasw 
*u tatti gli Aliiardicri della laa guardia- , e corsa a mettere a aac- 
as Ù ma Fali^.lb > quett' ultima atto ri féeenr. aigine le per- 
nme dabbene-, pei la- prudòti» e nueg^ de^quifi san f >i?>^ 
lo , che ^ungCBSO alireà la di- lui ^miglia e- mettersi ih ncureu» 
fuora della ritlì . 5' Iiiennlra nel |irecitalo Passaro sotto il a io 
Uiccnilrc 1317. In Conlessa di Shdira e sua Cognata tra ^elle- 
Damo lilolile , cl^c recco oiunggio nel Castello di Capuana in Na- 
poli , -alla Regina Bona di Polonia. Ease iisi^teltero in unionedel- 
le altro i alle fèlle, de ri li celebrarono per tre ffotai cootiiiui', 
Quett. Dcciiioiie- piMb- w piìimc per tut nisTatto- atroce - Hdlk 
geDeralé annisira accordat» <bU>- B^ihi Gtovauia , e da Cirio' ^' 
lU. R^aolo , lueceditti al Trou del Be- Caltolico in ijeagna, aii 
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nm ilo\iiiiiso ]irìvilegia datnlo ds Barcellodi ■' 3^1 Xiigiki ìSit) . 
Riportarono con osso la conforma ài quanti privilenj , capitoli , isb- 
tere , su-llturc , concessioni . graiic , iminiinilà , e francliigie godca 
HoUra per libcislitii de' Principi andati.. Ma oitcsa la clausola , 
cbein.esso vi >i appose, prout jint in poMCyrione,, non cUiefar' 
la di-cootravua jl Deraania , icdì poisciM :inma«i gii> 

inloToUo.'dil iGlule Xnmontuio . Quindi Dal nudMimo' anno, ca- 
rne « Ila dalorcDEoGiusiiniani (i) fu .dU drauU ad AnlaniO-dd. 
U Lavu ui' Ascr^i.t :>i!!rLijrc di MDDhi|iie .calle jnedetime .giarudiH 
aioiji ctu' iivc/iiu ii ptcdeUo Tramontano . iQnMi ^poiciil 

mi 1J3I M' 1:1 M'iiiii: .< ui mala .euBitiiia di Conte a Samnle Or- 
sino Duca lU ijravmo - trti-d» la di . costai -madre S.Fdite.San-> 
UTerfDQ -Ogliuola del ja-incijie di Bulinano . danna di «ngaUti U-, 
lenti . e di «mno domiuanla andando in vcontraddiuafia' co* Gran- 
aesi - la scelse .per di jei so!F?iorno . e .1 ouamb ,d una leggiadra 
,*lrada , uperln per Jncigiii trjiii m stu.tr.n a munii di pielu tulàcca, 
.chi! iln [1:1 tLil.i^ iL iii-iini^ [Ji ~li';>il.i l'iilirr. mi <i,'Hi Ue C^piICOCU. 

.amo aurcsi essere scfoiiQ lo Ui lei Laiiuoja D. jJaria Baronessa di 



ATT«niie.]'nlUilo U nMrte di MìuiniJIiuio Impciadiue d'Ats- 
nisgnd I ed, il ^rilodalo, Carlo. V. ndcsi. di^. QcHati dosliiuto at 
Tilono ili qucL .Tuto Impero , o coiDoato- poscia- Imjivn^M ■ Bai» 
cenoni da Clciu.. VH. nel prino- di'Gcnnajo' i53o'.. Qncsia tal- 
tauoM . cito cojiduccTS- «eco-. UD con^èrnliiln- amninitD di palvre- , 
uclilamè l'alleniione di jnolli Princi)u d'Europa, quali didmì da 
gohisra, saU' tanUrouo e calicgarai contra' ili.lul..l Vennuili . di« 
sosplraTono il momenlo , ondi: ritiipiTorer ^e' luoghi ralla, rìvadd- 
)■ .^iliifili™ . diiLil' c rnno fMiLi c,<[.iii-i chil Re Callolico; Don forono- 
ìt.ji II =iiinRou- ull.'.ii.in riill.i Fvaini,! , cliu fece'diaegDo di riacqoi- 
s(:ijT [l n-ijini ilj >".r| (pii, <iliiri(ii il (i'ini>o dcUe militari n^ifmiiianì. 
o(r.i|>nroiia c^-i Tn„„ , ilAha^ , Poli-nmo, Brindili , Monopoli,^ 
ed.'altri luoghi. £ hoarltì' poscia, iin il favorih U . apcdixious- (Van- 
céin ((a1IS ISrlnna-, -*! Uose diìcialta- la' lega, n mantenaero' saldi 
diiHir Vcn^uàni io qiic' lùn|;lii ■ sopniUutlo-, cb' erano prOvrcduU òi' 
foHeitc; a rièiiperar In furili fu (crzn al Prlnripi^ d" Or.iugi'-'^ . tlia 
gonniflva' il Riigno inr T liiiprT.itni c , .s|ii'illri-i IL 'J'i:riC!ilc Omera- 
le Uarcliese' del Vasto. P.T linlii.,. ili .o-l.ii w^siiu-^uoro i MjJc- 
rani prodilòriàmeute III un fii-ro .mcclicgglo. Nnirosi elio brsniiin- 
do egli UH' di daro-risloro al'suo eserdlo ■'incammiub per lavaha 
dl.ltalera. IHIalerani', cbe'bén coDosccTana-rarinatn-S|iagnaD]a, 
guidàlB allora,. come dice - il Guicciardini i dil bnibaro onstnniD di 
dlforaro non mcn frlNriiiiiiii , ilu: gli amici, affir'ie di prerenire i 
dtsoriliiiì tiii' |"iluln avri>}>b''i n iiisnrKi-ri; in raoiin alla liceoia mì- 
lilaroi giriiii irijiir. con\m<i:-.:ÀL- .le|viiT<! 1 lorn.beni;e le moglind' 
quartiere ilninniinalo la Civita, c fermarne le porlo .. Il Marobaie, 
^^1d ià-CilIl ,. trovò, net suo- animo poca- ragnlare- ainule- condot- 
ta," e- Toténdo En'diisGinre: quelle.' Fortc'ieiuai impegno- d'anni', 
iinjMegìi della obbliganti parole, poilè r^licate'voIle'niUoUialTa*' 
(pmdk dall'oDOK « de^giùtBmcalir.■I 'MBteIUlili'l«Mi■rotlo-Hdùr•- 



□ Igitizat by GoOgle 



.( 171 ) 

1-c , e seni» pcnsorc , clic iiiipia .sali rliiM mello venaiia lalenl , 
.ili buon gi'ido vi si prcslHiniio . 1) niiiitiicsc uKciiudi , com'egli. 

6et*toliiUiacnlc nel lar^o (Icir Artivi'icoi eiOu , t bulli'nilD con i)Da 
lacchella ii siir.lo , ciit acffio , clit si abliuniionaEsc la Cillà , c èo- 

.Dd mialwiiiio " lotgo' il.iLl' .irciviicirado delie .soutuosc fi'Slc in 
^UDchi o tiwDci , jior le segnile none tra J>. GiovuDiii il" Avalos 
;BBO figlinolo , e J>.' UuU Qnini Bgliuola della prelodKU Jk FeI^ 
.-es . Hi .cib fa solOdeule alla xÀlaiailk .da' Malcrani . 'il OMuiglicce 
S. Ctemcnlc X^manuEsionato , (1d|id la jiarteniu >dc'FTUiCCgi iioQe: 
Provincie d'Olrimlu, ài Buri, e ili Priiicijmto , lungi d' avPr.cam-, 
.iiiiscmiiuoR Jd |iiiiiilii iiiginslaiiiculc M^snto du' Matcrani , li tra- 
vagliò di vaul;i^gÌQ .Ì[i modo , cLc pei- ù^leiicre la trnnquillilà , 'fu- 
jWiD eaì aslrelli di .venire .cuu lui a coinpiuiiiDne jxr .U rkbicsUj 
«miai di dDQgti .IO .m. , jb eoi -Hlucio .dì tiiUe quelle ^antitt ii 
.che annianiu) thtUa Goris - jier le veilimglu:., «il ialiro somounì-: 
.siralo ali* esti-cilo. Spngnuolo nell' assedio di Monopoli. ■ : .7 

.dosi liu i Jliiri>ui i pili dislinti por sangue e per alljri, molli eie', 
^oli, £B( uo A-uu>, tWfKlio BolQ.d' nvEr.Mlerils A'FfWfloaii mtii. 
nuro sotlopuAti «' JimUi «oifjiiterawU v U. Bu.c4 4! Granat • ad 
.orla deiU psrcniola controlta .col MarcUeae del V^to , in cui: 



Tnloai in Rpi-io Demanio dal Card. Colonna Luc^lenimle altinti 
A Inntn |n-nlila ili ferini].! solll-iln du^Ma'riuJii in pmlii an- 
nuire, ItiUocli' croscerà di TaBUsgio, a cajjion delle Ituiipe, die 
riinesEèTÌ UDB TOllB pcT gBtigO'dalla Eegiiia GiovaiiiH', e ila Car-' 
Ib EaD 'figllualo , mibd'b' H datla^-vr si nnatcntruiO', a'TÌ'u'inui" 
teiincro'lìna a ri<c irViceri'D.'-Fielro (li Tnlala non. ebbe ncoi- 
BÌrnc 'ili'CDuTcririi ÌD-Halrra( ddla quali toduIs' eTri^nn prlvil^ia' 
di Noliir!atO'i>p''tlaate a Gióvani}! de Saiirarn, «ignita in Miikcta v 
3T Agosto- iS:t7'. sistema ncK' Arcliivio della' T^tlcd^ale ), ocik- 
laiinFiMe conTÌiJCersi della Irisla sitiiaiiiine' dù' Mnlcrani , e oimpia- 
nrr^i lì' :<lli-i'iarli (iri- sempre dii.iiinl . laoluta .pe:^niitfl' giogo . Po- 
Eltrioriiienli! U Giti, di Male:'], ottenne nel 1^77' da Klippo Ra- 
)li Sji.i^n.i pntcntir ir essere esrnti' il' nlinpi'iare genti d' arme . ItaV- 
irQ-,11. Iiisi 'jiTliiiIl I Mnlnmi in -i iiisui [losliionc',, avvenne, die' 
il n.i-, ,1; !...>,.-.■ „n hij;.) ,^,!»i,n,,aj mane-fii.. sema. 

InufiiL r.pi>iisL/.f(,ini . muli: nni'iT ili ninto- la Gilfii di M'itera . 
E linidiè il iHiHVo (iiok. jjrii ai-ijiiislato da' Miili!r«m forar sia la-va- 
IbVoIb a< ganiDtlHi'- contfa i piimì maneggi d^ang~DitGB\ pnr'non^- 
dliOFOD'inl^ ontaTd^'Sborto di decalì' 3in:. inenlseiv a* prò deB 
Hùca i-himui' óS-!^ dil'iPontcfice -, cni egli Itone- liconai^, Qùindii 
ovoiitlo egli ni'I'i533 prcsenUia supplica-ai pK&lo - Vkerì \ ' colIa> 

A?i(« iliilb Cimcr ildL SiMnmnrIa , clii€dey..l»-ailà.dl. Bkteia,. 
l'ottenne airislanlè senia-Teriiwoslacolò-. 

Noa.dimBrh-ijumti-fìitti n^'dAminio Oisiiii, dia lina^ 

d.'i»576', qmnds il itoimcUò 'fiuto «da' sebo '']on>>cdt)?il3. non- mct^ 
trìidò liinitì al^ ipMe/chìnml) i' Credili' ■' ie({iiAtcaria ,esponea'' 
aiIa^Teudéi.« ùtìtà-a 35' Selùmlue iS76-le conniete fomuthii 
- ■ It- 



c 17,5 ) 

fcgali , reHÒ nella finale liciUxianB, olii Signon Uuria LaPra LofTre- 
ào per. dactli ^ixàiii. Ma da' Slatcr'mJ non IrriMciandori qvcsl'al- 
tra- ocooKine'. Dode nctuimtuiKallaiiflMrta. anraniS'.li sudosu. ■■ 
lfn.i« ricorso al Duca- di Monleiii lallorn VicerÈ di KapolL . e si 



cantbruijtà' di' cdb 11 aenafo' 
ioga tomuair no Regio' Dna 



Ilici mMenni .' soskuhu' daiia gniM 
Ir 'Sifpar Aiuidide Uakai.Aeggenis 
mente irovavisi'. nreteoi 1 imnenuor 



iiienire eeiiiio eoiievano ni niiesio eingoiar banenzio. -reaaent 
■ assaiiu aa umarc , che non « TOie»B Matera tspottt tn- TcAriiiifi 
dàì Viceri di Naiioll Duca d'Òssuna, ùi-yirt!i di ua ord^o'ef e- 
gli riceve a- M novemiirc ibiu dal- Ve di ajWgna' PiljpDo' HI; 

awfalwhr» u tn^e Alcnuiiue'. 'Cne i' «Teano territo ■ GeiiUftoait' 



( '74 ) 

(juindi ronvoiicTole spwlire [ler la ToUa di S|)jiaiia iwrsona Talevo- 
le od cffinco , ondo olloiiere h cuuiirm.i dil c<:imnlo dPcrct* . S. 
M' caaoEctuda giusta e r^aUrc la dimanda , riUsdù a' MateranJ 
da Madrid fl a3 WovcnJffc nGio uh niiorevc>rc ].milcgio, con 
cui ordini , .clic in .TCruu niodo ycnìsse Malcra dplralla , o imeni- 
l>rai> rflal SUO 'Iteoìo D«ni(nin d'i, UiiìIbrmemiintK a (al disiiosi- 
xianc UHI lasZ- nuD h governo .aei vicerà D. -Kaimonilo Filippo 
.He Guiman Duca ili Hailiiu jle ila Tema lu slintilalo islTuinciila 
•fi-Ulixn alla rinuiirraiione 4l niello Bcgio Demanio . mediarne lo 



ykerb Due, 
(bl Paca Ili 




( 175 ) 

00, , m Bilonto , ed in altri luoglii , (ulto si: diede ad oninissBjr 
ugnila, a Tavor del. Cima , i (li cui disegni nou iivecdo JiarWrili un 
Buono . «fEpCo- 1 iMi'lo pon. iMiodim' • "ii«jip«nii .i fl ndimniire mi 
£egEO la |Hcs -cemona.. 
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a Tursi, a Tolrc, a ?>iitoni.i , a MoiilppiloBO , ti a VignOla". -K- 
nalnienlc il delta Vkerh Piinaranda ossm andò , che tulli <Mìia6 
inizili ofirìvanci i medesimi disagi; cliu [icr lo spazio di prcssodii 
■ 33 anni, non nitro atea fallo jl Tribuiinlc , die vagare di paeu 
in paese, e che A molili, che coinpoiigaiia la Basilicata - non aRri- 
>auo un luogo atte .ai coiaodi della nla, ed 'aU' osaKeiza didia 
ghitliua; onda .risedere con decoro jl' Tribunale, lì'delerniiati isot- 
lire dalla FroviiioiB. Si tolse f aUenzietio sullu Tena d' Otranto fi- 
nitima alla BaEjlicala , e wiissò sopra Materni «Ome quelli, eh*» 
ra siln iii;l Icriuine delle due Fiotiiicic, in nlodo che luu ponù»- 
ne del di lei tijiitorio , .seooo^ Ìl EulifoD .^EUnbui dob, e la 
Kireccia , apptaiieueTa alla Basilicau , Quindi il detto ViceriJa imenK 
brb.ila quella ProTÌiiei», e J ui.i t qinsla , tii^rtittieoilola di lei ta- 
IlitaU, «ai' farri, passa re .da Vlgiiola , ove (jiivaT.isj alldra^ il Pre- 
nde odia Regia Cdiania . Olid' i , *lic poi in .lultu le jiarLiiioni 
dolfiegnoi, .principiando da qbtUa .clie m eQelliù.nel iCGg, iSIaten 
andò anno«uatB,,nelU Sai^k^W, , 

Si fissò lEulHt ifàpK, la Snoln.Ji «stella Tcataiwle in ma qou- 
ta EoppresBo 'G«nreDl{i di .S.'FraDCeico tuilv polibllebe careni 
ndia glfada detfa Ifi PfCO^', 'jQaeKto carceri come Alai «ne ed 
inVedcUei-iid.rjSt.siilMnaroiui di pianta- nella odipraa piana, 
«OM f. addila )a. Brente, raemona; . 



(1) AW. Ztoit. dd Big. iilfv 




Lidi nel 1740 al di supi-a di , ssc t.jitm s'clevù Ja Rucria ilei Tri- 
buualt, una cojlt d.liLtc diidnc, soUo ii l'rtsjdalo did Slg. D. Ki- 
cola Uoiio, l'Av^Dcazia Kìaciilc dij 5ig. p. Domenico CilOi egli 
UilitoruU àe'Sig- D- Nicola Lomfwnli , • Di Carla C^nno. 

ComponeraDD la Bspt Udieoia nn Preside mUitaic , un -C»- 
poniola, due Udilari, nn Fiscale, un AiTOCalo ile'pDTeri, un Se- 
grclorio , un Móisiio di cuincra . un Masli-odalli , i loro subiiltcEv 
ni, <^ 1. scjuadrn Jclla di cniiipagna , couiposli di soJ.laLi a casal- 
t), ed a |u>'di, cuinaudili dal CjJiitLitm , dal TeneiUc, e da'Csr 
pocalì sotto gli ordini del frisidc e dell' Udicnu ■ Proccdeii'a ad^ 
ÌB carne jli.gcavaBxb, e di tppjìilo. 4*Ilf Ctt^^. ff^- '•^.f'^'^ 
ià valoia della CIUM « era civile , ed io. aknos -caiue crìmiiuti 
per iiipedal delegaiions iiTCva mollre (' ispnionc spila Eraiiuda 
pel pubblico buon ordine. O^, per eflelli <1' nn* Hubtì polìiù'. 



C '73 ) 

li vedo la ciltii di Pnirnia erRtlH iii opiMle d.-lU BssilkMa ; f Ma- ' 
lera, Lagonfgro , o Melfi 'foniure Irò Cupi-Luagliì Ji Ire DiilreW, 
ne' quali venne àmia coUslB PMItndiv - 

Dietro celeito giocondo amuinanto per Hiten , prrcorrcndo 
Fanno 169O fu uoiiU: ifk ani afaVnnbW) cniEcriiaiiuiir . tU: aoa 
volesse cadere nel mMCro 'flagallo delli pcalc, di' cr.i^l <ÌL4:;ri£Ì;iLii- 
mcDls impadrooila di i^aiWbfai llMglii ' delts <.iiuiij,'ii:i IViivijiri.i ili 
Bari . Ma graiiR alle cor* dtl oggio. governo di ailar.a, die con 
Tigorou [>TOTTei^i)ieiiti<tÌel& 'it"cin9meK:to di i{u^1a l'rorincia ; ed 
alia Tigìlania. e atictoi JtìTxesUt diUarLAfaictiGae della Rocca , cbe 
Tatla ciiigrre la sMUiìMatAi dt BagISaNr. sbrétUmcnte la corion^ 
di Iion disciptiiiale guardie', non' solò fii preservalo riolorD Regoo- 
dal iIi>et>IhjiI<.- «infagiu, ^ gli ifMSv Inflgtii -cautiiftuiiali ne ruruiio 
ìioH guari liberali e icsì sani . Furono Eaula severe le misirc im- 
piegale , che LpjiPÌii net 1691 sii -scolasse ÌF malB gressochfe Lau- 
dilo . e le cillù. di Gravina,. « Ur AIIamura si Irovassein fuora dd 
tàrSda^^-e- tììùaàj. lanc ^ par Btrndlmeno perc1i£ cotiitowano' pnrti- 
di 'n'itàUe VìoviBà^r tot rapporlff ild' prcToilBlò Ftetìde, Ri orli- 
ilalo, tfiO le- fiere (li Gravina, e di. Ahiimura, Je quali allnrit cele- 
- liravnniii -a'i^, e- A[>rile , si tenessero per ijncU' anno in 'Mite- 
"■(')• ^ ^ ^ ^ ■ ì u 

Ttonaii i Hoiiri liJi , si stfpjie, clic nuovi pericoli cran<j per gìuiv 
gorVr^TU-'inoneaiii* deUr-prolc del Be di Spgnit Carlo' Q. , e I> 
'^Mve-' dr lui lolbrmiti , ntTnacKiaranoi tulli gK Stali di quella vaibt 
ttehircliiff 'd'onii: 'grave- tentjipsla, per lo ra'gioni,. c6o Taolaiur ■ 
'^etb 'iitccessione due- grandi pòlenle- , do& U I^IÓda , eTAI«' 

OJ Filippa Af.rcra R^g^. C.t- iS^o , iSpt , itfj*. 
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BU^. E htuthii h ohieiìnjifl.,* Filippo: Due» A' Apgft leainda- 
^lp.4<d PfiHi(ui,di.fi]|uii!Ì* Alta ,(lill<i «itKQ'Ct^v ifVibr.it» 
d) vlHj>f<luBparej.puqc lai «or» «va ftgs;, i!l|«.'vi«ptib 

^uinosa c crudele. Toct-wn al Regno Ai Hapoll , cnme JipeadeaW 
dal Trono 0.1 a pagn" |Jarlccipare aucorcsso di.' comuni diBUlri.Er) 
sul iJiiiito à Bisi^rvi .^ascialo in meiio, quando la guerra diJBilaiw 
luolondo Hai>oli di imliiio francesi , Xc in un Irallp cauglir l|i 
^eua , c convelli in gioja il piatila the stava per versarsi . Le (rup- 
pe AualriBClie condodu dal Conle Deiin. non Icuvuiiln alcuiiii ,ap> 
-poauone. pacificamente enirarono in Pispoli itel 1707 ove .trovsrot^ 
.Janla .BCCi^rjiu; «ha le frovincie tulle «giuJaDdo la Qapll^lc , 
- V impegnanuio inaa ffse ■ ccirbreiaa 1« iiiUe.coDa iqaggip^e 
^portoou fosHjbìle il -SujMlci (ir) ne. 3k ,pirUUmenU: à dellB£)i > 
eC ci ^prflsenLa la fia^licala .non ìoTeiiDre alle altre ,ProyInc^ sì nt\- 
Jbi, pronta divoiione É.t nuoro Sovrano , tIic nella poaipa «iiJ' filcp- 
.-nii.U 4110 giubUo- In modo tpeqinle & ivi. onorala jiicniori» /Iella 
Olii di Matera, ove secondo lui ehhero Ira loro giornnda t;oii)j- 
^ il .Xijbojwla (■ Ipn^, nllma-la «anca jii .^rpsidc f>. pippppe de 
Maja ),l'Aitiv^yq, pdjt.WagiaU^Io., *:fju_!Haggjj}r ^fiefif ^ 
.Jtmore ftiuuutror lapCBfe all'^uguilo ^nar^. . , , . ... 

;Po)i. dtl, tulio jiulc.ijufqnuio p9Ì>,liiy* , ^)io ^p^r il^F^e^i- 
.MciHo al .Tnono dl,Na!iiJi;Ji,(iirlo Ij(Xaiftc jli Sp.igiu , si . Cfjii.rf - 
.roi« mJ i-}34. furniio ahpiaiUo,, affipi^SB'^"^ .^.n'!" ,.F"''".3>'- 

■verlenia duil' Ardvcatovo ,d' ^dlora ^tllouso ;M;irlconi}ii ..cìfc ,fe a^e 
■oM/l«e.drfla,iioue..^uwiMe,.i.*aVi,tirpi!r'.:Ì? W!!! 



■( Ito-) 

ft PrNÌd« Melchiorre S. Fdice, peieìA à\ imimo «FTiitlo Atalnieo, 
■corse a lorprcnderlo nel proprio pataKlo : ma reslalo diJuso , per- 
thì! il PreiHle nttt loO! de'lwo mr>vlmp.iri aviaV. rods siw Taint- 
glia sblmmlonaLcV, Io pose t saccn, i- encsn a sprifjimi.iiT i dcteiiu- 
ti i Non mUKnroDO per& gli uomini 'la Lone acccirrrTi'i li.i pir ludo 
« ^estilniTO l> oilm» alla CiBì. Il Preside ni fun'i'Ji.lo i-iiriV jtsilo 
Mei Palagio ArciTOKOiTilirt ma FArciTeKiiro- t<'m:'jvlii <lr compro- 
Inctlcre J proprio errffilo prprao duS poiin!o, j;)ii>(i> nr-,\ . Duinrl: 
fn p™-.ar 1:. nnd,-, r-r, tulli i sw,i nrìh Sj,^«tii 

H P mn io I ! p 
p o l II ( ^ f n eli 

■tenne oa Roina un Brere di ausate tnntrji i liiiniiitiiosi Maier»- 
'^•,'<)la (pagfìaci arevmo il (DO palagHi- In fim* di eoo. s doUe- 
■ptahcìit ie^h oMab. Cittwluit, otOnoe- b leéuUnwae <lf mohi be- 
ni . 9ib non nnllo dopo . leopertou ìt caraflei* nnpraboi e- 
l' aUacFiiineiita alle armi Anstnacho-, Ib meluaK» Bct Cuid Nna- 
Vo ili Nnpoli . donde fucilo, e recataci in ^Osaa. d^'Anatob, Ma 

Qucsu per altro Tcggion pci'lurlnlnenlnd'itiipiwfo&> tbiuicw 
■ell'annit poi i-j35 ctnffUì nella, pit tìt* eiasiwl digiojaed alR^ 
grcntt , per aver ndalO' l'Ai^uats floiiBcea', nd vìb^V (bTiAtlak 

'jivrlt^o^aiich pasafenella! Sicilia,' onorare- 1» dlAdi ItTatera (df- 

' lnti<itràlasi jioao & a- lui bufo dinita ad attaccata ) della stri «nnllile 
|lrejenia:Giiiase, secon^ il SeaBt(ne'(i) alle ore in ilul dV i^God- 

' itajd'ikf detto anno-, cnt^adatv, fin da che pose piclc iil-IIìi Pio- 
Viiicrà. di BasiEcitU AU-'inleró Trìbunala della Itegii Udienu dei- 
In- tlttsa . Fb riceTuli>"daB'AcdveKavtr MHricenda , * dal ma- Gk- 

'n>',' èti colpo dea» catti, UbtRé^-GoTcnu^iii^'j da Inrav»- 
»»- 
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rdiilif Hltsdifi) . 'g'qnvenanilo eoo egsi i on uiunanis popolo .'CTie 
nemfira lè ItAidfa .■ ed' «lieggiaF Tacca l-ana di ' fiva- il Ac'-'-La 
CillìV vtdB.aH't^antf tulli Trcgiìta ili lapptcìerje. di ardii Irion- 
fyli . di fónlaite il TUio, di fiiacln aiulìciali . e di copiosi lami : 
qnali cose accoppiale al cenlmue featerole niuboiiLbo delle campn- 
Bc . olk «dcnniiì religiose , alle improrrue rapprasenUnie tealnli, 
ella gala . ai fulnu coi^vifi , e 4 tutti ^ >Hi> di. comoue leu< . 
lìa . di«!i'in al ^ioimim i più ncuri atteMaU del ancero e reale 
liiaccrc clic ^ciuniino i Material in ponederiò. Allo^Lno con [ulta 
!:l mi I .[irle J.' I i':.':.':,n AroiTCSCOTjIe ali" uopo: addobbaln , ove si 
bcr:<-i..> -jmv^.'iu-vc i.itll al' baeio lUllf ^aiu; e pRgata dalla li. U. 
e uui Cor[iu dilln Cilta di non abbandonirii* à to ■ e laeciar&i, 
godete raulornuu, grazi osatoeiite ti conceste . QnupitMi ìLmimo> 
lieto gienia, n Tido 3 So. pulire le are del iiutbiio> udir uceis 
di'tle lodcJe laora le porli: della Cilll . mentre' d» looi Segretar]: 
. dispacciavansi mótìi aflan di slato appirtenenli. «Ile duo- Sicdis;. • 
\wic grane nlutcìarc pi r isliaua a molle OlU t Terre . e segna- 
Imiiriiie quella del Iraslcrimciito UtUii Ucrs.. donumdsta dallai Uni- 
venità d Allaniura . hai di rn pariV per la Tolta di Hbiileic)i^ii>'' 
■0,. ciiaandala «empre- da',iiieml>ri' de| TrAmtalc^ • d^'DolMlfiCEt^, 
.tadini, SDo.ana eitwinili-, detta. Pn^rpeU^Jilb. parie ,ddla:Ctrfalà(i^ 
I lf^etall^.diet^^.ci& itcUamali da ùmo-oiiare. allf.«icDiMleeiia,' 
. dedi'caroiio «Uà. mouMia -d^.un B gmdsi e iBfgQiBÌnui,£nie, i|ps< 
■npeiiai statila. c^oestK, mlram Intton. denta lifdla.ptdiUka- 
(ÌBUBi sulla {aita della Omaa» ,- 
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MEMORIA STORICA 

INTORNO lA Cl»ti DI MAIEll*. 

LIBRO II- 

M A T BR l E S E L I G I O S E. 

PAR TEI- 



*Chi Jit-3^fiindàtoi^ dèlia •Beli^bni ÒrisHòna inlUiuani-^ainiSe 
'•' '-gùestà'élit'iuogv'i'ltiotìero-iielle Parroeelde'àì'nf ttn^ ' 
" ' " ■' ' itasi ; ófie Viè' pt^eniì: ' 

V'ha Autore, clie negìà n) Cupo dégli A)Kista1Ì "S. Vìetnt 
•'li glant'rl'-fiW iiirranlo il giogo ddlh ìilal,itria nclls' Puglia Véa- 
itìintJa.'Alciiiii irtin d'o^inroni^ «Uerc'cih'mfvtirtiro'in qrtcflle beTol- 
■■te Jli'i!or¥aiiotìolo ctbe Póàatìoric ^''Mtrtìvefsate'i» «trad» 'Ap- 



taì i Crt- 
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ohi Kftàife lonuti) dt'qgb' fu -4t Gwu|aleminE, e KtabiliU eh' di- 
lle ui ,I!oiDa la pitlui ongolarp ^e)U Mwell» Chiesi . Da ciò si ar. 
f;imirjil/i , dii: giacuiilo Matura |, w^ì^ iliccminp' eìii: ìii\i-ìU: .inilii: 
il l'ialiili , acculilo alla ria Ji|>]lUv ^ eiienHo dagJi iiiilichi (Jro- 
fjraC Ti) umnvrraL^ Ira le ci>tì. , clie IroTUiiì neltu Puglia Peu- 
cijiiia.„^a S. Ir», cpc|anisu(« licstFer davett? L' ammirabile lum« 
iltIL tya^Bcho.Cfuufiiivanp.iji^ila fXgaBfcnIo le «BtklHuinia Chiesa 
iliilwalc lU.lts nfunoHiciiia.^Itradn'alW B, coU^to Ipqltalo :, atOK b 
ijuo Cfitlenli PaiTocrhiali thicte di S. Pietro Caveoso , o di 
S. l'ii-lto BsBSsno , 1' iMInla rt,rr(,ccliia di- S, Piclro <lì Monlcr- 
jfone, c ,1» Chiesa non più. m essere di S. ì'irAra allf Malliaa , 
Jirui &' il fuiiu cenila iii un isIrumeDk) di cenìuaiimie dell' 88a., 
Xb ChiOfa f*rg di S. Viftio ioiia »! titolo ile Principìbus, Qgp 
yuile itella Prebenda rciilog^c, piicmi , che a pceferenjs di t^tr 
le dia uua i;cin eijiiivoca pniuva ^ cosiOàlla ojiimoiic . In. falli 
cweiido [|(H'.sla iQ origine, coitie è turuala ad escere al piejfnle , 
urm niiiira. eliitaiiaiie tiluat^ lungo .il muro cilcma ilcU' antica 
ìH, non malta lupgi dalla. Tomi j p Poils Mqlelhoa, ,b (igarak 
cuiigrlluiaic , che Tosse slata dall' Apostolo prescelta , come luogs 
opforluDO a ilare in. meno a' Maliraui , sciiia compromettere Ih 
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glia , <,!.c wciip, 


ivJt fiiii'ii a 1)1 ini II itc! . miisst di 11 principiata colli 


I 


' Klatrrani a Cristo . Quin- 




di credersi , che si tos~ 


»fi» iiii'iiiiirnii I 


nuicrniii non soiu K coiiTcrlitc in Chiesi' Il codi 


delie loro Iwnpii 


come , mi bna auciii! . tener Tolón^ iTUti ^ 


«ccDi sempre n 
daU-Aposlolo ne: 


ma memmja de primi «mi 4eH« Cede Ticenti 
1 fuu mino unno nciis loro mnn , l'am«eM> in- 


tiiarau iii n. i-i. 


iirii at fniinviout . uv se al Principe Apo- 


stali devesi oilrii 


era alla Religion Clistil- 


n» , a quel lem| 


fì , <■ riDji MI aiin tonviru fissare 1' cpoà , in aà 


ebbo lliogo 1*11 t: 


a CrìUo. Del' quii Ml- 


tmaito par che 


iienn tinraoca n Nkoiotia , 1' Uglidli , il Taàa- 


ckdlt': ed diri, 


: tiuuiito nptafeno b Feda «l^ncciilB -da' Ma ten- 




11 nimsn.li li) . . ■ - ' ■■ . 


Il limiv.! .li 


'sri'iiiioii" niii un un inmi uinlestato io M>len i 


MmumciiLi . mi. 


1 'i-iiiiii tu' hi'inii lempi' ciiiliami ■ PresKi il 




:polctsle' i^eiuaie aqud- 


*e *tagionc, del 





\a utroin oij-ic in luouo ai vixic. im mele r. n. che dicono Ptut 
ilinas. ed u TO4I10I1) aqioiiui . dunOBlraua id eridenia , che 



à " 

fi«,>mi. a.Uatii^. Ji^Morn. 
ferma amfuxati ea . tjt itbi 
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coteila iicrìiione ila itala conìaln ne' primi Icmpi JbII» Chiesa ([). 
Si veggano simili esempi P"ìso il Fabrelli , il Buoiiorroli, il Mu- 
raioli, tà altri , 

Intorno alla iuciIl': slugionc h da riparlarsi un' olirà muti- 
la iiciixiani: anco sepulcrale intagliata in UD marmo pouedata ora 
dal Sig. p, Gitucpps GbIIìdì . Le 'pmolo: cita xipniTiaiiiuio dii- 
potle aUomù niiH crOM ivi IncaTata , bum la sdenti 
I yVEMBllA JACENT 

s svB TCMrtt; tmbf, 
OS ceiirtN'Es 

PAHCeP (l) 

forse parve pia i. e. pia aiiiiBa 
Pare ancora . die circa i medeiiini tempi debba tìinilmenlfl 
riportarsi la sagoente le|y;enda , che giace nelbi parie occipite d' wu . 
testa di marmo, die si comerra dal Decana Fiiiuti 




C»86> 



, ■ A 

n- 9- B 

Q. V - 
*■ 7 . 




Dippiii Ira lo hall* ilrl. iitufniulo loniait,! della Ginviiin s' in- 
ConliaiiB dello dcilie tiifiDiiclic; die. ulie niridc croci. rileral* suU 
li (lietwniti™, «BE iiircliiBi cd-nllB preraocbt- nnceUtl« dipin- 
ture do'Sanli, ^ene-dèeOKBis mura, ci f«ii eongctturate, dia 
fósseco-atalc neUa^oripùaria lóro Islltn'.ioiic dcslirmli: a servire di 
namondigir, e-ealftcomlie l'primi Vcilìi MnUi.inL . Gin ciò olu- 
devaiio'.li'perqoiiÉuoiIì'.degli;Agciiii ik' liniiui adori , Ju- 

mDlc ìl.lempo-.della piil' accsniln.pristcuiion.: .-l'areccliie di queste 
Chiese -einiliestri'ofrrèndiici ia-inettn tfl"'roMBini ,-c rovine ; più fre- 
qmAlij.e'Tiie'inuiuigiuiidi Saitli'.con degUi*Taiiiì-'dÌ -lellere d'Uu 
fàuna 'barbara , opinar ci fsiniio i ibe dà calacombo fossero pB.isa1e ad 
liùirormà.aliiiiiiiilO'miglion; , o regolare, qiiaiidiJ ilagl' Imiieradori 

niimerò , olU'uuU da' Grtcl una groca formi) , serbano lullavia dd- 
lìi'liaiidie greche parole (i), e dulie cikindrictii; colonne isiJate il 

!v . , '- . "', ■ .' 

. A1cuD*-di' MM béndii'uan' diillii Inticho Sacre Inunagim , il 

abbiano .ndh -tullon lu- perfollo G™ laraiieru. ma al beni ■ 

penliti .a - 3i. qualclw .attUBa ' ll^acp-UiMde'ioaii lempi inme U; 
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mi delle RHiDnle Ciiieie PaTrocctiìnli eruio, come negus, S. Marà' 
di Mttiero , della anean duU'' Btiiicopio , e quota coittluiva !■ 
□iie«B Sladrice. SS. Cosmo o Dniniano, S. Pietra di Montei- 
ronc (i), S. Marco alla portu delia Civita , S. Viio di/.Lotnbar- 
di, S. Andre a Cualnuovo , S. SimcoDC , SS. Crisanto e Dario, 
S. Iticirfa, 5. Bartolomeo, S. Giovamu di MoDlenane', S. Gio- 
Tinm det Saato Baraano, PiMni Valarano , o Barìtano & U»- 
ria yelcfibiis , S. Lokud de' Lomliaidr , S. Picln> CareMOi 
.S. (iiuvaimi <UMalcru., S.Stetàno, S. Angelo ddb CJvilii , S. Mu- 
ri,] ili: D,ii'!ii!ilu . di:tlD de BoTOXaiidro , S. EmUiliki (irt'if" le alii- 
l,,7;n[ii ai .Me-...' II<4icttO, S. Clemente-, In SS. 'iViiùtù aA S^tt* 
liarisano , Di'llc descrìllB PacnKcUc a sole dicci ellie riguarda la 
divoiioue . del rirerilo doriiinao Goutotabile de . Berudia , che à 
TÌdcTo contemplale col lua oltiiaa teilamenlo da' 3o Uifggio dd 
l3rB. 

ATibalidnnalo po^ch il P.-gno .fs" Francesi , e dimiumla in se- 
gr.lto la p^p..)™-)!..: d:M, Ctll, p ;- li: i,-,-.-,-^ e per allri iumrli.nj, 
s-aUii-eiiÒ il num<;ro iklk cciir„ilc PniTocciiic , i- tmlto trailo si 
parlarono a dnilid , a s£Ì , n cinque , c rinaiitunlc . caiau oggi , i 
qnattis , c sona cioè della Caltedrnle , di fh Pietro (Xivuoso, 
■ ài S, Pietra BarìsiDO, e iS S. Ciovaa Bollìilfl-. A cinscana 
ìli queste Parroccluc t' □ nicritlo 'un Capiloln, c v' li:i assegnala 
per la cura delta anine una poiiiorie della Clllà , che vii^n ilirulla 
dal proprio Paroco , o Rettore . Beu vero p.jr;> il l',ir,i.:i. 
Cnttcdrale toì fiLoto di Jijiiptvle s' t scnijTu niiiilulo li i'.avco 
jjeiicralc di tutta ta Citili , e. perciò, come Uilu , lia in ogni tcii- 
po ammiuìslwto, come amministra privalivancDtc tutti i Sacramen- 
ti 

{>) Hi qudjia CbieH PairaccUa» tar Homaaldo dt Uatcra ,' ^Jìienle 
le trova /arisna meailona In bb neU'ArcUiio delfa Cltleilrtla. 
ìitccmeato citi iiBì rogato ferUo^ 
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■ ti B-Paròccliiuu e Figliagli ikl Sinlrcdo dclU ano ii.JÌ<iJiia1 Par- 
roccbia , e ciuaululivanicntc o per se , a per gli suoi coadiiilori , 
(■'Fij^iwiì , e:'Fan>cehiaiii 4elle li.ii,slln. Vi sono su di db deci-' 
!#iutu dcUB'Sacn Beta , .numilo, di R^o^ BeiufUcìta . . . 

. ■ . . C A. p: . a. 

DelJa^ Batilùia Catudralt. 

L attivila Basilica Cattedrale pndc' oelT antichilà,r ^oca detta 
-di lei GOtmisMcme- 'fattavólia sonovi delle congeltucs > dié k.-iipon- 
goDo al niilIeiÌDU ddU' era Ciiitiaiu , -o al jnb il leguente secola . 
Sembra die lo itemi sia itata cdiGcMiA' dai Cieù'Idomi^torii deHa 
Liltli ili .Muterà. la blli^ bcnchb ella sta a tre Navi , ed. a fotna 
di trace, piiru non^ha' c^pclloni'disliDti f>rr gli Altari dtuati neU- 
\e <iuv >^ivi minaa r (KTChì quMle nella loco .origine furoiio nude, 
■ Min' aleon Aliare . Nu taa priiora i liinu , cbe . quirì oaacrvaiui 
Be' muri laterolì ottutatl- dal di dentro dallo Icone dii^.jUlaiì 
filivi erigere col tcmpoi . Qutadi quesla . Cliicw non davÈ.,aveio 
jicUn SII* orìgine , che im solo Altare alla Greca , e couseguen- 
Icmciilt Itoli ilntè cssrr coslrnlln, che per mano ili iiiic' Gri-d mi:- 
dcsiuii, die lro>aviii.si ddlu lungTiB gocnB JEiiiio' lo.iipi iicn.i Citli 
stabiliti. ^Dii igiiom , che si'io al secolo si:11ìììì>. fu (D'<t:.ntc il 
costume ili dare jille Oiiesc un edIu Aliare eguuij utente in Orìcn- 

'epposU >iella Q>ws.i Laliii.i , la Greca non si ilip^nV „mÌ iUII' mili- 

precedente nota , 

- 'Palpano ciiandio a prò Jc' Greci aFcimi eapllilli ilcHe cilindri- 
che GoloDiie, [Ile MCteiigouD gli arctii delle deili- ^uvi , orante di 
Sia- 
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StiluB ■ latiti liDEli., e .quii:.*, bitti lilini , di no*' f idglrc -fi»- 
-co sctlpdlo . . I ' 

Euri ;int>gliiita nel rauTD icriorM' X <]nèll4 BdiÙìca , ■ .^ùln 
(Iella Paria dalli 4^ pinM i Una icanuda' nicekia-' aporia .al £ 

fuora , . come T crn i-gUBlmenlc al di dcnlro , ornata di ponm , .di 

de si li-ggei n.io jl prijicUi d^il Dl.n umi le Lclli-ii' SiiioUcke, .da 

tranlo.cm fu un Icmlio soggcila la Cattedra Molcranu . 

Aatte la lndlnlfl Siaatitriiioia liBlAagina della "V^ffits ?df$la 
Biqna ■ :ch'.% ^ndla .coMsdola pat^«diiieln,Mtta il tiMlo 
IM dì UalaM. porta «dpila meLvifo,' ne' limi, '! nella esprcióoiM 
A Gmta fannsllo . A Tiuko la d[ lei lesta ti legge M-P .eV Ma- 
ta- Dii. 

'fioiin .{ivriltxoTile dc^i -argomenti , .onde provare ..die uU^ud- 
.dcdno MmIo I :iiiunda i Greci .terniinaTona .d' aver domìiuu iu Ma- 
-t«ra , :qaeiila Qàcu :sn -in ,efflei« • ,Eui anno Iratti da due tepul- 

ctoli Jacrùiora ,di -tre , .bba bb .^iteieitU ^laUora T ..ealorìare iàcdata 
'«»HdioBdei-iH «sa 'C^lm . Ùiw ,traTasi '.■cedila- la porla dett« 

d^ iMid oon-.cataHere <lcl tlMla «iuda , .del ieniir «oiM itiegiie: 
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QBeaiB'iscriiicinp' un'creik' umki'Tdla' rigtutiLi iF'uito de' Conti 
LofTmli , che cnmi: illcommo ,. spiegarono in ll>t«r«' ■n-i Knraao 
ilominto , I.u dlm(j<lr.iiii> i ««guanti' vnù . - Tu decia , et nuirus 
Pairk Rmoitju': fuiunis •■ Std i/a» Segnonatf prottemìt' iuru 
mofum. La Burlici Bilunque' eh* caiMcrta.' Colata' ucrìiiboe eaU 
lieta >' lemf i ' Norflunni V e- conA^ventamcótvlB di l*i'aigÌBjB'dv< 
vtà riporti» Bt<li'li-dGllta64i ipiaii^ifaB'liKigv'il.'pnAttD 
hti ilBKIfracnlo in Matcl» .- 

L'iltra si Kocge a esula In precitata Porla detta dèlia. Pioe* 
n; Ebc aUicacciii purinco l'età della, di leL esisleUM. Ella t cod< 

f. a: .3e u t, a:- 



f iga 3 

»Ielgr..ilo ìc i,T,.gnlnrili Mie .sigle . d,c sf fittìmbo io qtniU ' 
iscriiione (.), dia cosi « sciogi;,; : Jhc est scpaicnwt Juredù 
Magislri ( G)jii.»daiit<i ) lom.ms in fine anni millesi,ni calteli- 
mi quiidtVBCsimi primi , gjiisu I,-, Uxwmì di D. Giuseppe Arcan- 
gelo Gioco , jua socondo qurlla dell' Aiuto Scolli cenicsinù tcr- 
tìi. Quiudì-G flgct-oie eongotlurare , r\\e essendo sistn elevalo co- 
Uslo niirmo usi principi) del duorfctirno secolo , jic^i- Io iiii>iin d.^ii. 
La riportarsi la cosfrmioiic del Tempio , ove giute , al setolo pre- 
cedenlc , quando Materji riconosceva ij liozuiuio dii' Greci. 

La tcriii Jip'jlcralc iscriiione, cUe «Uè du» couiite EÌ-&«ppo- 
ne , e die dà ;i leggere 

SEi'VLCKUM 
lUDIGIS 
STIB^CEHI (3) 



oOre di caratleriàtiea;, menomilo il ci 



oggel- 



Gompi.iiigiama la |)eidiu ili [lareccliiu alice i^cii/.ioiii , die ld- 
lUc si cava da antiche memorie, decoravano un Iciiipo le muro, 
di questa Basilica . Avrelilii^ro potuto i iioslrì voti alLcndcrsi di là 
qualebe soccorso . Sonvi soprattuUo Ira manni , duo dc'quili nit> 
tana con doloro Ira le pietre de' gradimi di ^etle' Baólica , una 
ovanti la Porla niangiorc , e 1' altro i.uianii Io Porta detta di Co- 
sdulinopoli . Da podic , e qnn.si isoljte Irdierc , dn: vi avaniano, 
si raccoglie , die gonerulineuli; il euiail. ri in unii Ebraico , a 

nBl'llams"n!'vil[. iimiresio il. Ila (i) Questi t Iorio qud Giaiice 
lleale Accademia sull,i Sima di- Fi- Saracinù , Ai cui si h .aoninrii in 
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Batiali e Gnco udl'allrb . Ecco Ig- ièUM* che' wpMTTumM» 
nd primo «l^intti ' [riii leggibile del Mcondo.:- - ' 

D ' \>..^ l" 'V TI 

TI ji )?r7i 1-^ 
"i. > : 

L Iorio , manifestalo Bon pareodi anni , per nn evento , e cu- 
stodito per qualcbe tempo , i alla pur flne disgiaiiatamenk Eparìto . 
Ancnnnù chi ne fa la (coperta, da dabw bdefobuenU la- pre- 
suini di rileraniB il cmUen , ed ^tìalcla ndU Capitale, «Une 
d'altendemo lo idoglimenlo , non allrb. di<là tel^e, clie il carat- 
tere era punico , e che V iscrinone rigundara un certo Giasaò S't- 
gimc di Bavei-a- 

Benché 1' origice di qnetli Baàlica mcoiti a à alli principi , 
pure fu ella col tempo conadeMta come meno compila , sema le 
aggiuniioni date di poi al braccio destro ddia crociera, dal lato, 
cIjo &i>urge alla Sagrestia , Queato Bcocsmmeato trovb lerminé nd 
1370, come dal seguente distico LMmìno , die lesesi sulla Porla 
del Campanile: 




Malgrado questi iiovelli accreicimenti , Talutandosi la Basilica 
come UD corpo amano . il cui capo t la Tribuna , le braccia, la, 
due Navi lateraU , il corpo la Navo di mena , ed i- piedi la Par- 
ta maghete (il e dlpeilendnB le Nari della DMtra immediata- 
Bb loen- , 
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■Dcut« dai Gunclii dulia, TriLtioa , SL'iiiliiMv.n dia impo-fc-lU .. QilÌD< 
di l'ArcÌTCSco^ D. AJTmiso Mtrkoiida iid n' iiilcrcaiò pél- 



nè^'OVe BssSt ifCoro , che in addiclio roj>{;i:vdsi in e^sa Tribuna . 
Quella Basilica edjGcaU a ronoa di iNarc , paslx io sj>irili> 



d'estensione, 70 'di largliòua', ed 8j in ijo d' ji1Iciì,i , u sia col- 
locala al pur (Ifllo primilivc Cliìese , corno fu ,iii:ì.-o in Ci'occ U 
Ditin Salvatore , cioì colle spalle volle ad oriente : sicclii il Capo 
della Chiesa-, nuia la TrìluDa, o Santuario t a Lcvenle, It ma- 
an-, O' NiTc- dritta -a. SeileuiMue , la. NuiMrai a: ìSeao^ ,' ed i 
giedi ,. QSiia. U PdrlB. mBiggioro ad. IDccidiiile . 

Ha que»o Sacro Ediiiiio ciiiqua Porto , urar. ad Oecidente; 
die came S'è dullo, è la Porla ning^urc ; (lue minori a Sul- 
tcDtrioELe i e due alquanto piìi grandjoso , e meglio orualc a Maz^ 
iodi . La Porta, maggiore [lorta luU': arc1iilj:ava , giusid le rrgoie- 
dells' Forte- maggiori- dello Basiliche , una cornice di pietra dura \ 
m;fì](iiu, 4i cmMdo, o «c*iti; ote sono scolinti i. SS. Protvllori 
S.. Euilachio', e Soc) > a t' è riluTala in pietra V immagine delta 
B, VerijiuG della Bruna Titolare . Alcune- Slahie dì. pietra so— 
alCDgoiio.roccliio della Chiesa bu .di questa PoWb. guàrdato'da do- 
dici. col9nnc tic eitunte in.curoiiB'nel. pili, alto della fto.pcIIivB ,Tap- 
presenlaiili ì dodici A(i09toli , e da qujitiro altre più lunghe, indi'' 
cauli i quattro Evaugf listi .. 

Sul- ■ 

(0 Nelle sue Còitìluvm Jpoila- SErn cuatibre .hi ìu^webitì , cuJa- 
Afa U 3 e: 57/ ■ diligervi de dknli MidiinL.- .W/i- 

(3) I Banani collocare'io le loro, if , ioli le piinU: ,\i qiir>io Auigia,. 
CMeie-air'l^pailO^clai'Rllbl ptÌD' lì cirram' vùi pablùai /rant ttdlfieia-. 




de- Santi Apostoli', 



S. CIcmenf (,'; , ],a pai]- 



aifate ipeicunu lìr^irieiita .. Ss patì Dt-crum 
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. . SutU.foih ili mcnio , detta della PUii« . evvi Iti bassorìUa- 
T» OH Jfonoco sedeole , linrhiito, ™lla lesta scarmigliBla bI!« Nai- 
iWMMiOTS'iini' libio s}iieflato sul prllo', sMttnnto dalla destra pnt- 
HMq disipo^a sul Sfna , i: cnV^i dctlra apcMa affianco al dclM 
libro. Neil», cornice spperiore si legge >I< TlBfiahTIM. »'ig(cH'»" 

toruo di qucsln Porli , che in altri sili ancora , 

Siegiu: appresso jla. Porta III tutte la più len intata , inlaglìWA r 
«d abbellita (i) , detta 4e' Leoni, a cuba'dt' diìe graw Lsuni pfi 
durÌEsinu {uetla, che spargono in fuora 'Rancidi dt muj'b>|i 
dono de' quali ■'dcTano due ijucStoga colonne (s) . Andic le altre 
dne PorCa minori « wHartriona iruin).. fitncIiBggiate de co. 
lamie, non altrimenti Q|ie^tu(l*iilieiGMEt)«,rdie ckDBidaiia l'inte- 
ro Tempio. •■Il :■- • ■'■i ■ 

Dalle porli etten'oti >.di .questo «dibù aot» decù, dis^'uii{;eiv 
il torreggiante campanile di.(igqnt',iuraiiudalei.,d' ^olkoH .oltre pal- 
mi a«o , arriccliito di sei fjwpwiai , Ir» lanqoali !«i«la(in|;uoiio h 
mag^ore di caotiqB i&|f(>TnaUl>til':B6.'GinpM tfioov'icbe ora ilk 
per fondersi di bel nuovo:) .I«<*ua>arM fiuiiddlo ittemn suo antico 
metallo a' i3 Giugno i785n<diitB'allT8 .di tenue mole dtl[a Ie) Lf^ui'i. 
luao 4i ¥jv;tHmji EU0iia, -e.4i- immota anijclilt.i , come 1' addila il 
Sfl^uenle carattere , che JM/ adorna . il f<]iid<i -'Meiluiv CI.T^ltK 
0?/^ VOCOR. Questa "Ctmpan» formila in addietro d distintivo 
delle funzioni sacre , e prulme, die licpiegavaoo dal' ceto de'Nobili. 



f^T ioileueie le boa e della CUdse, 
c iMe colonoe del laro tnill«dai . 

boleg^ne coi loro dìis^^ oc-: ' 
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condi«™ j]ueila Jiaiilita iill' ulliiiio mo cmi j.jojdim, evvi il Caini 
e_ la S*B'^^''' ■'< ^"'^ potla' UBoo al Coiot.' L'.open intt»- 
pnei nel 17371 Don riporCb liBBliuilc reimCRia'.- Si- lorab ■ dar 
di pig^ dalle. lóndaincnla-, e- nvl segncule bddo cursc più Diae-' 
ilpsa di JWjmiii. JU ^esa. unnumlanlr a dcicnii iip mila sì toìse 
dall' eredi rà dell' ArrÌTesMni del tìjos , come Jollu scuentc iscrì.^ 
nO<iC,'lÌ4|elitc.'ìni,tisW'.CoM .-.S'-iW^rta , di' fìs^ roiitù iiE con errore 
itpriDiD' kióiwiilo dato alla QneM , coma s' i teslt rifcrilo , lajo 
quiIpriiDi di lei n^iin: ' " ... 




□ Igilized by Coogle 



<:•»)- 

La coitniiioDe; poi del pmen le : Cora; di legno-noce a Ire re' 
gistri , ben condono , intarlalo , ed .utorìnlo , Cdpacc per jiiìi di 
renio Ecclesiaslìd , aUie principili nel »4Si e termine nel i453 
giusla la qin annessa nuBunria- scnlpilB- con caratlere del iccolo al 
fronlispiiio di esio Coro , dalla parte , ove siede U prima. Dignili : 




Li Sagrertia coDout* di Banco all' taliemilà deDa Urta *f- 
giinla al dolco bncdo delti Crociera , ì mollo capace, e ben in- 
tesa . Va proTTeduta. d' un ricco omadio eonservalote delle sacre 
veitimenta , e di allri eedeiiailici oggetti . Fu fabbrioita nel Novembi's 
del >597 ■ A canto la ài lei porta d' ingresio li vede oggi il tumula 
di due gemella bambiue figliuole del Sotto-lKtenJinte del Distretto 
di Halera B. Gtulmo RodM Calalme , coli» legnenu ÌKiiiiaDe 
fcnutAi dicUaiimIOi dal Sig- Canonica D. Enanualt Goniiiù. 
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ItaltrovBiidosi ^jueiU BasSica difTorniala dal tempo , 1' Acdvo- 
fiCOTS finncacci a' occupi) a rìrormarla : riunoTÒ quindi il tetto 
td il pivimento , ingrandì le (incstreivi fc dipingere tra esse negli 
cpazj intermed} a crudo molti quadri della B. Vergine , orob k 
«tuooa, ed in parti indorò il Nave maggiore, che .copri meo- 
n flou nnjkr* tempialnn. Qutndì.i die ti J^gge lull'.occlùo di 
cotesla Nave! 
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All' ArdvescoTO Zunica poi, clic (enne U Calledni nel ijjfi^ 
deesi cou lolo' l' indoratura ■ lulta intera la detta Kare ,mB aà- 
«ora' lo- nieiicse- vesti ade colonnt' ne' gioroi più soleniii dell' aUno- 

TgiwandwiV farl^MiIidiilà, Io' stato piiniiliTa- di qiiesU Bil- 
(ilica r D', Fabriiuir JintiDori di -lei ÀrcÌTeccoró' ■''ìntèreaib 'cods^ 
grorla nel 1617 - SbsliiuV un' DiaguIBco Aliare' UuggioM ■ queiOd 
antico , o\o vi iijjilIS le reliijuie' de' Suiti prottaltori Eustachio, 
e Socj .. Gin. elle .1,1-cssc- la consagraiiòne non meno' a questi Sarf 
li, elle alla B. Vergiiie' dellt Bruna Titolare', Come' risnlU dal i»- 
gnente manna'; die &07sii' ^mso- i Alta*- ii Càio' In dettr 




A qseitk- conweruiónc i'aBaegaii il' ti a4^ Ottóbre per ^omo- «n-. 
nifenario^ ' 

Andchissima è la Tcneranone' fit Sfaleni wrio' il' gloribso Mac-; 
tirr S. EusUcbio , e' Socj , gran Càpitano' a" iempi di Trajano , 
e d*^ Adriano . Diccsi , che »! di Ifc del mille rallrai andoii mlsera- 
mate Im QtlL da) Saraciai assediala » si IbHb ildettO' Santo collii ana- 
glo^ 



MI toj<irn> con loda })reuiur>li icclimuli Uilb per loro Frotcllori, 
a Tutelari . Nel àS sa UaggiB. «piando « Tuole, cUe aveiw avu- 

l(j luDgn 1 appnmioni! . SI lolonniiia in ogni »nno con Tcncrauo- 
e ]mi,.pn la <ii loro F.slività . Ella si lorns a celplirarc con 
;;j.)r ,ii rmn s □[! .Si llri.ihi.' , quaujo n-vvail.i; il llim gioito 

iM Baglivo d<:ll^. Città recare liti dello d'i 30 ALiggia . «llu Cliie- 
n* di S. ^itRcfiio nel Jfimo sotcnnc \ H^era .un ofTerla , e tnbtK 
ip\ conràtenlB jn otn-lliraa Trstila di' moliete d' «iaculo , <d in 
jorie cancslra di fruita , .di. fiori t <d altro i.in Mttifj m''vU3ta « 
canti in onore di colesti Santi Protettorì (i). 

L'^ntiehi'L'i di ^esla Basilica racchiude «Ifred quella della Sa- 
ccatissiina Imniagìiic delU Vergine dijla. Bruna' > coù detta a ino- 
tiro della nerciia del di lei viso, per lo ìiuiaDii conosciuta, co- 
pie, s'è di già jTverlito , sollD al lilolo dj S. Maria di M>ier" , giu- 
■ta il rapportato Icslamcoto di t ContcsIaLile de B-:rai'dls del i3i3, 
oppwe di S. Ilaria dell' EpiiicopiD , come V addita un istrumonlo 
del 13^^ , Urbano VJ. S. P. atccdo nell' eserciiio did suo Pa- 
sturalo in quota Gtlli raTTisilo 1' ettrema dirotione de" Materaid. 
Terso cotèsia Sacntjssima Imma^oo , circa il i38d ne istituì la 
.Fe- 



di P« conio di qae«e ptejla- 
lioni evvl ne-Ttccbi Hbrid'O^tfM 
di cnli^staCaticilnlc dY.tsiii in dctla 
Fesliil^ cjcevulo il iaMlo pant, ui, 

epìiformili di che e»vi iicirAtciiivI 
delLt Rtgia Cumtm ( Regiir. dell' 
Arth. for So ) , che a' 19 Olloliie 
ifii5 in virtù d'uni unsulu fUU 



ili OSSI Carne™, Fu nT.linatQ dsisiio 
lituo di hiolltg inniiaicpicMazioiis 

celione. Qiisiu coniugi» m fitu 

Bi™iiii™fl^5/n)^ (i Trtn"^ ^ 
Cipirolo JUar^elUma , par annui 
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Feitivilì a' 3 Luglio saHo al titolo della VisiLuiione , sppnnendoTi 
nella islltuifoni;, onde fnrla sulnniie, U h^^, M.rì,i fnnan^t Cor- 
polis Chrisii, Vintic ella allora cni.tWraQta p(.T Titolare, c ve- 
nerata sotto r Itivocailoiiu di Kxm SS. della Bruna . 

li Cardinsl D. FIqtìo Ursiua , eli' ebbe, come dicemmo, i 
Datoli in Matera, (cestosi uicfa'e^ di singolar diroiione Teno. uiu 
■ì nobilfl , e vctuita Imiaa^ne , ri preumò impetrare Ìt\ S, P. 
Greg. XUI. un Breve, che fu rilaiciato a'iS Gennajo 1578. Cofl 
esso venne l'Aliare della Bruna, decovato del pcrpeLno piivilegio 
di covare un' animo dal Purgatorio , per ciascuna Messa , che vi 
si celebrasse . Il Breve vi-desi inciso in un mortilo presso col.rslo 
Aliare dalla parta dell' Evangelio , a pib della Statua dell' Arcivc- 
tcova del ^os prìncipal Benefaltore ddlt CappellB ddit Bciina 
In quMlo luogo troraTaii dijunia a crudo cabota Tmiii»gìn« dalla 
Vergine , che ora si venera sulk* altare in. propria nioehia nabitmen- 
te arriccliila . Si recise per cura del Sacerdote Gìoran Pietro S*- 

locò ove preteiilpinenlc si vede . Quindi A dì lotto dèi dtito Bre- 
ve si leggono ì seguenti due distici: 

Post libi iam lapsU hic ipsa morata tot anrUi 
Seulpta maglsterio tenta Bfaria tiU 

Curaait Jìtri nailus mi Firgo Ioannes 

Petrus qucia lìexira deprecar hosle tegas. 

Una solenne processione preceduta da un discorio (nnuniii 
■1 popolo a' la Giugno dello alesso anno 1S78 il Breve ottcmito . 
S'eccilb quindi nel cuor de" Fedeli tanta divodonc verso soIMlK 
Vergine, che dopo non lungo tempo trovossi il di lei Altare obe- 
rattsaimo dì Messa quotidiana, e perpetue . Giudicatosi insufficiente 
cotesto Altare pel totale loro adempimento , V Arciveseovo D. Do- 
nenica Spinata «i {iremurb finger supplica alla Sacra Cqngrs. 



gaitouc del Concilio , acciocdiv eì chiamane altra Àltm in toe- 
CDtsa . lu funi , otbcaulo faioTevolo flcscritlor , li destiDVOno ■ 
tde oggcUo. doc' «llri Ailm , cioè queUcc dd Cradfisso , e l' ihni 
di S.. Anca. , cb«. itteMrO' ddla mie dtU' btim. 1» Mese tara 

Su ì dorìnon, l>eni' spellanti alU TeieraBilè Cappelli dcllar 
Bruiw , la cui ammini^uiDDe i pretta- il Capitolo , gravila il pe-' 
IO dlipuDlo aMiisagDa peldesaroTOmanteumenta di. colMla Chiesi.. 

Erri ima Conftatemita Laicale', cqmposU per ló'pib di per- 
■one addette «La. pittUaiu*., loUo C inTocaiiaDB. delb B.. V. della. 
SnilU.. 

Kuisefoso li il Quo , die eseidla iii questa Basilica i diriiiE 
OlBq , discinta im CitioiiDcì , ia BeneCciali , o Partecipanti , ed ia 
fuetti itrlti della Scriilìi. 

n. nomerò de C^monlci, che pec Io iiiuanzi era indctcrntinafo , 
wBne dalt Arcivescovo 1). Giuseppe de Aiieit delliiito, preceden- 
te- apfinmiiDae delia Sacra. Congregaiione' de' Ve«coTÌ e- Bego- 
làri', ed. indi pi& precuamenia da. quelli dc'Afi% «33., con^iresen 
le Ire Dignità , il Decano ( sMtituilo. nel laia' all' Arcidiacono, 
che v'era in adiliclro ) 1' .Amprcle, 1.1 il Caniorc . Qi.cstn Icria 
digni li. venne ìi-]\„ jl.'^so niuLO ùnpr'Lrata da CIcmeiiUi Vili. S. P. 
a favore di Gio: BulUsla Uattini , che ne cliic.sc la rÌ5[flut«do..e - 
Elisie tma certa cnneessioue falla a'CassLncsi di Montescitglioso nel 
ro65. da Stefano Vescovo, di -llulcra , ove ai fmiiio a soscrireiU- 
EAmprele,. )' Aicidiàcono, ed il CaiUore .' Gattini entrò iàpo»- 
wOKf deUa risorta DignilA , uuilamente co' Canonici insigniti' d' At-. 
Buna r a' 33 DicemLre del! i6o6 . L* Arcivocova- Antonio' Màrià 
Brancica volendo di pc^i pnrUre il suo Qero- ad no gradai jnii: 
decorala, a' 37 Dieembrc del. r^iS dietro. Breve Apostolico- di Cle~. 
Mnlc' XI. aui^ «otolL CattomcL di Bocdictlo ^ Atewii. viotéi- 
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b, « Cappa Magna ornata ii pelle di ArmEllina , itd l'BenclU 
osti cauceiEe l' anlica Alniuila de' Cauotucì . Di dò M ne consem 
mcmaiia nella aeffiMM l^de .«levata .a .canto la torlt maggiore . 




tomi BnKoMunoTuo , woio^ Mmuuia 




fili 1799 riportarono -colesti .Cagionici dal prtsenle onorevo- 

BitÈriori , cioù calie c fiocco, al copjwllo ili color Vescovile , ed i 
fiauelìciali f uw del B«cdielU> , e 4' uà' .il^ililia piii pieuosa nd 



( ) 

servizio- Ecclcsinslico, pari e ijuclla ilu QiiBv.inUsli dello Cip itale ,■ 
11 Luii.ero de- Pi.iiCLÌ|,Fuili. o llraili.iul. i iiidclìrjilo , ism^da 
]:i rlLclliii.-! d.ka - 11 Cai'ilulo . iu coi.iminhà dflli, sue 

oiitiJii: roii^utlii-liiii c ir..ti-(lwile »<gr.Lo !< rutiuio , neSf^g" 1"^' 
CaiiJiJaLi Cill,i.!iiil , ilii- piT la loro morale rcriKa i.ici.cj, ed uù- 
]1 al terriiio «Idi» sua Cl.iesa . Quf>U dalla slen^n Ci.sueludiue 
sono oUiligali illi prtsiaiiimi: ijiilisjiriisalide eli anni i.\ di sciti- 
lio forjO'io , e gratuito , dot 5 do Um rito , 4 ^ Suddioto- 
no . 3 dn Diacono , e a do Pre.>l)itcro . QutBti stai iroloro , clic 
Ji..r^si iIlILj SiriiiM. Dopo STfr »]■ prestalo lai servino, ed es- 
seri il.ili il .li' AroTEscoro esanjiuali ed approvati ui forra» di con- 
corso su. i C«5Ì. ili cpscienia , e ini Canto Gregoriano , ycngpno 
dal Capilolo ammessi all' ugnale purlccipaiione dello masso comu- 
ne e*pilolara . Ed* così ri|;iili. su di eiJi la piefola consuetu.li- 
hb , die dB innpoco a' esenta coloro- .tic fossero duenuti Canoni- 
ci, non pcranco- terminato il scrviao di anni i4- Solo si permette 
loro di tecmiaarlo por oltn penoni , aSne di. potere a tempo- 
«ntrare a. parte della precitata muaa coaume . Mè permette ciie di- 
vengano Parlccipanti , 0 CaDonici della Cutledraìe quc' Preti, che 
fbuera aggregali ne' Capitoli dello olire tre PaiTaci:liÌe . Anzi nep* 
puro alle cariche di Canoniai Teologo , e Peniteniiere , erette , 
unirortnemenle alle dìq>05Ì2ÌouÌ- del CoacìLo dì Trento , dall' Arci*- 
Tescoio Positani', può alcun Prete ■ questa- Cattedrale ooa aggre- 
gata BSpjrairi; il che venna i' tempi di Mnndgnor Lonrresclii , che 
Boli nei ij54. coirfermato da Dedtioni della Sacra Ruota , muuitor 
dì r^iò benqiUoito . 0^" co'e»" ^"^ cariche , secoiido gli ultimi 
ilaUlimeali-., srai àlTOiute Itti»alii[a de"' soli. Canonici della Cjlte- 
dralb^ 

Copfód podéri' nrfianì' e Tustìcr costì tuiscono la liole del Capì- 
ìtAn dirqutM.BiMlkat In i tuoi beni » HHinera il corpo della- 
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CAP. IH. 




questa CSiicsi , S' Ji già altiove BcceoDato , ctm la nmola and. 
cliilù ha Eclle sue t«iii:bi« scpollo il di lei principio , e pià in su 
s' è liroilollo il Icrfjmenlo dc( Conicsfabaa de BerardiS dtfSo' 
Maepio '^la d,e L,s.Ìii Pìcsbperis, et Ecclaìa S. PlH de 
Simo Caveoso pi-o Missis caniandU larenos seplem et dimì- 
dìum . 

Lcggf.si die ne' Irasandali Itmpi questa Ctìeu sia siala tollc- 
gialn {i), e clii i di lei Canonici pirleriparaiio Aetìa Prebenda di 
S. Cltmenle . Dai Leni di cjucsl" ullima Chii^ à «SsegnaFan» i 
lenelìij ai Canoiiiti dilla CaLkJrale , e ad arbilrio del VetcCTO an- 
cHe filili alire Cliiesc PciroctLiali, ed in prefìacaia ii; Rogito alla prcr 
RDle . Tra le aulithe meiiini le , dia cìb proTantr , evri no Istro- 
nenlo di pagamenlo ildlv (tocime sulle prubcndc CaDOnicali, ordi- 
Mbr od iSaj da Oem. VII. a Girolamo d'Àuiilia Nunzia Apo- 
xotico della dui di Kapoli , da cui Teoiie crealo S otto-Col billo- 
le noUa Fronncla di Trcra d' Oiranin l' Arridi nrono di Sari Pao- 
lo d' AiHilali; , ove li mvlvt d' esservi l'uii lilolali in detta Clile- 
1.1 i scgucnli Canonici , cioi D.. Jacolj.llo della Fo.sso , D. Aa- 
|(iu de Cicco /o Guera,, D. Antonio de Giudidpiclro , D. Do- 
a.>Lo ile ì'irrn te. QuisLa Cliiesa perde col tempo colesti suoi Ca- 
nonici . Monsignor L.-iiAcsdii ToUc foEue la listauraiione , ed. a df 
lui Vicario- D. Donato Giannelii ne isUilò il Collegio nel 17S1 . 
Http il marmo' lilo arcuata' ^atUa- porta: madore , che ns coump- 

(1) L'otrgine delle CcEcgwie non- dine- ds'Csnonicì 1= sacre (uniiont 
l lecenle . 11 Hurllnri nclli sua delb Cilindrili, e come ì>r allen- 

ia^cTX'qliei'io prindpi'o%io*,rLe sero ai.LÌr.iwe a'foudjre un' Col- 

rt"e"dellB- Ville 1' esaiieiia e la piS dacoiu al Ditta cutWv' 
fl^fulit, onde igicgaianti dalL' mr- 




Qulndià CdODiiici compongona qDoiIo Coltra «on laRgiM 
corale innita decorosa di Tellnto cremisi l' inverno , e 1' etti dì ra* 
30 dello stesso colore . Si essi 1b nainiim h presso il Ca[>ila1a , e 
l'Arcirescovo ne ha 1' elciioac , traaac soli cinque colla primB e 
sola dignilì, col titolo di Abate, riserbali f se iLilla SaiiU Sede. 
Suir Abalc gravita il peso della cura delie lUiime delta suu J^ari'OC' 
cliia, non meno che del manteuimenlo della ma Chietfi . 

Ripete questa Cliìcsa la di lei consagraiione iT:renDla i5 
Aprile del 1706 a tempo 4eU'Aicirescoio Brancica , dal Vescovo di 
Polignaao Monsignor Capolnpo jjfi prete 41 Chic» . Ecco co- 
me iulomo » di prcno ^ ud BaUblerio y' La legiilislp 
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Nella Cappella del Salvatore si Tede il tamulo del ReHore, o 
Aliale .di ^ueiu china Dottor Lueantonio Gìacuiiì , Uditore e 
Vicaria Geneiale dell' AidTescOTii Sigismondo Siruwno , e nel- 
la di lui MorU Vicuia Capitolue laj msmom di cbe m li 
legge: 




m, LATIS EKICTVS CGSAKETIfQTd SACSTK 

Tis mE ama n. 



D d In. 
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Trovd'i a- 
ria del Con! Iie 
le coniiiuica luiie Ig luuuJgcDic. c grane di cUa godu per cooces- • 
sionc de' Sommi FoDldwi . D~ tan n ne 'Celebis U léaliTlti ■ di i5 

Agosto . 

Tra 1p . n- 



Uiugno , qua > i,i » iiiii'iu iii m mi kisliviio , ai l i ra iii'dlo.ssiu- 

ualmuDte da quel Capitolo ail antica, aua Clu«sa i'Bmtcoluale . oggi, 
della Purgaloiia Vecchio . Qoivi appniUDm Ui"iddielM' la Gtt>~ 
fistemiti testi meuiovata . - 

Di S. Pietro Barisano . 

Ea f%Ì«à Pbnocchialc di S. Pklro Barisano, così. 'cliia mata 
■nt^ tsiB dal Borgo, 0 Samó, ore Eia riposla, Tanta fiue unai 
remotii^nù antiélutà. Le vAclfic carie la lie^uttì eot nome di S> 

Pietro Vetrrano, o de f^ereriòus . ITcllc patrie memorie s'inMm- 
Ira. clic la preicnlc i-ani|iaii.i rolla, a fuM mi 1700 niiJaTs aii- 



BencliI; . 

tutlBToUa a tre HaTi- con dello f 



e udii' ùcdaia esteriore deH'ttllMtk'/I/etlinla' famlglit G'mi- 

j Paul» U. S.P.oiiaBoIU ili/(iSpo(J-o- 



( .1.) 

il ilritlo a presentar 1" Alibnle ali» Famiglia Veniisio , e d» ijoesla 

a Cal>ll'il" Milli. |;.ilil.i[.[., co.iiu «nle di Donato Cialliui hi il 
drillo di compadrone a iioirinirc qucsio Alibale (i) . ^'alLl elciione 
di questo itetUue , o , J)l>inXf , nìuiu pane vi jireiide k Curia 
Romaiu . 

In più BoUe^deU' AtciVueova Vìntémo Fdnusii , Su dal i483 
licn cutesia Chiesa decorali col titola di CollegiaU, ma solo in 
abito . Trariisi per altro nella Bemarie .del Kcola dedmOMSto D. 
Pietro S>:condo Cuuuiica prebendata in S. C|«iiunl« addetto t que- 
lla Chiesa . 

L'AblMlfi Ih pienv dì (0 la cMl ddlé aninur ielk «lu Paiv 
locdùa, «d'i ■ aio carico proTvedcrè' A ln»nt«iÌm«nto / decora 
e cullo della ma Chiese . Il Qero , che quivi 6 addelto , cwKiT» 
aneli' CBso pressiicli^ le sli'sse cansucluJini della Cattedrale. 

Trovasi in questa Chiesa fondata la Conlralcmilà sotto il tìto- 
lo del SS. Crocefisso , uggregnia all' Arctcooiratcrnitì di S. Mar- 
cello di Koma» di cui i a parte di tutte le particolari iudidgenfè, 
e grazie .die quella tiene dalla Htim»"!» ifade ; in loiemona di cli# 



le'Vo- Har./.iS « del I. '9Ì- 



( 2ia ) 



Quello ^ die di rado ésiite in questa QiiesB pai cEc àa.- >m» 
Fonte BaHeurnsle in pietra *li vetoito Utiuo- attonur d *di cui 
hro leggeii il leguente diitico.:- 

fontem priopera taatema prodUut atvir 
Haec saera te vetei^ sorde laeaBU agaa . 
Appartiene a~ queita GkicM il Imwfiaio dflto di S. Pladdb ,. 
piccola Chieu dedicata a questo Santo ,'OTe gmitaBa le meaM' 
fóndale dal Padre e Figlio di Casa Santoro^ -Quest'ulliiilB') J»r' 
noni» Plicido , TI elcTÙ in mcmor 



TSer. ODEBE lUFOBim oravBQtx umiTB' 

nopem fatusqvb ytrm untrou 
DOMiSTiTLicam surrnva' 
HSHOUÀ voivti jJinD HDcisxir^ 



C ) 

Qu«,(> CnkSPlla , <■!,' i non mollo liinRi daHa dclM Rirrcc- 
chia, fu bcncdclla dall' Arcivcscivo Ciniliisle (iio: BaLlisla Spi- 
nola nel 1664 . Quindi si (rava sulla Porla- d' ingrasso cosi tcgi- 




Di S. Già:. Battista . 

L> GEieu Fairacchuih' di & (Ho: Batliila pone andi' db ii 
«apo nella remota anticliill. Cbiamaci nelle vecchie carte S.' Gio- 
Tnuai del Sasso BarìMDO , dal- luogo , ove anlicamente trovar asi fon- 
dala la iiriniitiva Chic»a ; ma attesa la deceuis , che ivi si deaida- 
raFa , non che un vuoto più capace pel popolo della di teiPorroc- 
chis , tu !nj>pressu . ed iì di lei Cupilolo si traslocò nelF anlichissi- 
ma ClJesa di S. Moria la Nova , di pcrtiaenza del Monislcra dcUa- 

cali sei , uiiilamenle ad uus (orcia dì candida ci'ia . Vero è , die 
si tampoco questa CUeaa t sulScieote grandciia . ma per aldo 
ben Ibrmila, t Ire Nari e di aniicliissima slnilLoia . Vi si vede- 
■llrcsi il.S'ug^Brlo alla greca, ed altri ornaiueuti , e siugolori iuta-' 
gli', corno nella Cattedrolo . 

yoesla Cliiesa è ancor essa Collegiale, daccliè fa Cajiilolo , ina . 
Mio in abito. Pure Delle vetuste memorie s^Licontra S. Leonardo di' 
McIdHsrre, eletto alla preliendB di S. Gemente litotato ìa qiiesta 
Chiesa . D' essa le conmetudìiii attudmenta ia vigixv mandooo quasi' . 
nllG stesse orme di' quella d^ai CBlladraleì. H Itellore' od- titolo' 
i£ AUiale, gixtendo •su distint« trallamento,. ba ivi de' dovni &^ 



pr,i,k-gio ( ora poco curato. ) tli 
1 (i). Quindi CI luggc il sega Ulta 
del quadro della Vergiue della 



Pé Moaasuri che hanno muto , o che atbudmtnfg 
hanno luogo in quetta CUlà , 

pi S. Eustachio , 

Il piimo Moaistero , die 1' antìchllà ci presenta d' esser esiililo ta 
Mitcra ì quello de' Padri BcneLlini Cassiuesi , solla il titola di S.Eiv 
itadiia, dello da Pace Giordano nel Cnlalogo d<dle Abbaile, a t«< 
pKmnnf.m. dei P, fnààll (s) de Vernilic, o Vermiiia, o daHer-' 
TUO . Questo h quà Honisterp , che al dir di Lupo Prohupita (3).' 
f^ttò udì' Otlabre iti tog3 SMldiabcenle alloca ad Uib. IL S. 
P,, ed ■ ^llo U ano numeroto «eguito, rpuado ì'itapioa di Ter- 
ra SanjB la diiamft In Puglia , a l' animò a celebrare in Melfi <ni 
ConciUg . Nella rima Cronica di Lupo ri b graia idemoci» dal 

(0 Brt^. N^l. jlb„l ÌUI. simile privilegio, qnello do* di rf- 

(3) Cro- un. ic<i3. tra i Hiai un GlMdbo 

(3J Audie rUniTcìsità gode un i:ììIììiio. 



C ^'5 ) 

«mtuoto Tempio di quKslo Monislero, elevalo Ji! ]iro ilio •ViStB' 
Uno suo Àlibatc , sotlo l'anno io8j quando l'Arcivescovo d'Ac». 
rema Arnaldo li preitb ■ consagnrla . Veilevnnsi anticuticnte in 
memoria di db scolpiti dentro il Coro di esn Chiesa i segwnli veni: 



Si Tnnlo , clu.'SnlIa Porta di qoeitQ Tcapip.d leggerne ae'it- 
noli ttmpì U seguente lapide: „ i 




uenie- in (loelii ma lorioa la volta ui San . ii oaiu<r pcrv 
n uula?ii> a compensarli la luro ièdc eoo un miratuui . Egii du- 



(0 Lib.a.c auLSlSa.. 



ah li snniLì ail nn fanciullo naln slorpin . che ili approssimarsi > 

qiioJb Ci([fi siU;, sdiin e ìih.'.ro . a yisU <li tulli . tisllc brflfti» del 



dclU XUl. Ind. clic carriqionde al iigS. .Ila Cliivsa di S. Ificolii 
dall' Impcradoi Enico IV. alcun* poueuioui m Malcnt. £ne san 
jicorformalfl didl' ImpenuloT Fedanc» II. di lui l^uolo con altro 
diploma emanato dalla Ctità di Taranto a' i6 Aprile iiai . Creda 
cIiE 1 Malcram accesi, per P adiloUD ed rillii cimili miracoli, di 

kro Padria un iloiio di quc Tomli a ([iii-lh Uiii^sa . 

Fu rapito Stefano a mariali i giusta il prelodalo Lupo , nel 
.1103, e Simone fbprcEcdlD a coprire 3 «un posto , Cmi congiunti 
«'ouerravano questi dae ^bali usila Serie degli Abbati scolpila. 
In alto del muro di ijuel Homslero, dieira I Altare ^Maggiore, /le 
sioit. IcggcvHSi . Abbat'S Monasteru . . . . Jounnes . Greeoniu-t 
j-a»!iis . Aicolnus . Laitas . AmMus , Hieronymus . Pìulippus , 
AmbrosLUs . Siepkanus , Siiaeon , Busandus , Jìiuncrius. Bisan^ 
tiiLs . Si . . . Joannes , Jloierlus, Gregonus, ùtmcon, Jo!ian~ 
fìicuis, fficolaus^ 

-Questo -ConTCDlo oceupara gli atrj inferi on 'tanto ddla pre- 
sibille Chiesa Cattedrale . che del Palano Arcivescovile . non cha 
r,ilti>.nl<. lì,-..l Con.^,v=tono di S. Giuseppe. 

' ' 1 1 I 1 ^ llj- 

n ili I I M 1 I II 111(1. 

sa resici iiicmporalii olla Calii-.ir.il.' , etn: vi fe Li-lthivir le messii 
iiiat al iGtib. Da quesl epoca principiò poi a aodduiarlc nel suo 
Altare HaggiDro , clic tuttora .GsIeLra prout in Ecclesia S. Buslii- 



(i) Star, itSt Vita, M Xirctok, t dtlU TeaAa. U S. JVimft. 



p,vlre , die 1. 
«.1 Dij.Uma dir 




Nicolò PutiBuaiii (,) fi, eo^ifermarr con 



chii. 
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G^'. I)a).lf|.pUMk.dis(riillà'itl1ìitti},'^' canTotlìtR ìn gianliuo ih\- 
le 'Monaclw d«H\Aiiiiiiiiiiiila . A lai uso lo tiLne andDVa ni ptesenK- 
il dallo -CopjSGcvatoiiio di Giuii'piiL' , comi; iliiMSfi . ■ 

Di S, Slaiia de Armeniis . i ■ 

I. etliiUn Malultcni di padri Caitiitsu.iili a. liLina de AnnM 



ijiiuiirv 1l\>^ì vm inaino lU iiicoin i^mar .»ici4iii> lU Mauira . 
ed un .altra i^q fiwo.. lorguilOiTlieU'.i&goslo del i45o .'Vuole' la 
Induiofie. (^B One s^tsqc^ li In ^ile in qiidl* Ghie» ce- 
lebravasi dilT oasi» di Pasqua di RrauirexIaUB Bua atta' Bomenicai 
seguenlc , avfsse inlcressato i\ S. P. Urlwno IL a tisiUrla - Co- 
stui , tome si di eii o^sm-ato , fii. daU'Oaotrc dd ioq3 rattrs- 
Tsvasi in M.iri'ra . <la Jui larse ii [esiguità', come sua pnllciuai unno- 
ra . durante u suo so!>!;iorno in queste nostre contrade . iii vnoiè 
che recalonsi uella Feria quartA di questa oliava^ at fòsie ami- 
{iiBGinta coDcettet ^aiidi iodalgeiiie a. prò di ctdoro , -die D^o 
stesso giuruo , ed ora .Bmassero .dà «itilare quella. Cliieu'. Obd'b < 
che esseniloiij di pai. ignorata rsra preaisi d' >B Udb. etta; si fuSM 
inlradotlo il pio costume di:>4ttOkiicUeili lagni ^^oto.Ui ^pulla 
Chiesa nel dillo ili, a iiore TÌsile , dulnbaile tia 'U' miltÌBO , «■ 
dopo il Tespera. Le pie donne .sino agli ultimi tempi hinno rive- 
reatempnt* faaoiaU quella pietr», «u.cui à dice che il S. Padre , 
ia'giaU{t««tn:>TfMei'MO()Iit«ta,,«.BioDlats.iul:t^io dustrierc. 11 tem- 
po JiftniUoie fis restate questo Monielero vuoto di Monaci ; e la 
'Chieu ridotta 9 beoefixie scnplìce , ta ìtsàti», ifi «ura ad un Ab- 
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Lite secolare , Filialmente Monsignor dui Ryos ialCTaraoite U sop- 
presse , c con decrclo de' 3o Agoslo:i684 l'inccn'porò «1 Semina- 
rio, uua collo sue rendile (i) . Eoa qui 3 I*. Lnlnn, diebe. l'V- 
ghirlll , clic tenendo parola dì qu«ito MonuUlD , lo consacra , U:- 
lichè agli uamìni , alle domu UauilrBli - 

Di S. Murili la Falle, o ile Baleà . 



L' eiiinlo MonittrFo dì BeDedelliDt di S. Maria la VaDe , o de 
Balea, «olio al tUelo S. Maria àtSX Aaninla , di Jtegio 'Fadro- 
Mo , nto BB nDgllo enea- Imigi ddla Cklb vera» il Hard. Tin- 
Ifnn ancDreiiiaDaii inliiDA: 'anUchilif d«g]i albi. 1^ bdala nelle 
tunllie mmiDric lìn dnl 1360. Sullà Porta d'ingrettOi'TSdalftiitfont 
DdI aulica iuriiiuiic , elio manca dal tempo , 'preMoU. le: te^ien^ 
ante ^^arlenenti al di lui autore .. 
* HOC OPVS FfG 

. ::i -ir4V?lT.u,oCi.'. L^^owva ttiO''' 

.Hf^CL- 

I S' ignora, in che itugione ifoesfo menrslerfi iiiiMiiilri la soppres^' 
utile, « diytiine di tpcltunia. d*ll« mensa Arciveicoviìe . Questi 
yi . ojildtilia lenua 1' ubbligo di niantenorvi lii Messa ndln CUen" 
Buttai siVOìIìIb; i&;Iutl« le Sonciridie , e Feilìvilà drll'anno 
H:'GiFP<llaiiit.-aadeU^ ^adckitiUBlla <ti riscuotere loniidaiMW 
CNte-- ddla. iDaglnt ; «tcuae patsUtfenl . ' ' 

La KetlÌTÌtà O^lelimuà ^' i5 A^l» eoa una. eopfo» affluen- 
za dJt popida, aridie i)twì<iii>. k ùla di ebe 1' UnìveriitA. ■Itlb-'' 
taaa spinis u^&ca al Ha Ladtilaa , ed ottcniie' , -coma- £«fn»- 

(0 Si wgg> In appraat* Il (Afitob- )pp«lnHBtB il SelD)o*riai< ' 
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mo in alirtr sito, acciocclife la Fiurs, die ptr lo innuiii cctcbu- 
■»asi s'ao Maggio nella Fealivili di S. Eustachio , (Ì trasferis- 
se , Sfai' alterniione akuiia a dfiUa di . lira tale la divoiione de' 
Fedeli a c|ne*u Clitcsa , che molli particolari individui , Ira de'qua- 
ii, come vedemmo, il Conleslflbilo de Betardia , vi fecero elevi- 
re degli Allui a propria Muto . FÌDabnanls taffteddatoji l' antico 
■idoK , n tmcuruono le riitauraÙDm , la Chiesa fa messa in non 
cttrinu , CTCìlb aLbaiidoiiatii alle dluliooi; end' k,.cln reai me- 
no «tu d «Hcrifiiio deli' Aluie , si mosse l' Arcivesoivo Ih Anltf- 
nìo Antiaon a Eopprimerl* ia santa vìsita nel ij56. - ' > . 

■ Di S. S^ofo^ di Timitiro. 

n fit ìSvuktao da'FF. BemOettiid-^ S. Sdvirton d>Ti>tl>«- 
ro o Tinunire , coù demuninaio da ua aatÌBo Cesale di Malcra 
J'dd td nome ivi eaistente , nel di cui tcnimeDlo rAttroravasiropr 
dalo, era i dislania di drca 6 miglia dalla auì , verso 1' Orcit . 
fi P. Luliia , non perdendo tb mira il aua UghcUi , non solo 1' a- 
scrive con errore a delle Verini clanstiali , ma bepinche l' iotilo- 
la de Tiiribono . S' i altrove ravvisalo , die il Oauteatabila de Bo- 
rardia cooiiderb questo MoAislaro col sop aìtiaa ' Teftamwil* , k< 
tciandif li sella tali e meiin , aIBne di costruire un parimco'lo 
d' altare alla sna Chiesa. . Questa Chiesa giusta la Cronica Benevcn- 
lana di S. Sofia venne nel ii3<), una con quelle di S. Agiiete sita 
entro Molerà, confermata dall' Autipqia Anacleto al Uonùtero di 
S. Solìs in. Beneveufo. Sì fatta Chieia rettb in piedi , peiiluto dw 
Sa dal Xappi A ^ooistdo,. Ella InttaviB iKit/s , e If Ifcwa Ar(4- 
'VescovSe la itien* CDn .alqfBnlf Ucribniv aU'..ii)tonio a K -inco*- 
porala . U AicìvCEcava Lau&eMld ,n t' iolerestb a riatiararia , p ifi 
iUbtìlkU • Dal (diatela, di S. fiolra Caveoia u team ìoaddielnt 
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ToLbligo, pPT la sua Cmilf-alemlti del Confalone , d' iiiriafvi "in 
ogni anno di:' Prcii , c Fralclli n crichr.rvi M,.^.e 1,,isbc e solenni; 
Oggi qucilo drillo i presso i friilclli die vi sono nscrifti . 

Di S. Xpria di Pìceimo , oggi Chicsn Commendale 
' ■ de' Cava^H- Gemiolimitanc . 

La !Up«rslite Chiesi' di' 'S. Maria di Piccn^o , di^cosla dalla 

erroie «vnnia il ìesli lalato P. Liil>in , col suo UglitUi ). Si de- 
nomina di S. Meiià di Tiixit.no iti momc di'iy nonir, tu. cui £■ 
fonduti . n Hoiiistero devavui ■ pit di ijuealo Hcoili naL loog» 
deiiamiiuto' i- Gnltoììnl Emo non Iti i»a mirato' ' dafnCérito Con- 
(estafiile' ile Berardis', da cui' coiisegiliì per vffiilti dell' altinu:' ma. 

Questo Monislrn) , nna col detto Moni» perrennc- neT duode-- 
diaa- secolo aUi nolule Kdigìotie de' Tempieri, c nel dttcinui^iiuU)' 
passi) a quella de' Cavalieri Gerosolìlnitam > Intmssa. coDUtCt-n 
-qneife ponto. ^ Shnir- ' 

- Alla 'fine iA mtcotb midécuml' mia' guérn ùilcstma tMteà ih 
^«te ndsMi contrade tn lUro' impegnati 1 due fblelli HtiggierO' 
a Beamondb- Hgliusli dfe! Dtaca di Ptaglia ■ Roherlo GuÈcardb , meii- 
treAi le lodevoli soUeotudini d' Urtano H. S. ?. andavano ad 
eiTeduarD hi «pediiionc per la conquista di- Terra Santi in Gerusa- 
kmna-. All'arrivo tra noi de' Signori OhraHiontani , onda imliar- 
■iarei netiti di PUglh iBo*""'™!'' c*lpili>''A'W«p* """'auó- 
■ié . 'Venne qnindf a compoiitìimB eoi- Ratelltt ; e prind^ò snA' 
■«gH ad ùilcreiiBrsr per la sinla inipres». Radlinb'im corpo di nù- 
"Uii«, fòrte di lam. Pu|lie)i, ofe disimi» Iw^a ti pracr» SooMft- 
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:(eTairi d'ogni rango - > qHnl Eiolivo canti, il Tadw ndla n» G«- 
■rusakninie Conqiiislsla Lan. 1. UH. 64- 

Ed altri abbandono Melfi, e ìlocent, 
E'I cullo pian, dove si sparge a mieit 
■ Di Troja . e di Siponlo , e di Slalcra , 
. E di Foggia , cU accende estiva sete . 
t ncfl'Ago^lo ttcl monlalo a liordo nei l'orlo di lìnnJisi , 

pieno li sriloro diede alle vela in compagiua dfjjL alln Signori (i). 

Occu^iata fcliceairnlc Tetra ìiaala., ìtimos» dicevole racco- 
niandarc U cura del TcnijMa - «l'emù! coHacala la memone de' 
piincipah Misteri della nostra Redenuone , ad no Onlins tnilitaie 
di soggetti rogguardccab per san^e , che iSGunsero il nome di Cft- 
valien Tempiali , o Tciuptti . Il loro islJlulo si fu di non disgiun- 
gete dalla perni» delle armi U pielà, custodire c garjiiLii-t: i^iud 
Santuario colla maggior veneraiione, e difendere i rdlr^nm , che 
erano alla Gllà amia alludati daUa diyonoue , cantra i Saracint 
dalle ràine contrade d' Egitto e (b Sona - Fu .^nulmoit* untai- 
late un «dine , pinanco di x^gelli dditi per naicila,, detto de' 
Speddicri, a' quali venne aHìdata la cura di' servire l'cciuuti Pille- 
grini , «e sVinferjnassera i e d' assicurare i loro tragitti , cemo^ian- 
doU alt' imbarco. 

Prindpiarono questi Cavaiiiri ad adempirà con la! fervore e 
kààtk «1 loto ministero , cLe in brese tempo riscossero 1» stima 
«fÙTemale; B ai tmvarons, per la. pietà de' Fedeli, in mei io ad 
ojiDleiiti ricchezze . In. ^eato gcnenh anioni di pie oQcrle , Ma:- 
tera amb diitingueiù 'utch' dia , rot^Immente.perclii TÌputaTBsiad 



■a , cEb molli suoi f^uoli e 



he-- 



(O A 



gvpodia d 
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Religioni . Quindi con un nobile disinUresu offn io dono dk 
Bdigiune de' Tempieri , come più copiosi di Malerani , sulle piime 
]> Chi'ui di S. .Spirito, dvtli di Matcr Domini, ed ìndi l'intera 
Monte di Piccimo col preblo Monislci-o' . Si riserbò cllu lultaiolti 
in questo AfoDlc. alcuni dm(J , (ri quali quello di tenervi un suo 
Ollìiiale , che poscia perdè , in rirtii di Iriniauoiw aTUla can nna 
de' Camniondalori tiraporanei . ' 

Questi TempiBri, dopo qualche tempo, Stgaernoati d»'pi- 
tni loro istituti . Caduti in molti misfatti , Ocm. V. S. P. *' inlo- 
tessi a radunare a Vienne di Francia un Ecuraenifo Concilio, ore 
nel i3ia Tenne altamente dichiorola la soppressione della loro Re- 
ligione; ed una gran parte de'loro copiosi beni passò allon a'Ca- 
valieri Spedalicri , ossia di S. Giovanni Gerosolimilano , .delti di 
Malta. Fra essi vi furono anche le pertinente Malcrine, le quali 
principiarono da quel tempo a formare una peciosa conuaenifit di 
quesl' altra illustre Refigtonc . 

La Otieu di S. Sptriltr di remota anlkliidl , ed ■ tre UMi , 
denomiiuitK eiiandio di 5. Hirìa Haler Domini', ^|ttdla,'icle FAo- 
nalisla Salernitano fa pssare nel 914 "1 Monastera di &. Benedet- 
to di Salerno , fu , come s' i accennato , ta prima- Commenda , che 
oQcor oggi dà il titolo a' Commendatori ili Pitciano. il Commenda- 
tore Zurla, portato dalla pietà , s' applieb a riitaurarla ; ond' È , cba 
nelle due colonne , che si chiadmio II Grande Altare , v' lia la aoi 
miii , portante tra meili , odle parole Zarla ad una , ed oli' altra 
Coniìttre , Comuiandatore . Non ha Snari , die questa Chiesa i sia. 
ti posta in obMivioDa. IiCggeri tuttaria mHi di lai |>Drla d' ingrcs- 
to , a pii- d' una nicchia ot' crati nna datua • vuim riliaio delU 
^aala Verone coma ai^e ; 
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La Cliiraii di PiccioDO , di:vaU snlls velia del cenn»lo Monto, 
e tirconditn da un nobile fabbricalo, i ben posta, «d a Ire navi. 
Ella i opera di molti pii e iijauti Commeudatori , Ira' quali ti di- 
ttiataa Fr. D. Silvio Zurla , e Fr. D. Pictiaalocia GaelanI , al 
qatle ullimo icvesi una intera nave . Assi dalle Teccbie memorie , 
cLe ondala a male il prcfalo Monistero , sarsc: coleita Clueea , aie 
nd lecola decimosesto v'o^ciaTiiio de' PP. Agostiniani a foggia 
di CAuvenla tot priore. Di 4ucslo Convento aiauia il fabteicato, 
A'-i à^inlotao U Cbieaa . 

1m ComnieDda di Pii-ciann davi a godere avanll la ptswta 
ompnii» nnh'Iaiv, Tarj dritti a' noi Commendalori , di* souo i- 
KgBcnii.. J. tà ^aiùiuktat del Biffo OoMmédère ddU Goilev 
e del "Dilniiulc della (pà IL V^Muii .^■Wafmi (n<iilcapaeir fi 
Mirale nel recinla e- uwlite - dei' poitana di KcciaDO ; qmatdi il ' 
Cemmendatore di Picciancr esenitatb ivi in t^lU i tempi JoITnw 
so, I sGgnalamcnIe- a' ii Mario, temi» della uMirsHone della' 
Ftitivit^ àrila B. Vorginf , i^i giiirìsdiiicRC c Wile scriminale. 
U. Il CoRinrnidatnre godrà l'dciions di ffoMirr Cif ^dhià, parie' 
CUese CunuamJati di Piccians, a di Mater Domini, dat«(li>lig*^ 
v*BU lolle qatHc Bemioni e piivikgt, che godoiwi-SV.'GjpiialliM 
ààU Riligiane ; quindi la CaButteHjh raceogliem iliM' Icw(>id»Id le 
loro ^0^ . In la»i eì ravvisa nel Csferew d*l tf^ii -1699 c 
cbe per la morte deTra Cappellani D. Giainlia Itisi ii Mljiulillo dì 
Ulena, Ì>. Paolo Cfirnllo , e D. Francesco Maagiorc ili Giiiosa , 
* £lLSd.VMloi« d' Aluunilni diPomarico, la Commenda s'impadronì 
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<(*■ loro averi , Kt- cìm ritoiioscci'ano pe r loro OnJjunno . clie 
i projirj CiiiiuietiJalarì ; qua! drìlla tenne ì Coiniuciiilaltiri mu- 
dalo da decùÌDUF del 1G61 ■ temiia del ^miOEiuIalard Zarh , in 
coni^uciiia d'ano slrepilaia giudiiio mauo ^>11 Anuvescovo di 
Male» Gior. BaLt»U Spinola , e d' uu suo rirotio din S. Congie- 
gatlonc per gli attiri di Multa. III. Codca rtueii^ione Julia Bv^ia 
Dogana di Foggi"; oiiJ'Ì!. che molestalo uoa volta il Commenda' 
tore iiiirla sa d' un lai dritto da quv Caunoisnar] . r4>orln ilal Reg- 
gio Tribunale di Materì gli onlioi oomspondeutj . IV, Il Colli' 
mendalore godei nella ana Silén di Pica ina A dnlto proibitiTo . 
A niusa eri permoM , intiometterTui legnare privo di licenu , 
o introdiuTi bI pascolo . anuEtali di sorLe alcuna. • • t t 

Halle sono le Graugis aicritle a (|ueEta Commenda , concisten- 
ti in censi , e predj urbajii e ruslici attualmente in «ssere in Ac^ 
^liia, Biletle, Ditrilto , Bari, Caslellanela , Carbonara, Ceglic, 
Gìnou, GiojB, Gravina, tmleru, Uatera, Malta ( censi auUa Maa- 
n nmnBataria ddkOhtk di.Valalta) Ibiufis, Uiglionica , Moi' 
loU, Koja, Pi»Mrk<i,.Riitigliaiui, e Spìnanola. Tra i-p«dim>' 
baili siiteiiti in MaLcn òvvi un buon braceio del Teochio Castello 
^Jrande nell'oiliern.i piazifl , la .li cui lorre fu fitta ribatsare dal 
Cdmwendfltoro R^sLa , prr Icmn, dio l^i soverchia nllctia non mi- 
naudane rovinìi. La Cgiiiineinl.i \;i ildiitiii^c ili qiiL'^ki acijuikto al 
Cdmnteodalore Zurla , come .da un istrumeulo del dì i Genasjo. 
1679 p« aanb di HoUr.FiitnefKea AalaaÌD IUcw*dì Ual^. Ea- 
«andui egU molto ÌBIereHalO, ondt.foEinan àf na.ual coqcio'edi- 
fiaio DDKmtDoM Palagio , v'Ita: av di una cK ignclle Forte yebt 
ilVEtt, b sagamie Menaci»:' r.'.i 
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Non l COSI agevole [essere un'esallo eilalogo di tulli i <Cam- 
mendalori , che !■ Beligiou di Multa ha dito al Monle di Ficcia- 
so. Taltavolta le polTcron memorie d offrono i seguenti illutri 
■oggeui, Fr. D. Lado^co nd i3g» , Tr. D. Diodato nel tj^S, 
Ft. D. Diodato U. nel i448, Fr. D. Giov. Anlooio Gregorio nel 
iS5o , Fr, D. GioT. Geronimo Carora nel 1607 , Fr. J). Girlo 

Spinelli BaFi d' Armenia Fi, Giov.ui; M^slnlln nel 

i64j , Ft. D. Silvio Zurla nel 1680 , Fr, D, Giuseppe Maini 
I nipole del Conunendatorc Fr. D. Gio: Domenico Manti ) , nel 

rt ,é99, 



iCciri. Fr. D. Animilo Cop™ Aii<iuillara nel i-j^g , Fi. . . . 
della Soiiiiii<lia nel t7J[ , Fr. D, Atilniiio llcsla nel ^^88, Fi. D, 
Pictnnionio Giiclnni nel 1703 ulliiHii Commcndalore svanii la pai- 
satn occiipniioti niililiire ■ Ora viene oiumta da Fr, J). Giuseppe 

Caracriolo d! S. nrnmo . 

.Ifli de] lU'ijiio , c snpraUitlo gli Almi itesi , e ■ pmpr] eon- 
c^illoHmi ri:.'.sn la S/icr.illsi^mia Imindgini: ddta Vcrgi'nt dell'Ali- 
nuiiiinla , clic si venera nella Cliiesi del Manie di Picciano • 
Nella di lei Fcstlvila vi preodono un particolare inleretie ^ af. 
frlli d' cnu'a ■ Quelli ne' tempi andati coilumavanD passare ignudi 
(ter meno il' un virgulto partita ÌD due, che, «cceiido essi, Bo- 
rir (tnvrn all'annn , !c l'ùicfuesta graiia Tcaira loro cooceisa.Ma 
slnnti^ lii poca Jt-ccnia d'un tale atto, ai yieth inlisramente ; oda 
f|iiil le:ii|ia prevalse il cpilume di girne cijuido per due Porte di 
uclla ClilcFa . 

Questi sono tutti i Monasteri , dte unilamenlB cnn quello 
de'Camieliliiui , ave fa collocata il Scsìubtìo , [ amc JlrsH^i a suo 
luogo , hanno un tcnip» fnimato 1' oraani«"lo di quosla Cillà . le 
ivnli ora più non sona jn essere . Gli altri die sÌL-guono, ajrpar- 
Icncnli u' mascln possideiiH , sono slati nello stalo di noriilciin 
sino n' IO Ai;n3lo iBng . In qiicsl' epoca reiLirono auch'essi eslin- 
ti , in viriti d' una Ijcgga . colla qnala si loppresera tutte la Reli- 
gioni possidenti del Begno, ed i Tara bani s'efciìsiera al HaalD»- 
Maino ■ S' esentarono da questa Le^« 1 vai «d aMcJuIi Ueadi- 
canti ; hen vero ì Cappaccinì di Haiera «ntrarono nella ilesia tOT' 
le de' primi , h forza d' un' altra l'Bgge, àm regolava il numero di 
quelle famiglie , e metteva fuor di- alalo ogni Paeie d' arers duo 
Couvpnll Mendicanti . lu Hatera «i inanlCHnero i soli Hifòtnuti . 

Da' 



Digìlized by E. 



Be'PP. CenvmtuaU di S. Fratceiea S AssUi 



\\ Con.cii!o .It'PP, Cnnvenhiali di S. Francesco d' Assisi co- 
slrnito presso 1^ pubblici Pialla , ove anlicBiueme Irov^viisl la Oiii^- 
sa Pan-nccliJale di S. Plelro & Paolo , cbe oggi dicesi di S. Pitfro 
CnTcoso, fu eiliBcaio dallo stesso Palriarc» S. Francesco rwidatore 
di quelbi Religione, circa l'anno ddln graiin iai8. Questo Inogo 
bramalo dal Sanlo nel suo arrivo in Cini, eragli siala negalo dal- 
la Uaiversitì di Matera, la qnale rìctuava di disturbare il riposo 
de" Sacerdoti , clic vi dimoravano. AvevagK perà, in vece, oflirclo 
il luogo detto l'Oito dei Duce, presenlcmentc occupato dagli odi- 
liij della Venerabile Cappella della Bruno , nel lar{,«i drl Semina- 
rio. Ma qussto non era stalo di suo graUimcnln pcidit da lui ere- 
dolo paludoEo. II miracolo per tanto d'uaa donzella defunta restituita 
(1 giorno dalle sue fervorose preghiere iti Pomorìco, ov' era passa- 
to, eccitò verso dì lui tal rispello .8 Teneraiione nc'Malerani, cbe 
senu indugio recatosi colà il cap« della Opnme a ricbiajnarlo , 
■oddisfrccro pienamente alle sue brame. 

Giacque iulle prime questo Manistero avvolto ntll' indigenza , 

nenie d'estensione, d'entrale, e d'individui. Ond' è , tbc per- 
venne poi al posto d' uno da' Gipi della Cuslodìa della Proviiids 
Fnnrcscana , porlanle due Reggenti, eolio studio completo (a) . 

Trai principali suoi BcnefàltoVi occupano un dislìnto luogo Ìl Bb- 
nme Tovarelli , o fiovorelli.cd il Sig. Giov. Battista Ifalvinni Male- 
lani , 11 primo cui suo ullioin trstiiuiriilo d«l 1370 l'airicclù della. 
SUI Bnronia di Tiniliaro , di dove si pretendo cbe aia la prima 
rr 3 cam- 
(>) Si Tcgga.eiBtioBoiUdfo, Biiu». Scrt^, RcUs, 
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cairp.ina di questo SIonisLcro , che porlo imprcsio it eareltere dcl- 

li i Monaci sqjppro dipoi sgravatscue , in rirlii di dL-ciclo riporta- 
le dal Tribunale della FnUirica di S. Pietro . Questo Moniiteso è 
italo ora in jìitìi di nnore diqpMiuoai didiiuata Granda {si Ho- 
aiitero di S. lioreoiD-'di Nivali. 

La Chi EU molto caput , e Bouliiau a* Veduta piii fiate ut- 
topasta alle riitaarauom , pei la di Id autidiilà . Quindi va ipo-. 
gtiata nell' antica Tacciata esteriore della leguenlS' orì^iuriB iscii- 
lionc , che leggeraii in Tettuto carattere in. onar- del Sante , mila. 
TosU principple 

CCf TJaS JTlTO-aRE PJT^€R O FRAN 

GlSCtì . "SAVORE 

eCREGi'UJn, . VEne . Te/ai'L'Ujn. . ^JiL 
qvj . sS'JTTveRE 

fii legge . Silgmtua qui verae deilaUs^ 

Eiaplus' haiera- 
Civet lUalerae , Patér o. Fram- 
cSce (aere' 
Mgregbtm vere Templam tìii 
Qld statuire; 

Alla pitll , cdallo zelo dimoiti allripii Beacfaltori (on donit* 
le decoraiioni , che s' aniiniraDOi ia foeilB Cliicsa • Tra essi murìla-- 
no parlicolar jimemliranEa f Aioueicovo Lan&anclà , ed il.P. 
Btocardino de Hartìnii Hateiano'. Di quell'ultimo eTri.im ùnxu- 
aCTD- in pietra a meno busto di contro la Sagreitia, eleralo dal- 
la, ricaaosccuu. monaMìca , colla lineate- iieriiiioiLB. 
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QTISQIII ES CIYI9 TU. AOTtHl. 




•nU , >rVD10 , VIDRe , lEIEVaLKnTIA , IC »I 
KAGSA IN VARIE jlCqTISITVU 
BOiECITS DIO , HOBIIlUVSltVE CUTI 




ÌSanàpux Lanfri^cU g>oc«ap&a rkliununa il tetto cTrtoiU- 
pufora ; e Utàa tolenda un' itte^ta. di sua diTOiìone yei» 3 
^onoio S. Antonio , pnaeuib uud lampitoa iT tigenlo , eh' eb- 
be «un- di dotuB , iKib che perauieiacntn ardeue in luo onocc,' 
come ne &. lede iliegaente-nuimo in i^oelU Cappella eóilenle. 




STI DOMO MDIT , tTQVI W 

M iwmEH DIE noo- 
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Dalia flirta éelF Spinola . 
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La CoppcU. ddia SS. Aimiumao » dd Monte della ttiicri- 
tcirdia; e perchè di quesio Monte, fpk dimeno , tfe™ Ptond«loni 
Gio: Bitlista della doiu Famiglu Milrioni , s' imnara qnin » 
marmo T effigie del CipiUno Gio: Vma di quelli ciu, cdU «t- 

QVlSJVa. ÌDES. ttVtUt. EFÈIMEK. TISvm. ET. TESilf 
toc. O. tUtTOntl. SEHPEB. ATE . ATQVB . TAÌB 

«mMEa. luiu. MALvnnma . ■Ar.TETivs . v. et 
BONOHrA. BX. nonum. oanntE. obitkdvs 
~i. SAHCTiU. CDOmuE . uvea 

■ DE . LVBA . DE . ARACOKU 
I . «ILAHi. jlDSCUPrAE 

Lirreais. aimlosceniu. 

>.MDCCXLry BEH.0 . VEUTHAKO SAEVLENTE 



SVAS. OB. EUBEOUB. aNim DOTES 

ixeaBn.'a.TCAHAE . mims . cEnrvMD.CHBim 
Tiw. AH. mucc liot. A. m. iv.-p. ». »; tua. fil 
raoniBnfTs. BimBH.jXGtnns. CECLAaATta 
Aimo. KDCcUDCOT.ja.^BonnciAW. LTcAniAH. ihfebator 

AD REGERnAtl. ROTI . .nELBCTr9 UUTIAII . MISST8 
Aimo . lAnDEK . UDCCLKXXm. TBIBVIf VS . aoHOIAUTa . DICTTB 
PIETATE . DI , DEVU 



k. ERCA. fAVPEBES, TIDVAB , FTPILLOS 
fBONKnfirE . KAKISSIIKI . jlTQVE . 1 



r. UtTEOLAB. T. Ut. OCT. A. HDCGZVIII 



■La- Cappella ntto-d titolo ddlk'Conteiwile della K Vergine 
■ppatlieiji! ilU npbilo Gimiglia Finau . Ivi nB'diie'iauri JalduU-ii 
Tcugooo Kolpiti i tcguenii matmi alla ii«h> tpelluiti. i ...t 
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irm osvp . monEv:j iii;yfl._FR4iii[fl\s .. divi, fBAnoia. 



c ^EsB^Enqs,,cvH..i 



lEVMtlni^'MtHln'.Aiicaii^iseni>AU'G(»:££sif!B. citItAt 

IT . BEUraCBO r WCLTOljm R - SILENZIO. 
HOSTUTAS. GBNEKIS. COKSPICVA 

smpmi. rxHLUivH. coNiTcìoivu. VETVsris.spLUKDOt.: 



' .LAFIOEH . H\([p.. MUliTATU. (ND'^^H. VIKDICEU. OBUTIMIS C .^F; 

■Ji^ ppppiiIlgi'pnufiglfjB ■ S. JCnloiuo da Padora aj^artieoe al< 
t^vcrn'ti-t ni.^i'fut pgff gravila il pesa ikHw linup uia jeramo- 
. mente ivi acceta> ti, qucsfb Àlurc privilegiata , n 
. tegfiffite _faeiaap>, /iriiiffla d>\ ì'aìo dell' ETUigcIio i 

, ' ■ ' 'jit'tÀW lice- 



In qu^^^la G.ippfUa si scorge il tumulo àcì cliiarifisimo AlTO^ 
calo de' Poveri Eiutncliio Faolicelli , elio prendu allresl luogt tri . 
' Bcndàtlori di catcBlo Courento . Al di wUo di raso li legge : 



t« CippclU rotto al titdo é^t SS. Trinili appartenevi innd- 
diclro a; Conii^ttlK di td home. Lti FidlelUiK ijuivi nddrlla ait- 
dara iggr^^ all' Aidconfraleniifà di JBoma ,. comi- lU privilrgio 
del 1575 ribaciata da Gragotia V aiua IV. d.l suo l'on- 

tifictto. hi ri datela', MtcSIiCnj^ernfffltfef/'iJiyiirVi'mV't 
si chiami Chiesa Ospedale, e Coi^raiermtà della SS.Trinilà ile' 
Cm^OeseenH , èSi'PeUegrlid iCOiltePJrtteditfAàeriàASi Eoma.. 
Ond'4, die la Fratillania Haierana gli aia' tatìiHgattì d"itiviiÀre in 
ogni alino in spgiin di r;,?ofpti:inne ntii tnrrin' di fatirtida etra pi'- 
snutc liLru rmiittm . ilu mi' l^lruiiiciito di Notar Lconanfn Antonio 

Maltrani il dcsiJiìT» dì presto raliiiure il ff ilrili'gio , elio s'atlcn- 
dea, ìntcressaTODO D. SdpioM Oaftlni' AifitM diti l)iiltagliaue di 
Mslera, « ceder laro'.Blcune caie di sub jiditìnéiiia , noi piano , in 
contrada S, Croce , alEnc di Q»tnin,-vi 'il aicptoyalo Os|>eilaU . Og- 
gi in questa Cappella si voncia la iBeatn :Vbt|Ìii« aollo al tito'" 
dell' Add"k>raln , a iifliiioiit d'i.na nùlllilc dJftinla 'o divola Fra- 
tcllatiia iTtlU coli prescritte regole .nd .iSij'iollo UB tale spe- 
cioso titolo, poitanle il sacco tianco.! ■ ■ . .■■a ^ 
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X»*" PP. Pndicaiori . 



Il Gamnia' di< S. DomaDica < dell' Ordine ilt' Fredicaion àia 
■1 Einiilra IbIo SàÌA porla prinaipiik d«lU GlU , ripelCTa i suo! 
principi il»' Beuta Nicola da GiuTcnaua drjlr. Famigtla de' Padri 
drila PiigUa , dc<^a dLscefolo o socio, del Pnlriuc'i . b Fonditure 
* qiifUa dltislr.. Udigione, S. BoinL-iiii-n . Quiudi lii sua origiiit ri- 
momla al di là dvl isSo <]uuula si l<:£so dal &ifoiiìu db' hioì An- 
BaU (i) U miratoloia lila di qii^l Beato Pndit . Possedeva la 

p* sveni «Molla U sua litLgLoiie . CnduLi ella uifcliLtincot. nella 
(nani d'un Prtsldc Sj>,ij;iibL,dij della Piuiiiicia di Maicra, Tu gì»; 
dicala di Luona |irr'dfi . e ^^r^v ^ 

della Provliiiij . i;ra Liio di lle lli^m Kaiioui, clm connioncva la 
Pin,;,.n^ „1 P„j;l,,, M.i.ia.-,, (MT Bfuelalloo molli pii a lelaili 
Hd;f;k>s, , u:< .jm!, im l'„dic La,ci>, p«f nome. DokchìÌo MaviMi'i, 
c!« m i iCoi> s' impinguò Loslmirvl a pcoptic. spese t in(<To clùo- 
ttro , a qual molÌTO si li^ga sallo la Taha (Wb> Nave tUiVe, {«e»- 
so la patta iCm^tBto-^Ovmniitaslfar^att Stt"a.elquslatat 
iliad ^erl fecil, -^a- fipBiiiti .160^^ 

In quatti» ConTealor si nMlup& p4 177? 1 il C^lilala <àwa|al» 
per l'elemone' del Buora. fraiindila «.ove- i- Padó rinv«nnci»,ini 
sontoaiD taattameiita . Al pressi» luUcr ^netto locale , menp die la 
Chiesa qaVapprcsio collocata coslituiicG ii(iR.rìfea.aE|ilaaoiief«lSoU<r- 
Iptmdmtt del DiEdetto di ÌHOea , cnn tutte te -OffiaDc alla ma 
canea coniipwulenit ; un- qatolieic per i Soldati (liiisnalLiiu.Ua^ 
■ ' 

■ (ly Tom. 1. u. ia3o. 



tcra, ed il resta e uddclto ad uù ed aliIWioni de' piTlicoUri is- 

diddiii . 

La liiirifo Cliitja , ìt mollo hen m^sa o dooon»» lia Ire 
Pinvi , ed aitimi allri , tra' >|iiqlì i rimarchcrnle naa IDCnii 'U 
ìlogfjloi'c conaagrato al Fondatori] di questa Hellgione, cbe, (fucilo 
d^a Vergine , solls a) lilslti delUoiaiw pasta alla tebla d'u^noluleià 
■óntUDm cappdloas, c^j r'ba ascrilli dub cqpÌDtR'PraleIlaDBa>fai1c 
col lacco , e parte senza . Eravi altresì ia.'quèst'ulliaio.'AliBrc'foniatm, 
una tlessa solfime in cissciin SnLata della Sctlimani , 'iu Kadi. 
malto di );rBiii' aih ìt. Ver^ltif. per raseisi degnala nd tG3o di 
teucre al iCLi{iertu Ij Citlii , ed il Hc-gnd' lutto da ^ùu' omiiii 
. TÌcaloso contagio, come i'aildìU il scgueóla marmo scolpito mila 



' t/TA'tfnlira uscEiiTTK Euai.VTU DB ei.B£iH>sins 



Nel fj4i a' applicaroiKi i Padri ■ limoderaare iiablienini 
questa loro 0it(sa;e nel mtst di Giugno del seguente' nino , v'in-' 
tereùuono ■ cousagrarit l' Aicìtcscoto Lanirmclii • PrciBa iiaella 
Porta maggiore si a ileuto U qui aimena ntemoria la quale 



È al- 
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n , l' è ioi:oiuideralamculi: passata ta ranelle lettera . 




Ve' PF. Cappuccini . 

n GmTenlD da'??. Cappucdni un miglio liiii|^ dalU CItA 
ycno il Sud, vliLe principio uel iSSo e termìue nel lS63 . Emo 
tra <lc' priucipali dtlla l'roTincia , c tì fu tempo , che uutenne Ìl 
I4oviiialo , e lo studio Provinciale . Ora i già torDalo agli Bulichi 
7adii ,' o vu pri!udeTjilo la sua aulica atlitiidiiic in. una numiera jpSi 
lluriJa . Slaudo per ('rollare l' autka Chiesa , li faUrici la nnoTa , 
tua allcfa lu jiovcrtà ilei CouToulo , HDD uud lanlihe giouta a com- 
piuicnlo , se l'Arciprete in allora della Cattedrale D. Lcouardo la 
Gretta, mosso dnlla pietà, non avesse i» di lei soceorso recalo I« 
lue doviiiose racolLì. in virtìi delle quali fa compiuta , ed abbelli- 
ta a slacea. Questo degno Ecclesiastico , che cessb d'esistere uel 
1^49 ^ d'anni provò la aud aSazione a questa Ciucia, an* 
che dopo morto , volendovi esser «uwlla . I Padri ricooMceuli Vele- 
virono in pietra a meno linsto il suo simulacro ■ canto il Grón- 
de Aliare coi nguenlc marmo :. 





^ Proso l'Altare grnliiliio de' Sipioii HalriDdi '^sICDts in^m- 
(tB Chàsa cv(i uu'alira \a\nde , che riguaida la B. Ch'ara XUf- 
nWt r ^ cui e' b Innlita iIÌECona nel cip. 4 ^ellft I. parie e I. 
libro di tjatU' Opera ~ In orrd Sorulo coIkKirU , per «eguire l'op- 
dine della idee t m> pei non dìmdareiia dal nio Inogo If lu> £ut 
RHiliMa . Era i comi liegut : 
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De-PP. jigoslmìam. 

H I ,i , II, (, . I .7J nel I I 

1 . '^,1; jii 11,1 j 1 I 1 i 1 l.lm.udel 

Tcticiili: tlilTa GiHiiiia , ore uruvi uiin Uiioa dodiiala a S. Gu- 
glielmo , gnrncia di S. Pietro Damano . Si nianlenne , \a qucglo 
CoiìTclD nc'jirnui temiu Io Studio Ibrmale con un Ri2ggente: ma 
ilovulosi nel i^.j^ accorrerò con nigonli somme a rtcdilicorc In 
t hii'^a .sullo al lilnin Ai S. MarjR delle Grafie, clic iuiiinF<:iava ni- 
nna , [.ITI non SI Lrovii iii posinone di soggiacere ort esiti slmordi- 
narj, e ili (.riiilii . Eiiiiii lulUTolta col I ratto succei^ivii h .li ki i>i-i> 
lo «lo <1] viirj Maestri e ProriDciali Cittadini c (orno novella- 
mente a nsurgcrc, e ri]>reudcre 1' antica poaiuone . Si lodano «in- 
golinncDte le iiremuro de' ■eguenli Pronncuili ciob , del P.M. I>uigi 
Cnnliirsl, de! ;di Ini luccesHire P. H. PiMrelli , detto - volgormente 
Fr. Cisliflmo. del P. M. Bicclsi-d( seniore, dei P. M. Gualielmo 
HI,Tur.ll juiiHire, dd P. M. Tarnluf.lo, 0 d«l P. M. Gi:inniiiii . 

Bull due Cale i è iii 4uestD Convenm raJuiialo il Gene ral Ca- 
pilolo, per U creaiiorc del nuovo P.-irvind-le , una nel 17C1 in 
cui codile relciione siiti' ul( imo di'^^l' l'iulieali Mae^ttii . e l'allra iieT 
1798. La Clueaa Len capace , bi'n posta, ed msm Kii leiiiila. ri- 
conosce cUU Atcitcscoto Antmon la di lei ceiLsigramm' ■ Di 
questo Conventa «"^ignora tuttavia la soi'lo . La puLJilica Taina la 
ia di Itel uuoTO ntonure tj^-aulKlli. fndn. 

De\ PP. Ritornimi Ji S. Francesco , sono al Uttdo di S. Hocco, 

11 CnnTentD de" Padri BlforDiati i!i S.Francesco, sotto al titolo di 
S.Hocco fu cosliuilo nel i<!n4 diclrs it latoieioie voto dcCorpi Reli- 
giosi CEisteuli alloia in Otta , ed io etecntioue d un decreto di Geiiicoii 
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e Tm. . Dicesi di fi. linceo . iier etsai 



lUuuiiie Ciiiauiiii 
diTidal . e Jo stui 
La Chicca . < 



n.^A JMfuck.iuui Kuii u;aua., aie s-Bppiue U quadro del i>»w 
trttore d(j)a Cita S. EuiUchis . Kel Ficsbitnia V inc^- il di lui 
avello, ed in ilio s> scolpì la scgiienlc memoria ; 



mvEUDD MTUnS HUOIOIIIB VNVH 



Quella dì S. VKcbcIe h deDt Fnm'gliB Mirctiesila Venusio . 
Nel Mfolcro in «listcnle giacciano le qioglig di D. OtUTÌo di tjaù- 
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Cedola a' Pa.)rl «irormnti iì pcccilalo hmgo , satchhe- U CiOi 
rimatla ^lÌTa di un'Ospizio, se dalla Religione di quc'Gttadini iia]I. 
•i foue accorsa a fonnanie un nuovo ^In tOelli eccilalosi il comunr 
xh) ,' à cmiODO le' fondunrola; prato. ]■, CbicsB FsnaccLioIc ài 
S. Giot BKltistt; ed af 14 Uano- l'inMrcnS 3. Vjesrìo' Cupitalare- 
d'^lora l'Arciprele Franccjco do Slasiis non <o!o a gctlatvl la pri- 

ehe bencilire , ed inalberarvi la Croce . i ■;■ .(1 in tarrr, ,lj pul>- 
blico parlamenlo , di Rfgio SUCIKO . s' ulliilò la cura drgl' infer- 
mi hri tKCCtlad • Ire Padri di S. Gìol di Ilio ( i ) . Qucsii nel 
"749 

(0 yi KÒa mnlil OidiiiI Roli^oii , <£■ pottuo il titolo dell' CWìm 



( --0 ì 

mi'iiiG pjirELrunii iiImjM:. Jiercliu jntil-civaudOJil VI liH'U ftnnd troppo 
■ITalIiU le puljlilitlic Tane di'lb l'roTÌncia . ani latta . per ordine 
dclU Bcgia Uilienu . Itnsfcnr* io ijod louls . la moti di qae' de- 
tenuti . Sulli Porta iliugrciso Itiggnoii tuttora • cululaU caratleri 
i ^giwiiti veni. oDd-ccdlorc U piloti a^'Tcdcìi. 

Chi vuol fan del Cielo un di-gno acquisto 
Entri qiù dentro a visifar gt infermi 
Con man porgenle , per amor di Cristo 
4r- Domini i6ia. 

Padri Carmelilanl , oggi il Seminario . 

B gli Conrenlo ilt'Pidri Cirmditmn lii deTilo nel 1608 ■ 
pclmoné dd tk Harcdlo di Ifoji nolùle Milertm ,~ rìJ quale datoti ' 
lodcTolmentc a costruir la Qriisa a [>rD]>ric spese, fu din termina- 
ta da' suoi eredi. Il lodata Arciprete Finii lvìco d^^ Dl.isri.'i nllota Vi- 
cario Generalo dell' Arciv«icoTo Giuseppe 'h- liul,ns 16 Luglio 
E'occupb della benediiioiie del lungo, e dt'lln noci] ed a' Di- 
cembre li confluì a bottarvi la prima piutra . I Monaci non tarda- 
rono ad taterri introdotti . Ma , dietro il corso di pnecclii anni , 
non linTeneodori badanti -capitati , l' abbasdonanma . U dcgniuimti 
jUrdvescoTa Vincaata LaaTrauclii, che giusta il dl£[]osto .del Con- 
cilio di TrcBlo, medilavn di dare a M..lcra uii Seiu 111,1 rio , accol^ 
M quella occaiÌDne, cumi^ iiiuhu ruvori'vuli' . e S(>ii|ii . b.olo , ìi> fè 
lerriio al suo disegno , dandogli luia i.iiuvu f,wiuii . c più uijustà 
Eon lolaocl falibricati, a [^uale oggcllo si eiogocuiio docati 1 i3i^ . 

i^a Cariti . Ve n« h nno IsiitnìW fu approvato noi iSao il« Leone X. 
daS. OmTMUi di IHo. per l' ani- « conlerinilo da l'aoio V. nel 1*17. 
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Terminala con pubblica Hxliliibiioue il ^lavoro , ar- dit'de tutla la 
con a dotula. V kcotpiirb ij^iiiidi molti lieocllt) Semplici à di 
Matera, che lidia Sìdc»! . Eblic Iratlalo coDa S. St^, ed attou- 
iie di CDUtsgnre alla fabbrica dd Svmiouia docati 5 mila drOa 
.omm. di- IO milo eh' «a siala deyrfiila .Ila fubbrica di S. Pieiro 
di Roma dalla ym^e erediti del Capitano Marco MaUtiitli . iOU 
lopoita lutlB a pii legati . Quindi postasi iu. seiidlia una vaela di- 
fesa della della Cedola , iita Ira Ferandina , Craco , c Pisliccl , fu 
da lui col concordo di molli pii c telanti duiiiioìi G'tùdiiiì ao 
qaiilala , il pteuo fu impiegato a terminar redifiiiò, eil' Ìl fondi' 
a. MPtagli di dolBiionc . Qiìndi dai voleódri 1' A^tbetoto' un al-' 
tettato di gialiludine olle ottime ìdIcdììodì àà prClodllc Capitano,' 
^ ft elevare in pietra in Simnlacro a meno buio udì' inlccnove- 
5lìbali> di qtid luogo , colla Kfueote memoria : 




UDO W?. TI|r,SVNI. U1NCES3A ili CVIVS HEI 




SI Iislì;, la dd mnoiiifito lavoro ad ao Padre Cap- 

Ti<.urilai:ia in una isiritioue cóUacata di coDlro la precitata, del 



( ,5o ) 



; • ■ . >I MSlSTKKTIi , ET VIGB,*»- . 

TU A PXDICIPIO VBQVE 4D 
rniEH OPBBA , ET ABCHITBC- 

HBZHIENIUOMllllD U- 

rrfawavu con- 

STtVCTVM EST Aimo 
' 'DOMIMI MDCLXXI.' . ' I >■ ' 

Ibi memori! poi Je< SS, Protettori f ^Httrin d<JI« ClU; 
non cfaf del wknle Fot^^cm, l'anmituw )itU'cit«ni« fitntapi- 
lifj 4^i,.CbÌ^k.iiuVAF]qc»H^.qfanra-4«iuiii^,..^.Titl«.^ 

■■■■■■ ■■■ ■ ' ■ Jd Orieitu. ' * 




ATCMCATA. BàRUIAE. OLUI 
AVBFICATtSSnU MATOUE EEHm 



i »5" ) 




■t »5. ) 



u. 

(UINrni'LAIGITOXt GRATTS BEÒ- ' 

BiKt cacrrua tra, ei ciUTm 

roie QTAII UOITALtVH UiliOS 
m nULTTH MOKIS AB AOOLetCEH- 
TU SVA mia^-M PIONTATU AC 
SàCBAE EKTOmOHIS fRAEtmi 




is svMnm'a euggdat anho salttu ' 

MSCCLXZ. ÀICBIP1AE6TU.TTS B^ 



Alla diesa n comnTb 3 tilolii di S. Wmi, del Ctrmim , 
L' ArcÌTescaTD Fnncraco Zudìci . cbe tutta I* pnmiin u diede ti 
■itnieBlin con nuove open r,uflkp cdi^iia <lBLdMlei$eitiiiiBTÌo, resk 
«Tendo ^eilA Chienf'^ T<gj con minori KDllurei emimenti , 
«d ohiri di mgtmo Acqnìttali dà' t^iànai ài Monloca^tno , dì- 
tcne a tmuagraila bel 17(16, come dal mum» iffiÓM: 



il 
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. TEMPLVM HOC 
IN HOKOBEM VIRGIHIS MARIAE DE CARMELO 
VENERA BILIS HVIVS MATEOLANl 5EM1HAB.II 
TlTifLARIS 

XPP&BRE aedificAtvm et constrvctvm 

■ TRANCISCVS ZVNICA 

' - AACBIÈ»" MATHERANVS ET ACHEKOMTIMVS 
'TS&TIO IDVS KdVXMBKIS MDCCtXXXVl. 
SOLEUNI RITV CONSSCRìItIT. 

Si t jHla in jMi'l^inJosi dèli' antico Mòigilrao di S. Huu da 
Arnicriis, lIii' ijudL. Ouest fu lopprou', ed iiicaipmnU if Senu- 
Darlo . Di i^m è elle si teda nella prcteutc CHìèsa dJ'qDKto Senii. 
iiBrìo r AlUre sotto at' lllolo di U. dà AnDcnui , ovft si 'Teno- 
ri Il m'edviima Inimagiue , cb' eran . in ^ITaatica' CÙna .' W ai- 
tò iid' delio AlUre éTvi scolpila la aegaaulo'' atemoiia'!- 

O. 0. 

KCLESIAS TUCmiS TITVLO DE ARMEMIU PSARUUTS 
- . , , , . : .CASIHATVM lAM- GVBEKNIO 

] BOeCE CVM MISSART» ONERE ALTARE 
nCENTIS AFTIORISQ.VE VTPOtE LOCI 
HVQ TliAMSFERRI 
' I ■ ' ■ «yi TOTVIT CTKATlt- 

" ' AKNO UBCCIXIVIr 



■Ib nicchia, OTB gioco scdenlo Ja delH,ImiMsiii« , « legg" 
torc, «he ii premurò di forniwe, ed «l*iJIÌM,rol«to, Aliare 

P. Qaercius Abbai Divina JViimais llolidamu Pntal 
Catus Hoc Opus canwuxit . 

Di S. Agata e lucia. 

n Molesterò ai Monwlin CInushTili , di S. Agata « Locia dell' 
Orfina di S. BencdEllo, porla J di U ddl'S;» i «wi principj. 
DaUe «cehiB pateia memorie ma. A ritrae . che nd . i5;7 tr* i 
xadecì di lUmie offianc crollata. Dell: antico Moni^^eni jUb CìtiU, 
li rilrovìi un pàio S pelra limgo' pàluu 7 a Urff> a, che ama aer- 
TÌlo d' atchilra»e ad un cammino 4" cucina , ìn.cqj y^aodg^aDO m- 
dsi i seguenti numeri Romani DCCCLSjt chs senza fallo espit, 
mevano il tcni,* del dcslino di està . , 

4jBeEto Moiùslcro non possibile Be' prischi tempi Iiartanis fbiv 
tnnà 1 1* mmucbc erawi nel lisoguo , di giiure per la CitLl , e per. 
^^oiide^TOdire alla lom iudifie.mi ( . ) . U ìan^regpl^ 
prrò era esaltisaliia, per la quale risciiulevano |lu6lnmente lapub- 
Uica «timo. Li Barancua MalUiiat Djjiuola di KobiTlo Barlinieo , 
e cùMorta di Euitaiibio G^inilo deU' Aimiiiraulc SiotorB di Hatc- 
li ridiati *-BHMré «fi^osafflaili a M^o-yilI*'wrf M ,"hiàit^ 
mini rinchiutlersi fl..^*itó WdnistLI*.' tJiWi' ^1 consenso del 
■uo coii«irl IT prese V.alBlo rnJ Mano liel jJfl» - riiUW la bencdi- 
lione do Siinowi Ab.lc ilei .i.i<™ .ii S. l.^riUf hi^ 



lo di Ca- 



ileluuDso silo nd territorio di Sjiiuaunla^, jwi 

(I) Allora la Claninr» «oii *ti™V "di Vnnii,"^,, ,5 up. S * Xig^ 
Mm, pudUpo^iiana dal ConclUv 
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ModìjIcto'. Le MonBdie, a vÌjU di lauta libsralitì , Tolindolg pMh- 
tare la loto Hconosccnia , cello aetso di del pocsesio , cui coDim> 
'«■> Aà Cutdioale Galgsno Legalo ApoBlolico udln Puglia , la era»- 
mno AbladcÈM (i) . Federico II. r^vb rolcslo iloriurro de! rifu, 
rito Fendo ; ma Cerio I. d" Angib glielo reslilu'i nel 11G7 IinirLÙ dell' 
«Micolo ifl delU irvcslitiira del Rogna di Napoli rljiotlila da Urba- 
no IV.cbenoLafluod Ecclesiù Regni restìli.anm- omnia <.blatii. 
t Ai«iveitovD Fr. Roboito con nuDipIonia dd i3iO dori lucori 
■ ijucite Monactie , col consvuo del ma Capilolo, iddUc case, gi.ir- 
dini, ed tlire prTlìntnie', uni celta Chiesa di S. Agostino con- 



al'loro Uanialtto nat Smid CavéMO' . 



Ani ta XciitB Kugoiia AtEadet» . di aui'< tOme a.'è altiOTc rimai> 
Ata, il PràtMpu litne- feliw ncwdw» inHortiuio lOgS. LaBa- 
dtiw Bl>^ qturè il dritta del Pulprale , a prinaa nntant' ludif 
fadln''<UIU/ Mitra wArgrandi' iinuNii > ' 

' L'Mtbil>^rbìén-di.'S. LqcK - im noUlTada; Ciulnimà. ipfiratb' 
i nstili a qneiilitMomitero. Da.^el:lu^ •ijiaub'psiiid iiSS nel 
qnnrb'ere detto la CiTÌt* ( luogo' che aiUr ve^liia carte forma parte 
del Kssso Caseosa) al di setliv deDa- PoTt- Ercole , in un Moaistera , 
de ri «levò 'ul dorso, del Torrente della Graiina . QuosloMooistero 
Tb di poi ampliato ton nuovi fiAhricati dagli Ai-civejto*i GÌo; Do- 
nenìeir SpjniJa . e Sutiniic Carofii . Si La , che m tompi torLiJt 
t gornicrC erano di cu i le Monadie trnfpnrialp in un loro Ospiiio- 
,r,o ;,, IiL f.anUla nel dolio Sasso Carcoso, ond'ussere al 



(i5S) 

di DOtlri por crdlTiiTe Ìl predMiD Moniitcro.iBa Cibila', je n* t for- 
nHla un altro dii:tni 1' uiìiiiriin rniitntui, sullo gli «uipìii dell'Ai- 
civeiravo Ziiiiica . Lt 5kfjiflche vi furona ditoLaQwnle truslocata 
ti Hima del i ^^y. . . 

Di S, Maria la Nof.a, oggi tUltAaniutì i a la ^ ■ , 

II HoDistcni- di Bdi^oaa CIuMtnU ^ S. Mam li Hon (a 

«OElTuita ■eira il l'sSo . Esu Ine -origioc dair OrieiUe, cubi sika 
da vetusti nianumcnii . Il nimora ddlii santill di Tita .delta prime 
peniLciiti rli S. Maria. ■ di iuHi i. Sgoli d^^ccon tiella PjJeAioa , 
Mouistero fondilo dalla Begiu di Cipro , .net, • Jiuaii' ora riwe- 
gliata invar di eai didia .Tcunadone nel cuor (Is'iHiterlni .n A 
qualmolim npoto «afi -appàav cbe H Ioni Aaiùrcfcov* Awlr«.£ 
ritaniD da Oriente «reme idco-condatla parecdaeryiiandaióillacap-. 
lt .mll* BugUa , ai fecero tinto a Bopidicarla acdóceU- iwl dbro a 
gelili ricetto non ai laiciasse aitJieli-o la lUa Cillà ..Andr^ non, 
^- deuegà , a tosto nove .li >|ii.H.- Rrlj-iose gntrarouo iu Uiilrra c^n 
■DdUiafaiiolie universale . Uji i"r , ilit njijliiiiio , rlji: qni ^ro Muiiislc- 
n> a dicesse io ongiue di Sunm Mutia le No're , indi lajyova. 
- ■■ D pripio piiao dFiLci ibi A miri'» lo iliiamava al iccoado , qval' 
in qncUo * asiirurarc la EU^>J■5letlIa di quelle Eclijpuse . Al the, 

inaiiOi Toir rglì il piiino Ojaae T esempio ■ Sineiiiliiò col cf>useiii« 
.^1 luo Capilola dalla *m MeiiH ArcÌTCKOTile tV'Clù«'B..*''fi>''Ua-, 
fera una di S. Malia di Baguuolo insieme colle tue pcTtiuenie, a 
l''t|irtia 'dì S. Ilaria L 7Ìova , per I' addicbo CWu :#jlijiaiiala dèli' 
Àiate D. Angelo jle Ulmis, come da Itlnuiunla del lìoi , e ga- 
DeMtàmcute le àoiA aqueUe diTjMo Keli^jkne (i). Questi, a molti 
(0 &a cottuiu di una' Umjl dooite delle Uùat, l'IfoButsil , ut 
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altri lim donali (ta'pit Fedeli, e fin dall' illuiire Hcgisa di Cipri, 
vti)iii:iD foicia ennfetiuBti (i) dal PonlcGce Gnignrìb ]X. clie uccordb 
altresì B colale Mona clic U lua protezione , ■ t'inTereiiii nwcoRiani- 
àatte u'Veacovì, ad ArciviscaTl ddla Pn^ia . L'UgKcIli '(i) no 
pubblici le Balie ni numera di tre sìilenti origina tmcnla ncll' Ar- 
di, di queslo ManjslerD . L'arano siate comunlcHle , come eli me- 
desimo tonfcssn dall' Arciprcfc do SJbsÌìs , il quale non tralascia 
j-i|inrtarle per ìiilliTe ne" suoi Msl. colle rispettive sosrrliioni , ed 
altri adeiopimcnli , «Itre i jutrlicolari moiiogramroì , che vi si os- 

li tulli gli anlirlil istrunienti , che si cuslodiscoìio ncldctlo Ar- 
ebivio (li queito Muiiistero. .cbe piccedono l' anno i^ii, ti « rimar- 
ca it Dome di S. Maria la Kova , e 1» profésaone selle Honadie 
della Begda di S. Agodino ..Tntti gU albi poi, cbe da detf epo- 
ca li discoalano, vaiiua col nome di S. Maria- ddrAimulmala , 
portante t istituto di S. Dwnenico . 

Il primo luogo deputalo -ad accogliere -colnte Monactie nel ló- 
to airivo in Cittì, si fii la Chiesa delta della Madomia dtlIcVirlb 
alta Orila . Di qui n fecero poicia nel ii33 trdslecars at ruoto 
Uoniitera coslruuo adii detta Chiesa di S. Maria la Nora in con- 
trada dei Foggiali . Quivi dimorarono par lo ' spiiio di -anni aSo 
quando conodemulo prr aie ph ^agiato fl loro O^iiio picaio' ta 
Kl ùt- 

MFondo il Muntoli Din. ti nm .^iDileke cMtlro cha roloue rilogliu 

(lana esse , cliE Olitoli , B Ceppai- loro qua' beni dcuaU . o che qoal- 

le ria>e slatina CUdid.a uiTm- die Alnla di aaa nRa iudola If 

le, e lakulia uu'MaM. dllapUaMa .ptuccuiaraus, cbeqBel- 

(I) L' e»mpIo vìtIoom da'Mon^ -le doDadoid Tonlssero «onfàrmata 

d, che giovar jiotra ai|npoli,po^ dai Romani Poiitafici a qualche 

Uva aUen I pH Vetcon a fondate mila kudie dal Ae «t louiendori - 

Monasled , e a daluli . Foicia i Jfarat. fiu. ta. 
VoDid leniemla, eh» i buoni Va- (l) luL Sta, L 7. 
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Cullcdralc, ove ancor fsse aii-iin in tosi urne "di lìCnggUni atf 
tempi Lullicosi , lo renito un Mouisfcro fuiniale . Teont» pcuci» qo«- 
Mo a oancai-e da un lato , fa cOllli d'uà Uemuabi Kcadnlo 
ITavmbrji iC34 risdreltem erìgGni di fisiiU un nuovo UonJ- 
■Icro , che à collocò dì conilo >. ({urUa di Si:' fiootcuico , presso 
. Il prìndpil Folti ddU. GlU , ot' diana ptaurono «d abiure 37 

S. ChUini . 

n Monistera di Monache Qaosliali Cappaccin* ieff OtH- 
Bit ngorow di S. Chian , àibe otigias nel 169S. Fu ib'ailalo 
dall' Atcitetcovo del Bjoa , che la dtpulb per Conaemlorio di aU 
«me donna. UuoeIh e ptniile, Mtio ■liitolDdrllaMaJ'kli.'iia (-Fini, 
t*. He- fu alEdala. la dirauons <d una doima à' oUura tiI^ , pi:r 
nomi] Uidre Uirtsi la quaU «nUBimte le conjiiu-ia ijncsluan- 
do per la Città. Costei cessb d'-miiltare oeL i;'io cuil »:iua oil ira- 
di SaulilA per In sua somma Loulà di vlln . Si lascifi di i^oi liliera 
r f j>tr4la ad altra co/v dette b^iiof he » ed iu jHica leHr[K) sene ac- 
DreLbeilnuiMTO.HadieCLixrB Tacalunio, [h>im;. non ineu duviilos» 



le. Ella fii, che Totoido a <[iu-]h dtnuie dare uiia rcijola, 
H'poib fa ^Otlb di S. ChUis . Quiuili È , che a ragione- rien ii> 
pnMK, come 1* FoTulolrice di quel pio luogo . Le Moiiithe , richi*- 
nud» ad eAtli li pMiiudin* , coMt^ntoaa ' tUm pH(cdU' It dt 
lai laamodai nel KguuUe murno; 
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S. O. .M. 

M&TSIS . CLARAE . SERAPHINAZ ' 
TIRTTTVM . OMNITH . GBITERE . CLAUSSIMAE 
HVIVS . VENERABIUS . ASCETiRII 
aoLO.SVPSEMI.NVMlNIS. AVKILIO. FRETAE . ET. ADJVTAE 
MORVM . GOMITATE . 0RATI0NI5 • ASSIDVITATE 
OMHHVS . OBSTACVLIS . TOLERATiS . DEVICTIS 
PATI EH TER . FELICI TER 
FVNDATKII 

m EtBCTA. OBSEHVAXTIA. AHTESIGNAVaE. ET. MACISTRAt 
. EIICTAE . EYWìAE 
CARNIS . BESV&RECTIOHEM . EXPECTAKT 
CTENIM . TOST , ANNOS JJtXY . MORTALIS . VITAK 
A. DlE.XS.ffiBR.MCCCSlJ^lÌlU01,TAI.ITAT[.VIVERE.C0EPlT 
MOUTISSIUAE . EUIAE . tUTRIS . AMATISSIHAS 
Sili . IN . CORDE . »0C . POSTERI! 
HONTHENTTM 
V. P. 

Aimirnlalc po^ii vieppiù il nomerò ^elJe Mbpacbfl , Molisi 
ptnt Biuiiciilì viiluiò mmo atte le loro «nlìche abilaiioni site tol- 
to a' ri-riKlri P>ilogl dcU' Ai-dvcHCovo, e de' Signori GtOìtà . Le 
cari) quindi di lii , c le traslocò iti un eJiCiia ud UrgirdGl S<DD*- 
nirio, cmlniilo d:d prclodalo Momìgnor dei Hjm Iwcnto alfa 
TeneraUe Capjiollu dàU Brulli, coli' incuico d' erig«i^ 'ddleveu. 
àjtr dpjla CDB aditìi un'OspnIo , che poi bob «Uh cITuUo oltaN 
l'insiiIBcievu de'capiuli jddaltivi. OHomie 3 dorata usano della 
Seicn dnetejjuiwis tb' VeKovi , « l'eredue iu ciMwnia .* 



Dd Rtnl Cmiervaloria di S. Malia ifella Pietà, 
-ossi sofia al lìlolo di S. Giuseppe . 

irMonlslrro dd Ro.i rj)iis.Tii.lnrÌo di S, Mj,k adl.-i ricli, 
pr^riilinii-iili' sullo 111 liiolo di S.GIuM jipc , ikmiu.sLe i >.uoì ninti^) 
t5<f4 IV.^fflUcn del CiJrnla Cuppucciuo , clir ui queU' alino- 
dii{sÌTii|ri'F-iLo ili MaEt'ra ìF coeso QuadragesimBre . L' Arcivtfcopo Su-- 
pi niic In- Tolftì . die eniii io Matera in qnci medesimo anno , 
cnnilìi «MI telo quwln pii e/ftn , « >' ìmpegnb a farri entraro Ten- 
ti lildlE povera, clie caiarano la kt lusainlema dal IiTOtti delfe 
.jiTopiùi inniii . 11 Saterdole Gio: Fielta SanilL , uomo facolIKOi c 
pio. non solo concorse andi'tgli eoidoiiiiosi suoi nvcri al muHc- 
Iiimciito di' rjTid , dnr.^nle siin vila : ma iiixoro n.'l 1603. 

ovvcrlilo ddlJ iillimii ii.fim.irà , INslllui ircilu di lutlo il suo- 

che si adò[la«cto le se^oìc dU Monjsfcio di S. Eligio Ai Ko]>on 
and<'it che vicn riputilo, come il Foudalore di coleslo Homitero^ 
L'etulilli parò nnnfn piÌTa iK pali dod Isgitii . JmpiiM al Honislera- 
ili «ottenere gtaiioiamenle 33 zitelle porcra , non die ipidl*, cli'ei]— 
trac vf Tolr^-vto ^ì della sua , ebc di:]la FaraigL'a SipinauaU ; co-- 
me meo di sbcrsarc doFoii 5a a prò di diì deUe me passar fo. 
l»(c a niBriro'. Ciimhl coii gravosi assorLiiano in brere tempo luti» 
quella Tacaltà , U Momstero £i trovò avTolta in nna rslrcnta Indi- 

HoumIm 11 partito dì aorfirc dtl lor Monistcro , girare proeessio* 
mlmeiile per la Cittì , e chiedere a tHili ioccotso .. Il pio tjielt». 
cola non Tu lenla a mnoTcre sulle prime 1' atlima eiiore dell'Ir* 
citcscoTo il' allora Moniignot delBjOft, il quale inCDDtMIinit* iom>- 
nini^trii toro una ijutnlilà di fpumtoila , alimò alcuni Ioni IbndiV 
c premurò di ùcou:cis cantra U. FumBU> Suùtt al ^tcro Gi»it£- 




( »s> ) 

glio . Fallo Iti rodare , clic V erCdirl laidola cinl fà Già: Pktnr 
Sanità, altcio i i.cs[ da' qu>li cr. siala gravala, pii non era in 
c,s.re; iì S.C. .lirrro T arP"™"'""» «i* f"li - ali" »-B"e»li 

dciteminattoni 1. Che a^jl' in.liv^tii dclhi Famiglia Sanilli più non 
■i dasse tioa graiioìa «ilialH al Monisltro . IL Qic ai conlinuaise- 
ro a casi mautouerc , iluranis la loro (ila , lolo qurUa , clic vi n 
.laltroTavaijo . E 111. , che si csigi'sse ila H iq pm da ehi wnuM 
Tcstir t' aliilo con più la dele di dccati 336. come per In iiinan- 
li, ■!* s\ Li'ue di Suo. In laib di il savie diiponiìoDi sssujue 
il ModìsIcto una nuova attilnduie, e li viilr dopa- ^ildn tempo- 
in pasiiieuc di non soìo nok^iUcUTe 1 Mai' espilili , cha di dii% 
(^Bie con LDoii Kc^nislr i nàuti del suo abilato , Ir» i qnali. ctvÌ 
la iiiagninca amica usiiiita Chicta di 5. Enstacltia ^ menxìoBili. al< 
tioYc , i:he gli Eirvo «fi giardini. Di qqcsto Yehutrr munmieiilo 
*' avnniana solo uii C.ippeirouG al faiiilD,a ( fianco- di osa ilSao- 
corpo ornalo in qualche luogo £ dimaiuUe' leGg^oia nnmaaiii , dio 
danno it^fect S L£0 S BeifeDICTTS^^.M&TKTS, S SCO- 
LASTICA' ae. EuoidoU ■ Ide uigiaiidimtiil» itt Moniitiao nde- 
Kiaala euuidio la pìeti f uua Beligiou, per. nome' CobnAB.pM- 
Scelli , fnlb Porta , die laeOe S mentovato ^arduia nt «onwnfc»- 



a. Q. M. 

mkllHTOH. MBTOraiUinMREIAIlCRnniCOKlIUTmilOM) 

VAE RVm STUTCTTBAE L9CVS 
A SOHOItS COLVMBA PATLICEUI FEO 
milS EMPTVS STHPTIBVS MOMASTC- 
' ftif ATCTVE EXPENSIS MÀGHmCTM 

' F&CTTS OPVS MOMlALtVH IKGttEfSV" 
DIE 24. tVKlt ubcLSXX- SECOR&TTK 
FVIT PKIOBIIS& SpK." M' TERESIÀ 
. . ' ^ATUCELU BUO." CIK." D. lOSEPHO 
, . . WTO UBAKENSS ASSISTCNTE . 

Staai iat lettore, una de' 33. Norembre i6ji. e filtri da* 
aj, ìlegffa i645. dintle dalli S. Congrcgaiions ilTAraTaKOTO 
Onth... Cof\» prima k gli oriLiu prciDurjrci, acdoccU l'slavai- 
«a cal^Oo Umustero a Qdwara . ColT allra , suppon^nila già riio- 
liiialo il diipailii, alUmenle li commcnilB il luo zda . Malgrado 
fah A Iktle latterà U di lei prinu liLÌtuiiono di Colucrmtana naa 
i siala punto alterala. Peraltro la discl|i!i>a , cbc vi regna i tal- 

Tenne in miglior forma risUiurala uel 16^7. e rifalBrìcata , a ca- 
gioii di lirniuolo, nel i;3o . Ess» non h grandiosa ; ma Iieii in 
calere, e adornala d'ollinii iltari parecclri di mimia acgpistali dai 
gik Padri CaiMnmi di Uouiescagliow ud ij66. 



CAP. 
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CAP.. V. 



JìelU CAiua minori pià conàderevoli sistmti è dentro 
ejuori la CUlà._ 

Di S. Eligio . 

L« Cbi™ di S. Eligio ili Rcal giurisdiilone fn (n origine una 
pictob Capprlla . VciiBf poscia ampliala dallo lulo , e divoiione 
del erto de' Pastori Tilladiiii . Monsignor Laiifriiiir)ii promosse la 
divQiiiiic in ijuc' Fratelli, ed aliora. Tnkndosi adnrcsre quella Cliie- 
u , molli di essi s" iinprgiurqno farvi a proprie spese dipingete ». 
trailo delle Sacre Immagim. CiatcDUO prcfeiì per Is piit ^oel San- 
U di nd ne pwUT* il amc. 

ÌMJ PurgMorie . . , ' . ; 

La Cbioa SU Pur^doiìo, presM- >1 luogo dermuòtito laGf»- 

Kella ((], luimata a foggia di Croca Greca (i), CtUa piocpeUiva & 
Stira , eìhe principio nel l'jiù e fine Del 1747 - Bipele U di lei 
esistenza dalli pfetii dr'Frddi, clie, condoilrfa al perfello inater- 

comc dui sega eulc'fci armo > fianco U piindiud-Pena d'eulralJt: 

O) Glnmclfa, 0 CionirìU i ni» O ChTe« in Créte fireraiqucl- 

jlccoU misura , qiianM «ulta art la , otb la fcngli'in della pjri» 

lonwo delle Hiani toasifipl» Ìb- |ran»«l»a!», i usuala a ijuoIIj del- 

lieoie . Tiuin di EiiDO e^fiiasi 'I> Date . E' ciis[ chlarvau fctcbi 
Bill'Agosio di ogbi HUMB 'da cU.' délIbCUng HikLs lang 

icuQ poiiiJiuta a colisa , onda diEeete ia qusiù tanna . Giui. ti. 

icM-.^lire al dcbiU canMiIt dalla SàMia^ - " 
CiiU par la ncovpa dllB*^ Dt> 



D. O. M. 

TEMPLVM . CIVIVM . PIETATE . COMSTRVCTVK 
IK ■ PVKGANTtVM . ANJMARVM . SOLATIVM 
EXCITATVM 
AVTONIVS . ANTINORVS 
AMtUmSCOfVS . MATHERANTS . ET , ACHE&ONTINTS 
XII. KALENDAS . MAIAS . MDCCLVI 
, SOLEMVI . ai TV 
.u. . CONSECKAVIT 

SODAUTIVI . COSTVI 
li . ». - 

L'Akare maggiore gode papatda prinlegia di dementi! XIV. 
cene ne & fède It uguénte illra iserisiona imptem all' litro Ix 
la ddU predlaU FoiU. . 

TT 

CVISOyE . CHRISTIFIDELII . ANIMA 
AD . HOC ■ DEMIGKATA . SAECVLO 
TITSNTITH . FIACVLIS 
MAXIME . ntTANTVK . 
- FVIT . BOCCE . ALTAKS . MAITI . . 

AD . TEMEKANOAB . HVIVS /'tACSLU 
■ COHOSEGATICMIS , 'if&TA 
A. K. H. CLEHBNTfi.-Xrr 
TEKTIO . KOMAt • IVLII . MDCCLXXn 
MLEUHI i AC . FERRETTO . WVIUSIO 
WCtSinTTM . 
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Ls cuTa ili qitttra Chiesa n'cne JitGilala a due Fmtulliiiiic uni 
col sacco ìiiouco, e V alira col iuth . A qucsl' uIlìijiji non Hisisle 
r -DljHigo. ili prnnclcr parte usile |iiiiii;i]irili [n-otL>s<[i.iii . iiin sub m' 
fuiicrAti di chi Ja Lrini^sse - Colr^lt Fr.ilclbn/rf^ <[in\ì pii^h.LTorio 
dalla [scsentc Cluasa de] Moniste»} di S. Guarà , ove da ijiu'l- 
b . di 5. . CiJay^i)i< di Malm , fliB dken lultari dd. Purguloiiu 
v^lu'fl, ^ d^.UpaugW dui Ilfoi rìdnanwl* . La Clucs* 
del Purgatorio h della piii hcn ìnleae , che vanii !■ Gttì,'unn 
mena pel disegno, e yn la strulluro, dii- pir le ilccoiuioni egli 



La Chiesa di S, Biagio Vescovo e Mwlwc in contrada dcTog- 
giali, fu rialiata sulle slesse sue aitlidie fuiijinicnla nel iG^a . 
Ahiirarcu luu, FralallaoM di Sacerdoti «otts d titólo di S. tliria 
di:lla Goluolniiiiiq, eretta con StMBii; nal-'iSSfy e riehiuiUU in 
ossirvanu neljiSio. £<u £ di (pettMua- ddhi Cbiett Cotlòlnle,' 
che posùede in un bncdo d' argento un <km dd bnceìo iB def' 
lo Santo , die i^ni di 3 Fébbnja rtca procsauoDalmeitle alla rai 
Chiesa. SdU' nhitiate' diDt Pirla d'iligrei»' mootì In onoi dal 
Santo focili K^eiAÌ tersi : 

ne MAGitn. EUsm cemt me hmciu MAtnu ' , ' . 

' nnOKEQVo'HIIBUVSeÀNAICOKUCU FATCVH 

cmnp nitori noe u> rumi., cvbuie tvtp, 

' ' lUKCf iS SVLU K»K» BIG UKCrVS SANAT EI ABCRT 

- - wnNSEÙ.TB vEUtnctMT i«4>. 



LI Di 
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Hrfli, i.,ia,.,i„^, r^i, i,(a cn„lv.iH,>,s„IU ,lf,ir.n dcH. l'Brrorrliial 
Chiesa di S. I.iu. . , 1,,, L Cllks^ soKo a limln di Ctiilo 

Sogclklo. TaM i cniiustiuio M.iir. il volgar >.<>ni« di ChiEja Ar^i 
«rlisli , a ragifiu cLe gli ««ieri ne c«^Hingoiia U Oongtegitaióllc . ■ 
Qufsln iid ijga iiIcoiiijiid&. cun Bogio. bucjiM fi feMtTc !!■ »ci' 
ro, ( u1 «ver twgo nelle, solmiii ■prócotsioui ! ■" ■ " ' ■ 

Dt lyaueeteo da Sttola . 

La CliicH dì S.Fi^nccKo da faolà, sita Tnora la Fort* prin- 
cipale della Città « ben agiata, ed abljellilB , ebbe princiiuo. a* io 
GeoBaje '774 c .li'ic Deli' anno ceguenta . Tiene mia Fntathaia 
d' j^lietì 1 EiiriWq iqnildiclEa alla Cappella dL lai Saoto , ffmdattt' 
ly^a. estinta. Chi»»» di Maiù de Arncaii» , di dare a' ag. Aga- 
9(ft d4 <,27? iu'.fyqn. falla, puuni > eom» ne eenamrs mniniria. 
lB .Sfgiieale.lfpì4ai al^tuala maqdurok , elers*» freeM !■ Porta. 




grarli nel 1795, ond'È-eliR alirp. J^Ua prefala Porta 

«Fvi por memoria icgisliata : 
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, Qiiejta Chiesa,. per f «Mite™ jlell» di«ci|ilin« jie'Fr«Uli,« 
fa la sontnofilà , oncls, si telebruio ^Ic sicre ^lioui -, .piii ddls 

eqstauilo , come un nome onziUiario ijiMlie Oi fidi)cttw.ai I^. 

.. . ..^^ SS. Croci/Ula: ,i ■. 

, ?i«.Cti««;4ìl,SS.,t^rBiff. 3B.iCpDt^iJt;Gi««.jj* «ti- 

chnsinu, e titne uiu ,lj!ratallui». nmia tanta. ', . ,. 

Di S. Maria d' Jtri 0 aidr.ia, ■ . . 

.,, , Li Chi(3[i,iii S- Matio .f /iri^EiaMjii.HJiii, d'iini«oUlo.'s»o. 
^ia.die devili ni dono ddla Gravina, m ni^n.al'Si^GMrM- 
50 . S' ignort 1' origiiM ddi« di lei coalTaiiiine . È -gvA probaliilt 
che sii surla udranno 71S deQi BedeniioM, quando in varia 
papi della Cmliinitl li mollerò i Fedeli ad erigere de' Terapj a 
Dio in onor della SS. Vergine ,Uadn:.,di .Dio,, «iRo ji filalo <f/- 
IHa . Qutalo viKaboIo i oonflHo ■ da fnslla J Odlgilna r eha in 
Greco «ioni guida dtUd iid, -eapriipen^d. I^^ iniracoloù j|DÌd( a^ 
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jiarsii u lac ticchi . Si intra dal Sariipni nelli sii» Ictlerc eccrvsiaslìérie , 
ttio iwcanao r|iii'>lU ic<-hi imn v.)lrn VwllJirfilnaiiriatMIflGnmiii- 
diudiDio co=lti:J(i S Culi lirri.1 lijjimtila a-Arcarlioo it'.EuJoàk, 
ImpcradoiK tei Jiupfrniltkc , u Suctili Ji Teodosio Ilnporadore , pres- 
fO il lUO Psloiio, cil a caute al more , unairirono la strilla, fj» 
jIbId qursto Tcmpib cdiGcalo dj calici in' legno del trionlò riportata ' 
fu i N'csloriniii , dw ceiKfTiDO d' sfpruqcrc i Padri del Concilio' 
ETenno » cke decretarono Sima Vti^ne- ver» Madre di Dio . 

Scucila tnk sia, l'origine c la Sj>Ìrlio. licl vornbulo Iiri», pui* 
■TCndpsi Tallito oggidì rìloiparr qiicsi' amica Clii^a yiis fiorita 
Froltllanta senwMreo, rbe vi E .w.-iim , »• t iiiipmLu .i|^^i.iÈ dd- 
Ifl Saoraltssimd Immagini! livììa Verone elevata sul j^raudc ^ ed 
unica Allure, ìl titolo di S. da ITfdHis . S' è fitto qoiiidr la- 
voinre nella Capilule ima statua drll^ Vcrgiiic con diie mcizìne a. 
fiaitcu ni di lei piedi . Tale einbluna s' i luessa ancora ndia itlìa. 
dell' indicato monte . Nau avendo ijBeilo "^caboló itcìma ootTcU- 
lìone colla ispporliita greci arif^ne-, taA 1 din-, de tuo l nala- 
..dullii pura libettà'di chi pmedì alle làtMiniituif'dr'^QtBdhieB^ 
inganuato forse dalla qaati deunema- di es9 vocaboli'. ' 

Dietro r indicato Aitare csìsie , similmente in grotta , 1' mtì- 
ca deperita Ehiesa- l'arcur(liJ.ili> di-ltr. i/i ;U.jiiteirpna . Essa è inco- 
ia tHlIn fregiala di pressoché caiiccll.itc ii'liglnse immagini . A 
-cantOF di una di- tavt >i yeii la Seguente- C^a 1GX.C cliiì cSiitÌiiw 



Sfar i 




Sol i«u»'d'urfalli* si Irgg» to-'i; 



TINDBSHS '■ ' 

Coà »tt deposte U Ictlei-P In quisi tulle l« alire itoimol eie fl 
tempo non li i» Jel cancellale ancora . 

Di S. ilmia della Palomba. 
ti- aW fi S; Blari» ddl« Paloml» coBocrti p««ocIi& un 
BiÙió dinnitB JaDi Cini , Tei» if Ktod, t™ )* m» origmé ài 
una noUle dfijie ddl. BeaU Vergine , cb» il cmo diede » Koprini 
enlro una GrolH , su di foi eriTi una celMnbij» di ferali coJom- 
bi 1 miratoli , è k gmK , che dcgnossi 1* VetpBB ifxmre-, 
m«ci au«l. su. ,acr,li^i«.« iiax^agin., a prò Je B.pplie«.li. F*- 
ieli, W ÉUiri in ogni .™p<. , e ,ce...an..ule a di 8 Selten-bre, 
«uuid» UKOTB in oggi «e >.« celcBra li Trsli-i-i.. <■« ««mei. pro- 
■ Lo» di Gir«li=ì . «e-almenie che di Forestieri , Tal >1« « pe.^ 
dalle dovi.lÓEe t«o oHlpiioni "il">i« «"«uo,. Cl»f«..ii. 
onor Wlglnc. in ed si co)lDe& la prefata .inunaBil» di .so- 

riDiuu pcnuMlo . L' Arcivescovo Sigismondo SaruMiO unendo, 

r incorpori 11 Opilolo Melropolilino , 'che con MIO sUpnlal» P" 
Botar Gio: Domenico^ Ks<;ce;. , ne il P»-" » « 

ecmbreda , 5BS . QneMo P»»«« «l" *»'>«=™'"' . f ^ No<e=b« 
.586 di Commissoio Apwrtolico , meni Brcte di Sato V., ese- 
wlorittto «'t4 eiiigii» 'Sao - Bel ' 



Sul Ss. Croci/isso della Grminclìa. 



Li ChteM del SS. CracIG^so dMn della Graviiiclla a mallTO, 
die iTOTRsi coUocatB dentro im jiicciul Torreulc di tal uoioc , vir- 
ai 3 Iford-Ovcil, conserva on'amniirubile clEgic del S3. CrDcifìsso 
ddjneala a crudo entro tiU4 grotti - Questa grolla !u ingrandiU con 
nuovi labbrinti dvlla pislà dl^ Fedeli nel 1799. Vi limono della 
Indulgcnie ne' Venerdì di Merzo de chi si icci a viiiMU f roTTC- 
dando ai doveri di cotcieau . 

J9«tf ÀanuiaiattUa. ' - [ -' 

Id Oiieia.iollO id ^tola dell' Ammniiaiioiie della Vsrgii^del- 
iti dell' AsnuairatcU^ ula, ptriioGjLlc all' Ove^ 1 riconosce per -FoiH 
diton il SKerdole C Gio; Muia lIigLaiù ■ Da coiluii l' eredilB la 
-Cbìea Fairoccbido di S. Gio: fiiUisla , cui egli cita iiEcrilta ^ die- 
tro pert la. mott^di ilcusi suoi .congioiili die ytaacta aÒiuo .a 

Queste son le Cfaieie jmnon , cIib oggi pi^ sodo in noore * 
per k Festività, clte li ti celcLcaiio -e per lo (^sfrijlcrnitc , che 
Vi Rino asritte^. Molte altre ili sm^ niluni por vaij. acddcpti sono 
pariM » forili noitii . TuttAXolti amo brevemettle lujunenlJiiie . 

* ' BeXa Medonm JellB .fnnù..: . 

La Chiesa witta id titoloi ihUa. Madaiiva.,di:llc.yit'tù ìi^ contu. 
da'dclb Civita, di pertiiwnEi del Moiiisloio ilclb SS. lAumuiiiata, 
originaria reaidcuia, come *' t detto altrove . di ijiielle Ilplgiose nel 
jiimQ loro anivo in Cittì , tanea una. Fntellanu. . santa i>u(Ui;. ili,!]^ 
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:é'rlil»TMt nel 167^ . Neil' al 



li jiarccihi v«(o iti sepolcri. 



Oggiai.0, 0 FiTsudina, « i"l i(i3i da l'i'l™ Mescolo d'Ascoli. 

1. atl|* CatlEdi^e d»l Vineeiiiii Pagano . d«U. .Compsema dì 
Gtti* Tiologo doU'EiO. Aidvisiovn Spii^ola per r Amptcle d^cll? 

«n!rV,a(.." {ir,,iM,1.2 di lu'iu b Citli.Avi.iJo Li>og.«qu&- 

<Iui , orJs il**' i iM fiUcliaBi-B solio ri lilulo ii S. rtìspijio. PTct 
rirtrtWfluto r*" à.comciinc , the lut- 

li,,elÌ.W*m(dÌ Ktlii ni fiieblCTO , dot non gli polesscro drillo al- 
Oiuo BuUa Ch;™, dichiariodosi d'ultra dell' Ardpwlc. nù d'esx 
p„i™d«. indCTiutaàun. ,kon..Ogg!au«l«Chi™ dcHotlo 
«ofawta nd P"tblic" «OTndo -tome tu» il.life mi»- 

Bi, .Bginnger.do«,d.U'Aic:trete «gU fo>^. ««tM"""» 



Vii SS. Crodjisio delti SeWa . 

la Cliies» del SS. Crocili della Sdrt , ct.il drtt» , per 
i»ere stala edifid» -ndU GrMindl* sul della Sclv» , A- 

,^ principio nd .711 . frtU cOstroirB drfle doTwÌo« obBl»- 
deTcdoU, cb= . bU. v'e™'' -i^'i"»^ "l*"' Oiva^o^e _n. 
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Venerili ài Mano. e. nella feslh'itì di S. Croce. Er.vi qulri no» 
bella è%>e i-iU SS. CrqcilìsEo t caso discoperti iicl ntu^o di alcuT^ 
ac grolle di j)ertinenia dell' estuila ^ololc &migtia Snrauno . Og- 
gi qiiral* di^Ia CI|ÌGia h della Mcdm AreiTescovile, cui fa donati 
da Xurrio 'Alilto Saracino di Barlclla , che discendsa dalla rimigiù 
' Saraceno di'-UuIera,. 

^i.' ' Si S. Zoczoro-. 

' La Chiesa S. Leiiato a ìliibnia Atentf d' un tn^Ko , dalli 
Guk verso H \lari-Ovesl teneva. /iilìràiiUiite teca addétta un dip>- 
dalo- dcDOmiiulo ' di S. Lanara . AbRama altroTe riiaarcnlb , eli* 
ii Cuiilp.ilalile de Borardis Uscib , per sub Icslainenlari» diipoti- 
iiDuc , ii^l tnri a'povm di questo Oipcdole , ed alla Cbiesa la <ua 
•ijiiiii . Awi dil MuTfllori (i), clic iie'vecchi secoli non cravi for- 
se Ciltè d'Italia, OTe qualche luogo tmn esisteisB deputalo al rico- 
wj de' Lebliroil , die liovtvaim il loro sostentuieato nella' jiietl 
fobUie*,. D! teuTC f orìgine 3 none di LanneHi, cnà de> 
Domìilati da S- Lauaro Frolctlore di que^ iorelici ; perefai quegli 
Ospedali Tennero prima consagrati a' Lebbrosi , e poscia «gli ajipe- 
Hati i Ood' & eh' era interesse della poliLlici ssnità e potiiia di 
rielare da questi Idihttisi aijitaesero ia Città , alGDu)iè i sani Ibs- 
un> «I -ct^lo delle loro di«gruiie (a) . 11 che \eime anco Jeter- 
ninatB nella legge 17G da Ratari Re de' Longoluiilì ; c percìb i 

POO' 

(j) Jmiit. HA Kn. XVL ihi , kIv taHutii aim eatra 

U) La HRD^aunne dei lebbrosi Co--! ancora ne'Niinisti cip 5 v a 

ia cotuonTo StgU uomini iiovasi (Hua Iddia a Masd : Pnnioc Sliii 

-anche ardiuata Ja Dio nel Uiitt- Imul.al dtìnl U taittUmim 

co cip. li T. 4« dicendo.- Ori» Imim, ■~ 

laiftn, in tarami ut, tmniUir 
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Fontellci pcrmiìcio , c^'^eglino ayeutìo il. prciirio Pmoco . Avm- 
XOESI tini' olire T Ojpcdilc di S.' L»iiaró in Mnlrr» , che fu ele- 
YBln ia Cninmi'niln . In un iiliiuiUBlo |!i Voi»' yiace^ Gunmo- 
Ti .le' 3B Gciiiin{D tSUci legami Ft. dio: .GiordM'o Commeiidalare 
dfH'oidiiii; di fi. Laiiuio . Il Siicerdole D. - Mnnanloiiio de Vie- 
caro fu altresì ComoiendaliffH di S. Lttiivo do' rirormali del Gna 
Mnealro CaBlellion™ . Nel suo ultimo Icslamenlo rog-lo per mas 
^1 Euddvila. GaniBi» a: iS Movsmbre iSja evvì registrato : Teni- 
fOre ifuo fuU \effeeltti fntiér tea Cmamenddtoi' CoBUOBitdae S. 
ZnWfrtT,- expvàU tàlea k>iat iuta piauiiai docalot mìBey a 
ipiinceatumn ^oi-Moil tRismaMn^ff fùondani'fytrttatoaiada 
ficcare ^us Antrw -«wnMK.'Cmi.quMii tealamento Uid^ dac*-i 
ti IO ulla ChieW del noilro E.'i«>iara -aa eoolrada S/mtoPardà: 
Trovasi incora Stipimu' 6ae(a .dì'Napnli Frocuratora adùi/rascn- 
pla , signanter Bici ^ ''tfoiia, al -dixil itofpjijici D. 

LelU Galle CommaidiUorìt 'CoimatatJa LaairLJUiaerai ale. '■ 
' Tutu quelle deseriH* Cbieiè miDori «uclotati, o depiritc, 

■tutì il 16461' qutnilo Mii, ile ae uumeCiTa oltn 4° - Vero i,- 
*dw ^mcot oggi palr^i>bc molb> piii idm^arfi-il iprensitc Catalogo f 
te dar si volile luogo a mollo altre piccole dnese, die e per la 

lelvaDo , meiilauo alt e E li o n e : ma valutandosi qoaft'eese sono onon 
gtaudine Cappelle, B' pilWicì OnUc) ippaiteABiti VjitÌTali Qt>- 
tiluonuui,' ha cntduM miglior, partito knacnrade , unde sos tratta- 
nerc il lettore gu i)i ^oggetli iUiJidd molte iiD{iartaqi( . 



Mm FAR- . 



- ^r-ARjE- Ili 

analogo de' PaAaH,vhe iimmi> govrnmm'la'^iilttii-l^aitraiuii 
da che fu eìIa''Ji!iMnait dal l'afllo"ifrcliiiMaiHe 

• C A P. U N I C O. ■■ ' " ' 

L,, Ciuctl™ Mdlptana lii l'wlronnfcr Bfgio ifu^anonha'Hwr móHit 
Htoli ild'stDiiiIici Vricovl (i) «iiiflli «■a al td urti ■ 

ti Lalùiiy. 'trauidn rhn MntiErB (roi-lVlili iWWi •ntMdt ài/HiHA- 
BMori (ii-Ypit^ vkhrad^ *u»gf«llRt* -o tifl^'^fafbiiial^s a iiraei^tnE 
tate Impero I Jf. In vnMv irnt<issiitA.BHKitctUi<.'vtl>isD vncoti^ 



perietilft. umnne. i^uotD. c 'nneu ^lulfH ,-i'd)e<TeiIenmct-UiMtiU 
■unre n jMiim-utij nicataUlv <^ 'O.'Mmju'lk San.- ladr 
DinuDinis . MoDifiicro iiuHO' faibhHI''da»Gn!g...lX:^ X 'Iih wrlsn 
loBDb 181 iiocuiitebjpHadtwe-pad<g(ii«ikB«aHjcit»'dBl CamMiB^ 
'CMainiiD clcUo Y<.iuol(p!dnfiiloi eauaiDCi.^'GNIiii'iniKMn't Milì 
ila in gcbiLue.fjMmr-iMiiardcite,.. li. i*aniiiGc« nUs. .-As sd 

.Sur 



DigifeedbyGiX^Te 



(175) 

lasse pprij d- olirò jmpcilijiwiil*- , AiMf» .gìi «anferduniB: T tte» 
jìom . AcCUHtO,^ ili poi vctSOf il ,(310 ili SittMii-ii ,.« ai Coi- 
tu^one fKOb Onocio HI. S. P. ne fu iscoIdIo ; perù tàacEusal' 
lo nel ia3i qranli a Gng. IlL , da coAuÌ fu commetM li V»- 
icovi ili Melfi, e ai Riho uu nuom esame de" Teilitiuinj , che eoo 
poca iliinttizo nvcon per lo jniianii. '4cp<»<0 Coiitra <li (i) . 
Fu autlit ciiiniiiL»ai <U1 mpclcwmo PoiiiaQot; nglj ArcifcjLOvi ai 
B-fj , c di Itiggio , ed a Ti. pinscppe Uodbco plureiisc dell' Or- 
dine Cistrrrifitìc , iKTifii.lic prendessero iurarintiuoiie lulla . colluno- 
iie ilid jiiedi'simo Atcìvoscoto lemilB a^gT ÌBguiiilarì , c4 ewininalo- 
ri„ di, lui cotrotli JK'I fate iuqi^HiionB copta di lui ^sfl' i^iiipuli. 
»ioue di timouia ; a quol jaotiro non ti: wa per nulli» rfiyvedii. 
10.(3)- Erodalo il .1^119, .OFgii egU giusti^tcaMi , , pei ci^j fi, ..dep^ 
«to dalla tDB digoill, che, ave* Icuuli) pei lospaiio dicircaaiuii 3Q, 

IL JlNpHfA IL succedi di poi , e conservò il Pastorale per 
Iq spailo ,|di anpi difsce .«oflfl Gr*g. ,I^.,-qelBS.(V, ed IwotIV., 
durame il qual Jeinpfl. si pinfilrò degno «Mpera , di coi na 
onciaT» adorno npn sTurdo olirà occi^uons, cLe. loddiiSi' 
re peifcliii niente ai -doierì de] sufi DiinitUM ■ TetmiiUt la cmien 
del tuo vigere intorno al - 1 3{&.. ■. 

m. &ISS^^Q._Cfii<vui^ H|ijol.?teiij, B,pirdj(ule.dd titda 
di S. GiofgtD. .y^o^^.d!^ ,. f\i dvUma d« AI^W^- IV. ■ 
sedere willa Cat^4ra\d^ dpe ,ChicseTl^aterani , ed Adierontina . 
■Vanno a mancare drwi 11,1^^9 diptro-un esatto governo di anni 8 
temilo, aplto il pitTalo Alpwd- IT. 

XVf 5r.,i^Àjtief^fl ^'^Qrdiap.dtfPrcdicalpri della Provin- 
«ia $(U|tif)*r Cildw)!; .VuiiljjJilBW del litolo ^clU Basilica At'io-. 

: .■: ^ .: '...:„.- .l*'^»»-. ? ■„ 

- <t> cip. nmAumv^ Ttit,- à '■ <^ C^.jb. A ^UAh. Bufm 

lémm-... :..„: . ; :^ 
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■tiri Aiiosliilr, fhit, per i: corio»-sliot'>nim"[i,' Jijtrtili Snid 
Civia. IV.,Kgft.|wKinc tirra ■jinni 'so fàli soniirfa' moS^rsiionfi e 
boiitì dì ri«a; Knii mitiicò nn'^jiciintri rcriroVc 'il si» icls là 
mnsrrvaiinnE clc'drilli ilclli iua eiiìrsi, Sì prespnift nel la^i, j3 
e 75 da Cnrln I. d'Argiò. oiidc nunoLprc te Jrrinic , comc'ussi ituf 
RvjjlMri rli'l iiLtli'viiii. fle.'Gnvnii;. Milic. CI™. IV. -e Grcg.-Xi" 
Q„v,r 1 »<.| Cmu-Ww .II' L™...-'. Wrccri. che atcsse «- 

iJiiU) hI iwiinn r<,!» ìli (ìMion rei Mùdslcro de' Teuloiiici a' iÌ 
Kritruilnc dor 1370. 

V. PJETOO DE ARCTHA fp elelto ArefveicOTO nel 13^7 . 
RinTfn^c perii dtHe c|ip<iUxÌ(raì In' GiocattÙ Artiprele èMt Girile^ 
dille di 'Me ma . NicoKi HI. non malicò Mihmrlternc F nifiiriRO 
■I rii'ore ])emfnÌCBna Fi. Silvo-Roimiiló . Costili svendo rsi>prpson- 
latD B prò di Pieiro , rn con Lcllrra PùnliGclH dc'in GiU|;no 1279 
riconoscHrii IrgHlim» U df Ini cleiione . Cgnsa.ri ir, Jlaten, U 
Chiùa di S. Maria della 'Velerà , eonie nlevosi ildli iignenic iscri:- 
»ÌBi«l''t±i'er»»r prrfflo Fantka porla rli qTji.sin CTiii sa ;. 
^no Domiiuce Incarimiionii mill^fmo- 
Dttevnleiimo octuagesimo nono ilcciino die 
Iiilrimte mense Novembri.' Indictione- Scpiima 
' ■ ■■Dedicalum fitìi ióc'Te'mptbm in Ri^oreni' ' '• 
Bèi Oaààpàùntts , ' 'et 'ejut 'GlOriije Óenitfiiiiè-' 
firginif Miirìe -ab" Jre^ìef^copo Petra ■ ■ ■ ' • 
Jdiermitine et Mhleràne Eccleiie . 
Conrniii Piciro , eoi tonsenEO' de! ino Capitolo, a'VP: CitsinesI 
di ItToii lineagli oso , a' 14 Seflembre tig^ h Cilicio di s! Vito , e 
«'ìnipfgnG .1 nitnomo', >cà*neclii Sddane'Padrem di Custdlaneta , di 
CìVifiileo, di Gino»', e-'iU-^analn naliluiua taia un certo pode- 
re ncT tsunnnlB Bradamo, lollo di "J^ttit^ .di lui. Vicaria , e- 
adlo stcEs^aimo usìstt di oaila san GioTaiuu Veacoio di'GriTiDa, 
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Ula reslliiuiond di quel fondo . Governò sollu inM PanhCa. cfnÈ 
Giov. XX. Nicoli. III. Mm-1. U. Gnor. IV. Kicolii IV. Cclcst. Y. 
a Bollir, TUI., a do^iH'iiTcro con ogni mitcua adanipiiita al sue 
Pa.Moral -iDÌiiisIcro, per l^ .ipseio di atuii 34 al 11» mcK , -}iutfi 
da quella ■ vila migliore . 

.VI. Fr: GENTILE OIISINO _\iip,dol:,„o <k- VP. Prf.i;c.,ln.i , (i, 
ilailinaUi ftt Anmuiu'sIratoiT ililir lUio Cìui-.i- M.i'ii^jin id Ailic- 
ronlisB, leguifa II morie dui indmlLilo l'juiin . inuliii cjiu ., 
Calla IL Re di Napoli, il qnatc iiudriv» per lui IniitD stima, die 
dopo nnla miw Giustiziere in Calahria , t iBidò ddic . ambasc»- 
tìe at'Paoteflcii louìS. VIU. 'Difesa eoa tanla cotlaiua i drilli dol- 
iti mia CaUedr», tìt- h Siili di MonlepilDSo si leniì colpita Sii 
■fiitmiiie -ddle iSb nomuniclie , pcrclib licm'i dai^lì oUiedicn» . 
Iffl. tomaia . eBk Issio • fagiane, 1' oUìbui Gculile non sì denegò 
Mcani colk nel Magjin del i3ot * ritcnolne- il ginraiacolo d'ab- 
kdioiua po* le j ' B per ■ iihiì sociescori ; iel (jinlu allo iic fb siuo- 
itm lin iorninle -iilrumwlo <U Molai Gngllclino di Muiitcpitùfo , 
a' 17 Maggio del dello nuDO-, dietro di che'usortc- ki Gtià d^iUt; 
cenmre, * te doub la sua graziale courulenii . GoiernS laUa Ba- 
sir. X. tre anni , e mesi Ire, euendo mancalo in Maleca^a £ .Ago- 
Ilo i3o3. Ariti in tif ««do prìTati'Ia C^Uodrd £ Oitleluh^'an 
era Elais iiaetalolD , di goderle ]UT rid Patlon.. :'>.'-u' 't, 
• VII. Fr, GUGLIEtMO Rtennco Ciiiorciciise-, lliBale , Aottoce 
e ItcKScn'e ili "r'ot^ia nella Ci™ Rgmdii., fo irresctllo- ftr >inir 

to iim.il'. X. q tif i», V. non piìi die eniii ti-e , essendo sialo i* 
pitt. mortali net i3uS , nelqual auaa era stalo itislMatcv alUCI.Ie- 
n Tullau» ii«Ua Gallia. . ', 

ViU. Fr. LANDOLFO . ddK Ordne'^' I^dionloirì Datloit 
farigino , ed lDL[uiiilue- dcL Aegm». di..I)ajiiU.| nouw. iifuaiiiiiEcicn'' 
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litlcD. ultrellanln prudente, c cortese, fu, « pnOiioii* ili'Cirlo i|. 
Bg di K^uli, promosso (U Clcm. V. dal Vescovado di Vico-& 
tfotutB alla Caltodn Ardrcscavile delle due Chiese ~M<iierann ti 
'Adcroaliiia : ma non gìioue ■ moutarTi. i pcrcbè a 6 Novemlov 

l3n; cossb d'fMsiprr in Ka|io!i . 

. IX. lV.ilOUi:!!IU :.i]iia™N.lr,l,.|rOrdljii J/PrMinLlori,Con- 
(;:iimiiilirjli]i|.n Pi'iii.lj,.' ,]■ .\,.,], .■ ,1, T,i,.i,il->. . C". Lt- -11 M^i^LTJ , 

■ClfUJ.V, B i8Aj,'oslo .3,18. IWervciiae al Concilio Ji Viwina cele- 
.ImlD jdal medesimo Ponlcfice nel i3ii . Sì nttn, che Tolenda^nal 
)3i6 «ptUqKHTc «.viaita Fr. Lcodg Abitate ci no lIoDiiilero dìS. 
Angelo di Manletcaglioio , gli fosse Atlb , ■. vinta -Eliconi di 
quc'Padri alli S. Sede, iniUlo da Giav. X.X1I. Qobiio meJiintDo 
iFonlelìce gli dìriisse lettera da Avignoua , cou cui gli mauifettìi at- 
'(iiD Yoli'ic, clic il Moiiistero .di n«i>uiio, ialilolalA della Vi~ 
ailaxioue, godcsK i piivilcf^ dell' Ordirle lliuore . GotgtiiJi tot- 
io aem. V. GioT. ^^XI. d. XXII. e B.MìA. XI, il. Xll. Fu lot- 
ta di h-jx-i 'a i3 Giugno i335 . 

X. PIETRO Ul^ FI::L'(:I': uglurale di Mo»I<»[i>gllc»^D .h\V 
■Of^ue di S. Benedetto, da Vuscovo |lt Venata lu usuuio da Ss- 
it(d.XL-.d. XJL V4 Lu^io'.i33j> al iPidIio ^icivucnrile d«tle 
due Qu'esa Maleraua., «4 >cli(raiil''ia. Gomnb ton lomma Itult 
mai 6 , aleil S « giorni tS. Cenò d' esistere Ila Elissa sua Pa- 
dri» , 9YB a 17 Diccmlire iS^J fu, con |,"iiil>a .(«.vula alla fa», 
dìgnilà, neiioilo ni'IU Oiìi-sel Ai qu e' l'udii Cimiucm. (iuicrul) soUp 
Jltncd. XI. e tlL-ni. Vi. 

'M. GIOVANNI raJlCELLO,o COItTIXLO Ciiu.tjiwj! C^- 
nonico Napoletauo , cclelire Dottore , c Ima Uditore del .Sncnt 
MlRM di'ftcrai , die'nioiu lo ttte cìu Uditore di Boia , Teuiie 
pmcallb «guiMne sdSl^ CaHadia ìSitirma.aà Aiilwwnotìii» a'4F(!b- 
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'l«iÌo'i34i( . G!oT«BBÌ , duruile il suo minisir™, bilia s'occupi « 
pro. cirntre non meno iJ Lni «scie dille nnioc , c he r csuUtiya d,l- 

Jvii ì!il.l.i'.<n >;]dl-lfll,D n. di Ini .:..,.,rvi.lp ffi.ninril,. c L .lire 
«mnu-fo .liiirAutnn- dn- L^^^L- Il SdW.o J.'si; Udll„ii di (lou . 
■Cùirnó touo Clu;:, VI. l.i..-. VJ. ,a L'il-. V. loKo d.d nudi: 
UJliiiro. ii>..™(,. ul . ^bi „l.bj:„lui,ò qusstri vili, jììorlale . 

XII, liAllTlJLOMr.O l'aidfiAXU ?J4pJ«hH.o p.^r iwrto dclli 
Madre , « FfEnnr j!(T 'rwìgiuo ddradra, tniKodiprDfDciladoriri- 
Bi. e-iRfliico delIvLi-ggì mcctdtal lopRtiliIuito. Grt^.XI. cEicscc^ 
■lo lernie «»;dnFnr™ip l,j Fisccli. ne llo Caccrllcrla AiiosInlfCa . ri,.,,!- 
nmr i-In..'r. k ,i:ì> ^:i^^, , m1 lo r.oiiioi,^ a lOlt.sd Cit- 

■qToii.lo .)„li(. -U,^^i> |-..i.;<ii.L- .^.-iiL- (i.i.ijl^itì i,ll^ àl«a di bJì'! 
Indi a' la ^pi-ile dtl srEinnli: ììIìuo iS^S fuft sulla CaHed^a.ffi S, 
Fielrà, per la luatls'dcl [tvIodala^oiilEGm^aHiunciala ìI^mqu^ 
llrTiaho TL Poco pacitoo [iiB -gli 'rìiaii il gfiitnm ili qnjattf w 
Palpalo,' poidiì la'faiEinie'Frinceie, noiiitaVlat CoBcWa, ti r*cA 
> FciiLili . ùte '^f rtppitse un Aiilipapa -cai Jiome di CSaa. VII. Lt 
iiniit , flic (tir aneiiuc in Roroi dmio mmi II , mesi 8c giorni 
6 d'i gfm-rno fn quella, IntnnTiillò le tnnpcstc titl suo itniiiu>, 
E^;ll f„ l'iFliliiIore dvlh r.sliTiH del!» VFsjiaiioBe d.-Jh V.crgliB 
3 Luglio', cnnfa nui(^ poscia da Bonif. IX. allìiw H" oilenei» ji« 

rtidiosn, clie divldta lii Ohi«n .crm-p» guracre .le peisooc.dabboue. 
allora fii. tlie ì -W[rler»*i princi|«,riniff a .ield)f»c wit ;p«^i« If 
reslivilì 9clU SS. VergHt •kll-i BrBiu; UiOlint diiU».9<l»ìlt^ 
ttdtale .'ìiul giOTBo sfesso dell» VìsiUiioaet. 



Msaa lìgliuola à cxtde «li Ruggiero, uno dì cjue' Signori , che n(I 
I3i5 li teorana in Sicilia col ligliuolo .l.:! Re Hnli^rlo , Cado 
Ddci di Calabria, a datma de' Si<'illj[:i ; c uiiiutc dfì mignificò 
MicoJil dì SapoM Giureconsulln e Coiiilgilorc della Regina fiidvsri- 
Jia , c poi CanctilicTO Rrgijo di Sicilia, fu prescelio n co- 

prirp a vimlo ln«int.. dal Prigiuni od suo passaggio . Bari . e 
jnuse il |inssissn ili Mnirra nel giorno isleiM, die qacgli .Io tnlM 
in Bari . BetM! con dislimioi»! U CuHedn umi 6 sino '.al i39i 
sotto Grrg. XI. ed Uib. VI. 

XJV. GJACOMO DI SILVESTRO linulnunte Atemoo . Al- 
'cusi Io vogliono intruso ■ rodola Sede dtill'Anlipapa Qenx. VfL 
i teniIKi dcjlo scilnii , altri lo negano . Koa g'orsrnb che anni 
3-, esaendo miuicalo nella ctoiH ina fadria nel l'iSS . 

■XV. BISANZIO MORELLI, o de MARCELLO, o de HAR- 
BELI^ Maturano, Arciprete ddk Caltedrale della medesima sua 
Paint , « Vicario Generale dell' AidvcKOio Prigoaiu , il quale 
■UMO aiJIa Calledm Pontificia , memata dè'jli lui meriti . e buono 
quolitì , delle quali aveva dalo luminale pruove a tempo del suo 
Vicsiialo , lo rìmpìiixti a Sitreatro. Si mole , cbe trapassato Ur- 
bano suo beDcCilIore, aieae cangiata condotta con Bonifacio IX^ 
attaccandoli agl'inlerciEi «klT Antipapa i per ^vorire la Beai Caca 
ài Taranto ( cui rra addotta Haten ), la quale, spoulo l'iaipe- 
gno dtlla Regina CjJovauna , tavoriva^ esso Antipapa ; per cui t'aC- 
f^imn ^ic hoiiìlario avesse disposto nel iB^j . In un antico 
l«-« <l' Aimi^.™ij raltedrde .li Maiera trovasi notato nel 

S.IH111I.1C f. ,o,\. Jlic .Lbet oUl-iari Dominio ^rchiepisro- 
piis Bìsanihius, ei /atei in sepaiciv allo, prope lepulcnim Do- 
mini Maini , sttòtiu Cntcifixum . Sa querio aepolcro , * totimo- 
niann ddls Hemorìe aa. 4el Decano fViMmia , leggenti : Hia 
faeat DoBòmt BiiOKtiut de Maiarà Àtvhiefbeopat . 
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XVI, Fr. GIOV, ANTONiO DE SANTIS Jane», adi' oiain* 
de" scivi della S, M. V. fomiliate di Bonirado IX. dn cui lenu* 
iiulialo afla dignità AidrescOTile di Uaten ed AEerenu nel tSyif, 
ma il termine 'dciraimd b lioiucii ; altri diauia cessi) d' nistc- 
le. Bencb& toitui vada omnuaio dall' Uglialli nella ma Italia Sa- 
cra , pare ^ assicura BVcnene notìiia da un Iililio dello la Gi a- 
liludtne, dot* in luca da un tal Servita Leccese della Funivia 
Uuoa del Houte, oie a'itteita di troraisi in Siena le Bolle dtUa 
ma esallaiione. 

XVIL FIEa GIOVAHNI BARAVAU/), a de BABABALUS 
nsUte Ka^bmo del' Sadila £ HdntagDS , o di Porto , venne dji 
BoniT. K. saa parente deslinato a montare alla Rnc del i3c|4 sul-' 
la Catledia di cotcsic Chicle. A costui è dchilgrc il Clcro d'Acc- 
rcnM dtll-Offirm cUl li. M^iriario M. li.jr. .Ih- adCmiui^ta d'un» 
possesiioiie dcmiiniuaia la Muiliua lii'l Omttstahik . 

XVlir. Fr. STEFANO GOBlliNO Cistercicise detto per la 
Cattedra di Corinto, la permutò colla pceienlc di Uatcra, ed Acc- 
Ijeau , coperta dal prdulaio Baravallo . Tra la banti, la pniden- 
■a, la pidà , ed Ìl talento, che ndomaiano il di cosini anioio, 
ràflendi anco in eminente grado la costanza in sostenere « pene- 
cunnii B traragU per la difaa ed- imiqaaili ecdeaiutiea , eccita- 
ti d* molti Signori, ì quali Bnalnieale rettarono contiisi e Atgreàii 
ó . TenoB il sacro pmto anni S sotto Bonif.. IX. essendo stato ad 
i4oo tradatata al TcteoTado di Calvi. 

XIX. L' ABBATE TOMMASO Halerano , a secoudo altri Bi- 

dells prefate Cliiese: su prevenuto' dalla morta non ne prese il pos- 
sesso, come''!' attesta ufi UttiUDEnto di Notar Tuccia di Kaone di 
Uatera da' 18 Uàg^ i4oo i <"' legge : Da licmiUa Nobilis 
■viri jibbatit Taecl Decani Fìearii Capitali Matereé , vacanfe 
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' , pèr aua-tent yinemhSls viri' JUa&s TàmktiUèlcCil 'la Jr- 
cJiicjihcopiiiii . ■ 

XX. RICCARDO D'OLIBATO, o D' ALBANO fu ■ dui-Vene»* 
vndji iti Policulro triiilalalo a colale CbiuM uiiitc il> Bouiftcio IX. 
I£gli coDCsds alla OiieM <li S.iìlaria La Kova' di Hatera ^omi 
ifuacarUt d' indiijgcnic lanlo nel iTv feiliTaT-dia in tnlta l!-DllHra 
dell' A'tfiiniiona ilella Verg'ue, come da Brere Jalo dal suo pial- 
li) iu llhirra.a di S ^icilu. \^oZ . Hoa. dimorò sulla Cattedra , die 

XXL MlCOLO-.PISCIdXTJ CavJIere' NapJ.^uno fu JosLiiia- 
to. da Bfiuir. l^^sào liftreniv. all' Accivcacovado delle aitt'ié Matc- 
rana ed ^c]ÌBC(uitqi« Uel i4»4 ' Tiovaii d'aree Nicalò dalanel i4d& 
a qae'^di, Liter^ IJlataenao; per la. castiuiiaDe della lo; Chicca Ha~ 
4rKe,, per TainfleDia; ddla. quale, dcf ntli. egli delle persone iS 
S^teittlire dd. aMtléùnit imaa A. di i{) poi doL pnanim 'Noventi 
Ire tonilr medt'xÌBio.I'wse Ìl SiiucGcia soUd al titola di 5.NÌ- 
loU ai Jiiltn Ji i>^.l™.!.lo >ldl^ f^raiRlia dc'T«cnlÌiii.'A.oMBr- 
,„■! . ,„„.,.-,.■ .11. l.n.l;;]!. R<... u,,. CBpi,rlb ..t, 

se|..ikjt. ndU Cl.iL..! M^iHiiwnf di JJij;ln>iiico ; ed > qiidia 
lili cnli utl Hied, slD«i uuiiu. uu luogo cnltu la CLiosa di S. Ma- 
m , afllue jd' erigerTL uu. Ospedale - Fidcte di «(|ltoiiiMUr(r' a nnlaL 
là ^loiuujiu di S. Man la. Nota, di UbCciw, cbe- godetan» 1> esaU' 
liooe . io TirlD. ili prìrilègia dì Grcg. IX. eome da an ictcnmenlo.- 
di Notar Gìidduiid di fierarda di Malera de'5 Mano 1^13. Giov. 
XXH-d.lXlH. aimihnmlB auo.coi.ffliie"inta lo fi pasi.rc nel 1414 
||U Calledra. dì Saleri)o, OTecesrà di viiere nelLugliodrl i^Si l4^ 
idaiidd dL .le annrata: jaemoi^ia , pec esaere- alato il ceitanralore dal- 
1^ Cliiese, d soTvenitoic de'ineudici:, ed il', proiettore de' Ledenti, 
i3i» so» ditlaocKFK dal sao Ganso .. GoTeni&. in Malera psr mai- 
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dicA Ktllo Boaif. IX. ImiDC. VI. Greg. XQ. Alca, V. e X^ioV: 

xxTi, d. xxm. 

XX.T!. ^r\^^!ÌF.iìO AVIIMSANO .li ^upull fnn.lglù-ro inolio 

loie ricl Ciliegio di Goslania , |ht i scrvigj praUti iijla Corle, 
ripiutò punì iu Comuieada la Chiesa, di Gntiiu , ÌQ<li nel 4 4 ■ 4 
Si' . •WMnto alla sride. ;&kìt<»govìI*- dì colale Qiiese Malcrana j. 
gd Aclienintini . Non godè perb padGcamenle qucsia novella ilj- 
gnitì. Ndlo guerre insorle in Bi'gRo Ira DrJiiiLo d' Augiò , ej 
Alfonso d' Aragona , i^gli spnsù il ]^iiliLo lìd primo , e si nppo- 
H al wcoiido . GioT. Antonio Orsino dd Bai» Principe di Taraii- 
lo e Padrone di Mntera quii intimo familiare, e so.tenilore d'Al- 
fonso noB SDJil>oilò avere ni:' suoi dnininj un Pastore sospello , r 
p»r.lul pericoloni : s' inipci'nij quindi plesso Eng.i.V. S. P. accio* 
thè disgiungendo le due Chiese Malerana, ed AcherouUna . dasse 
alh prima il propria Pastore . 11 Poulelke facendo oUenzionB alla 
dvUfài» ^tifiti HkClrH. g.de Etfitk. aamuv^ iideatiniaUB detu. 
dimuid«( al aflSHb' «m Bc^ placide l'aBUDraateuidn* déOaehiiiM; 
t Sio«aUi HalOTana * KcIro .Veieavo di Mottoh , c^'lt^olik -A 
potcTTÌ nwliluire , in caso d'impcdimenta, dtni nggslta:!!! fjoi- 
kinque Ordine, che incritasso la ma confido»), il qvala iiip^nde* 
lebbe a laiidcUi tna anuninistrattane , ' Hn» W -poi - •teodusc 
cofilo a ekicthwtia- f iFlnr iub' a MUgMi luitD diioccu|^la' da p»! 
taip Mliliinai|i Ili imonf pb»,-ElHEile U'.olililigaiìenì ?dal-iaa' V»- 
■ctvadà,.c.i'duiititegiir.dcllVicariaIo'faMntìiio,dì coi ideinpi^a 
la. fuioùiu premo qhclL' Ardrascom , B Gardinais GioT. Oniuó-'l 
S'avvalse quindi della facoltà . datagli .daUu. Boll», e fi codeiU lB 
ndU si d'un: rispcMibilfe 9adri idtlPordiae di SI Francescti de' 
Fr..Uii>an, PrOTinciale della' Provincia di Puglia, per , nome Trj 
Y fJi» ! o Usio Jt QlfeiUs r'duifiesanu dui. Edncipe. Giov: Antonio: 
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MnnircsjBfo unn lai rifoluiincc ni Tonli Bei' , venne ena losio con Bolla 
de' IO Sclltirbrc ii/\n acmialn , ralìKcBla, « coufWniBlo . Maiifro^ 
ili governò nulli 3d iin6 ■ 4 Agosto iHiV""^^ «ssòd'csi- 
kirrc , ulciini dicono in Migliouico, illri in Napoli < ève- fece mn- 
].rc U su^ .limma, e fi..r'. sotlo Gjoy.SXlIf. Muri. Ili, od Eugìv- 
^XIlr. Fr. .MADIO .l" Oiraiiln Hiddello governò la solo. Chie- 
sa MilLlt.,1!:, colla sua Dioco^l, [it ""ni 4 . Ui lui cvvi un rcscrit- 
lo iMo lnL,,u.^a, ^y.[mu-in;,u- ;.irollicio the disimpgiiò colà 
di. .Sul loco] lc( (lire tlcLla Canimi dpocloiica , col w^cole (ilolo ; 
li'et Maiiiut Dai, et ^poslolicae Stdit giittia EecUir etGub»- 
jiator, ^ Jdminlstnuor homnvi» Cààtalh Maien , eùuqtm Dìo^ 
ceiis, oc D. Michael Acitrtimu Cappttìimia Ea>. Moia. D- F. 
Caràirudif Feneiianm SS. Danàm nostti Papae ficeciaiceHa- 
riiu , et ttiam Abbai S. Miiriae ifa/orii de Laiertìa SubcoUtH 
ctoris Domini Alfonsi de Davtdos Cappellani majons Jllas-Oo- 
mini" Ferdinnndi Jc Aragnnla . et eliam Abbas , et eliam in fle- 
gnis Siciliae ciir/i et ultra Plmrum , oc Sardiniae Genendii Col' 
ìecloiis Carnei ne Aposioliciie , aulhorirate SS, Domini nòttriD. 
Eugenii Divina Prc-zideniia Papae IF. Indi «Ìe^e il' reKrido , 
che coi^ princijiii , Vniienis ad qaos praeseiuei pervenerira no- 
tutu Jàcimus , ^od emù Laleriiam applicvissamus Idatcraiat 
Dioeceiìi noslrae Suiccìleclariae rjfi'cia poiilam , colisa inibì 
insala i^eitaa exercendi , ti imparendi , An ibi essent eli^t 
Jritctus ce. PrfrsjegtiG » dire cbc aTSido proo' li rcgisM di qne* 
Chierici non ti sveo troTolD tlcun henefido Apostolico , dtl eh* 
dislese il presente «Ilo col daium Lattrtìae die la Uantìt Kb- 
iieiabrii 7 Ind. Anno Donani . " • ■ ' . - ' 

. ■ XXIV. UAfilMO DE f AUUS da Celrma Gontnadon 
di iBodi , e Bcgio Coiui^n , Ai ftUA'.paiure di! Vocoiiila di 
TooM a raggerà le dne ChieM Mateuna ed AdieraDtìi]* di nnor*. 
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congiiinle ter Balla Se' ^ Sdltobre i444 dallo itnso Pnnidirì 

Eug. IV, Ero Ji giù cosfolo il molivo , die o\fa dtio causa alla 

tifiCVC U pi.vJI.6iO eie g.-dcA.sì da' W.(»j:ol.l = ..i diL pu^rLO 

il ciTtilo, il IcUo, c l'iut'llo rciilifcalc .Ii:'Voc(ni loio svO'ra- 
guei, riie Tnivuo «'inarto ..Quindi li Iwidu: rtttudo trqiimto 
nel i^5o Giàcomo Sqiiar<piara Vewova di Polenta, il Capilola di 
quella Citli s]...l'i ili M.il.ia du,r Ciiiiuiiici , .ifiin di venire a com- 

p06Ì7Ì<i.LE A,<:^ <-'<-•.■: r..-lL,i .■i.miMiMl.dg b di lui WiOlksi 

transigè j-.r oi d,i< . .kH mid. ;;!. .1 r.ilo , -lit unimciilava ad oJicc 
olio, ccn.c Ja j.IrLiiTiiJLl» fdi.M.il.- p.'. ui. I»l allo «'jgMoggio i45o 
da D. Aiilniiiu rEii i..a di MigUorico ^otB^ Aposlolico . Tenue pul 
General Vif,^ilo Pii-ltu Pcrrensc Vescovo e Cilladino.di Roto, di 
cui cvvl, de consugiò un Aliare nel Monisleio di S. Lucia di Ma-, 
ter* , quale aitare tolto ne] i63i dall' Arcìvr&coyo Cud. £jiÌiiii1b in 
S. Viiib, amtfrvKn la Hgucilte mtitioiia : ,4nno doaiiid i j6j . 
Soc porifllU^ ieJletJitop e$t- ad fienai eia Sunt loi uni Su-^fiald 
J'relomarfirit , Basila , JEuilechii , ti jignpili e//:, per manus 
Peiri Perrensis Ephcopì lìw>n. I- irnnj Mi,ien>iii . Govctnò 

a6 lofio Etig. JV. Kicolò, V, C;Mis. Ili, l'io li. « P.n.lo II, Ter- 
niÌDà i luoi giorpi in Miglionico r e fu lepallo in quella CoUegialf 

.m m diatòilo niello;, ni di, cui derom. il stgiwnu nuusio ; 



E PAULO DICTTS, SVl -l 

ic E CAIVANIS ttMtos 
FV>D(JRVM EtEcit 

re MATHEBANVS mr 
ACHERONTINVS : 



■ "■- X3.V. Fr. ERRICO LUiNXUAUDO Paluinilino de»' Qnime 
' Je'Fiedièiitón , Professcun iu Teologia, ed loqnisitiirc in SìcìUb; 
•RAigiDW , alia ndla puUliiJie Scai^,'^cd Accnfenkia 'in ParìJ^ 
' tTM TÌ9COSM la TBhUka ilimat 'fiì lUh ;pnms' net r0g' «Itilo ii 
-Ferdiiiaùilti I. Re di NnpdlÙ sùA' Corifeasorè ,' inA fu latWnenUW 
■Bulla CallPilrn Vescovile: ili rnlirn(lin, fi fiiislincnte-Bull'AtaTeKct- 
-tÌIc di MalM , e ili ,S(iTri]7:i . Erri™ itìi tahnenle atlacciM pe( 
«enti;neiiici ili jiriiiilmiiiii' , .i^;!' iiilcrijssi del Sovrano , etis ^ fi da 
Oratore Ir! Pntlami'iilo Icimlo a F<i£;iiià, aecioochè tulli iVescovì 
jfl O^no mnconesscro ooHc valoidaw iconti'ibuiioni, al licnpcna 
d'Oltaclo occupata da' Tarclii . Trovasi , clie venendo da lalimi yÌo- 
leiuau la sa» giurisdiiione , al primo di Febhrajo dtl i48a pre- 
iCDlosai dal dello Re a KislenCTe 1 moi drilli . Tinne per General 
Vicaria siiUe prime FraticescD Vcscoto di Upaii, e di poi Leo- 
nardo Coccio Ma (erano Vcecoto 3i Nottola . GoTernb sotto Pao- 
lo IL e Siilo IV. sino il dì 8 Dicembre 1483. 
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XXVI. Vl^-Cl;NZO PAOIlEBI d- origine Hilnnpsn.e nallro 
di Na|>o1i , diAccadmlei da Lorclnuo vtdflio&tasin^it CapilajLo, clic 
molta ai diUiaie tallo Ib villorroie baoékie dì Ludoriro Srariaiid 
14S0, fu dccDtatoi'iii Siilo W. dii {lUio Arduacovìle di Matcrii, 
c d'Armino . Nelle Bolle, ile g\i furono t]'cililG in dala de' ,4 
Mano i4S3 !>i ronlc^^ji di <,t.tt .gli Mapuei in tilibus. F.i pi-pfo 
ros;P!6o il. M.iiLra Jills Culle.'ta dil di lui liarclio A^oilli.o l'al- 
iDitri , ili ngpi] dovi rgli ili f oi nel SeUduLii; dcUo sUsso iinna . 
D> lui veonc la Cbicsa. di UiglkulicD «ella in Collcgiala , con 
fiolla sjcdila in If>|ioli a'aGOltoLre iSiG .ccanTcrDiata da Leone 
X. con Bolla AfoalolicB àiiS Bùcnbv della aleaco bdod. A' Ca- 
nonici fii data il posjcsso a 17 luglio 1S17 dal Vitario Centrale 
d'isso ArdveHxiTai'ieiro' de' QneTquis. udivano Vescovo dì Mot; 
loia . Spirgò l'aulordi Pasloriie jollo Sisto IV. Innoc. Vni. Al^ss. 
VI. Pio 111. Gioì.. II. c leonc.X-pct lo spolio di circa anni 
siiin al t5i8 iguandaJa. rinunciò', coUa. legge del icgresio , ■ pi^ 
di suo nifOlo Anilrca Hufiro , riierbaiidusi liceali 3od di annu« 
peiisrane, ed li lilalo d" Arcivcicbvci. MaliTaiio ni Achcninlino . 
Classò d' esiatrro in Napoli , fu- sepOllo con fuiiel>re- poisp» neUa 
CbicH di £. .Caltriua a Faimiello neUa cui Sigtcalia sì. swrge. ti 
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V Asserisce S d'Engeiiia (i), clie pesto la Segresiii' di della diiaa. 
v'erano io ani tavola n^jislrali i nmi , « jwgmnni ile^ CanliDali 
• Vtsemi U lepoltì , e ivi mi le^evatt: tJtlutlriUime 't Sa- 
vtreit^timo Fìnceiao Palnùerì Napoìstano jiniveicovo tU 
Xaunt. 

;XXVI1. ANDREA MATTEO PALMIERI Xipolitaiio nipolc d^l 
prdodatn Vinccnio , per la tuvunóa r.iUaf-li ci. suo Zio . fu Ard- 
T ti glV Q d' anni a6 pKr cui gli fu d'uopa , che LeoueX. v'accedetsa 
coUa disusa. A. di 9 Settembra [£18 jirate poncaio' della Cat- 
tedra per meuo d'un certo O. Giovaiuii de Puganie di Honkleo- 
ne , investita cirallerg di VìcbtId Generile , a di im ihro gec 
nome 0. Simeone de Novella d" Eboli, muoili entrambi di procura . 
Tenne di poi in ^inlilà di Vicario Generale il Ua& riferito Fj'eEro do 
Querqius Vewovo di Motlola, < dietro la di costui morte, s* avvalw 
dal Vescovo di Biiceglia Giralumo Sifólo, tollerandoli avanti it Con- 
cilio di Trento rimili Vicaij , vietali poscia di quatto che ordini) 
a tal- 
co £k. In S. Cab a Far. 
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eli Rnl 



1 i.toiir.e spese ; 



colla. Slesia gelate e co' nti^dcsinù Ii^gni, die 
Panleltce dulia Sfaglia, e raenar icctr un' gn& Damerò di CaTalierì 
^apolcf ani' . Adriaiu0 nb^fosì sccoadiirTo , sol nAesso che nvca pii^ 
Iiisogno d- Hjata h Qm-fl Rrim.ina , IrovniiJosI ia camera Misurila 



ora liil molo di S. Cicmcnie. L' Imjj.Tador Cario V, 
i5a7 lo creò .ViCB-Ducu di MUano; qual carica gli fl 
Ica, come di fallì atpA nel IlìceiDbA dd i5a8, di 
colia iejge sinolmentB del regresso , V Arei/Escorado « 



o de' Mini 



al. 



(ilio di Trculo ncllii seij. 35. ciip. -, ,ìc He/,,,.. Tame la Calle, 
dra sotto Leone X. Adriano V.. e Cium. VH. Mancò di viu.nd 
1S37. Non si » con precisione a tp^ ^ 

. „ . ed il^VeiioreUi^k .,d;,«,Do 'pott^ 

la segyenie jxiu 



a Uaria del Sapolo'in Itjoma , 



jlndrt» Maùlauo Pal^ério Neap. - tituli S. 'cicm J'r^shrtem 

. FnoH i^llmir, Tmdtii cum lacrymis poiuit , aui viri, », i 
xmi. mensa K ' ' ■■' 1 

Dies X. 'ùte^m 13 Sta. Fd.n.arti .53j ^àu!^, '„ ' 
contìmt animili ■ ■ - > ■■ • ■ 

">• > Ai». 



<^^3 

■ imaui dorult joKfiauun edvnvan, saperarr. WAni -^t;-.*. 
>. .^-ì™ cwiremoe,». .■ ,, ... . , , 

x.UglicH. "rHasHa.adiiliHnac.al aaccoué Jf ,lon:. ali- CR^f^ 
JI.Uxio:se»laoB,5,sUrod'a,^roglinrcl,i ih«„u^ deM' F.-.n^Vr,L ^ 
twlp.,; die b .tni^DVii, HI h^|,o|| . e ,|,i„j„ „„||, ^„_|i^ ^ 
2|0 . a. C=lc.,u4 . Fomidlo.. 1[ Sum,„a„ie. e G„!^„r;3. 

X\> IIL Fr. FRANCESCa a«-. aii«ri! C«V«*..fi. per li 
nnudcB ,ut;U An;„r,s™v;..l<* firtt.sli da lu. FA,toiri, 4n,|s..^ M-K™ 

ei.lro tonala! mgmu m Nfcicni a',, (i,.„ >r,. ,^-„. v. r - - 

wrilo. dJl» forluM , poi(|>f «,„ ,1 ,,. |.| 

tajo quando, vonns -iu- Sliglìnn:. r, .1 .1 t l| 

Coli g"lp Ile 0 .r --l,. ».,„1 r 1 I 

' ""™° °' C»rdinidc,Aml,..*^li,nvè/itV^Bleln 

■ ^arteeno . SollDt di- P™rir*!fco phr'la 

-fi.' "■■.f"ilo V_.jrajjf rdclorc o Papa Cl.hii. VH; brf 
G...y..o (j:;;), Matwi icnucfWBOiWható ira k a.f Chiese -■ efie-"si 
□iBLilirono di jRfps nom^aj nel)». PmunlTiignc- i.'iM.ia -■ 

iXIX. GIO; MICa^EUi SAUACliXU i>nl,i)„ ti,^,\i>mo-M 

SeSAa di Silo, lucTy^t^ JtJfc, IWIl:. . Mpo.,;, , m !;„ 

& Clian: VII. 1,^. \i„n,. ,(,-iJ' *„.;,.....„., .,1.. . |„. ..1; 
I^alo da' Aiiui.a ini. n.. Il ri,)-,.i-,,„ 1^ ys,v< m Mai.T.i ds 
*U1iB.lfc L,jnL,-,i^ M,„ i,.,(,-i|„, ,|„-. u.,„«,|,„| il VBtó,v.nio. * 
nr I 1 G 0 ogl, t 



8ctfS-a 30 Lugìio iSda le Bifjuia. ì. C«i(|iEii<^.-]ll GlAo; 'cdl Cit- 
tadini di Malora, opdi; nyurliire liajuj. , ^np; erjut pmlicW- £<1([lf 
rinr suei ftaSsastan. la caiircrioa de' Capitoli . 11, auij> ptiuQ Vi- 
cmo Genenlfl fu. Alloliello.. Gloria 4rct^tq-^> GiolUib . iL' otUm* 
Me ^fndiiS SottiÀnumaa nel 1^44 il FooteSce Patrio IfL pio- 



DigilizsdbyGtK^Ie 



dìio di 



muoverlo Bl.^rniat<inUii <Ii a.^M.n.-. * di'] i^ffi InvisTh al C-nn- 
- - 'l™, s;,>n unJo- 

. 'io^i,,. C.rllj Cmc,„li : Io: 

et V i (mvVTO,.t ; l ai (,) si ,„oJ4ice 1' estrHIs tT/un'e- 

milicilo d,..™,n <ln lui k„,,|„ i„ ,,,„(] ^Iftiftlro-BuU. fiiuWlfcàliSu , 

11^ . i>;, Giul- aJI. r..i»..u 1,1,..^ m «.eitì,;d(iiaii(flic-i tati 'tarfiiei; per 
1.1 Cli.tsa ..c ijL'Ca iciiu i^romo.jniiL- lie' Calcinali PnuSoVnli a tìud' 
C;JkgÌB.i Jssui,,™lq il .]j s. M,«i<,.d:jta,\eoéH-r-D^-u- 
àlffiHL,iifàvaco,ii^ .J..o,rf ,5tì7 aollo-.Ofm.'Vaii.'pBdJo'iSLlsiijfi 

J«-,to.rii vir.,™i tr»v«^i L lui J,mi,*„i,.j.„i, „d ,b,iu,.A;s5r 
coi p.llo d..| .vg,«s.,,.rA,,iv.™v„do, . ,.™ di .^Lafg g!- 

ù, Auasisjia ,, (li S. Jgaia,, .e di S.. Minia in Tr.m^ertrc ; c 
menfc m i^o Canliuale Jescoie ÌaLii».nse . Ct-=i;> ,r wiscer 
a; iprile iSCS.o fu iqMdlo .olU Miaerv., i,i li^nm , di dovi- "f n- 
nc il Jl lui corpo lr«porlalo iu J?,po!i , ,c sepolto Idi' ureilo do 
Kioi avi. Gio: ViUc cuuù ^L,ki_ 

«(0 .7/„m pn/r/,,;. ;„,„<^„ , 'i- ■'■ 

Die- .SanLtarum illwa Jeeoinre onwWa Jegttm; 

Ei iciia aaie pcuios teBipan luOmv JJà.-.- ■ "> .■ : ■■ ' 

J^i'! et dMiiims I<aiurat, itii>itìtta^,\ . i 

■^'c .<iiMiiqm'meii<>r Mmctiia Qiiiia h'^ti, -. ■■ . ..•■■■■<•'■: > 

■■-<■■■ ■ ■ . ■ . ,0« a : ■: . ; . jflj, 

«0 «.M».tf^<7*i«,.-.:- .'1 ■/.» 



tlagua^iui. ema' rtp^lmi 1 haee dìxeiìs ómnia, plara 

Ilis n,!,Ui,d„ lièi ; max n-w. scmpcr cr,ml . ■ ' ' ' ; 
SjiMa l.iliiilu s. imlo-iito m Hnin.i pravi \m.,.> : 

D. O. .1/. 1 

Ndup. ammni a^eiis LX/X. Mi^in. V. D. XXf'lt, ' 
..ObiU.K Kal- MaU lUD. ■hXt'lIT. ' ' 

' XXX. SIGISMONDO SAItACEIfO ; per In nsscgi^ dtlU 
Olledra AreivcicoviU liporUU lU ino Zio in eli d'anni a6 gli 
CpaTBnnp oliililaTii colla dispean -di Paolo IV. Il possesso fa pre- 
te dair Abbile D. Sdiuliuui 'Boncore duUu Torcili^, il qn^ilc gii 
nllroravasi . Tldiiorc , Vicario:, e LiiagoIcnciiLe gcncrnle dei 'Cardi-' 
nal SUD Xio.. Eniraio egli . in Malora iC 17 Aprila i.7?S roiif.'rnili 

Concilio di Treuto, ove aisislA sino «llr, lin^. ^r[>rj^niil.>visi la sua 
loteriiiane Siglsmuruius Saraceniis iVrupitìiìiimis , ^rcfiicpiscopui 
Mataranus. Avanda la Saulità di Grrg. Xlll. iicil'aiino iS^S ce- 
lebralo in Roma l'anno laolo , re(|)insc a Si^linióilo l'anno Ee- 
giimlr , Brivc Apualnlicn. acciocdii i sani Diocesani giihclagnns?»- 
rn ipirl ^i,.l,.L'(>, .LsiNiidn le Chiese d'Acercnia , e di Malora . di- 
Tùl.-^i.lu^i si LOiuiu In iiarliiiobe detU Diocesi in al td , c bassa . Ape> * 
tosi in Malora qiirsio giorno -, e ' dcterniinnle da Ini ie Chicsn da 
Tiiium , che furono-l' Alcii'ucoradD, la Cliicsa di S. Maria della 
.Valle, c le Cbiesc dells Honadu dakutroti di S. Xacii, e delU 
SS. Aununiiala ; dal di g Aprile. iSj6 [viutipiBrono' ad' 'accedervi 
ordinatanentc lurtì i eUiri , e T»iqioli cirCMreicini . Sigi^do ben- 
cU ^.Ifalo fòsse in eli giavaiiik liei regime d' mia à vasta Dio- 
•ed; pure m condusse io moda) die uscendo di tìU Jn Maléra a.' 
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7 GcnnajoiSSSiiltipa il corso di smii 38 di lui Pn'laiura .Uscia 

di miidcr.iiii.rc . Dicisi, cLp dopo aiml quallro asesicro i iuoiPa- 
rcnli rijniilalo (n'iiiicsso ibi Sisto V. S. P. di trasjMirlare in Kapo- 

■vcuulo iiilno, dd iu alLiluiliue da ilare in piedi f coll'ajnlo solo ■ 
di .una perfoiu, che g)i porUaia la nwiul idll* icilfota . Si Votol»' 
ripwlo pdis Gntu di Donna noraita , prcsae il Sr^io di Milo - 
Governi soltolPaolo IV. Pio iV. Pio V. e Grcg. Xlll- 

Dirlrok morte di Sigisuioatio si vidclapriujB fiala yuoCa colclltf 
Stdc Ardicsciivilc, dimo il curso di mini io3. diiranlc ilqnaltem^ 
pg non ovca fuiw , clic p.issnrc di. so^^Mo .1. soggeLIo, pen UlBg-- 
gc d.-1 r,-j-nssn. comi: >k ài gi.ì oswi-viilo ira i Ire Palniim . e i 

XXM. A^TO^iO afflitto Ve^vo di S. Mnrco in 
CdiiLFia. YdUiic nel i535 destinato n riempire il Tnolo l<.sciatod> 
Sigismondo : ma prevcniilo da inunaLura mone .. al riferir del ue 
LeJlis (i) dieda luogo a 

. XXXJl. FRANCESCO ÀNTOmS SARTORO CoNtUmo < fra- 
tullo di Giulio Antonio Cardinale del tilolo di S. BarLolomco hi- 

1 q <" 1 n C ccol 

Il lo IL pi 

ttllo. vi,W,inlQ prima Arcimtovo di S. S^vmiiii . e pili di Me- 
lerà . A d'i 8 Sclleiiilirc i586 dietro la Regia Cedola otfni.Ia da 
FjIiihio II. e 1" assenso Ponliflcio. prese per procura a ui 0 I.>i>lira- 
jo uel srguonlo anno 11 possesso in Matera dalla riporiam disiiiU . 
n suo governo p«[o . die [emi« sotto Sisto V. usa duib mo!t», 

(1} Fam, m. da Bif. a Ifip. 



«ail-Lo J fonica™ ,G™g. XIV.. i',... 1,.,=... c .a- .M.™. 
Lu sud iDirnia io Maten hi un viro iriomu. psr .owu gruuora- - 
Hiaiiu i.naiuiq j>w j ÌI«(nuu dinMwaio jnuwa-iin Nhkui . Avea 
laiio eiBCuiue ji joi' X^ilia uà Àua roHmogaie di fidili ctic da 
quoitlie itiDpo -VI il iiovavano jcniuirucntle «ni emamo .^siino 
Il «sa ^.iKii . 11 ili» govcnio pero non ebbe la diu'afit , dte ' 
solo di unsi icllu, ,c giurili yanLiuovD , cssciido maucaUi ia ila- ! 
lan. ])iir ii'ili ilo ili akùiic iilirru , e[ic .li erano ÌJupiidraiiilc del-' ^ 
h SUB , c (1(1 pMa II i Ollobrc iSyi,. t» fuoebru pompa ' 

li l>r liiiiL^ii lidi.: C;iik'iii'irl>' In um inuuiTa soiiluoM, maigTdda 

l>olln: Li; Sun cciicti si ilcj:usi(;ii'Duu ili uu nobile avello DaUiCn^ 
jidla de' Zajffiiri . ■ < 

. XXXIV. SOfiOSEU TOLFA iiobib NapifleUiiic-'aK'riiio 
A Seggio jdi Kilo . iiiiiole iitr i>arle dcll> Miiara di Paulo IV. S.P. 



M.i b suo ti jtdiii, yÌLiKR..i.luù r-\i ,ii i«i i«l w^w-i.W ,\r»gglo . 
Antiie 11 suo fiOiTiio , tue icniic sono i,ium. v iii, lu ui coflìi ..iii-.ug, 
avendo a- IP Fel,l„iijo dil «■gueiilc amie. ,5j|5 (Puiii.ii.lo i s™i 
guimi a Maleu. Fmtuxsiiu Idinbanli la diluì memoria nel suo Coia- 
pendio Cronologico drllc vile degli Arcirescovi Baresi , e pro[iria- 
lueulD liei ItegislrD di tulli i Piìoiì . 

xxxv. 
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1CXS.T*.GI0VAI!4HI UE MTEtA : o DE «(YR^HA Spn^ 



giuWfc.ei'ii di Jioi^ft- it) Uri iirossiian Mit-ffio'.- H t.io- ijwiuo lis 
luijn latfo Clinu-VUI.' cbln aniri 4'. musi 8 c diurni 6 di itunt-' 
Ifl , fs»>iiilo vPnHfo n mim cure' nel I?fimnl>ro del'fSfiù.' 

XXXVI. r,TO; BATTISTA. DEL. TUFO flMecico- R«stii»ril .■• 
c \ ,M,iio a Aioitji , fii ,i..ìtliiS[o iii*«ij|a'di-]lrgi!> -Caiah a-reg- 
pi'ic iriLi.i[<. CriiiMi- uriw; inn ^li iniHio ■ ulnmi uogiu tìsptìlli." 
iisp.-is"- i..on irri!!imiamco!i.incl«;lfo:'le"Bol!c'. cfic fiirono' 

Xaxmi. .i.M)!:i A ìli: FiìANCTlIS ( n^li.i.ilo del gr.in frc-- 
si,i.;.ii.. > jì„-i,<o ,1, 1 i..,„i„,, iiMo ali» Inrc |c aiidiiionl al-- 
le, Con«„i,ui,imi .\,poiMmic. e le Dcciiioni ) che occupaci -.llor» 
1 Arcivofcpvaclo lU Traiu t Ha non ebbe tàsOti irtoillinito ilt «Hosctira 
ìli- ma noTclla jSpusa, perda fa fr«taaAo' dalla mario Ago^ 

XX'X Vip.. GIUSEPPE DE RUBEIS tM\à 'Femj di PVgHiltdi' 
in AKtojio. 4c]kDnie«i dell- Àquila ; fu «uBe prime IMildtt della 
Nun^.lUHi,(k napoli, B-,Goveci..doni dwPrMiJpal)lli: di po[ Tb' 
fallo Mlirc.suUa.Sede VtMovilc jAHm, d'Uepnln.c pni d*Aqul-' 
la, c linstmcnLC snlr .Ltivt.!c:ijvilc dL M.itrm n d' Arcreni-, . V ì 
f« "> l C ps il 1 \ 0 V nr. 

ue ,ilFitJM.|! A^uduKo, jiisigne Doltoru . clic poi nioiiLÓ sulU Cal- 
teura, di Castollontlo , il quale «' i8 nicmnbre jn^se pOfSPi.in id 
aio Dami. Egli pai vi giudw f ai Mano del icgnBnte annb i6dB. 
£n a. lui nsoiliita ^ com^ v ^- fA mnaa^ dil 



( «96 > 

tcnaiustc le diiienitoni solila al nuargere odiò Callcdnle di M>' 
kra a tempo dell' eleziooB da'VicaVi CHpilolan , in' morie degli Ai^ 
utKscOTi . Con Rasate i! numero Ji;' Ci.unrìà , piii nnn volle , et* 
Al tulio il acro della Cilti , come |.- 1 lo ir.Jiai.ii , ii. i da quelli 
l'ii si TCiussB ad UDO Ul« elulione , yir,,4a ' il iin-.ciiao do' Sicn 
Cauoni. ed i Re«fi[[i olLenuii dalU S.,rr., r„,„^i-,.|;.i/i"ii.>. N.:! Mar- 
io Jd II.;..; iiiliniò in MaLera il Siiindn JJiocsaiiu . dietro la i[titn 
fpiliimie , 0' , , dd M-guenle Iiir-.!- ,.;„ li |,^r la su- P.dri;, , ove ii.- 
/■(■tJMOlusi ^rsi>ji,si) fra i suoi .' 5 FL'bl.r.njo del iGro . Govcrnii a.w 
ni 4 , mesi 3 e giorni a solLo Gian. Vili. Leone IX. e Paolo V. 

X2X1X. CIOVAnrU SPÌLLA- Biscaglina della Terra di Se- 
no, Mncslro DomenicaBO. pnbLltco Lettore Ìi Fitnsolta.B di Teo- 
logia in Salamanca, e Confessore del Conte di Benavente Vicai% 
di IVapoh , Olirono , in virlfi .li C, lIoIs ,UÌ Re Filii.po U[. I' Ar- 



i66i. Lnliu c^li iw,i lui, uiubil,) i.i Miilnm nel iirossimo Mano, 
ù avvalse pn Udilore, e Vicaria Generale sulle prime di . . . 
Galbcalo Romana . indi di Antonio du M.^Ithe^i dpiln poc' aioi in 
parlando di Rossi, poi di TommnÉo Purpiir.-. di Ferandina. e fi- 
JKdmente ddl" Arcjprelc Allobdlo Donali di Pommco . Congregò 
in MigliDHicn il huioLio nif>c-'!ain> , ove Bi proicrisseco molli aliiid 
mtomo alia ui.cipin.ii I-., desiasi r. a . Le sue oltinu palili gli a- 
Tcano I^nia miikh |irncncciaio presso la Gonc . che lecomlo il Chioc- 
carodo, il VjcrrC- LomIp di I.n.ios, eil il suo Gollaleeal Consiglio 
!pc,u Le,i,T., R,.gr, .13» Giognn ifiia a tutti i particolari Olliiia- 
L uv- fteg™ acciocché s, prestasse™ a prò di loi destinalo per 
la ..^,ia, cLe aveas. ad elTeltuare, per eommisaiont del CppoUano 
Maggiore, delle CbiBo. e Cappelle Ili^ie di questo Regno - o da' 
Fieli, e Chienu nioi «nddiU . duanura na'nucoDlri tutto Io ir' 



inni <liri1li . Si Jitm . cli««ieilcndo Un^ 
nlirnvcnar imllq la Dtlà di ' 
. ['I . l' I . {puiia. il solilo . inalberare 
■i'ii-, 1) ij, qTicjn Cina Francesco Porsi- 
.ny.Kill, miliiib iill' islanlc ■! aio VI- 



toguLTO quo! 



oJIb aoEra GongrugauDDC da VricoTi > e RcgoiBii . dulU quale T«Ii- 
nc brdinaio non saio I inunediui ksciiiiuouc uella Cime . ina chs 

due CanDnlii di qudla Cillà col Vicario Cnpilojarc ( essendo il 



QuÌiitU a' i3 F.'LliiaJo del iGr; si rucù di nuovo colà a raellctsi 
lu possesso, ed Mlniemla lulta la CiUii. [«ccedulo dalla «uCn>- 
cc , e dando IiciiediiiDDi , simirb m UaLura, otb dnq. inuii poi, 
e {n'oprlaniGiile a*!» acltemlire del i6ia rcslb con dolore nnÌTei^ 
sale viltints d'noa violenta apoplesi) . e iuscpollo con ponila do. 
tura alU sua dignilì . 

XL. FABRIZIO ANTIKOBJ secondo alcuni oriundo dr-Ua Terra 
di S. Scveriuo, figliuolo del Barone di Tlau. Cipilano di Filip. 
pò ni. , secondo nitri Napolitano di nascila, e Fiorentiuo d' origi- 

lì, onorali furono de'Frincipall aiTiC) e Dii>nilì . non meno a Icm- 
.po della HepubLlica. elle diironle il dominio de'Medid Gran Du- 
chi. Em egli roltimo de' suoi Fratelli. Bi sua eleuono vestì Ta- 
llita di Chierico , c mallo prolìiib nelle lelierc . fii canfeil di poi 
«Sa Coite di Spagna . atiDCUndoai con Ettore i'ignalellj . Dnca di' 



C=s») 

Jtonfcleone, iRe godflv» della stima, presto Ir Bfaeslà di Fllip- 
fo ili. il 'quale iitmita ia quello sud. mitiiilro- de' lucrili c liiioue 
qiuK&' d^LetliiDO' Anlìaot^i.t iDlcpiKD' aj' litri gi-r suo Capprl|u- 
DD. Becii il rniaDTG in Iipign» l'aviita dello, jnorlc (l>'l]' Arcicc- 
KOT» SpSUr ed Fgli ripurlù. la' Cèdob itcnia di riLiipi,i:iii segnata 
«'5 jsHembra 16™. Ollcmile le B.,li^ C.r^.^.W. »• Fel.br;!- 
jp' Wa'ai. prese in Maitu ih>»™ì.<> di ll.i li. n ili,, ai^nii.i [iprmci- 

17' del fcgiienle Acrile. M. \ovauUrB M 1(3^ celebrò ia Mi- 
gliobicfv il. SinodO' Diocesauo', loi di- cui compoùiuóno se veo* 
Be incarieila prima: D~ Gibiepge' Faleo^ di PanURCO' f no Scgretlrioi 
•d iodi it d> eocIoì: dollO' compatriala. IX. Pietrangeló' Sper* * Nello 
■tmle iàìe- Dlòceii in» singola rinc ale in vcdiiU lo. gulileiu- degli' 
Jjtarì',. r imidnitii; e silenzio nel Coro . U decentf,. o qipiliislia 
lellK Sagtfatla .. Net 1618 intimò in M.iU ra il Cuncilii^ Proviudà- 
Ifc',. dlatto; deeitiooe- della. S. Gjngregrtiionc de'CarJloali . Vudein- 

délUBiiiliCB Caltedralc'di. Matcra, t'il evicnJn porUta a siinlli 
lUniìòid', nel i6i8> ratlrovanJosi in Rojiia, coiisagrò per commis- 
■hns'dt UdaDD-V'IlL tedi 17 Ottobre Irò Altari ucUa Basilici Vali- 
eatu', nno-dì Si Gregoriò; l' siiio- M nurKoUf^'^ha/iiiff fS'i^ 

tìàesk sotto Grig; .XV.. e.LtIrb..Vlir siiio a' i3 Notembrc del 1 63» 
quando^ IrMlslalo alln CJiiesa d' Oiranlo , prima Ji prender di quel- 
h possesso, otiemio l-allra di Siracusa . Cissó d' cstslcrc in Kopo- 
H nel 1635. 

■ XLI, GJOi DOMENICO SPINOLi Genovese , sccondogeiilW 
di' GHm Huù', sulle priim: Uditore della. GEUnerfl ^pn^loltc^ , c4 
oidi dó-.pàal» V. pnposlo' ^ iSàcra: Pòrpont ed' amalo dà Dr- 
£ìiir num idi tit^.4t'S, Cfsilii iL'fii' p.^') cfo' T«ppe in Cui- 
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pnnM del ^aosstmo UagpD - può poco cspruncni . Fticei U iwU 
(IcIIb Dìocn pcrsoRitmaite -con tluamus paitilunenle i Frali di 

tiaschednin T.Tra iii Miilrm . i.fliiic d' «e£"™i1ì mmio udii ipe- 



Agosto ilH^. da Roma \DÌh eì Ciclo >:DrliIii dal Coudava 
per U crtaiHiDB del ^ccosore Urli. YIII: dia tìu» in pmtai 
d* liraoc X. ebbe una gran parte -di Voti fà, Tomificato . È ijiA 
di lìmaTcarù , che memore sempre ddl" aillico affrtlo moslialogli 
<V RiHicTsni ,' si Wdb da hmima drlla loro , « QilcEa . Ond'b 
ehc a' 7 Maggio ÌG^Ì ìc iuvvj tld Sniiaiia il cor,... .11 S. Pi 
Ilio M.. come da isirumemo ncll' Ardi, dclls Cailc,iralc, e le 
viò da Boma il Bacolo Pailorale . Egli fu ancora il focdalore dd- 
r Aliare dì S. Aura che fu poi larminiia dal ino BipolB Gìor. 
Sattitla ,«he, ^CDnC'^dmno.'Wdfc «tiDa>iiad(«imaCattad.a. VaB- 
ncsse ptrò akmà -peii, tbe yurna itfjiaMi nUla t^umli ■masrii 
presso la rteiso Aliare, ■ 



□.■«. >,. .«.li i6(É. 

■ ■ XUL. SIMONE GARAFl pELtA BOCCF-LLA. CWrico lU- 
golare dù: f adrìi XenJiiu „ e fl)[lìiiato dL Fnljmi<> ^ ptiHio. Priiici^ 
della Ranella V diotni: C«d{iti). Re^a FBt^i'.oS^ «Il Uaiirìil in itiiiii. 
da' 4 Iklaggto' r638 , la poliliEcalp in Concìsloro a' 3u dd' SPgiicMe 
^^09(0 Arcireseoio.' di Malcra o à'Acc'enio . A' ii drt Trg|iciilG 
Stuanihm Bcevt la coaiagraxioiie <\al 0.i\ì\iwì BrniLcaccIn in S. .An- 
dcca ddia. Valle , cJ. it di cegiu^ati: a\h-n:-: il l'^.lliu .bl C.^I,\[ml 
'-di Sawja^ Il possessi (Wla- Cailedra fu n' i n iVnvcmbr-i; lUI- 

Id Steno anni]' per uuzui del: DoUor D. Anioni» ConasciLora Arci- 
JJrete ^Andiia.. Eotrì- egli- poi in. Matcra a'~lg dvl' pcossimo Dt- 
-MD^ Domenii» IV„ d' Avvolto-. A.' i5 Aptilv iGjn .intimi io. 
Hitera il Sinodo- Diopeuiili.r (tra lutto s' ii[>|Jkò per In rìrorma 
de' eorturot. Iti fl ordinare P ereiione Jtl Scniiiui i" in llalcra , 
quale par altro- non ebbe" (fiotto , , per essersi egli poco Jopo (on- 
férìln ia Romt ^ Nelli. Galledrale di Matrra vi cr^iin molli rlTt Lii 
delle di lli! mDuilÌDBDie ,. Ih' quali- ora cbistano il Fonte Battesima- 
le, ed. il ■epalcm- AidTCSooTÌle, tumulandosi. ìiuddietro j^l Aid- 
TCicori o ndl' Aurelio de'Kelili. AiiilDro nella Csppeliadel SS. Sai- 
eramenlo , a in qiHdlo de* ITobili Zaffllrif a alUO<r« . A' pi del» 
la'flu anna ivi intsgUab', » bgg)! . »*- 



mi K» uuqyu ucRiiFiicani, un i6it. 
0- iippuis u Ibtom , TI 11 npdscro qtiaUro Areivei 

fi ^bsllanadn, Tolfa. de M-rra. t Spilla.- A 



lera a icmiio tldl' escwiiio- del' di- lui Puslor.iio. fi,.i;,mlo d< G-a^- 
J.nc« tinxogcnita- di Cio>.. Maiin di quella Ca»..«i DOmiaaiO'- o' 
gnsoDUiD- AAawteo«o-dalU' MiKrià Callnlicii Filippo IV^'n .<ÌeW 



UE Co;iui.. per la distillila ttcìcsiisiidn .. jjiicse no- rinconlri l'int- 
muuiia EccicBiastita. ton tanm fini ui eordggm , quanlacchi Xmc»- 
sa Itiicsiu Cattolica ili congeilarJO'. glie 1: aicA'. coma mt'^eci*! 
nconio, raccomuidati (i~).'I>i qDesla' sua fermeua- Uovan»- Tatj 
esempi m Matech.' M^ib \ da-natafa qjidlo-cOB cuiEcoiluinK&i 
I BegiincQtarj della Ciuà per. xvec Tolelo aegarc'le hiXm friDcbt- 
gio Bgh'EcEiesiulici. Fumllncaie diEtro ij. anni tue* di euila' 
go- 

(1) Fompao Saniti Um. Ch^ m iS Éiatrtm- 
-eltg, il' Va. ti Artàti. itUa Ctlf 
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!f0""«>, Genov. >M p«hù b «n. pr""''» l» -J- 

:ta sua CLicsa . Di U poL fu promosso a iii^s^iori ciliari , piiiiia al- 
ia carica di SugreUrÌD ddU Saas Caagregaiioae di' Veacori e lla- 
,falaii , iadi ■ gnelia di KìoicriiBdara dì nou» , e Goahaenle fu 
decorila dclU Sacii Porpora, nella qtialc illnalre dìgiull cessb 
.iVesislire in Homa tf 4 Gcimajo 170^. Rovotiiii quelle nosireClle- 
<c sdKo Innoc. X. uà Alcss. VII. Kul suo ultioio l;!;tamFiilo con 
^osc IO itoneiilican» la CIiifm ui ^Intera . Li: Ij^ciìi in Ìc'^uId sai 
.canacUcri d'areenW ™l]a Crnee , ec! allri iiioMlj .'.cri , AirAllait 
di S, Anna, oi.era . come dlri-iiimn , (!,■! pio allWun M ardiiud 

g M n 

XL[V. VUCMZO XA^'FRA^'CHl Kapoktano di nnscitj ; t 
'<] ongine fiiaob, P«dre Teatina, -renne -a' 3o Jìicemhre del ìGGÌi 
AdttioÈio k fané dal Vegcova3o di TiÌTanlo «Ila Cetledn Tican- 
■le di Uaten, -e d' Acsrenu . Era a lui riserLain la gloria , rome 
'li B. altrove- ■cconnilD , dello grimUou t^iKia ile] Seminario iTcìitit- 
■jBJido, ciancili iauoi prudcccs5nri iioii BVfan l'alio che prngLlla- 
M . Beoelii lo Usto iloco anna eli sua talute -vivente t ob)>ligas.4e a 
non distaccani dal Icllo . pare seppie ilare all' imim:M mia 91 jirnn. 
la 0 precisa cllrdi^on» , cLe giuns' ella a capo di anni «à a gtuslJ- 

deni il fiuidaiore d'uri si ulitc c pio atnLilimeato-ab'baiidonb questo 
Moiido n'ti SvtlGiubra 1676. Il luo corpo fu con soiiiuia poni]>a 
ilepocto ntl naoVD ttdìo AlcimCD'^c deiGiitlo di sopra . Itussf li 
Cottolra lotto Alcia. VII. Cletn. IX. e Clem. X. 

SiV. ANTONIO lìSiL RYOS Y CULMIMAREZ Spagnuolc, 
.enatilisBimo Dotlore Salntaticenie , da VeicoTO di Gada , leune 
dalla Sanlilii d'Jiinoc 3vL ftccoiiiiMlo nel : Cmuatoio a^reto te- 
nuto nel Uano dd 1673 per l' Attìvescorado £ AtMn , c d'A- 



Digilizetì Dy Google 



3c 



. Prece possesso dcii 
! a'6'Aunle Ati n 
Du dei: prowuao Msggm'. Celebrò' ui Maiera 
, cKe fu d-lo ii. i Venezia, nel' .696;. 

acori. Iti nili<H> mthfcliCllC. Ili SOUieVO <le IllCUU 

.IkII» (■A,;r.<a . Oittsdiolc dt Muterà' si 
ni L nivimentD . e si distese pei numo v>dcq 



di'i dell'uno IóscibU a Utola ih prcbeada C^noucue ■ Et» è w 
piodolló- di'donU Hinija da ini ill>]i|i!gBU ■ («le oggiito. Coow; 
alirpii i- tivi la di lai Ticordimia in un orcnesia musieaie da- lui- 
lissala nella ueiia i^iic?uraie per 1 gioOii ectiesiasiiLi ui mu m-n- 
giote. Con leslaiDcnlo d,.'a3 Ai.rili! .700 roRnLo [,tr N, Doiueiii- 
ro AiiLonio Ftsin la VencraLIk GjijijcIU JcUìi Druiia si Irovòecc- 
uir uifjia' sua i>i!jlmiu ti-eiiii.i jiEiinioNuiiic a l>iu cil iiiiriiii juiiv, 

irato t-Ortù del Ouce. oggi le Case Auase. min graiiiic Ospiuo 
concesso dt'poiialli' Honadie a>iiilralì dì S. Chiara : Dopo iTuG->ie, 
ed aure uljli opere ftllo ncilo spano' u-Wini' aa qunoio. duru !»■ 
Pwtoral iDCcatTlara-. e' dopa'avaf cod- ben di^sta di lULuii^wp 
CleoUii carictf di Tirlà'. e- di menu nel M«r4i'd^ i^oji' temutiti 
d esisiere- m Uaieni': ore' tutti, gu tributacono legnine di ricoaosceu- 
a. Governi sotto tónoc: XI. Alea). Vili. Innoc. XII. c Oem-Xl. , 
XLVI. Flf AMTONIO MAllU BRAKtACa Kapoiei.mo m 
presceiio. presentato ', e poi' consigralo Arcivescovo a 17 uiuguu 
i;j>J. a CanotUcv-Pica :Màlnauq' iDTeshta d^ prociua , press m. 

lui 



r ) 



Die™! 



ilaurulnn ^dlc Chine. 
Il nu likeraliu rc^igioii 
Aiiarj . ai-gomcilc . u ni 
il . J'iL'Ii iHitilò li filimi- 
di iitcure, il cui f>uLU1 



>D0 iHlarHcniD dù' ,S Din 
atrcuiii • in questo Kiomi 
«nue coprire pcsnccflB gì 



virli'i (li Regia cedola ilei Marzo <id i-jai ■ col^su 
lEiCDTiIc Malerana «d Adierenuna . Tenendo prccoj 
gotto del medetimo uuio. A i^ del prauimo Otic 



irgi Materano. gli Vicano Cipitobrc. entrao- 
:ia del legucaie DicemliHi . Fu bdcot egu ds- 
0 piedeccnoK . utl titolo 4) Vckoto iautenlc 



C3Ò5) 



l'Muale uiimfira suo SBOsa . 0. V as^al\ in Alntcra a' i6 Fdibui 
uhi; Ole V. ueuB none, conipi.iiiio uu luiii nuai Pauro amoroES 
DUI, c Iiruicno. UoviìrnA n»ta Jiiiiix.'. A.I1J. e. Ibiiiui. Xlll. 

XI. Vili. Alfonso H&aiCOBDA de' Pubi Ctsaam . ?■ 
fama TfipalaUDO . uomo di lanmii uoiuini. in nei 11:10 iiasi> 
taW Ja Clelii. XII. dal VLScova.ln di Trivcnta Ca!l,dri. nuil 



a infenuo. G Desso di etulere b ih di Fiibbraìa 
□alfa Cìntì» delk'SCi. Amuuuiila. . 

IKKI DE ROSSI nnpalclano . &cli?[(»n Tr^il- 



ebbe luitsn durala . d,im]r>ii tit riti di'/'umlu D:iiin ir.m fu dal R- 
ùrie procelle per la Clii.sn di Tar.ulo, 0 prccmzzulo a' a, Mag. 
glo dei meddimo. unto. ìti cesso ai esisierc iici ij^a.. A costui 
Gkn Baltitb i;tfiiri' dodici I> aua StaiU d«gIiScriltorì nel ÌU- 
goo.di Napoli. Q q L, 

(■] ii regga BenmL XIV. Sfati. ZUkch. lib, ^ taf. 5, 



C 5oG ) 

l. FRANCESCO LAKFRESCIH d'IicbU ao'MarcIiesi di Bd- 
lavcna , Dotloie in Legge i c MaEStio ia Sacra Teolagi* , renne 
da Clem. XO. tiasXaUta a cotoEla Calle uliila dal Veicovala di 
Gaou . Neil Agalla del i^33 ^ne paiieua per procuialan) , e od 
prossimo Diceuibre perrcniie a Halera . Tulla la ni puloial nl- 

]pi-ri;[um r.< 1. jìlIci sa [■.■(: (Jui'w ed Altan. SoDuTa iubI di pietra , 
d:i LUI i:.uc Ili ymia ali uiiu (Idia tomba. NeO* 'Api^e pcr& 
dil i7jJ nani asijiuu da una SI Tono apo^ilsna, che risTUtosi al- 
quaulo , a deicrmiHo n a Ullobre recujl ndls Capilalc , onilo 
WttomeUcrsi od una sena cura. Iri plii s-inTniuò; in modo che 
> g Pekra)a 1754 alienata afluiio da scusi, csdfa al camoa fàlii . 

U. ANTONIO LUDOVICO ANTINOHI A^iUno ( ^uegU, 
cui linto ODOca t illuslrv Muratori (i) .'pò: eneni degoito ununi- 
siiirargli là peni inediti di Storia AquOsna eoo [erodile annoiar 
zioni, diro molti albi monumenti Greci c Latini ) . fii dcstiuato 
. ■ loCMdere al dafunto Lanri-esclù . In ciii A' :>niii 33 s' osrrltse ira 
i Padn dcll'Onlono. Passò iiuU a Roma , c liiTicti. XIV. die 
npoa lien discemere it mwiLo , lo Jt'inaìi i:Ti«imic il' una Lililiulc- 
ca da dar orli rgiin a BologiiB : ma le sue indisposizioni 1' obbU- 
gBTOna a ritomara alla &ua Fadria . Qualche tempo dopo tu nomi- 
nala AnàvMeaTOi di Luuóana , di dove fn ùtìa panne Àa Catt&> 
dra di Malera, e d'AcereniB. A.' i3 Giugno i-jSf gtuo^ egli in 
Malora , nrc a' 16 della itesia mes^ fe al Capitola IfetropoUtatia 

ÌUiM siÀmna <ii possesso. AvcB Anlinoii tu Ite la qualilii proprie per 
goveroare la Chiesa con k purità , la Smt , & la «ggoua necei^ 
■aria , tra la tpéi virt^ altamenta ri^lendm U rìgidoiB a «erc- 

t») ifat» flat Ut*. Àtri TToa-V^ 
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t\tk ne' cGìlunii. Si vuole, che un mtio cccesàvo di rigarti nvcu- 
rto ip7 ilrlaiiiInHtn una Religiosa Claustrale del llnnisIcrD di 
ITonttsingliuiii . a inci-ipilarsi in. un poiio , l'nvGsse poita in i»a- 
la iu^iiieUiiiiuc: v. sctupuio , ilie tnslo jiTese la risoIuKÌonc di rasse- 
gnare , come rassegnò , 1' ArdvcscovaJo , e ripalriotsi , anils vìtere 
a se , <:.! n" suoi stu>li , U Beai iiiudÌBcci,i« di Cdtlo ÌU. ain« 

Lno didocaliSoD; e ì' adiialc fclicemen'lc Rcgnanlc Fer Jii',.m. 
Ho I. gli og^unsfl un* .Mfb;ti!Ìa , ciot Cnpeilratio Prelatura nullius 
ailadiiile del Beai Palrimouio . Cessù ^'tsislerc doyiiioso di merili 
e 4 Mano del 1778 avendo illustrala la sua Palria colla sua jb- 
TÌezza « picli , eguabocnlo clic colla rsccolLa dì memorie istoriclie 
delle, tre Provincie drll' Abbruno , ili cai nel i;8i st uà frinci- 
fVo in Kof oli r cdiiioue , presto Ìl Campo , a spesa del Fralella 
dell' Autore, cbc J'jiccennò di aàrca Tol. XV. in 4 ma restii Mc-^ 
nata «1 !on.. IV. (,). 

LII. SEllAFINO riLASGIFIil Pallialo Na|>„kHiiio <!c Priiu^pi 
d' Arlaiicllo iiuLblico Letlore :.u' ili-gj Slu.lj di ^"n|ldi imi meno 

coprire Ìl vuoto laicialo da Aniinori . Si dimostrò costui nello car- 
nere della Ma Pasloral •mÌBuauG, àur. perdurò «noi olto, fona- 
grito al beoa ed al mi^itiaruncnlo ^ella uiims «Ita ina cnia com- 
messe . L' attuile Reynanlc Ferdinando I. , volendo inaggiorraGnle 
rimoncrove !e sue viilù , Io distaccò dalla sua prJ.nicr.i >ii<,sa , e 

della Corle di Boina non potò coiiscguir« it Cappillu Canlwjalliio; 
ma I ottimo Sonano l' onorò in vece , del titola dì CaTalierc Graik- 

«, = F.- 

()} SI TCgga il JUtLMb Agti Pam. JUui. 
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Fascia iJI S. CmniTo colla ori» di Gran CmcelliiTt' di ijarl Rcal 
Or,linc. , e di (iraii Pi'iore dell' Ordine Coslanliniano . Taraiiiò 
glonusi 1 SUOI giorni in Hapol. nel [-;ai. 

LUI. MCOLO' FILOUAHINI Palriiio Napoletano dcTrincipì 
della Torre , ReLgioso Ctleslino, sncccslÈ a Filangieri nel 17G3 . ' 
Fa casini un soggello degno di stimi, per li un tiU escmplirc, 
pc 1 telo cha nucinva ■ prb del ralla dirma . c per li cun , ci» 
■vca (le mendiei. ìitl 1-68 il noaln Sovrano FerdiuutilD L privò 



dd .■ ll,,liTarii, 

no; „ pr.i lul- 

iiino suo lcsl;.mcntn . ii lituid^ non m>;iio ddl» !oi-o . e sua pi-L- 
nitiv* duna, che do loro mendia . 

. LIV. CARLO PAIILATItte'FiiOpcn} fli fitto psssan nd 176S 
dalU Sede Vescovile di Polenii ali Arci TCSCSTdc di Malcn ed Ace- 
renia - Djmoi'à cosini siitla novella Cattedra anni sei . dietro itqiial 

-feinpo «ssnlito in Matera da un umor podagtoso mi pollo , restì 
estinto ■ 54 Ftlirn|0 177^. 



din»ndo !.. d cjuala iiiolgRido . clic m altri icnini accollo avesse di 
lai beo dtic nuuniie di olili uDirlrgli Vescuvndi, alla ptiniti di 
hngluy del 177S la ié numtar con oOtilti lulU Cattedn Mots^ana, 
ed AcbenMiluu . Egb pm> non godb trtippo celesta dignità oU»- 
nnli . Neil' mverna prossimo al suo arma . che in ^uell' anno fii 
ngidissmii) , e nevoBusimo . vallo mutlsic lu pmlic*. k cuUk cam- 
pastuiuevole veiso imendia. e poco Currado la ina decrepila eli, 
giti) pcrwnllmeutc per ^tUt vjath (Intuuani t onio pravvedeib 



ter sef DUO a canto i Aliare del Presepio 
Giuseppe . tu cm area una nngolir ima 
gneute marmo. 




FRA.M'JSCO ZUNICA di Li 
1715 Cvilictu, e Omsiglie 



ie^ ù^j.ssuiijjin tivua \^inuTi;fif/Aùne iì-,;l ì^.^. Eiifii4']i[uii: . (ivi: nmci 

tialosi dd merilo. veime ia <Ka%\one m^rie di Sparano 
(UUa M IT d 

' taciaijaac aibe luogo aai Dkeiiimc r a 37 rciiur^o i 

vagolar 5iMi(r4;iii]iiiiLf: 11 iiui lo t^mu^i;. <.'rLi' nt'r 1 ii4>vi-li . u-j ^^i 
tedrale di Halera (la lui nmnoECe ijuci uouuc asijeuo , io tm 
tltliOTa: lontoon alta», di^nu oraamOau, singninn inaurauin 
'(bTinui sacn' ancdi a luppeiiettilt . nufpiBxi parsncnu ii 
jn aigeoto ed v ollonc. ed ufiuu «lui oggetu pobm , . 
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cri Tculogls . Esaiuiiuilore dd Ocio Napokliuo . c Giudice delle 
Cause in quella Cuna Arciicccaiile . t quegli cIiD tinlo suoni pre-- 
aenlemento coirain Quua . La Maeiik dd somno Ferdinando I. 



. presenio oii Aujumiuìi.iu rJtjiLit ai IliaiLra, eii Accmiia. A ih la 
della stesso mc-.c lu uni l'omciuce i\o vi. prccouiiiaio , e a dm 
CDOHgnEo iicUB lilueti (U a, igiisiiu lu ituu» , per insiin uiu ■l.iar' 
diod Giulia dcU« Somiglia Vkgno del picralo S. Padre , che Tea- 
n* asinità da Honiignor IVanccsco SitTeria Passai AmTcìcovo di 
Lariss* nelle parti degl' In&dcli, e D^ulalo da'Uoauteri di Ruma. 

legneiile giorno oltenne il Pillio ÀmiTctcovilD. I Hafcrani in- 
fiinnali di lullo db , eUiero il conlento di vedere milito tra loro 
il dì lui Vicario Gcacrale per Muleni D. Hnriino Marano, che 
Jircsé per lui il possesso . Eijli poi giunse n" 16. Fcllirajn Jrl 1798 

lanoo illuiirb il principio ilulln sua. digiiil» cùlla consagraiione Jel- 
rArfiprtte Mitralo d'Allouiura D. Gionccbino de Gemmis io Ve- 
tccno di LisLri .nelle parli degl'Infedeli, in TÌrlb di Paotillcii conf 
nuasÌDne . La sacra funzione ebbe luogo in quellr Chten Andpre- 
tals ■ 18, Manu 17^. Fu egli uatlito d< Uonùguorfictro Hift- 



uubenojB pianta nri canino uei ùiguoro. Egli i 


:an£igra w i^Licu 


dcfle CUuslnli di Monuscogucua . e porla in li 


Itti i Paesi delia 


Siacm quucDe miglioramemo a nogli iiitiu. a 


nella < ^l]Itodla . o 


ncue inscgoe e Corali ed csicnon uegii Ecclesia > 


liei . OOenilerei la 


modestia di Catlonco Ec tener volessi parola del 








Kiii.iiT.io pcnoiraijio, e mio ; ut'i Kim cuore nui 


me , generoso , e 


uociiB -. deue sue maniere granose a naturalmente civui . cac gu 


gauliffiiiia tutu i cuori; delle premura cbe dai 


ni in pnimiuiTcm 


la diidplina del Qero, e gU Sliidj Ecdenutici, 


non du ia Ten- 


dicire a ■oilenere i drilli dulia ina Cliieia . Ila Soggetto capacci 


grandi cose k meno incotoiato dalla lingua di quel cha opera la 


Ecco tulio quello che le niia deboli Jone !i, 


ui peimcsso rac- 


cogliere intorna alla mia Patria. Mi giova sparar 




ncmerilQ Cittadino eccitalo da cgual telo , yngUù 


uii giorno aecra-, 








Udo, al dir de[- 



f Aretina, propria d'ogni Cittadino luae Pairiae orifjiiieiB, pror 

gressim, et qiuKeum^ tlli supeiiwi tempore eontiprint, tumr 
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AVVISO 

Ne. Catalogo do soggctii alatenini . dio colle loto Tirili haimii 
itIustrilB k loro TadriB si rcgislrì il nome del Sig. D. Egidio Bo- 

niD^Ljiiri Dunn ivi nmiiic&su . nerche non ha guari da me conoiaa- 
10 111 1 iiiNri,:ijr I .iiLii-Kniriiiiti 111 LV.ipoii nulli. XI. Cosiui nacque 
•in M.ilcr^ n.l l'on. vd miiilicalo:.i ncU' orto Musicale . rìatà UB 
celebre Slacsuo ui Cap|>i:iio , la m cui muiici . come ivi legge . 
i naturale variala . t gentile . Una soave e deliziosa melodia 
è il suo earaltere . 11 suo elogio Tstlrovau nella BiagnGs dc^ 
uomini llliislrì del Rrgno dì Niipoli . 

Ed indire i irsuenti diri ìn.IìvÌiIuI clrs.rllll m un Opuscolo. 

l-tl,- flH-ma 11 li'lli. \. a.li.l i;iÌ,i;..lc,!i Fl-u„-M.,!r;r,.ilii„ , I.ll,; Ila 

D F a } C 1 0 

l'Eolo SIoiclU, V. IHuciiii, lt,.dus''a, c D. 0;iiìì,,i^ (iiu./ifi- 
piciro : in difesa del loro Lettore il P. M. Ororiu Colelli Mi- 
nora Conmiiuiaia Professore di Fisica, ilatematìca , e Chimi- 
ca nelrin.ugne Seminario di JUalera ee. Vedca ijucil' OpcielU 
appovHla da molli ÌUusIri personaggi , non die dalla Uniranilà 
dcllu sLÌi:i^2i: di Ta\\» , di cui erri 1' Utcìul? dì i[iiel Cucdli t re. 
Fu imprcs» in PiapoU nel iSoQi 
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TAVOLA 



Delle Parli , t de' Cspltoli i 



tfcon JJbto di r[iriHlii 



Ualerìe prolane. 

P 1 H T E I. 

Idea Topogralksg e Stato dcllt Città di VUiea . 

CAP. J. Orìgine e Sito della Città di Hateia . Piima di IH 
Mstnaione e risorgfmema . p aj. g 

CAP. Il- Origine del ruane Maltra . AwatiaiatU , onit ella 
ctM», ri foriffitò, e perdi poscia le sue JorlesM . JSiten- 
iione , -confini , e gualiià del di lei aiolo. ig 
CAP. III. Popoiaiioiie di questa Città, ed ordine in cui ut 
dislinla. Suo ffo^cz-no e costume ehUo-legale. 34 
CAP. IV. Sommiti Uolciani, die colle loro wrtU hanno Uhi' 
strala la laro Padiìa. A" 
()(!£■ che si soti disHiUi per la saiililà di vita. i{i 
^uc' elle sono ascesi a dignità eeclesiaitìihe , ijj 
Qu^ che si san distinti per titoli e cartelle onorevoli. So 
Qua' cito si son distìnti per gradi mililari : si registrano 
dal Capitano in sa. , ■■ 5% 

Qua' she recarono tìUa Padrìa i pr^t UUerarj . . 6i 
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PARTE n. 



Duuilii.ilori B Vlccnjo dellu Giti di M.ilsri , 

i'JP. I. Vicende della Cillà di Malcra sotto i primi più anli- 

cld Dominatori, sino, d Longobardi . 86 
CAP. II. Vicende della Cillà di Malcra sotto i Longobardi , 

Saracini, e Greci, sino- a' Normanni . 89 
CAP. III. Vicende dellaCìttà diMatera salto iJfonatmBi,. ti- 

«0 agli ^w-/. 'Oi 
CJP. Il'- Ficnttde della Cillà di Molerà sotto- gliSMiittdMf 

g/oini, sino agli Aragonesi.. 
CAP. V. FiÉtnde detta Città di Xafera sotta, gli Aragonesi 

e Fpmceii , sino, aglf Spegnaoli. 'A4. 
€éPv. Vt: Vìaaide delta C!ilà di Jament saUa gfS Spagi^tali', 

td. Aiuttiact ^ ^ 
L.I ERO. Tt. 

Uàtcìiir Scligìals - 

PARTE I. 

Ongine' e- descriiìone- dcllu Cinese , 

ff^fR. r. CU fu a fondatore della Reltgìon Cristiana in Siate- 
ra !. quando- questa ebbe- luogo : immer» detta Parrocchie: sì 
ne' tempi bussi , che ne' presenti .. >^"- 

CAP. JI. Della Basilica Cattedrale ^ 

CAP.. HI. Delle altre Chiese Parroecìu^t.^ S-~PvUr»Cmea- 
to-f di S. Piary>- S<(rismo-^ t di S^^ Gfwi- »5 



hanno /uopo in questa Ciili 



■a Caatmemliile ddd- 



Dn' PP. Cappuccini . 
Oe'PP. Jgasimiani. 
De-pP. Rifonami. di S. Franct 



' m S: mrìa la Noi, 



Di S. Chiara ■ 

Del Seal Constrvnlorio <U S, Maria delia Pìl-ì 
to al aiolo di S. Giuseppe . 



C^P. V. Delle Clde. 



Vi Crisia flagellalo . 

Di S. FioncetCQ da Paola , 
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Del SS. Croci/isso. 367 

Di S, Maria J Jlri o d' Tdria . ili 

Di S. Maria della Pnloiaba. 369 

Del SS. Crocifisso della GrtiviaelU . aja 

Delf ^nnunvaulla . ijfì 

Della Miuloiata delle Finii . m 

Di S. Sofìa ■ jjx 

Del SS. Crocifisso dttla Seh-a . ivi 
Di S, Lazzaro. 373 

PARTE n. 



Catalogo de' Posteri , che hanno governala la Chiesa Mai- 
tergila, da che fa clln dccQraln dtl Pallio Arcitesctivile-, 3^i 
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FOGLIO DI ERROiir. 

le di ^uest' Opera ^aiccclù ei- 
. ^irectìrii . Amo tpA notaro ì fih riiuarcUeYnli , 
0 gli altiì di minar conto e più «geirolì ad eiuindaiii olla 
da letlore . 

ERflOKI GOilREZlONl 



T. 7 (Fiori») C FI™ ). 

T. i5 turiusqa» .■ eiUsijite^ 
r. 4 RoiuN BmiiuuM 



T. li Carlo T. 
ga not. t. 3 Barim 
99 T, 4 apiirestntogli 



Carlo ^I. 



li8 not. V. T> amoM Ipsi e- annuos ndditus ipsi eiat- 
itadtm poslnit OS- rfenuue poiteru atsigaare- 
l%ruvlnMt ■ , 



. 3 campmiiEttei» 
r. a3 Iniimb 



■Je liuiui. notiti mh^ 
s ipti aoùUi viiv 
cantanguinea nastro jHe- 



■doUb 

I» il <li lei 



de'auoì domioj 
rullTDTaTUMi 
( va ctfsiMo y ■ 
ch^ cotfcni . 

To'eise compriniieli 
Questo III d'intùiu 
ej ili vi larvi 



<ii tfiiì la nota man. 
' lospongaaa qae- 
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AS^- n. SEGRETARIO IS STATO' UOQSTRO CAKCEtUERE 

ECCBLLUIL 

Cxeniunl' dì SuBone- TDlradb* <1ik alle si.-itiipe ahm\c Afcmonr 
(toricLs piD&iie , e- l'digiase in li Ci uà ui .'Ijicn dui Lanonino 
. Volpe, Biee* U. bontà di V.E_ doparsi commctierni! li revisione. 

Gennaro ai oimona 

Per dTtpaaTiJoiie dell'EcnUénlinma MTnistnr CBDolliera Pra- 
dSffiitc se na commette T carne al Sig. Uaiduie di Caildkatini 
leggente delta lecanda. Camera . 

U Segretario 

Al regio lUwsoic D. Donato Gigli. 

IC Marchete il CiKttKerUùit- 

Hapoli 3^ Giupi» iiBjo. 

Hon TÌ ^ fatica nih noTilfe . uè niii romiQenlérolc.qnantO 
il taccDgiicrc, e ir»rrp «ali dui io i monuuiciiii ani progn»- patra^^- 



del pid>Uu:(r munileiuta- lo i^siidare' ai?lla.i[)ia cospicua Cùiu. u ni 
ttTs- soddisftiiane' pnb giostuneale esser- lorn aecardau coi panuei- 
On- la iltoipa: di. ^atW opera- imitoUu : l&mone ^lonehe- della 
€StA Ji Molerà, non essendoci in essa, cosa alcuna, die oppou- 
gi(ì 0- aiu ri^Ufionc. a ai i-ovt'rnii . ii a linoni cosi limi . 



A 0p Ei. 11 oe^^euno di ohi» Miaucco' Cuicellicii 



Napoli il I ZugVa iBia. 



Vedati !■ domuida iti Gcrniaro di Simone perdire illealtm- 
jie r.apera inlitutata : fllemoric storiche profane, , e religiosa la 
la CÌilà di Molerà liei Canonico Folpc . 

Veduto il pirerc del regio Revisore D. 'Donilo Gigli permei- 
le die la indicala open ti slampi ; m> ordimi die wta n pubbli- 
cii tt prìm* 1^ acsso regio Sexisots non atteili di arer .pel coD- 
GxMita riconoiciula la impressiona uQifiuma all' ocìgiiialc appioTiIo. 



/i Duca di t 

Il Segretario Generale Sfwttìi 

L' ErcellenlifsimD Ministro Gmcelticre Fnnidcnlo , e gli a]lri 
Signori CcinsigUeri nel tempa della sosciiiioM impediti . 
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APPEHIilCE 



e gli ulliml fogli [Ti ijnail' Opera crino collo al lordila 
WD iinpniTiBi arveuiniento ulltiìi in una pule jniucipale it «nui 
EòckEigsiico di cotesti noun <GitlÌi. La Mj^ea rù^ede faiae -pn- 
tali , adcmpemla |>en> -alla legge 4uUa jiiuci^idib proposta in luU 

Cotteli iuso a i6 Ft^Lliraju iSiS im nardin Conconjalo nd 
Degno dcUc -due Siaìie ài\i>: duo si.^n-einc Potcsl^ il Soiiiiuo PoD- 
telicc Pio VIL <a il nostro Mniiiirca ra-.linaiido f. , cid l.rao «P- 
ticolo fa stalillilo doversi Effettiino ma irovtlia l ircoscridnne delle 
DioCHÌ nel ^egna di guii dal Fnro, merci ]a inpjn'ejsioiic da 
piccòli looglo mon eliaci della dignilì Vescovila ■ NiJla csecuuo- 
sa di tele «libhiiufilo la duna £ Uilen ^ un «quTnco Tu sr^ 
volta odia «ole de' luoglu sopprctsl , «allo la di]>cndeina della 
dtiedra di Accrenta. ai reno avicninumio . <ìic in un irano loi- 



delia Calcara- e in neoessiia d^ii^i priuia uiuojiu di iiucbIb con 
quella di Acerenia , Il Qera ddia Cattedrale . come queUo clie 
Teime * rìtentiiti tutto il peio della svenlun non fu lento od iii- 
-riara^'pii del iWa due Onnlati -detti dal greinbo de'nuù Ca- 
DOOki, «be 'farona 11 Dottor D. DomeuM Dn|piii«, « D. Prto* 
Mno Paolo Greco ■ La Coniniu patùncnU nominò all'uopo ■ sun 
Depétati in penona de'beoemeriU Cittadini il Maicben di Tun 
O. Ottano Venoilo , H Cavaliere D. Nicoli Ferraa, ed Ìl Dottnk 
D. Giaieppa Cootuni. Csatin« «He prime pralicbe nataroDo ««- 
«luafi dagli «tlimi Hiaijtii di anlie le PolóA) oha non di pn*- 



:ivctc(Hi) . Qitnia Lciicra c coidd a 
gli AffUrl EcclBsh,!li. i — 1. m- 
SeMinhiv iWitì. —III., e lìro.S 



. IJOUISU ISilUa 

IgUCDU 



Un >><lo cai Mia. e Liula cnrrihp 011^011 te gi dcfldorj dc'Ua- 

no a di li iWl orassnua Uiiisito con trusiiorln delle puMuicke fe- 
lla . nve I AmvcscDvo gi& iui!iiriu£!aia ucr l' iinmeu»» esecuuan* 
dell' della Salla . si divise cai Visicava di CaslBlUaela UoDUglw 
Leltiai niTiiaio pu godere tu queDa leste, la lamuiiie Ecdeu»- 
tua . n Clero HelropaLuiia dar volendo in yia (a u pcciàio Jo- 
mvwmo un «H«alaUi di im gnUlodim pec un ^ gnu |»asfiiiv. 



(5.) 

si «Itrlbiù a gloris asoriveHo per 500 primo Canonico Partecipatili. 
NeUo sli-sso tempo gli fissò in pcrpeluo uoilamenle aiCipimli dd- 

10 alire Patrocchie uiu Messa solenne, Finslnuote da tulli ■ cPti 

11 ordino elevarsi in suo onore due memorie dicidlocanì unanel- 
la Basilica Catledraie , c Taltra neU' Epifiopio . Le medesime qui- 
lutinHe iia a loro merilo , vennen da me tenale • penclu me- 
noti* dell' ottime Prelato nella i^eùte fórma . 

' Per la Catledmtc. 




t0. 



(4> 

/a ^Sattmia dair Episcopio , 
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